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I l pessimismo di Norberto Bobbio appartiene ad 
un genere classico ed inattuale: a quel •pessi­
mismo dell'intelligenza- che e stato sempre un 
ingrediente essenziale del pensiero politico. E 

^ ^ che e tanto più necessario in quelle lasi di svol­
ta nelle quali si tratta di ricostruire una capacità 

di intrprctarc il mondo e i suoi mutamenti. Ha ragione dun­
que Bobbio quando sottolinea (nell'intervista pubblicata 
ieri su l'Unità) il peso ideale, per la sinistra, della curva mo­
derata presa dai processi politici in corso all'Est. É vero che 
un grande vuoto storico e culturale rischia di seguire ai 70 
anni di comunismo; un vuoto che viene rapidamente riem­
pito dai trionfi di una filosofia della storia non meno chiusa 
e vincolante di quella che ha ispiralo i regimi comunisti: l'i-
dcolcgia del mercato libero e lelicc, e della identilicazione 
tra capitalismo e democrazia. 

hi 3 ancora ragione Bobbio quando ci propone, con una 
urgenza che sdora il tragico, la necessità e insieme la diffi­
coltà di riaprire una prospettiva di sinistra, che vada oltre il 
liberalismo cosi come va oltre la tradizione comunista e so­
cialista. Sono tempi nel quali si sostiene da più parti che; le 
forme economiche e politiche esistenti sono perfette e defi­
nitive, nei quali la libertà assoluta del mercato e un valore 
cosi outoevidcnte che può accadere ad uno dei nostri mo­
dernissimi capitani d'industria di auspicare che la narrazio­
ne cinematografica preveda le interruzioni pubblicitarie. È 
allori», una bella lezione l'invito a •ricominciare dalla ricerca 
dei modi in cui correggere le storture del mercato, il suo in­
differentismo morale». Ci viene ricordato cosi che, se è vero 
che il progetto comunista e quello socialdemocratico han­
no condiviso l'errore dello statalismo, non ne consegue che 
il mercato sia un dato naturale, inizio e line della storia, su­
scettibile di un unico tipo di intervento: quelli che ne salva­
guardano il fisiologico funzionamento. Il mercato è un'isti­
tuzione sociale, come lo Stato, e come questo conosce for­
me diverse: non può esser posto nella natura, vale a dire 
fuori dalla regolazione democratica. 

U
na prospettiva di sinistra, oggi, nella crisi delle 

• esperienze storiche del movimento operaio, 
deve essere ridefinita a partire da qui, e dunque 
da una strategia dei diritti che va oltre le mere 

^ ^ ^ ^ «regole del gioco». Le regole del gioco sono In». 
•"""•"••""", portantissime e irrinunciabili: questa è l'eredità 
del liscralismo, ma una concezione della democrazia che 
si fer-nassc a questo sarebbe una concezione chiusa, che 
non lia più nulla da imparare dal corso della storia, dai mo­
vimenti e dalle idee che in esso si producono, e che non ha 
più nulla da chiedere alla sinistro. Cloche Bobbio ci propo­
ne invece - questo mi sembra il maggior merito dell'intervi­
sta - e una visione aperta, che legando i diritti ai bisogni 
( do t al reali soggetti individuali e collettivi) li intende co­
me una configurazione storica e quindi mutabile. Questo e 
il nuovo terreno su cui il tema dei diritti di cittadinanza e 

3ucllo dei conflitti sociali si incontrano e si saldano inscin-
ibilmcntc. Su questo terreno, non più garantito da alcun 

provvidenzialismo, ma esposto alla difficile verifica speri­
mentale della ricerca del consenso, deve collocarsi oggi la 
sinistra: la sua esistenza è legata ad una precisa e identifica­
bile strategia di selezione dei diritti, che non può non riferir­
si ad un sistema sempre mobile e conflittuale di valori con­
divisi. 

Il compilo e enorme: ma i rischi della situazione attuale 
sono altrettante opportunità per un pensiero politico nuovo 
e coraggioso. È una sfida storica alla quale rispondere met­
tendo in campo tutte le nostre energie intellettuali e morali. 
Sommersa o no. c'è nel nostro paese una forza oggi ine­
spressa, ci sono uomini e donne che si sono allontanali dal­
la politica (non per qualunquismo ma per delusione) in 
momenti diversi della non facile storia della sinistra italia­
na: dal '56 ul dopo '68, al '77. a tutti gli anni 80. Ci sono gio­
vani che non hanno finora ricevuto un messaggio sufficien­
temente chiaro, ma che sono pronti a pensare politicamen­
te, a pensare a sinistra, e lo dicono in molti, dal ricorrenti 
movimenti degli studenti ai movimenti per la pace e la non 
violenza, all'impegno volontario sui nodi più dolorosi delia 
convivenza civile. Il Pei della svolta ha giù cominciato a in­
contrare questi uomini e donne, questi giovani e ragazze. 
Negli ultimi mesi abbiamo sperimentato spesso l'emozione 
di ritrovare vecchi compagni e nuovi volli. Queste forze esi­
stono, sono pezzi di una storia da recuperare, anche attra­
verso un'analisi degli errori fatti e delle sconfitte subile. Ma 
esistono, e sono i più autentici destinatari della ricostruzio­
ne politico-culturale che i comunisti stanno tentando. Il 
problema, semmai, è non deluderli, e portare avanti deci­
samente e fruttuosamente il processo che abbiamo avviato. 

Bush e Gorbaciov si vedranno a Washington dal 30 maggio al 3 giugno 
Si parlerà di tutto. L'annuncio ufficiale dopo l'incontro tra Shevardnadze e Baker 

Vertice del «nuovo mondo» 
a fine maggio negli Usa 
Il 30 maggio Mikhail Gorbaciov volerà a Washington 
per il suo secondo vertice con George Bush. 11 sum­
mit del «nuovo mondo» si terrà, anzi viene anticipa­
to, nonostante le difficoltà create dalla crisi lituana. I 
due leader discuteranno «accordi di principio» sul di­
sarmo e dei nuovi rapporti tra le superpotenze dopo 
la rivoluzione dell'89. «È questo il momento di tanto 
dialogo e tanta discussione», ha detto Bush. 

DAL NOSTRO INVIATO • 
SIKGMUND OlNZBERQ 

• • WASHINGTON. L'annun­
cio e arrivato in contempora­
nea da Mosca e Washington.! 
ministri degli Esteri sovietico e 
statunitense hanno fissato la 
data del secondo vertice tra 
Usa e Urss. Mikhail Gorbaciov 
sarà nella capitale degli Stati 
Uniti dal 30 maggio al 3 giu­
gno. È il secondo incontro tra i 
due «grandi» dopo II vertice 
delle navi di Malta. La grave 
crisi della Lituania aveva fatto 
temere un rinvio dell'incontro. 
Al contrario c'è un'accelera­
zione del dialogo tra le due su­
perpotenze con un'anticipa­
zione della data del summit, 
previsto in un primo momento 
per la fine di giugno. -La que­

stione lituana rende questo 
vertice ancora più importante», 
ha dichiaralo il portavoce del­
la Casa Bianca. Il presidente 
Bush, durante una cerimonia 
in onore di Michael Jackson, è 
apparso molto soddisfatto del­
la decisione di anticipare la 
data: 'Abbiamo molto da di­
scutere - ha dichiaralo - ci tro­
viamo in un momento in cui è 
importante dialogare». Nell'a­
genda dei colloqui ci sono «ac­
cordi di principio» sul disarmo 
convenzionale, su quello chi­
mico e sui missili strategici. Si 
discuterà naturalmente di Ger­
mania unita e del nuovo siste­
ma di sicurezza che dovrà so­
stituire i due blocchi. 

A PAGINA 3 

Guerriglia a Napoli 
I disoccupati 
bruciano 5 autobus 
La rabbia diventa guerriglia. In vari punti di Napoli 
squadre di disoccupati hanno assaltato cinque auto­
bus. Sin dalle prime ore del mattino oltre 700 iscritti 
alle liste di lotta hanno occupato la piazza davanti al 
palazzo municipale. I raid teppistici si sono prolun­
gati fino a tarda sera. Una riunione di giunta, convo­
cata per affrontare l'emergenza idrica, è stata rinviata 
ad oggi. La città è letteralmente in ginocchio., 

, DALLA NOSTRA REDAZIONE ' " ' 
MARIO RICCIO 

«Contiamo sull'Europa» 
Yasser Arafat a Roma 

-̂ ; , n r m 

Il cordiale incontro ieri al Quirinale tra Yasser Arafat, leader dell'Olp, e Francesco Cossiga 

GIANCARLO LANNUTTI A PAGINA 9 MARCELLA EMILIANI A PAGINA 2 

VilniusaMosca: 
«Pronti a trattare 
anche secondo 
la legge sovietica» 

Il Parlamento lituano fa un 
altro consistente passo verso 
una soluzione di compro­
messo con Mosca. La svolta. 
che era nell'aria, è avvenuta 
ieri a tarda notte. 11 consiglio 
supremo lituano ha rivolto 
un appello a Gorbaciov per 
avviare colloqui immediati, 

rassicurandolo che Vilnius non intende troncare i legami 
economici, culturali e umanitari con l'Urss e che accetta 
l'per la prima volta) di tenere conto, nei colloqui, della teg­
lie sovietica oltre che del diritto intemazionale. A PAGINA 3 

Sugli immigrati 
scoppia la rissa 
nel governo 
Oggi si decide 

La proposta di Martelli di 
usare l'esercito alle frontiere 
contro gli immigrati sta sca­
tenando una rissa nel gover­
no. Andreotti sembra corre­
re in soccorso del suo vice. 
Per oggi ha convocato un 
vertice dei ministri compe-

" ^ • * " ™ ™ " " tenti. In mattinata il presi­
dente della Repubblica aveva ricevuto al Quirinale De Mi-
ohelis e Martmazzoli. Per il repubblicano La Malfa: «Il gover­
no finirà a Caporetto». 

A PAGINA 0 

San Siro 
chiude 
Sfrattate 
IVIilan e Inter 

Il terreno da gioco dello sta­
dio di San Siro (nella foto) e 
a pezzi: Milan e Inter saran­
no costrette a giocare fuori 
casa. Il Comune di Milano 
deciderà ogqi sullo "Sfratto». 
Lo stadio chiude i battenti 
per rimettere in sesto il lerre-

*""~™*™~l™,™,"—~•—™^~ no per gli incontri dei Mon­
diali che altrimenti sarebbero in pericolo. L'amministratore 
delegalo del Milan. Adriano Galliani, ha minacciato: "De­
nunceremo il Comune perdermi». NELLO SPORT 

IL SALVAGENTE" 
Domani il numero 56 

«IL VOLONTARIATO» 
Le nuove forme 

di solidarietà 
Organizzazioni 

cattoliche e laiche 
La cooperazione 

internazionale 
NELL'INTERNO LA PAGINA DELLE LETTERE 

WM NAPOLI. Ieri Napoli ha vis­
suto una giornata drammatica. 
Il centro cittadino è stato teatro 
di veri e propri episodi di guer­
riglia con commando di gente 
mascherata che si muoveva ar­
mata di bottiglie incendiarle. 
Cinque pullman sono stati dati 
alle fiamme da gruppi di disoc­
cupati in vari punti del centro 
cittadino. Nel corso del primo 
episodio, poco dopo le 14, si 
sono avuti momenti di panico 

a causa del fumo densissimo 
che si e sprigionato dal mezzo 
pubblico incendiato. La prote­
sta era stata indetta da tre delle 
maggiori organizzazioni di di­
soccupati a Napoli e vi aveva­
no aderito circa 700 persone. 
Brutte notizie anche sul fronte 
idrico: l'acqua che esce dai ru­
binetti è di colore marrone e 
contiene un alto tasso di nitra­
ti. Un responsabile di una Usi 
ha dichiarato che ormai non è 
più potabile. 

A PAOINA I O 

Accordo fatto pei- la Sanità: da quattrocentomila a un milione in più 

Aumenti per i medici e gli infermieri 
Metalmeccanici: è subito rottura 
Aumenti mensili dalle 417mila lire al milione e 56mi-
la lire: questa la torta che i ministri hanno messo nel 
piatto per chiudere il contratto dei lavoratori della sa­
nità, dopo il Consiglio di gabinetto della mattinata. 
Soddisfatte Cgil, Cisl, Uil, Cimo e Anaao, non firma 
l'Associazione nazionale primari ospedalieri. Record 
negativo invece per i metalmeccanici: si è rotto an­
cora prima di cominciare a trattare. 

ENRICO FIERRO 

tm ROMA. 'Alle 22 si chiude: 
chi vorrà firmare il contratto 
potrà farlo-, cosi il ministro 
del Bilanci» Paolo Cirino Po­
micino ha concluso ieri in se­
rata col collega della Funzio­
ne pubblica Remo Gasparl la 
lunga maratona di incontri coi 
sindacati confederali della sa­
nità e quelli autonomi dei me­
dici, mette idoli di fronte al 
prendere o lasciare. Disponi­
bili a firmate le proposte con­
trattuali, d ie prevedono au­
menti dalle 417mila lire al mi­
lione e 56 mila lire mensili, 
Cgil, Cisl e Uil mentre restava­
no opposizioni tra le catego­

rie mediche sulle qualifiche e 
sugli orari. Sia pure In modo 
sofferto a fine serata Anaao e 
Cimo firmano mentre l'Asso­
ciazione primari ospedalieri 
oppone un netto rifiuto. In 
mattinata il Consiglio di gabi­
netto aveva dato il disco verde 
definitivo al contratto deci­
dendo di reperire le risorse 
per finanziare gli oneri deri­
vanti dagli aumenti di stipen­
dio. Per il 1990 non dovrebbe­
ro esserci ripercussioni men­

tre nel 1991 le nuove spese 
oscilleranno tra i 2mlla e i 
2mila e 200 miliardi. 

Pessime nuove invece per il 
contratto dei metalmeccanici: 
la vertenza è iniziata con un 
record. Negativo, ovviamente. 
La trattativa deve, infatti, an­
cora cominciare ma c'è già la 
rottura. L'ha determinata Mor-
tillaro che ha chiesto (prima 
ancora di cominciare a discu­
tere nel merito le rivendicazio­
ni dei lavoratori) un esame 
preventivo della piattaforma. 
Vuole sapere da un gruppo di 
esperti se le rivendicazioni so­
no «tollerabili» col sistema del­
le imprese: a suo dire, quest'e­
same preventivo sarebbe con­
tenuto in un'intesa firmata a 
gennaio da Cgil, Cisl, Uil e 
Confindustria. I sindacati de­
nunciano la "lettura» arbitraria 
che la Fedcrmeccanioi fa del­
l'accordo sindacati-Pinifarina 
e si preparano ad iniziative di 
lotta. 

A PAGINA 15 

Far West dei Cobas 
Una mappa 
della ribellione 

STEFANO BOCCONETTI BRUNO UGOLINI 

IMI ROMA. Il -Far West» dei 
C: 5as, scatenato tra capista-
jione e macchinisti ferrovieri, 
e slato oggetto di un vertice ieri 
tra Cgil, Cisl e Uil. E' prevalsa, 
de pò le polemiche dei giorni 
scorsi, la volontà di sostenere 
soprattutto le richieste avanza­
te i Schimbcrni dai sindacali 
di categoria. È stadi anche 
chiesto ai Cobas di sottoscrive­
re le norme di autorcgolamen-
ta;: one sugli scioperi per poter 
partecipare alle trattative. Oggi 

è prevista una riunione con l'a­
zienda Fs e Schimbemi sarà 
chiamato a scegliere. Le tre 
Confederazioni hanno anche 
deciso una giornata di semina­
rio-riflessione mentre Franco 
Marini e Ottaviano Del Turco 
hanno chiesto il ricorso al voto 
nelle fabbriche, nuove regole. 

Una pagina speciale dell'IA 
nìià con una mappa del dis­
senso e una intervista a Giorgio 
Ghezzi sulle nuove regole per 
conflitti e rappresentanza. 

PAUL WITTENBERG ENRICO FIERRO A PAGINA 1 4 

Lothar De Maizière eletto capo del governo 

La Rdt si ribella a Kohl 
Centomila in piazza 

^v 
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DAL NQSTHO INVIATO 
PAOLO SOLDINI 

WM BONN. Cinquantamila 
persone hanno manifestato ie­
ri a Lipsia, varie migliaia a Dre­
sda. Magdeburgo e altre città 
della Rdt. per chiedere che il 
cancelliere della Rfg Kohl ri­
spetti le promesse pre-elettora­
li sul cambio tra le monete del­
le due Germanie. La protesta 
popolare e esplosa proprio nel 
giorno in cui il governo della 
Rfg dettava le sue condizioni 
per l'unione economica inter-
tedesca. Bonn si riserva il dirit­
to di decidere su tutto, dalle 
tasse al bilancio dello Stato al­
la politica monetaria. Su un so­
lo punto il "progetto» è vago: 
sul cambio tra i due marchi. Ie­
ri il Parlamento di Berlino est 
ha nominato premier Lothar 
de Maizière. 

A PAGINA 4 

No, D'Alema, noi restiamo dentro la De... 
• 1 Nella prospettiva di 
un'alleanza alternativa all'at­
tuale coalizione l'onorevole 
D'Alema. oltre a rivolgersi al 
principale interlocutore, il 
partito socialista, non trascura 
un riferimento alla sinistra 
della Democrazia cristiana. Il 
guaio è che il riferimento è un 
po' rude e le conclusioni pec­
cano di un eccesso di disin­
voltura: in pratica si ricono­
scono la valenza riformatrice 
e la tensione per il cambia­
mento di questa parte invitan­
dola al tempo stesso a stac­
carsi dal partito. Un invito alla 
scissione non rende facile un 
confronto sul tema dell'alter­
nativa che non è un terreno di 
ricerca del solo partito comu­
nista. 

Se l'alternativa si riduce ad 
un collage di partiti e di pezzi 
di partito che si collocano di­
versamente nel gioco delle al­
leanze, il risultato sarà un'al­
ternativa di schieramento do­
ve la discriminante è soltanto 
il ripudio delle posizioni di ie­
ri: per il partito socialista la ca­
tarsi avverrà nel ripudio del-
l intesa con la Democrazia cri­

stiana, alla sinistra della De si 
chiede di diventare una 
scheggia slaccata dalla sua 
matrice storica. Non si solleci­
ta un impegno per definire il 
contenuto di una proposta di 
governo di'ferso ma si auspi­
cano gesti di rottura che ven­
gono considerati salvifici. 

Ho il timore che in tal modo 
si svilisci) lo stesso impegno 
progettuale che, ancorché in­
definito, era alla base della 
proposta d. Occhietto al con­
gresso di Bologna. Avevo pen­
sato che la fase costituente e 
la delirimene di una nuova 
aggregazone politica pones­
sero al Pei i: non solo ad esso 
la responsabilità di descrivere 
un progetto di riforma istitu­
zionale, una riforma elettora­
le, una ride'inizionc dello Sta­
lo socia e, alcuni elementi 
progettuali su diritti civili, eco­
nomia e l.ivoro. costruzione 
europea e rapporti internazio­
nali. La itessa idea morotea 
della terza fase poneva il tema 
della riforma della politica co­
me la condizione di un j de­
mocrazia dell'alternanza. 

Ritengo che ambizione dei 

PAOLO CABRAS 

comunisti sia lanciare una sfi­
da alta al sistema dei partiti 
sollecitando la revisione e l'a­
deguamento necessari. Penso 
che questo impegno di elabo­
razione venga prima di porre i 
paletti di conline e di scegliere 
la nomenclatura della futura 
maggioranza. • 

A prescindere da chi occu­
perà le caselle d<hlle alternati­
ve a confronto vi è da aprire 
un dibattito sulla democrazia 
rappresentativa e sulla gover­
nabilità migliore, sulla riap­
propriazione da parte dei cit­
tadini dell'ari) tracio del gio­
co politico, su! l'indicazione di 
maggioranze <i: governi 
espressione di progetti, di pro­
grammi chiari e comprensibi­
li. 

In questa la:* < li transizione 
verso diversi equilibri mi sfug­
ge il senso dell'invito alla scis­
sione rivolto .ill.i sinistra de. 
Se si ritiene che I attuale mag­
gioranza della Democrazia 
cristiana sia resti i alla defini­
zione di cambiamenti politici 
significativi, ri<peito alla tradi­

zionale disponibilità al dialo­
go a sinistra degli eredi di Mo-
roediZaccagnmi, l'or.. D'Ale­
ma può auspicare che la sini­
stra della De riesca a convin­
cere il partito, come già av­
venne in epoche recenti e 
meno recenti, della validità 
della proposta dicambiamen­
to. Avrebbe in quel caso un in­
terlocutore che nella fase di 
transizione garantirebbe non 
una sterile contrapposizione 
ma una competizione ade­
guata e offrirebbe uno stimolo 
maggiore al rinnovamento ef­
fettivo della politica. 

Dal canto nostro non pen­
siamo di avere aperta solo la 
strada dell'esilio o del.a sepa­
razione: la storia della sinistra 
democratica cristiana, della 
sua concezione non integrali­
sta del rapporto tra fede e po­
litica, della sua difesa delle li­
bertà e dei diritti della perso­
na, della sua tensione al non 
appagamento, come diceva 
Moro, e quindi alla politica 
che orienta e guida le trasfor­
mazioni, è storia della miglio­
re esperienza dei cattolici de­

mocratici. 
La nostra non è una vicen­

de' parallela ma è intrecciata 
alla vicenda, alle fortune e al 
c<: nsenso raggiunto dal parti­
to «va oltre l'ambito che defi­
nì ice la tradizione di sinistra 
di mocristiana. Noi vogliamo 
partecipare al dibattito politi-
o: sull'alternativa non come il 
ri' u Italo di una deriva storica, 
di una mutazione genetica del 
pi ri ito popolare di ispirazione 
o-sliana. La nostra battaglia 
contro il pericolo di involuzio­
ne e appannamento della 
identità riformista della De è 
IJII elemento del quadro poli-
' i: o con riflessi sulle prospetti­
vi: di rinnovamento istituzio­
ni le e politico. 

Un'alternativa che dovesse 
'are prima la conta di chi ci 
5: :i e rilasciare attestati di buo-
n.i condotta ai partiti, ai redu­
ci di avventure non propria-
mer te riformiste, e ai reduci di 
altre formazioni politiche, sa-
n:btie un ennesimo travesti-
merlo della tendenza nazio­
nale al trasformismo. 

Noi crediamo all'onestà in­
tellettuale che anima i dirigen­
ti del nuovo corso del Pei e 

quindi l'invito che rivolgiamo 
è di favorire un confronto sen­
za confini, di misurarsi strile 
grandi questioni che rendono 
difficile la transizione e non 
vanno immiserite con com­
promessi. Dal canto nostro 
partiamo dal presupposto che 
non vi è oggi un'alternatività 
fra De e Pei, come quando lo 
scontro politico contrappone­
va due visioni e due concezio­
ni della democrazia: alternati­
vità e convergenza sono esiti 
di scelte e indirizzi che occu­
pano il terreno della politica e 
non i cieli della metafisica. 

Il rischio attuale del sistema 
democratico è che la voglia di 
alternanza, giustificata dal­
l'immutabilità dell'esperienza 
trascorsa, faccia passare mer­
ce di contrabbando, si rasse­
gni a scorciatoie istituzionali e 
a semplificazioni della com­
plessità sociale, mascherando 
con apparenze nuove una re­
gressione. La sinistra della De 
deve convincere il partito a se­
guire un indirizzo di movi­
mento che renda possibile la 
partecipazione al confronto, 
senza pregiudizio per il suo 
sbocco politico. 

fc' 



COMMENTI 

milita 
Giornale del Partito comunista italiano 

fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Con Arafat, ma... 
MARCELLA EMILIANI 

on si può negare a Yasser Arafat di essere un 
politico abile e consumato. Per la sua visita in 
Europa ha scelto un momento a dir poco ben 
calcolato. Il momento cioè in cui da Israele 
arriva la conferma di quanto sia inreversibile 
la crisi causata nell'establishment dall'Inula-
da. Bisognerà aspettare domenica o forse 
mercoledì. Pasqua ebraica permettendo, per 
sapere con esattezza chi, nell'arco parlamen­
tare israeliano, ha accettato di allearsi con Pe­
rei per formare il nuovo governo. Ma chiun­
que esso sia, partito o singolo uomo politico, 
l'Intifada un risultato, vistoso e paradossate, 
lo ha già ottenuto: frantumare schieramenti 
politici vecchi quanto la storia dello stesso 
Stato israeliano. 

Siamo da sempre abituati alla vivacità e al­
la rissosità del mondo politico di Israele, ma è 
la prima volta in 42 anni che vediamo profilar­
si uno scenario in cui i «progressisti» laburisti, 
associati a quella che in Italia potrebbe chia­
marsi l'estrema sinistra parlamentare (i l 
•Ratz». movimento dei diritti civili, e il «Ma-
pam», la sinistra socialista) assieme al più 
centrista -Shinui-, si alleano non solo coi de­
putati religiosi ultraortodossi di «Agudat-
Isracl». ma ai cosiddetti liberali scissionisti dal 
Likud. Al di là delle sigle, la compagine che 
Shimon Percs dice di avere collezionato per 
seppellire la seconda edizione del governo di 
unità nazionale è una accozzaglia di destra e 
sinistra, di sacro e profano, di religioso e laico 
che, senza essere fini analisti politici, sta ap­
punto a dimostrare a quale ultima spiaggia 
sia approdato il mondo politico israeliano nel 
suo strenuo tentativo di non venire a patti con 
i palestinesi e i'Olp. Paradosso nel paradosso: 
ad amalgamare questa strana congerle di 
mondi e sentimenti politici contrastanti è pro­
prio Shimon Percs, l'uomo che più di ogni al­
tro nel mondo politico che conta a Gerusa­
lemme dice di essere disposto ad avviare un 
processo di pace secondo la formula tradizio­
nale del partito laburista israeliano: territori in 
cambio di pace. Né Agudat-lsrael, né tanto 
meno i liberali solo di nome, già staccatisi dal 
Likud del granitico Shamir sono disposti a 
qualsivoglia compromesso che alieni allo Sta­
to israeliano i tenitori occupati. Stando ai -si 
dice» di questa vigilia d'attesa del nuovo go­
verno di Gerusalemme, sia i deputati di Agu-
dal, cinque, sia i liberali, manterrebbero nel 
futuro governo il diritto di votare «secondo co­
scienza- su questioni riguardanti i l processo 
di pace, dunque l'eventuale adesione al pia­
no di pace americano siglato da Baker, dun­
que al dialogo (per quanto svolto con il tra­
mite degli egiziani) con l'Olp di Arafat. È evi­
dente lo sforzo di Peres -ma sarebbe lo stesso 

' se l'incarico di (ormare il nuovo governo fosse 
' stato affidato a Shamir - di dimostrare a tutti i 
costi la capacità di dar vita ad un esecutivo, 
sfiorando il bluff politico, per la pura e sempli­
ce necessità vitale di dimostrare che si esiste. 

spettiamo con una certa trepidazione le noti­
zie da Gerusalemme: il travaglio dello Stato 
israeliano è profondo e merita tutto il nostro 
rispetto. Ma approdando sulle nostre coste, 
per il momento ancora sguarnite di militi in 
armi, una cosa va comunque rilevata: Arafat 
miete, e giustamente, in Europa i plausi che 
governi benpensanti riservano alla causa pa­
lestinese. Sia il ber venuto, l'ospite onorato. 
Ma ha paradossalmente ragione l'ambascia­
tore israeliano Drory a protestare per tanta 
•ufficialità» riservata a quello che Israele fino 
ad oggi ha considerato niente altro che il lea­
der di una organizzazione terrorista. Che sen­
so ha infatti questa «ufficialità» se poi l'Italia, 
tanto per restare in casa nostra, non ha il co­
raggio politico di riconoscere lo Stato palesti­
nese proclamato ad Algeri il 15 novembre 
1988? Che senso ha parlare di «incoraggia­
mento al processo di pace» se l'Italia per pri­
ma non concede all'Ólp, ad Arafat e al suo 
Stato palestinese lo status che l'esito felice di 
quel processo di pace dovrebbe sancire? Pen­
si a questo l'Italia che si accinge ad assumere 
il semestre di presidenza della Cee. Pensi a 
questo l'Europa che da secoli predica la pace 
in Medio Oriente, ma che non riesce ad uscire 
dall'equivoco della sua posizione di «lian-
cheggiatrice» della causa palestinese, mentre 
delega ogni possibile e concreta iniziativa di 
pace all'alleato di oltre Atlantico, quegli Stati 
Uniti che spesso rimangono prigionieri impo­
tenti della loro stessa iniziativa. 

È una necessità se si vuole impedire che l'eclissi della democrazia 
diventi un tramonto. E il Pei della costituente deve, per il possibile, prefigurarlo 

Partito a misura di cittadino 
• 1 Quelli che seguono sono 
solo appunti frammentari e 
provvisori sul tema della for­
ma/partito. Sono trascurati o 
dati per scontati decisivi pas­
saggi analitici e l'insieme, del 
tutto asistematico, intende 
semplicemente contribuire ad 
una sorta di istruttoria, che 
consenta di definire i problemi 
cruciali, i valori guida e le solu­
zioni tecnicamente più coe­
renti, per quanto riguarda le 
forme organizzative del nuovo 
panilo della sinistra in Italia. 

1 ) L'articolo 49 della Costitu­
zione recita: -Tutti i cittadini 
hanno diritto di associarsi libe­
ramente in partiti per concor­
rere con metodo democratico 
a determinare la politica na­
zionale». Il soggetto di questo 
diritto sono, dunque, i cittadi­
ni, fumi cittadini, singolarmen­
te presi. I partili sono esclusiva­
mente uno strumento funzio­
nale all'esercizio di questo di­
ritto da parte di questo sogget­
to: che ciascun cittadino possa 
concorrere a determinare le 
scelte pubblicamente rilevanti. 

La deriva partitocratica vani­
fica tale diritto. La partitocrazia 
espropria il cittadino due volte. 
Lo priva della possibilità di in­
fluire realmente sulla politica 
nazionale, e lo deruba delle ri­
sorse e dei beni pubblici, poi­
ché li trasforma di fatto in pro­
prietà privatissima di oligar­
chie o consorterie legate alle 
segreterie e alle correnti dei 
partiti di governo (o di quelli 
che accettino, sul piano nazio­
nale o locale, la logica conso­
ciativa e le sue briciole). 

La partitocrazia trasforma 
gli apparati di partito in mac­
chine onnlpervasive, che mo­
nopolizzano la sfera dell'agire 
politico, sottraendolo al citta­
dino, La politica diventa esclu­
sivamente un «mestiere», nel 
quale vigono le ferree leggi 
della logica corporativa: fedel­
tà fino all'omertà, conformi­
smo, spietata rivalità fra gruppi 
sempre più omologhi quanto a 
comportamenti, venir meno di 
ogni trasparenza, separazione 
e contrapposizione sempre 
più netta fra «Palazzo» e una 
parte della società civile, in­
treccio perverso e crescente fra 
•Palazzo» e un'altra parte della 
società civile, affaristica, clien­
telare, criminale. . 

2 ) La politica ridotta a gioco 
e scontro corporativo fra «pro­
fessionisti» e apparati/macchi­
na, distrugge la possibilità di 
scelta fra opzioni differenti, e 
con ciò il voto libero ed eguale 
(«un uomo, un voto») che è a 
fondamento della procedura 
libcraldemocratica. Tutti i par­
tili finiscono per assomigliarsi, 
almeno nei comportamenti 
reali. Anche il Pei. ogni volta 
che ha concesso alla pratica 
della consociazione, ha corso 
il rischio della omologazione 
partitocratica. 

La disaffezione, l'apatia, la 
rassegnazione, il tasso decre­
scente di partecipazione al vo­
to, la diffusa sensazione della 
sua inutilità («sono tutti egua­
li», «con il voto non può cam­
biare nulla»), il radicarsi nel 
comune sentire della separa­
zione fra «noi» e «loro», sono 
tutte espressioni di risposta al­
l'omologazione corporativa 
dei protagonisti organizzati 
della scena politica, e al venir 
meno della possibilità di scelte 
effettivamente alternative. Per­
fino nella seconda Europa, 
che si è appena liberala dal 
lungo incubo del totalitarismo 
di matrice leninista, già convi­
vono le spìnte contrastanti ver­
so una radicalizzazione del 
principio democratico o verso 

una corporatMzzazione parti­
tocratica della politica. E già 
sono diffusi atteggiamenti ana­
loghi a quelli più sopra richia-
mati.La democrazia presa sul 
serio, o l'eclissi partitoeratico-
/corporativa della democra­
zia: questo il dilemma e lo 
scontro in seno all'Occidente, 
scontro e dilemma che nel ca­
so italiano si presenta in forme 
particolarmente gravi e dege­
nerative. . 

Laddove la possibilità di ef­
fettiva scelta fra politiche alter­
native impallidisca, e il cittadi­
no in quanto tale venga emar­
ginato ed escluso dalla deci­
sione e dal controllo, la logica 
dello scambio sostituisce quel­
la del voto libero ed eguale. A 
decidere sarà perciò lo scam­
bio e il compromesso fra po­
tentati corporativi (politici, 
economici, perfino criminali), 
cioè il ben noto Intreccio, O lo 
scambio, ben altrimenti asim­
metrico, di tipo clientelare, che 
trasforma il voto in mercanzia 
(un voto che non è più né libe­
ro né eguale). Tale situazione 
è all'orìgine della questione 
morale, che è questione cru­
ciale della politica democrati­
ca, poiché la degenerazione in 
atto comporta un tracollo tan­
to sul piano della legalità (e la 
legalità è il potere dei senza 
potere) quanto sul piano del­
l'efficienza. 

3 ) Non si tratta di vagheggia­
re un cittadino compiutamen­
te disinteressato. Ciascuno è 
portatore di corposi Interessi, 
oltre che di insopprimibili e ir­
riducibili opinioni. Ma l'identi­
tà sociale di ciascuno è ormai 
un patchwork, non rappresen­
tabile per categorie omogenee 
di interessi. In quanto membro 
della società economica e pro­
duttiva, nel senso tradizionale 
e ristretto (e ormai superato) 
del termine, ciascuno appar­
tiene a una o più corporazioni. 
I termini di riferimento di que­
sta condizione saranno il Pro­
dotto Interno Lordo, il reddito 
monetario, l consumi privati di 
beni. La logica di tale identità 
sociale è la logica dell'apparte­
nenza • (corporativa) dove 
ogni indivìduo vale come mera 
replica dell'interesse corporati­
vo in gioco, e dunque non vale 
quale autentico individuo, non 
possiede identità propria. 

L'identità sociale non si ri­
solve però In quella economi­
ca. Ciascuno è portatore di al­
tri interessi, altrettanto mate­
riali, che possono essere rea­
lizzati solo come conquiste 
collettive e legalmente vinco­
lanti. L'interesse ad una abita­
zione non oppressa da incom­
benti casermoni vicini, che tol­
gono spazio, aria, luce, che 
moltipllcano rumore e altri di­
sagi, è un concreto interesse 
personale, che può essere rea­
lizzato solo da una razionale 
politica di pianificazione urba­
nistica. Analogamente per l'in­
teresse, decisivo in una società 
moderna, a spostamenti co­
modi e veloci verso ogni punto 
della città. Interesse che può 
essere garantito solo da un effi­
ciente servizio di trasporti pub­
blici. Gli esempi possono esse­
re moltiplicati all'infinito. 

Esistono dunque due forme 
di interessi, entrambi materiali 
(oltre a tutte le forme interme­
die e miste): quelli di tipo cor­
porativo, o strettamente priva­
to, e quelli che per trovare sod­
disfazione implicano azione 
collettiva, compimento legale 
e adempimento pubblico. 
Chiamiamo l primi interessi/e­
goismo e i secondi interessi-
/solidarietà. In una società 
complessa crescono i secondi, 
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legali come sono alla fruizione 
di servl;:i pubblici, alla esplica­
zione di libertà (alplurale),al­
la resinazione di personali e 
differenziati progetti di vita. Ta­
li intercisi obbediscono alla lo­
gica della cittadinanza, che si 
oppone con ciò alla logica del­
l'appartenenza. 

Il piano strettamente econo­
mico, del PII, del reddito mo­
netario, dei consumi privati di 
beni della logica corporativa e 
di appartenenza, obbedisce 
alla nota spartizione dei due 
terzi. Se a tale piano si riduces­
se Ut società, se gli interessi 
fossero solo gli interessi/egoi­
smo, non vi sarebbe spazio per 
un progetto riformatore, poi­
ché inanellerebbe la base so­
ciale del riformismo. I due terzi 
tenderebbero «strutturalmen­
te» a difendere e garantire i 
propri privilegi, la propria sod­
disfazione. «Strutturalmente» vi 
sarebbe spazio solo per con­
servazione e conformismo. 

4 ) La figura del cittadino può 
essere intesa come quel lato 
reale d«>l ciascuno che trova 
fondamento nella insopprimi­
bile dilierenza esistenziale di 
ogni Individuo, che si alimenta 
degli interessi/solidarietà di 
cui ogn individuo è portatore, 
e contri ppone con ciò, dentro 
ad ogni individuo, la sua iden­
tità alla In-differenza e alla fal­
sa Mentita dell'individuo in 
quanto appartenente all'eco­
nomico delle corporazioni e 
alla soc età del due terzi. Il cit­
tadino e l'insieme delle condi­
zioni e degli interessi sociali 
non corporativi, e della irridu­
cibile sii uazione esistenziale. 

Il dlt idlno è dunque il lato 
etnaigirato del ciascuno, che 
si oppone all'indifferenziata 
orhologizione della logica 
corpi >ra liva e dal conformismo 
che ne feriva. Ma il cittadino, 
che nela attuale crisi della li-
beraldeinocrazia vive una sta­
gione di eclissi, è un emargina­
to privilegiato. Ha molto da 
perdere e molto da conquista­
re: tutti beni «universali», non 
fruibili privatisticamente, che 
per essere beni collettivi non 
perei) cono ricchezza perso­
na/e meno concreta. E tutti i 
beni «immateriali» che realiz­
zane > e juali chance sono i so­
li a consentire individuali pro­
getti di vita per ciascuno. 

Non insistendo più Identità 
sociali già date, e quindi come 
tali rappresentabili sulla scena 
politica, la base sociale del ri­
formismo va realizzata per via 
politi.:a. Il progetto riformista e 
il programma di riforme costi­
tuiscono il catalizzatore di una 
base toc iale altrimenti solo vir­
tuale. 

Il sbiet to sociale riformista 
è perdo variegato, provvisorio, 
installile, sempre in fieri, fragi­
le, esooato. Affidato alla forza 
del ciitalizzatorc programmati­
co, d jnque alla intransigenza 
e alla coerenza, alla credibilità 
dell'azione riformista. La corri­
spónderla tra dire e' fare, la 
qualità inorale e la competen­
za tecnica, cessano di essere 
istanze «moralistiche» e si im­
pongono come strumenti irri-
nunciabli e decisivi perché 
sussista il referente sociale del 
progetto riformista. 

5 ) l'n partito a misura di cit­
tadino non è utopia. È anzi 
una ree essila, se si vuole Im­
pedire che l'eclissi della demo­
crazia si muti in tramonto della 
stessa. È l'unica prospettiva 
realistici, se si ha la lucidila di 
riconoscere che la crisi della 
democrazia non risiede princi­
palmente nella mancanza di 
alternirua ma nella deriva 

partitocratica del nostro siste-
ma.ll nuovo partito della sini­
stra deve estere un partito a 
misura di dtsadino. E il Pei del­
la costituente deve per il possi­
bile già prefigurarlo. Sotto que­
sto profilo, essere un partilo 
democratico, secondo I cano­
ni tradizionali, non basta. Da 
molti anni il IVI è di gran lunga 
il partito più democratico, nel 
panorama <U quelli esistenti. 
Ma una vita democratica inter­
na, se ci s muove nel conlesto 
tradizionale, continua a tenere 
a distanza il cittadino in quan­
to cittadino, lì su un piano pra-
lieo, elettorale, rischia perfino 
di risultare penalizzante. 

Se la beici» dominante resta 
quella del dispiegato profes­
sionismo poi itico. del rovescia­
mento dell'art. 49, una mag­
giore democrazia intema può 
tradursi in minore efficienza e 
in una immiìgine poco spetta­
colare e ven (libile sul mercato 
della politici i. Solo sottraendo­
si a tale logica, e a quella con­
comitante disila politica/spet­
tacolo, del rato di scambio, 
della consoriazlone, la mag­
giore demot razia intema può 
divenire fattore propulsivo, 
perché strumento di accesso 
del cittadino alla politica. 

6 ) Non si tratta di rinunciare 
né al carattere di massa del 
partito , ne id un apparato di 
funzionari. .'••. tratta, invece, di 
rinunciare, senza restrizione 
alcuna, ali i logica dell'appara­
to. Tale logica Impone che il 
dirigente divenga funzionario, 
professioni si.> della politica. E 
con ciò esclude il semplice cit­
tadino, il semplice lavoratore, 
che intenda restare tale, dalla 
direzione effettiva del partito. 
Tale logica Impone le sue mo­
dalità quotidiane ai tempi e al­
lo stile del («ire politica. Moda­
lità tutte rivolle all'Interno, au­
toreferenziali. Riunioni per 
produrre altre riunioni, invece 
che decisici'!. 

Un partito a misura di citta­
dino significa innanzitutto 
questo: un partito dove la mag­
giore quantità di tempo che si 
può dedicare alla politica non 
costituisca ini surplus di pote­
re, una risorsa aggiuntiva in vi­
sta della decisone, un prillile-
glo. Insomma. Il sovrappiù di 
tempo, eque) sovrappiù pecu­
liare che è il tempo pieno del . 
funzionario, deve costituire 
una risorsa disponibile per tut­
ti, utilizzabile da tutti, e non già 
una penalizzazione per chi al­
la politica dedichi il tempo del 
bricolage. 

7 ) Un partito a misura di cit­
tadino è refrattario al centrali­
smo democratico in ogni sua 
forma e variante. Ma l'abban­
dono del centralismo demo­
cratico non può comportare 
passi indietro, e omologazione 
alle pratichi* vi Denti nella parti­
tocrazia: correnti, culto dei ca­
pi (anche d corrente), autori­
tarismi plebiscitari, fedeltà, 
gregarismo ctentele (secon­
do una logica degenerativa dif­
ficile da evitare). Tutto questo 
era già meno democratico del 
centralismo comunista degli 
ultimi anni .Sic l'aabbandono 
del centralismo democratico 
introducesse sinché solo talu­
na di queste pratiche, si tratte­
rebbe non f|ià di un passo 
avanti ma il i una perdita sec­
ca. 

Chi si trova in minoranza te­
me, giustamente, la mancanza 
di rigorose tegole di garanzia. 
La democrazia, infatti, è sem­
pre e in primo luogo garanzia 
per chi dissente. Ma l'organiz­
zazione della vita intema per 
correnti è incapace proprio di 

garantire il dissenso di ciascu­
no. Essa garantisce solo la li­
bertà e il ruolo dei capi corren­
te, non dei singoli militanti. 
Ogni conente, Infatti, riprodu­
ce al suo intemo i rigidi vincoli 
del centralismo democratico, 
semmai accentuandoli in vista 
della . concorrenza/scontro 
con le correnti avversarie. Al­
l'interno della corrente diven­
terà inarrestabile, malgrado 
ogni buona intenzione in con­
trario, la spinta alla logica del 
la fedeltà, del conformismo 
poiché bisognerà presentare 
uniti e compatti. 

Il centralismo democratico 
di corrente, inevitabile, mortiti 
ca II singolo esattamente 
quanto quello, ora abbando 
nato, di partito. Di più, sem­
mai. E inoltre distorce l'effetti­
va dialettica di posizioni, l'ef­
fettivo pluralismo delle opinio 
ni. rispetto ai singoli e decisiv 
temi in discussione. Su ogni te­
ma, infatti, è probabile che v 
siano differenze rilevanti all'in­
terno delle singole correnti. Ma 
tali differenze, In una logica d 
coniente, verranno assai spes­
so messe a tacere per non in­
crinare la propria compattezze 
di gruppo. La mobilità delle 
opinioni e degli ichicrameni 
sui singoli problemi verrà me­
no, e con ciò anche l'autentici­
tà democ ratica delle decisioni 
Ma é proprio questo il plurali­
smo da garantire, e il peso d 
ogni singolo militante da valo­
rizzare. 

8 ) In un partito a misura d 
cittadino il dissenso deve vale 
re come ricchezza. Il dissenso 
e il peso nelle decisioni. Ma: d 
ciascuno, singolarmente preso 
e non solo se organizzato nelle 
fedeltà di gruppo o corrente 
Ciò vale, evidentemente, con­
tro ogni frazionismo, compre­
so quello di maggioranza. Un 
partito nuovo della sinistra t 
un partito dove non ci sono i i 
dipendenti perché ciascuno è 
un indipendente, ciascuno t 
virtualmente un dissidente 
ciascunoeComitatocentrale n 
se medesimo. 

Altrimenti: perché la divisio­
ne di ieri, benché su un tenni 
rilevante, dovrebbe contare d 

;. più, irrigidita e strutturata ir < 
corrente, delle virtuali division 
dì domani, impedendo che tal 
' divisioni si dispongano seco a 
do spartiacque nuovi e ogni 
volta mollili, e con ciò defoi 
mandole e pregiudicando de­
cisioni elfettlvamonte demo­
cratiche? 

9 ) Un putito di programma, 
per maggioranze di program­
ma e governi di programma. 
Questo il partito prossimo cln 
costruire. Laddove il program­
ma riformatore resta lo stesso. 
che il partito si collochi all'op­
posizione o abbia responsat i-
lità di potere. Un partito, dun­
que, la cui vita intema sia fun­
zionale al rapporto con la so­
cietà, alla capacità di coinvol­
gere, e non solo rappresenti-
re, le passioni civili e li: 
competenze disponibili nel.i 
società per progetto di riforma. 

Un partito di programma 
deve perciò essere struttural­
mente capace di tenere insi-:-

. me, rendendoli fra loro a p ­
renti, due piani di intervento. 
Quello per temi, per singole is-
sues, con campagne ad hoc •: 
relativi movimenti di opinione 
e di massa, quando possibile. 
E quello di una strategia unita­
ria di programma, che implica 
definizione delle priorità <: 
coerenza Ira i diversi obiettrr.. 
Un partito a misura di cittadino 
implica, comunque, un impe­
gno urgente per la riforma isti­
tuzionale e della legge eletto­
rale. 

Intervento 

Il voto al Pei 
non è un baluardo 
ma un investimento 

ENZO ROGGI 

U
n comunista ro­
mano ha posto 
questa doman­
da nel corso di 

^ ^ ^ ^ ^ un «filo diretto» 
^^™"™" di Italia-radio: 
«Cosa dire a uno dei tanti 
elctton che non ci vota più 
da una decina d'anni, e ad 
un elettore che ci ha votato 
finora ma che adesso con­
fessa sconcerto per quel che 
sta succedendo nel Pei?». Il 
quesito è interessante per­
ché individua i due versanti 
critici - uno più antico, uno 
recentissimo - del nostro 
consenso. Riconosciamo, in 
partenza, la difficoltà a unifi­
care i due versanti in un'uni­
ca risposta o formula. Non 
mi sembra sufficiente affer­
mare (come é accaduto in 
quella trasmissione) che un 
indebolimento del Pei si tra­
durrebbe in un indeboli­
mento della sinistra nel suo 
complesso e della condizio­
ne complessiva della demo­
crazia italiana e delle parti 
deboli della società. Ciò é 
senza dubbio vero e storica­
mente verificato. Vi sono 
stati momenti in cui l'identi­
ficazione tra forza del Pei e 
prospettive democratiche 
del paese ha costituito una 
buona (e giusta) carta che 
ha senza dubbio attratto fa­
sce di consenso «non di ap­
partenenza»: è stato questo, 
probabilmente, il caso delle 
ultime europee. Ma é da du­
bitare che essa abbia, di per 
sé, una forza trainante a va­
lere in elezioni amministrati­
ve. Essa può costituire solo 
un fattore integrativo di 
qualcosa di politicamente 
più penetrante e meno ca­
duco. Si pensi all'effetto dis­
suadente che potrebbe ave­
re-se limitassimo il campo 
a quel sillogismo - l'assenta 
scomparsa di una «questio­
ne comunista» a seguito del­
la rivoluzione all'Est. Nelle 
circostanze odierne un'im­
postazione di segno cosi di­
fensivo, ancorché facilmen­
te affermabile, appare non 
solo come un limite tattico 
nell'arte della comunicazio­
ne e del convincimento ma 
come una errata sottovalu­
tazione della crisi desti at- ' 
tuali assetti politici e dell'in­
cidenza che su di essi sta 
avendo proprio l'iniziativa 
del Pei. 

Non credo occorra essere 
maliziosi per notare che il ti­
po dì risposta-generale e sin­
tetica, cioè prioritaria, da 
dare a chi chiede: «perché 
votare Pei?-, rimanda al no­
stro recente scontro con­
gressuale. Dietro l'unanime 
impegno e interesse di tutti i 
comunisti, comunque dislo­
cati nella fase congressuale, 
ad assicurare un successo 
del partito (impegno e inte­
resse che derivano non solo 
da ragioni di principio, ma 
anche da ragioni politiche: i 
compagni del -si» puntano a 
una apertura di credito da 
parte del paese per la loro 
storica operazione di rilon-
dazione; I compagni del 
•no» puntano a un successo 
che possa essere interpreta­
to come incitamento alla 
continuità di un Pei rinnova­
to: e con ciò gli uni e gli altri 
s'impegneranno per un ri­
sultato che rafforzi le rispet­
tive ragioni attraverso un 
avanzamento di tutta la si­
tuazione politica), dietro a 
questo slorzo e interesse co­
mune è inevitabile un'arti­
colazione di argomenti, di 
ragioni. Questa articolazio­
ne, se espressa con il giusto 
spirito, può trasferire nel 
dialogo con l'eletiorato l'ar­
ricchimento ideale e politi­
co che si è registrato nel 
confronto congressuale. Ad 

esempio, la risposta che é 
stata data al compagno ro­
mano dai microfoni di -Ita­
lia-radio» mi consente, co­
me ho detto, di raccoglierla 
come giusta e di integrarla 
con qualcosa che ritengo di 
ancor maggiore valenza. 

La mia opinione é che si 
debba chiedere il voto al Pei 
per la priontaria ragione che 
questo partito ha dato gam­
be all'idea della riforma del­
la politica, cominciando da 
sé: una nlorma della politica 
che esalta i diritti e i poteri 
dei cittadini contro l'ineffi-
ctenza, l'asfissia, la vec­
chiezza e la corruttibilità 
della partitocrazia. E con ciò 
pone il problema di una rile­
gittimazione della democra­
zia rappresentativa, come 
autogoverno della -polis», a 
partire dai suoi nuclei di ba­
se: i Comuni. £ con questa 
globalità politico-islituzio-
nale-socialc della proposta 
che si può cercare di supe­
rare una plundecennale 
guerra di posizione in cui si 
sono strappate conquiste 
entro le compatibilità di un 
sottaciuto ncatto, entro un 
consociativismo che ha se­
gnato il consolidamento ma 
anche i limiti della democra­
zia politica e della democra­
zia sociale in Italia. 

• V 

E
possibile imma-
Sinarc una terzo 
lasc della rivolu­
zione democ ra-

^ ^ ^ ^ tica italiana che 
^ " " ™ abbia il segno 
del fisiologico ricambio poli­
tico e che cominci ad affer­
marsi nei poteri locali? E 
possibile, per questa via. ac­
celerare, forzare il processo 
politico in modo che gli inci­
pienti segni di disgelo non 
risultino reversibili (come é 
tante volte accaduto)? Cer­
to, non sarebbe provvido os­
servare con un eccesso di 
diffidenza tali segni o. come 
si nota qua e là anche tra di 
noi, contrapporre ostentata­
mente le nostre buone ra­
gioni conflittuali a quelle dei 
possibili interlocutori in ter­
mini che appaiano più rivo>, 
ti a chiudere che non ad 
aprire un confronto che, se 
giungerà a esito, farà tutti di­
versi. Il recuDero e l'incre­
mento della forza del Pei 
vanno invocati - e oggettiva­
mente motivati -come inve­
stimento in avanti, non co­
me garanzia dell'acquisito. 

Il Pei non solo deve, ma 
può spostare l'asse del con­
fronto elettorale ben al di là 
delle buone ragioni del suo 
ruolo storico, della sua spe­
cificità. Tra lutti i meriti che 
deve e può vantare, il primo 
è quello di essere, qui ed 
ora, il fattore più dinamico 
del rinnovamento, cioè di 
un'idea moderna e non 
ideologica della società de­
mocratica. Può accadere 
che. per rafforzare questo 
merito e renderlo più visibi­
le, si forzino talora i canoni 
del rigore teorico, che ci si 
esponga ad un sospetto di 
eclettismo. Bisogna sforzarsi 
di non cadere in simili licen­
ze. Ma dobbiamo sapere 
che non è qui l'errore mag­
giore che potremmo com­
piere: il quale consistereb­
be, invece, nel dare l'imma­
gine di una forza in affanno­
sa ricerca di una nuova legit­
timazione nell'orgogliosa 
presunzione che, risolto 
questo problema, l'essen­
ziale sarebbe acquisito. Noi 
dobbiamo offrirci al paese 
in modo tale che esso possa 
rispondere: «Ti metto alla 
prova perché hai dimostrato 
di metterti alla prova». È un 
pensiero di Rousseau. 
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• • Il compagno Antonio Di 
Meo, che avevo eletto oratore 
ideale per la (mancata) Fe­
sta della Primavera alla sezio­
ne Trevi Campo Marzio, mi 
ha mandalo una bella lettera, 
cosi bella che avevo pensalo 
di pubblicarla. Ma. purtrop­
po, non lino con me. l'ho la­
sciata da un'altra parte, non 
ho il tempo di andarla a ri­
prendere, e non posso fame 
a meno perché avevo costrui­
to tutta questa rubrica su di 
essa. Tra parentesi: questo mi 
fa venire in mente «La lettera 
rubata» di Edgar Allan Poe, e 
l'interpretazione che ne dà 
Lacan. -Ciò che è nascosto, è 
ciò che non é al suo posto». 
Ed avete fatto caso come ciò 
che ci serve non è mai sotto­
mano? Chi. meglio di noi 
stessi, sa nasconderci le co­
se? Soprattutto quelle impor­
tanti, che si vogliono tenere 
in evidenza. Si finisce sempre 
per lasciarle dove non si è, 
ma dove si pensava, in base 
ad ingannevoli calcoli, che si 

sarebbe stati. Dunque, come 
farò? Antonio Di Meo mi per­
donerà se tento di riferire, co­
me posso, l'essenziale della 
sua lettera. Che trovava, giu­
stamente, un po' banali i 
concetti che avrei voluto met­
tergli in bocca. Primavera, mi 
faceva notare, non è un con­
cetto che necessariamente 
deve riferirsi solo alla data del 
21 marzo, all'equinozio di 
primavera. Questo è sempli­
cemente un dato cronologico 
(Plotinus Ptinlimmon. ricor­
date?, avrebbe detto «orologi-
co», adatto ad un mondo arti­
ficiale come il nostro, in cui 
l'anima dell'uomo si é allon­
tanata dalla «cronometrica» 
verità). Ma •primavera» è un 
termine adatto ad ogni nuovo 
inizio. 

Come ho riassunto male il 
mio Antonio Di Meo! Ma la 
sua lettera mi ha fatto molto 
piacere anche perché mi in­
vitava a non dare definitiva­
mente per persa l'occasione 
della nostra lesta di primave-

NOTTURNO ROSSO 
REIIIATO NICOUNI 

Farei festa 
se all'Unità... 

ra a Cari DO Marzio. La pos­
siamo ancora fare, riempen­
do la se?ione di fiori, invitan­
do tutto il quartiere: basta che 
ci sia un nuovo inizio. 

Un nuovo inizio, però, non 
é costi semplice. Non basta 
dichiaratlo, bisogna che ci 
sia davvero. Si riconosce dai 
fatti, e nem dalle parole. Dun­
que, elencherò alcuni fatti 
che djwero, almeno a mio 
parere, lo rappresenterebbe­
ro. 

Farti volentieri festa, e lo 
metto in testa all'elenco, se 
Renzo Foa diventasse diretto­
re dell'-Unità». Questo, non 
pere Iti1 conosco Renzo Foa 

(come lo conosco) dagli an­
ni 60, quam lo tutti e due era­
vamo membri del comitato 
federale della Fgci romana. 
Le vecchie amicizie valgono 
esclusivamc riti* per il piacere 
che dà conoscere qualcuno 
da tempo; e l'amicizia data 
dalla comune militanza poli­
tica, oltre tutto, è un'amicizia 
di tipo particolare, nel senso 
che a fare da terzo c'è sem­
pre il partito, il motivo è che 
Renzo Foa. oltre a militare da 
quasi trentanni nel mio stes­
so partilo, e anche un bravo 
giornalista. Mi pare di ricor­
dare che in quegli anni lonta­
ni Renzo Foia finisse per cu­

rare «Nuova Generazione», 
che allora usciva come sup 
plemento dell'«Unità»; o forse 
mi confondo: ma nel caso 
del giornalismo non valgono 
le partenze quanto gli arrivi. 
E. al di là dell'appartenenza .:> 
mozioni, che segnale di nuo­
vo inizio sarebbe per il nostro 
vecchio partito, se il suo glo 
rioso giornale venisse dirette 
da un giornalista! E. aggiun 
gerei, non un giornalista im 
portato, ma uno cresciuto i l , 
casa; riconoscendo cosi il va 
lore di questo strano volontà 
riato, che lo conserverei co 
me la parte migliore del Pei 
per cui tanti militanti hann< > 
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accresciuto, affinato le pro­
prie capacità, tentando di 
comprendere analizzare, 
dominare (magari!) le tra­
sformazioni del mondo con­
temporaneo. 
• Farei festa anche se Berlu­
sconi dovesse finire per ab­
bassare la cresta. Me la face­
va notare Ettore Scola, l'arro­
ganza di una dichiarazione in 
cui Berlusconi affermava di 
poter accettate la legge anti­
trust, ma non il voto antispot 
del Senato. Che strana idea 
ha Sua Emittenza (il termine 
ormai é finito sul vocabola­
rio) dei rapporti tra cittadino 
e potere legiilativo! Sarebbe 
come (il paragone è mio) se 
qualcuno accettasse il reato 
di omicidio, ma non qucllodi 
stupro. Per l'omicidio, si può 
essere processati; ma lo stu­
pro è più forte di me, dunque 
è un fatto naturale, non è rea­
to. 

E se Craxi la piantasse con 
questa sua fissa della legge 
sulla droga? In che pasticcio 

è finito, intanto! Sia perché 
questa legge tecnicamente è 
un assurdo che avrebbe co­
me unico risultato quello di 
paralizzare prefetture e magi­
stratura; sia perché non gli ha 
portato quel consenso su cui 
Craxi un po' cinicamente 
puntava. Bella idea davvero, 
quella di punire, mandando-
io in galera o comunque cri­
minalizzandolo, chi si droga! 
E Craxi sarebbe un politico 
moderno? In questo caso co­
sa vuol dire moderno? Che 
abbia ragione chi vede il Me­
dioevo come un'età nostra 
contemporanea? Mi piace­
rebbe trattare un altro argo­
mento, e concludere con 
questo. Ma il mio gatto, Meo 
Romeo, non vuole sentire ra­
gioni. Più cerco di scrivere a 
macchina, più lui si ostina a 
saltare sui tasti. Per lui, il nuo­
vo inizio, è semplicemente 
quando smetto di giocare da 
solo, e mi metto a giocare 
con lui. E come faccio a resi­
stergli? 



NEL MONDO 

Annuncio in contemporanea a Washington Baker e Shevardnadze preparano l'agenda 
e Mosca: il summit è stato anticipato dei colloqui: dovrebbero essere siglati 
Lo scontro tra la Lituania e l'Urss «accordi di principio» sul disarmo 
non ha ritardato la convocazione Difficoltà solo sui missili strategici ' & 1 

Gorbaciov vola da Bush a fine maggio 
Annunciato di corsa il vertice Bush-Gorbaciov, an­
ticipato a fine maggio a Washington. La crisi Litua­
na ha linito quindi per accelerare le scadenze. «Ne 
parleranno al vertice, anzi la Lituania lo rende 
semmai ancora più importante», ha detto il porta­
voce della Casa Bianca. Rimossa la tensione sul­
l'annuncio, Baker e Shevardnadze hanno potuto 
concentrarsi su disarmo, Germania ed Europa. • 

DAL NOSTRO INVIATO ' 
SIEQMUND OINZBERQ 

' Mi WASHINGTON. Il vertice 
Bus!; Gorbaciov ci sarà tra me­
no di 55 giorni, dal 30 maggio 
al 3 giugno. In anticipo rispetto 
a tutte le date ipotizzate in pre­
cedenza L'hanno annunciato 
di corsa ieri contemporanea-
; mente dalla Casa Bianca e dal 
Cremlino. Senza neanche 
aspettare che si concludessero 
i colloqui tra Baker e Shevard­
nadze. Senza che neanche si 

• sappia a> momento se Gorba­
ciov si fermerà solo a Washing­
ton o seguir! Bush in un più in­
limo week-end nella magione 
di famiglia in campagna a 
, Kcnncbunkport (o magari al-
. l'accademia mililare di West 
Point, dove in quei giorni il pre­
sidente Usa ha già' un appun­

tamento). 
•Sono contento che sia stala 

fissata la data. È molto impor­
tante che noi si possa avere 
queste conversazioni. Il dialo­
go è importante. Aspetto Gor­
baciov qui», ha detto Bush. 

comparso nel giardino delle 
rose della Casa Bianca a rico­
veri.' il cantante Michael Jack­
son per consegnargli il ricono­
scimento di -artista degli anni 
80». Gli imbarazzi sulla Litua­
nia, che sino a poche ore pri­
ma sembravano addiritura 
mettere in torse il vertice, sem­
brano quasi dissipati al vento e 
al sole che splende sulla Wa­
shington che due giorni prima 
aveva accollo Shevardnadze 
nella nebbia Iredda e pioviggi­
nosa. E il presidente è allegro. 
su di giri, il suo alone usuale di 
grigiore e allietato dal costume 
nero con fascia carminio del 
cantante. -Stanno andando ra­
gionevolmente bene, lo riceve­
rò domani (venerdì) nell'uffi­
cio ovale», dice quando gli 
chiedono delle conversazioni 
tra il suo segretario di Stato Ba- . 
ker e il ministro degli Esteri so­
vietico Shevardnadze. 

I due. liberati dall'attesa spa­
smodica che si era creata at­
torno all'annuncio del vertice. 

Il ministro degli Esteri sovietico Eduard Shevardnadze e il segretario di Slato. James Baker 

e messo a canto la spinosa Li­
tuania, hanno ieri continuato 
la maratona di colloqui con­
centrandosi sulle questioni del 
disarmo, dell'Europa e degli 
altri nodi aperti nello scacchie­
re mondiale. -Le date sono sta­
te fissate, cosi oggi possiamo 
iniziare la preparazione prati­
ca del summit. Stiamo entran­

do ora in una fase cruciale. Ce 
ancora molto lavoro da fare. 
Dobbiamo fare un passo avan­
ti significativo nei rapporti bila­
terali», aveva detto Shevard­
nadze mentre assieme al colle­
ga americano e all'altra cin­
quantina di esperti delle due 
parti si avviava verso la sala 
delle riunioni al Dipartimento 

di Slato. •Speriamo di riuscire 
a coprire l'intera agenda dei 
colloqui», hi, ribadito Baker 
che gli stava jccanto. 

E la Lituania? I colloqui di 
mercoledì si erano conclusi 
con Baker che aveva dichiara­
to che «non: e. sono disaccordi 
circa l'impor anza della que­
stione Lituania e per quanto ri­

guarda l'importunila del risol­
verla mediante il dialogo, con 
mezzi pacifici». I". Shevardnad­
ze aveva aggiunto: "Lasciatemi 
dire in modo ai torevolc e se­
rio che non ho dubbtche sare­
mo capaci di trovare una solu­
zione a questo p o>lema e che 
troveremo una soluzione sag­
gia e giusta». Subito dopo, alla 
domanda se Baker l'avesse 
•ammonito»''svila Lituania, 
aveva risposto che .non è slato 
questo il linguaggio usato». 
Che «linguaggio* avete usato 
allora? -Un lingu.ji;|gio costrut­
tivo». 

Come se gli uni e gli altri -
malgrado e anzi probabilmen­
te proprio per l'arrivo di notizie 
preoccupanti da Vilnius -
avessero una frena indiavolata 
di annunciare clu? il vertice ci 
sarà comunque. Abbiamo de­
luso chi si aspe»uva rotture», è 
stata una delle t ultute di She­
vardnadze dopo l'annuncio 
della data. E il pc rtavoce di Bu­
sh, Fitzwatcr, ha [uccisalo che 
di Lituania a quc*t.i> punto Bu­
sh e Gorbaciov rie parleranno 
al summit. «La Lituania sem­
mai rende ancora più impor­
tante- il vertice», ha detto. E 
questo dovrebbe bastare ad al- . 
lentare le pressioni che erano 
montale perche Bush alzasse 
la voce contro Mosca. Anche 
al Congresso, che il giorno pri­
ma aveva approdato una mo­
zione, non vincolante, che in­
vitava Bush » sostenere più 
esplicitamente l'iulipendenza 

lituana, si affacciano toni più 
realistici. Il leader dei repubbli­
cani in Senato, Bob Itole, ha 
detto che se Mosca usasse la 
forza in Lituania -sarebbe un 
po' più diflicile far approvare 
nuovi accordi economici con 
l'Urss», ma ha aggiunto di non 
sapere se -ciò* avrebbe efletti 
negativi sugli accordi per il di­
sarmo». 

Nei prossimi 55 giorni Baker 
e Shevardnadze si dovranno 
incontrare almeno un'altra 
volta ancora. In corsa con il 
tempo per mettere a punto i tre 
grandi accordi che al vertice 
verranno conclusi in linea di 
principio, anche se non for­
malmente firmai:. Quello sul 
convenzionale in Europa 0 
praticamente concluso, facili­
tato dal consenso sulla "neces­
sita di chiudere subito su 
quanto già concordato e aprire 
subito una Vienna 2. che porti 
le cose più avanti ancora, te­
nendo conto della riunificazio­
ne tedesca e dei mutamenti in 
Europa dcll'Esl. In fase di ac­
celerata conclusione e quello 
sul bando delle armi chimiche. 
Mentre tecnicamente più com­
plesso degli altri si presenta il 
terzo accordo, quello sul di­
mezzamento dei missili strate­
gici. Sia gli americanmi che i 
sovietici hanno già fatto capire 
che sarebbe -poco pratico» 
aspettarsi la conclusione del 
trattato Start da qui ale sette 
settimane che mancano al ver­
tice. 

, Un'altra Vittima LONDRA. La rivolta del carco-
• re di Manchester ha fatto ieri la 

nel Carcere sua seconda vittima mentre 25 
Ai Mini-hactov irriducibili continuano dopo 
UII1dni.llC3l.cr cinque giorni a sfidare fame, 

sete e freddo negli ultimi brac­
ci del penitenziario in cui la 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ polizia non e ancora riuscita 
' •"•"•""™™™™^^™^^^ ad entrare. La vittima è una 
; guardia di custodia. Walter Scott, di 46 anni, morto in ospedale 
per le conseguenze di un attacco di cuore che lo aveva colpito 

'domenica, nell'inluriare della sommossa, nella foto, un gruppo 
: di detenuti sui letti del penitenziario. 

Il Parlamento lituano vota (82 sì, 9 no) un appèllo a Gorbaciov 
«Siamo pronti a trattare anche tenendo conto- della legge sovietica» 

Vilnius propone il compromesso 
La Lituania è pronta a discutere con Mosca «lo spiri­
to e la lettera» delle norme e delle risoluzioni adotta­
le con la-proclamazione di indipendenza «dal punto 
di vista del diritto intemazionale e della costituzione 
.dell'Ursula stragrandi? m8$8i.9ran.z,a (?£$VjnPn&9 
9) del parlamento lituano liàI così sòtiÒscrìub un 
conciliante messaggio a Gorbaciov per l'immediata 
apertura dei colloqui. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE , 
SEROIO SERGI 

• • MOSCA. Il parlamento di 
Vilnius, alla fine, ha trovato 
l'accordo sul lesto di un mes­
saggio a Gorbaciov che po­
trebbe aprire la strada ad un 
compromesso onorevole. I di­
rigenti della repubblica non 
intendono - afferma il docu­
mento approvato a tarda noi-
te a larghissima maggioranza 
dopo che non era passato un 
altro lesto assai meno conci­
liante - troncare i legami eco­
nomici, culturali e umanitari 
con l'Urss e si accetta, per la 
prima volta, di tener conio nei 
colloqui che vengono invocati 
con grande urgenza, della leg­
ge sovietica oltre che del dirit­

to internazionale. -Compren­
diamo - afferma il parlamen­
to lituano, Landsberghis in te­
sta - che la determinazione 
della Lituania a riprendere il 
suo posto tra gli Stati indipen­
denti causi preoccupazione 
all'Unione Sovietica e a lei, sti­
malo presidente; teniamo in 
alla considerazione tutti i suoi 
sforzi miranti ad una soluzio­
ne pacifica; tuttavia, alcune 
soluzioni riguardanti la sua 
posizione verso di noi non ci 
sono chiare». Di qui la propo­
sta di avviare immediatamen­
te consultazioni bilaterali pre­
liminari allo scopo di -chiarire 
le posizioni dì entrambe le 

parti su argomenti di comune 
interesse». Al «dialogo one­
sto», precisa il lesto approva­
to; non devono pero accom­
pagnarsi «alti premeditati del-
fe-vostre:forze',a>rhato». «Lei sa 
- puntualizza Vilnius - che il 
problema della Lituania non e 
stato creato dalla Lituania», al­
ludendo all'annessione della 
repubblica al'Urss nel 1940. 

Ieri, mentri! si era in attesa 
del documento del Parlamen­
to di Vilnius. uno degli espo­
nenti della delegazione litua­
na che si trova a Mosca non 
ha escluso il ricorso ad una 
consultazioni: generale degli 
elettori della repubblica del 
prebaltico sovietico. «Non 
escludo la ixssibiità di un re­
ferendum», ha detto l'avvoca­
to Egidius Bichkauskas, 35 an­
ni, capo della missione per­
manente dell a Lituania in Mo­
sca. E ha af£ unto: «La repub­
blica è pronta al compromes­
so e può ol.'rire più di quanto 
il centro moscovita si atten­
da». 

L'agenzia >Tass» ieri ha ri­

portato una significativa inter­
vista con Alexander Jakovlev, 
.membro...del, Fslitburo-, del 
.Pcus e del «Consiglio presi­
denziale», il quali- ha incori-
irato la 'defecazioni», lituana. 
Secondò Jakovlev, Ifquale ha 
voluto definire semplice «con­
versazione» l'Incontro di tre 
giorni fa con i dirigenti lituani, 
è stato ribadito .).' Vilnius che 
un «costruttivoe «sponsabile 
approccio» al problema è rap­
presentato sia dalla risoluzio­
ne del -Congresso dei deputa­
ti» sia dai messagli del presi­
dente Gorbaciov. Il «braccio 
destro» di Gorbaciov sostiene 
nell'intervista d'awr ricordato 
ai lituani, che si erano presen­
tati come -prlv;iti cittadini», 
che -ogni tentativo di accele­
rare gli avvenimenti può esse­
re interpretato esclusivarnente 
come mancanza di volontà 
per i colloqui e ii dialogo». In 
altri termini, Jakovlev ha riba­
dito il disappunto del Cremli­
no nei confronti della strada 
scella dai lituani proprio men­
tre nel paese è In corso un dif­

ficile cammino verso la co­
struzione di uno Stato di dirit­
to, efficiente e democratico. 
Ed e stato anche molto deciso 
l'esponente del Politburo nel 
definire «aalonkontro la pere-
stroika», contro là" «storica 
svolta» quelle che sono state 
attuate dopo il IO marzo scor­
so, cioè a partire dalla dichia­
razione di indipendenza del 
Soviet supremo della Lituania. 

Alla vigilia del congresso 
del partilo comunista della 
Lettonia, i cui lavori si aprono 
stamane a Riga, la «Tass» ha 
preannunciato che si sta per 
assistere ad una ripetizione 
dei casi lituano ed estone. I 
circa 800 delegati -appaiono 
divisi sul futuro del partito»: ci 
sono quelli che vogliono una 
piena indipendenza dal Pcus 
e mantenere soltanto relazio­
ni paritarie, quelli che inten­
dono l'indipendenza nel qua­
dro di un rapporto stretto con 
il partito centrale e gli espo­
nenti della «terza via» che pro­
pongono una -unione di parti­
li eguali e sovrani, coordinali 
da un piccolo centro». 

. Il Parlamento vota la restituzione della sovranità a Baldovino dopo le 48 ore di «sospensione» 
Ma già si pensa ad una modifica costituzionale che renda superflua la sua approvazione delle leggi 

Il governo belga ridurrà i poteri del re 
Il Belgio ha di nuovo un re ma dopo l'escamotage 
dei due giorni di «sospensione» che ha evitato una 
crisi istituzionale sulla legge che depenalizza par­
zialmente l'aborto si è acceso il dibattilo sul ruolo 
del sovrano. Ieri il primo ministro Martens ha an­
nunciato l'intenzione del governo di ridurre i già 
esigui poteri del re (ino a rendere superfluo il suo 
consenso per l'entrata i vigore delle leggi. 

M BRUXELLES Se il Vaticano 
applaude la scelta -nobile e 
coraggiosa- di Baldovino, la 
sua «altissima coscienza mora­
le» e il pasticcio costituzionale 
che gli ha permesso di non ap­
porre il suo consenso alla par­
ziale legalizzazione dell'inter­
ruzione della gravidanza, il go­
verno belga sta già cercando di 
trovare una strada che eviti il ri­
petersi delle circostanze che 
l'hanno costretto a -sospende­
re» il re. 

Nel corso della seduta che 
ha restituito i jjoteri reali a Bal­
dovino (213 si e 95 astensio­
ni), il primo ministro democri­
stiano Wiellrcd Martens ha an­
nunciato che il governo si ap­
presta a proporre una serie di 
emendamenti alla Costituzio­

ne per ridurre le funzioni del 
re. Martens ha parlato di -mu­
tamento strutturale» della Co­
stituzione senza però aggiun­
gere altri particolari. Ma da più 
parti si ritiene che i poteri di 
Baldovino saranno ridotti fino 
ad abolire la norma che rende 
necessario il consenso del re 
per l'entrata in vigore delle leg­
gi. Nel suo intervento Martens 
ha mlormalo i deputati sul 
contenuto della lettera con cui 
Baldovino, cattolico praticante 
e da sempre contrario all'abor­
to, gli aveva reso nota la sua 
decisione di essere sospeso. 
•Mi rendo conto del fatto che 
non sto intraprendendo un 
cammino facile e che rischio 
di non essere compreso da 
molti. Questa e tuttavia l'unica 
strada che posso seguire per 

non offendere la mia coscien­
za», aveva scritto venerdì il so- | 
vrano al primo ministro. Il mo­
narca aveva poi spiegato le sue 
obiezioni alla legge, che con­
sente l'interruzione della gravi­
danza entro le prime 12 setti­
mane in caso di pericolo per la 
salute psicofisica della madre, 
adducendo -che rappresenta 
un grave attentalo al rispetto 
per la vita dei più deboli». -A 
tutti coloro che saranno sor­
presi dal mio atteggiamento-
aggiungeva il re nella lettera al 
primo ministro - rivolgerei la 
domanda: e normale che io sia 
l'unico cittadino belga che de­
ve agire contro la sua coscien­
za in questioni cosi importanti? 
Tutti hanno liberti di coscien­
za tranne il re?». Proprio su 
questo punto si sono concen­
trate le critiche dei deputati 
che si sono astenuti nel voto 
sulla restituzione dei poteri a 
Baldovino, -Il re - dicono- è li­
bero di obiettare come sempli­
ce cittadino ma non può met­
tersi contro il Parlamento men­
tre svolge la sua funzione di 
capo dello Stato. Se suole 
obiettare, abdichi.» 

Altro nodo di Irizione e criti­

ca, anche all'interno dell'al-
lenza di centro-sinistra che 
esprime la compagine gover­
nativa, e stato l'articolo della 
Costituzione utilizzalo cerne 
scappatoia per scongiurare 
una drammatica crisi istituzio­
nale. Tale articolo, infatti, n.82 
della legge fondamentale con­
sente al governo di -impossibi­
litare- il re se questi e -impazzi­
lo, malato o imprigionato- ren­
dendo quindi abbastanza ec­
cepibile ricorrervi, com'è acca­
duto, in un caso di obiezione 
morale. 

Sembrano tulli .serviti, dun­
que, gli elementi per una revi­
sione costituzionale che ridu­
ca al minimo le prerogative, 
peraltro già quasi solo cerimo­
niali, del re belga. Se non. ad­
dirittura, per una abolizione 
dell'istituto monarchico, come 
hanno ventilato alcuni dei de­
putati socialisti che partecipa­
no alla coalizione di governo. 
Contro quest'ultima ipolesi 
gioca la realta del Belgio e cioè 
quella di un paese profonda­
mente diviso in due comunità 
linguistiche che si detestano 
cordialmente e che il re, a giu­
dizio di molti, avrebbe contri­

buito a tenete unite in uno 
stesso Stato. In Belgio ci sono 
infatti le Fiandre e la Vallonia. 
Le prime sono a maggioranza 
democristiana, profondamen­
te cattoliche e istintivamente 
monarchichi;. nella seconda 
invece prevalgono i socialisti, 
l'agnosticismo e si sopporta il 
re soltanto se. come aveva fat­
to linora Ba dovino, non si fa 
nò vedere ne sentire, 

Conflitto "."splosivo. si dira, 
che lo stesso primo ministro 
Martens si appresta a smorzare 
togliendo al sovrano l'ultimo 
privilegio polisco sopravissuto 
in tutte le monarchie d'Europa: 
firmare la promulgazione delle 
leggi. D'altra parte nel suo stes­
so gesto Baldovino è sembrato 
disposto ad una soluzione di 
questo genere animalo com'e­
ra, nel rifiutale l'aborto, non 
solo dai suti dichiarati senti­
menti cattolic . Tutti sanno in­
fatti che il sic desiderio di es­
sere padre e f ia stato frustrato 
tre volte, da ne aborti sponta­
nei subiti dal,a regina Fabiola. 

Insieme ai sostengo vatica­
no e alla solidarietà dei neofa­
scisti francesi. Baldovino ha ri­
cevuto ieri .incile quella dei 
deputati De i'aliani 

Mandela: 
«Non isolate 
il governo 
di Pretoria» 

Con una dichiarazione a sorpresa, il vicepresidente dell'Afri-
can national congress. Nelson Mandela, ha .ilfcrmalo ieri se­
ra, dopo un incontro di tre ore con il presidente sudafricano 
Krcderik de Klcik (nella loto), che il -governo di Pretoria 
non deve esseie isolato, perché questo sarebbe contrario al­
lo spirito del negoziato che si auspica nel paese». Parlando 
in una conferenza stampa subito dopo quella del capo di 
Stato sudafricano sulla scalinata della residenci ufficiale di 
de Klerk a Città del Capo, Mandela ha detto di avere accolto 
con -molto favore» l'annuncio della creazione (li una com­
missione d'inciiesta giudiziaria sull'azione della polizia nel­
la township nera di Sebokeng. vicino a Pretoria. Qui, dieci 
giorni fa, gii agenti spararono su una lolla di manifestanti ne­
ri uccidendone dieci e ferendone alcune centinaia. Mandela 
ha confermato che una nuova data di un incontro fra l'Arie e 
il governo 0 slata stabilita. 

A Botteghe 
Oscure 
ieri incontro 
Occhetto 
Alfonsin 

Il segretario generale del Pei, 
on. Achille ÒcchcHo. si è in­
contrato con Raul Alfonsin, 
presidente della Union civi­
ca radicai ed ex presidente 
della Repubblica Argentina. 
Con Alfonsin erano presenti 
l'ex ministro degli Interni En-
rique Nosiglia e l'ex vicemi­

nistro degli Esteri. Raul Alconada. Per il Pei. hanno parteci­
pato anche Giorgio Napolitano, ministro degli Esteri del go­
verno ombra, Ugo Pecchioli, presidente dei senatori comu­
nisti e Donato Di Santo, della sezione relazioni internaziona­
li. Al centro del cordiale colloquio la situazione argentina e 
latino-americana in questa importante lase di democratiz­
zazione e i rapporti con l'Europa che si avvia alia propria 
;jnilicazione politica ed economica. Si e anche discusso del­
io sviluppo delle relazioni di amicizia tra i due partiti e del­
l'impegno della sinistra europea sulle questioni del debito 
del Terzo mondo e del drammatico squilibrio tra Nord e 
Sud. Alfonsin s. ò incontrato anche con il Papa in Valicano. 

L'Estonia non annullerà la 
dichiarazione di ristabilita 
indipendenza adottata il 30 
marzo, e la risposta all'ulti­
matum di Gorbaciov non 
verrà inviata a Mosca prima 
di lunedi prossimo: io ha 

_^_^>p>__»>____«»___ detto in una intervista all'an­
so il presidente estone Ar­

nold Ruutcl, aggiungendo però che -la nostra via verso l'in­
dipendenza ù più moderata di quella scelta dai lituani». Il 
Parlamento estone aveva approvato una risoluzione che, di­
chiarando illegale l'autorità statale sovietica in Esionia «dal 
momento della sua introduzione», ristabilisce l'irdipendcn-
;:a estone in linea di principio, proclamando pero un indefi­
nito -periodo di transizione» durante il quale i problemi con­
creti douebbe'o essere risolti tramiti.' negoziali con Mosca. 
• Non intendiamo annullare la risoluzione, ma chiarirla», ha 
detto Ruutel, secondo cui la dichiarazione di indipendenza 
•e per ora formale, ma ha valore giuridico-. Martedì scorso il 
Parlamento esione ha riconosciuto la Repubblca lituana 
come Stato incipendente ma, ha detto Ruutel, «perora non 
prevediamo l'apertura di una nostra rappresentanza ufficia­
le in Lituana». \je tre Repubbliche baltiche dovrebbero però 
•al più presto» aprire rappresentanze commerciali nelle ri­
spettive capitali, in vista della nascita di una lederazione bal­
tica. 

Gli estoni 
«Non ritiriamo 
la dichiarazione 
di indipendenza 

Bush 
«Sarà possibile 
un presidente 
nero» 

•Un negro sarà presidente 
degli Stati Uniti un giorno 
non lontano». Lo ha detto il 
capo di Slato degli Usa 
George Bush, ad una riunio­
ne dell'organizzazione ne­
gra «Centrò di studi politici» 

• _ ^ a a a a B m - di Washington. «Mi rilcrìsco 
ai bambini, non ai vecchi di 

'19 anni», ha aggiunto il presidente scherzando con Jesse 
Jackson, l'attivala nero per i diritti umani, che si e candidato 
due volte per il partito democratico e sembra si ripresenterà 
nel 1!*92. Nel suo discorso, Bush ha lanciato un appello alla 
popolazione del Sudafrica perche si ispiri all'esempio di 
Martin Luther King e rinunci alla violenza. 

l.a presenza de le truppe 
statunitensi intralcia gli am­
biziosi programmi di svilup­
po di Francoforte, perciò es­
se devono sgombrare. Que: 

sto il senso di una missiva 
trasmessa in sett.mana dal 

...^i.^___»_»____i_»_> ministro-presidente dell'As­
sia Walter Wallman a Hel­

mut Kohl. L'ex sindaco di Francoforte ha invitato in partico­
lare il cancelliere ad adoperarsi per ottenere il ritiro dei sol­
dati Usa di stanza a Francoforte e la chiusura della base ae­
rea americana di Rhein-Main. attigua all'aeroporto di Fran­
coforte, e del vicino aeroporto di WiesbudeivErbenehim. 
Wallman (membro della Cdu come Kohl J ha latto presente 
che lo spazio utilizzato attualmente dalle forze stalunitesi t 
vitale per lo svi uppo dei progetti di edilizia abitativa e per la 
realizzazione di altre opere necessarie per consolidare il 
ruolo di Francoforte come capitale finanziaria della Rlg. in 
vista dell'integrazione europea. 

VIRGINIA LORI 

Francoforte 
chiede 
lo sfratto 
dei militari Usa 

Maxirisarcimento negli Usa 

La Ford sborsa 8 miliardi 
«Le cinture di sicurezza 
non salvarono una vita» 

Baldovino del Belgio 

MI NEW YORK. Ecco una 
sentenza destinila a lasciare 
il segno e ad insagnare qual­
che cosa di utile, cioè ad usa­
re le cinture eli sicurezza. 
Una delle più grandi case au­
tomobilistiche del mondo, la 
Ford, ha accettato di pagare 
una cifra enorme, sei milioni 
di dollari (quasi otto miliardi 
ii I re) a titolo di risarcimen-
lo danni per un incidente au­
le mobilistico avvenuto nel 
li)88e nel quale uno dei due 
gemelli di una coppia califor-
niana rimase ucciso e l'altro 
paralizzalo. La famiglia ame-
rcana viaggiava su di un 
Ford Escori che si scontrò 
frontalmente con un'altra 
vettura. I coniugi Jim e Patri-
ca Miller, scampati all'itici-
cerile che costo la vita ad 
jiiodei due gemelli di 11 an­
ni e nel quale limase ferito 
gravemente l'altro figlio, cila-
••i:no subito in giudizio la ca­
se, automobilistica e i loro le­
gali sostennero che le cinture 
ji sicurezza installate sulla 
vettura erano insudicienti. Le 
cinture erano del modello 

che si allaccia solo alla vita 
del passeggero e sprovviste 
di un attacco a tracolla come 
quelle dei sedili anteriori su 
cui sedevano i genitori dei 
due gemelli. Per assurdo il 
fatto che quel tipo di cinture 
di sicurezza non era adatto 
allo scopo per il quale erano 
montante sulle automobili 
era stato provato proprio dal­
la Ford che aveva commis­
sionato uno studio secondo 
il quale l'attacco a tracolla 
era molto più efficace. Dallo 
scorso anno infatti la casa 
automobilistica americana 
ha adottato un nuovo tipo di 
cinture di sicurezza anche 
nei sedili posteriori. 

I coniugi Miller avevano 
inizialmente chiesto un risar­
cimento addirittura di 23 mi­
lioni di dollari ma hanno poi 
accettato l'offerta di sei mi­
lioni di dollari fatto loro dalla 
Ford. La cifra e uia delle più 
alte mai pagate negli Stati 
Uniti ad un consumatore dal 
fabbricante di un prodotto 
difettoso. 

l'Unità 
Venerdì 
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NEL MONDO 

Grecia 
Alle urne 
un paese 
indifferente 

«maio COCCIOLA 

••ATENE. Le elezioni dome­
nica prossima saranno un sal­
to nel buio. La Grecia non vuo­
le diventare una democrazia 
adulta. A bloccare la sua cre­
scita ha contribuito anche la 
legge elettorale, varata nel 
marzo scorso, dal governo so­
cialista di Andreas Papandreu, 
un governo già allora mori­
bondo, ma fortemente inten­
zionato a bloccare alla destra 
la scalata al potere. 

Questa legge i il vero capo­
lavoro politico di Papandreu. 

Il paese è stanco, indifferen­
te, sembra più preoccupato 
per la siccità Imminente e del­
le sue ricadute sul turismo. Le 
casse statali sono vuote e lo 
stato sta elomosinando tra le 
banche europee prestiti per 
pagare i debiti correnti. 

Secondo un'indagine, t'89% 
dei greci pensa che il primo 
problema che il futuro governo 
dovrà affrontare sarà la crisi 
economica. Ma con quali stru­
menti? 

Nessuno osa pronunciarsi 
perché nessuno ha le idee 
chiare. E una delle contraddi­
zioni della società greca: non 
assumersi mai responsabilità 
in proprio, ma delegare tutto al 
potere del «Caudillo». Ma se, 
come è molto probabile, il fu­
turo governo sarà costretto a 
varare un plano di austerità, 
sarà obbligato a imporre nuo­
ve tasse, chiederà sacrifici e 
pazienza, cosi quegli stessi che 
oggi sostengono che l'econo­
mia va a rotoli dopodomani 
scenderanno in piazza per 
protestare e scioperare. 

Domenica prossima l'eletto­
re greco ben difficilmente riu­
scirà a modificare gli equilibri 
politici. I partiti sono gli stessi, 
gli uomini anche, i programmi 
molto vaghi, e il •governo dei 
veti», sostenuto dalle tre forma­
zioni non ha modificato il cli­
ma politico. Questa volta i tre 
maggiori parliti corrono con 
un unico obiettivo: il potere. 

Nuova Democrazia se vuole 
ottenere una maggioranza uti­
le deve almeno toccare quota 
48%, cioè aumentare i suoi suf­
fragi di un 2%. 

Ce la tara? 
•No», sostiene Panatoti» DI-

mitras, professore incaricato di 
scienze politiche, nominato 
•oracolo» dai giornalisti stra­
nieri per aver previsto i risultati, 
sia di giugno che di novembre. 

Dei tre, soltanto il liberal 
conservatori hanno, almeno fi­
no a oggi questa «potenzialità». 
Poi inizia il gioco degli Incastri 
delle possibili alleanze il vero 
quesito non è «chi governerà», 
ma «chi avrà il coraggio di go­
vernare con un programma se­
rio», sostiene un anonimo di si­
nistra. Dopo dieci mesi, quat­
tro di euforia, e sei di veti, la si­
nistra e decisa a restare co­
munque al potere. 

•Noi non ci stiamo prepa­
rando per andare all'opposi­
zione, ma per assumere re­
sponsabilità di governo», ha di­
chiarato il presidente della 
coalizione Harilaos Florakis. È 
un -si* pieno e incondizionato 
a Papandreu, ma (come ha 
fatto notare qualche osservato­
re) è anche un <no» secco del­
la classe media progressista 
che se "fino a novembre scor­
so', aveva votalo per la coali­
zione nella speranza che qual­
cosa sarebbe cambiato nella 
sinistra, e che domenica pros­
sima potrebbe annullare la 
scheda per protesta. "Non da­
rò il mio voto per assistere alla 
terza incoronazione di Papan­
dreu», sostiene un altro anoni­
mo di sinistra. La coalizione -
continua - ieri lo voleva incri­
minare oggi lo vuole primo mi­
nistro: è una tattica suicida». 

Andreas Papandreu invece 
si limita ad aspettare i risultati. 
Sarà di nuovo il suo partilo l'a­
go della bilancia. Un governo 
di coalizione con I comunista 
gli sta bene, purché questi ac­
cettino la sua leadership, e il 
suo programma di "autocon­
trollo economico», che tradot­
to in poche parole significa: 
•Sia l'industriale che il lavora­
tore devono capire che se l'og­
gi non è cosi roseo come lo 
vorrebbero, il domani sarà mi­
gliore». 

La coalizione chiede invece 
un rapporto paritario in un 
programma comune. 

Ma con quale forza imporrà 
le sue condizioni di domenica 
prossima? 

Resta aperta un'ultima pos­
sibilità: una 'grande coalizio­
ne», tra Pasok e Nuova demo­
crazia. Ma è. attualmente, im­
praticabile, a sentire i due lea­
der e il 70% dei simpatizzanti 
delle due lormazioni: sulle 
sponde dell'Egeo l'oggi signifi­
ca anche ingovernabilità. 

Esplode la protesta popolare 
nella Germania dell'Est 
Sotto accusa il governo di Bonn 
«Non mantiene le promesse» 

Prima seduta del Parlamento libero 
Sulla festa della democrazia 
le ombre degli archivi della Stasi 
e le incognite dell'unificazione 

La Rdt in piazza contro Kohl 
Migliaia e migliaia di tedesco-orientali in piazza con­
tro la proposta di cambio «1 a 2» e per chiedere a 
Kohl il rispetto delle promesse elettorali. Una grande 
protesta contro Bonn proprio nel giorno in cui i 400 
deputati eletti nella prima consultazione libera della 
storia della Rdt hanno nominato il presidente della 
Cdu de Maizière, portato al trionfo dalle promesse 
del cancelliere, capo del nuovo governo. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 

• • BONN. Manifestazioni a 
Malie, Magdcburgo, Dresda, 
Gera, Cottbus. Cinquantamila 
in piazza a Lipsia per protesta­
re contro il cancelliere Kohl e 
chiedergli II rispetto delle pro­
messe elettorali sul cambio al­
la pari. Una protesta di dimen­
sioni enormi proprio nel gior­
no delle elezioni del leader 
della Cdu orientale alla guida 
del governo. Un'elezione avve­
nuta anche in un clima avvele­
nato dalle voci che corrono 
per la città sui passati rapporti 
di questo o di quell'esponente 
politico con la Stasi, la famige­
rata polizia politica del vec­
chio regime i cui archivi, nel 
palazzone lugubre della Nor-
mannenstrasse, sono un poz­
zo in fondo al quale molti te­
mono, ormai, che non si riusci­
rà più a trovare la verità. I so­
spetti hanno spezzato il capo 
della Spd Ibrahim Bochme 
(che è ricoverato in condizioni 
difficili in una clinica dell'O­
vest), ma pesano anche sul 
trionfatore delle elezioni del 18 
marzo, su Lothar de Maiziérc. 
E non è l'auspicio migliore per 
l'uomo che, da ieri sera, è il ca­
po del nuovo governo del pae­
se. Anzi, é, se cosi si può dire, 
•il" governo da solo, visto che i 
ministri del suo gabinetto, con 

ogni probabilità una «grosse 
Koalition» tra i tre partiti de, i 
tre liberali e la Spd, saranno 
eletti dalla Camera del popolo 
solo giovedì prossimo, quando 
si saranno concluse le com­
plesse trattative sull'attribuzio­
ne dei dicasteri. 

L'elezione di Lothar de Mai­
ziérc è arrivata in serata, dopo 
che i 400 deputali (I 390 pre­
senti, anzi) avevano adempiu­
to ai tanti doveri che competo­
no a un Parlamento appena 
nato. La scelta del proprio pre­
sidente, intanto, che è avvenu­
ta non senza qualche imprevi­
sto giacché la candidata della 
Cdu, la dottoressa Sabine 
Bcrgmann-Pohl, contraria­
mente alle previsioni, ha dovu­
to superare un ballottaggio 
con il candidato dei socialde­
mocratici. E poi una discussio­
ne serrata sulla proposta di no­
minare una commissione d'in­
chiesta che faccia luce, final­
mente, sulla «Stasi-connec­
tion", e quindi il voto sulla abo­
lizione del Consiglio di stato, 
quello che per anni é stato gui­
dato da Honecker e che dopo 
la rivoluzione democratica era 
stato affidato al liberale Man-
fred Gcrlach, che sarà sostitui­
to da una «normale» presiden­
za della Repubblica, con la pri-

Lothar de Maizière 
da ieri nuovo 
capo del governo 

DAL NOSTRO INVIATO 

ma modifica della Costituzio­
ne ereditata dal vecchio regi­
me. 

La seduta della «Volkskam-
mer» aveva avuto, nella prima 
mattinata, anche un significati­
vo prologo. Un buon numero 
di deputati aveva partecipalo a 
un servizio religioso nella chie­
sa del quartiere di Prenzlauer 
Berg, uno dei tempi evangelici 
berlinesi che, nei tempi duri 
delle repressioni, avevano co­
stituito un asilo relativamente 
sicuro e una palestra per la de­
mocrazia in gestazione. Qual­
cuno ha registrato con curiosi­
tà la partecipazione alla ceri­
monia del presidente della Pds 
Gregor Gysi e del capo del go­
verno uscente Hans Modrow, 
ma Gysi ha spiegato che la lo­
ro presenza voleva rappresen­
tare un riconoscimento al ruo­
lo che la chiesa evangelica ha 
giocato nella rinascita demo­
cratica del paese e nell'affer­
mazione di valori cui anche la 

Pds, erede nnnovata della vec­
chia Sed, si sente portatrice. 
Konrad Weiss, esponente di 
•Demoknvie ietzt», uno dei 
movimenti che tanta impor­
tanza ebbero nella rivoluzione 
pacifica di ottobre e novem­
bre, ha aggiunto al senso del-
l'appuntammo una nota di 
commozioni: personale: "Mi ri­
cordo qua itelo in questa chiesa 
ci riunivamo in 50 e discuteva­
mo con la paura che arrivasse 
la polizia. Ora qui c'è tutta la 
classe dirigente di questa nuo­
va Repubt lica». 

Un'ora :>iu tardi, Lothar Pi­
che dell'-l nione sociale tede­
sca», che e OH i suoi 64 anni é il 
deputato p iù anziano, ha aper­
to al -Pallisi der Republik» la 
prima sed ita del primo Parla­
mento libero della Rdt. .Uscia­
mo - ha ditto - da quarantan­
ni di storia difficile, cerchiamo 
d'inviare e I mondo, da questa 
assemblee un messaggio di 
pace e di riconciliazione», 

••BONN. "Non mi sento 
troppo bene, sor.o stanco. E 
mi fa anche male un piede». La 
sera der trionfo della Cdu, il 18 
marzo a Berlino est, dal grande 
vincitore ci si sorebbe aspetta­
to di più. Ma Lotliarde Maiziè­
re, forse con qualche civette­
ria, non ama le [>o•« trionfali. 

Alla politica, de Maizière, 
che è nato il 2 marzo 1940 a 
Nordhausen, a ridosso del 
confine intertecloco, è sposa­
to e ha due fi gli dice di esserci 
arrivato un po' («ir caso, e pro­
babilmente è w io. Educato in 
una famiglia discendente dagli 
esiliati ugonotti in Prussia, da 
giovane voleva lare il musici­
sta. Ma nel 73 un grave distur­
bo nervoso gli ha tolto la pa­
dronanza di uni mano, e cosi 
de Maizière ha ixirfezionato i 
suoi studi in legge e si è messo 
a fare l'avvocai) Ha difeso, 
per anni e in icmpi difficili 
(non solo per plu imputati, ma 
spesso anche J*T i ioro avvo­
cati), molli obiettori di co­
scienza e moh dissidenti, il 
che gli ha valso un a certa noto­
rietà negli ambienti dell'oppo­
sizione. Ma gli h.i valso, anche, 
qualche contatto con la fami­
gerata polizia politica, la Stasi, 
che potrebbe. :>ggi, costargli 
molto. Il nome dì de Maizière, 
infatti, figura tra quelli che una 
denuncia animila alla tavola 

rotonda (l'organismo che ha 
gestito insieme con il governo 
Modrow la fase di transizione 
democratica fino alle elezioni) 
e poi una serie di rivelazoni 
dello «Splegel» occidentale in­
dicano come vecchi -collabo­
ratori- della Stasi. De Maizière. 
comunque, respinge sdegno­
samente le accuse ed è stato, 
in verità, tra i primi a reclamare 
la costituzione di una commis­
sione parlamentare di inchie­
sta che faccia piena luce sulle 
accuse. 

Iscritto alla Cdu orientale 
dall'età di 16 anni (ma fino al­
la caduta del regime di Honec­
ker si era sempre tenuto in di­
sparte), de Maizière è slato, 
con il capo di «Demokratischer 
Aufbruch" Wolfgang Schnur 
travolto alla vigilia delle elezio­
ni dalle rivelazioni (queste 
provate) sui suoi rapporti con 
la Stasi, l'artefice del patto di 
ferro tra i partiti della «Allianz» 
democristiana e la Cdu del 
cancelliere Kohl. A Kohl deve 
indubbiamente gran parte del 
successo suo e del suo partito 
Ma negli ultimi tempi ha dimo­
strato di non essere un «uomo 
di paglia» di Bonn. Invitande 
seccamente il cancelliere, ad 
esempio, a tener fede alle pro­
messe fatte sulle piazze della 
Rdt In materia di cambio tra I 
due marchi. CP.Sa 

— ~ — — — H governo della Rfg fissa il programma per l'unione economica intertedesca 

Sul marco Bonn detta le condizioni 
DAL NOSTRO INVIATO 

• i BONN. Mentre i ministri e 
gli esperti del governo federa­
le, presente anche un rappre­
sentante della Bundesbank, si 
riunivano alla cancelleria di 
Bonn per il «chiarimento- an­
nuncialo da giorni, a Berlino 
est e In altre città della Rdt mi­
gliaia di manifestanti sono sce­
si in piazza ieri a reclamare II 
mantenimento delle promesse 
fatte da Kohl durante la cam­
pagna elettorale: Innanzitutto 
il cambio 1:1 tra i due marchi. 
Una testimonianza eloquente 
della sproporzione tra le attese 
della gente dell'est e le inten­
zioni dei dirigenti dell'ovest, e 
proprio in un giorno che nel­
l'altra Germania avrebbe do­
vuto essere di festa, con l'inse­
diamento del primo Parlamen­
to liberamente eletto da più di 
cinquant'anni a questa parte. 
Ma c'era poco da festeggiare: il 
«chiarimento- di Bonn ha 
«chiarito- soltanto che per I cit­
tadini della Rdt si annunciano 
tempi duri. Lo schema di "trat­

tato sulla creazione di una 
unione monetaria e di una co­
munità economica e sociale 
tra la Repubblica federale di 
Germania e la Repubblica de­
mocratica tedesca» che è usci­
to dalla riunione alla cancelle­
ria - il cui contenuto era stato 
già anticipato in mattinata da 
un giornale ed è slato poi con­
fermato dai ministri dell'Eco­
nomia e delle Finanze, Helmut 
Haussmann e Theo Waigel -
sulla questione del cambio re­
sta molto sulle generali (pur se 
segnala che la parità è comun­
que esclusa per salari e pen­
sioni), ma sul resto è mollo 
preciso. Anche troppo: ha l'a­
ria, più che di un trattato da 
negoziare, di un «diktat» da 
prendere o lasciare. Anzi da 
prendere, a questo punto, sen­
za tante discussioni. A comin­
ciare dal preambolo, nel quale 
è messo in chiaro che Bonn si 
aspetta la liquidazione pura e 
semplice dell'ordinamento 
dell'altro Stato tedesco, con 

l'alfcrmazlonc che l'unione 
monetaria, economica e so­
ciale rappresenta il primo «si­
gnificativo»' passo «verso la 
creazione dell'unità statale» tra 
le due Germanie "Secondo l'ar­
ticolo 23 della Legge fonda­
mentale della Repubblica fe­
derale» (cioè l'annessione). 
Nei S capitoli successivi sono 
spiegati i dettagli di questa li­
quidazione. 
Unione monetarla. • Tutte le 
•leggi essenziali» della Repub­
blica federale in materia di va­
luta, credito, liquidità e circola­
zione monetaria debbono es­
sere «fatte proprie» dalla Rdt. 
La Bundesbank e i suoi funzio­
nari eserciteranno da subito le 
loro funzioni e i loro diritti nel­
la Rdt, la quale, dal canto suo, 
deve rinunciare ad ogni sovra­
nità in questi campi ed elimi­
nare dalla propria Costituzione 
ogni riferimento al sistema 
economico pianificato e a 
qualsiasi ordinamento "sociali­
sta» in fatto di politica moneta­
ria e finanziaria nonché di di­
ritto di proprietà. Solo dopo 

questo "repulisti' si introdurrà 
il cambio ira il marco orientale 
(Ddr-Mart.) e quello occiden­
tale (D-Mnirk). Con quale pari­
tà? A ques". i domanda, non dà 
risposta. SÌ limita a precisare 
che: I ) ur cambio 1:1 verrà ri­
conosciuto per i "piccoli ri­
sparmiato!-» privati lino a un 
•ammontare x>, da stabilire in 
futuro (net giorni scorsi si è 
parlato di 5 mila marchi a te­
sta, ovvero circa 3 milioni e 
700 mila lire, mentre il famoso 
«suggerimento» della Bunde­
sbank che ha scatenato le po­
lemiche indicava 2 mila mar­
chi); 2) i tieni superiori al-
l'«ammont4im x» e quelli delle 
persone giiindichc o delle isti­
tuzioni stintali verranno cam­
biati con un lasso «più sfavore­
vole». ancYesso non precisa­
to; 3) per punire le manovre 
speculativi! da parte di posses­
sori di Dd* Mark non cittadini 
della Rdt arche i loro comi ver­
ranno convertiti a un tasso più 
sfavorevole, che sarà ancor 
peggiore se i depositi sono sta­
li costituito C'ODO II 31 dicem­

bre scorso. Non una parola sul 
cambio di salari <:• pensioni. 
Unione economica. - Il go­
verno della Rdt deve «assicura­
re» che tutte li- misure che 
adotterà in materia di politica 
economica e fin imziaria sono 
•in concordanza- con il criterio 
della «economi,1! sociale di 
mercato». Le qwsstioni che ri­
guardano la :.U bilità moneta­
ria, la politica di concorrenza, 
la politica agricola, quella 
strutturale, quelli dei ceti me­
di, dell'ambiente e delle Infra­
strutture dovranno essere 
•strettamente concordate» nel­
la sede di un «comitato gover­
nativo comune-
Politica di bilancio. • La Rdt 
deve impegnarsi a omologare 
il suo bilancio slittale al cnteri 
di quello federali!1.1 sostegni di 
carattere social1 alle grandi 
imprese, ai tras|> >rti pubblici e 
alle abitazioni dovranno esse­
re esclusi dal Mencio e do­
vranno essere eliminati i soste­
gni ai prezzi e k> sovvenzioni 
sui beni di consumo e sui pub­
blici servizi. La ft.lt Inoltre, de­

ve accettare un tetto preciso 
dell'indebitamento intemo. 
L'assunzione di nuovi crediti 
potrà avvenire solo «con il con­
senso del ministro federale 
delle Finanze». 
Sistema lineale. - Il governo 
di Bonn «si aspetta» che, al mo­
mento della realizzazione del­
l'unità monetaria -o al più tardi 
il I,gennaio91- la Rdt «adotti il 
diritto tributario della Repub­
blica federale». Immediata, se­
condo Bonn, dev'essere l'ado­
zione dell'Iva e delle imposte 
di consumo (alcolici, caffè, ta­
bacco etc.) e della tassazione 
sulle assicurazioni. Il sistema 
impositivo federale sui salari e 
sui redditi deve in ogni caso 
entrare in vigore all'est non ol­
tre il 1.gennaio 91, 
Pensioni. - La Rdt deve adot­
tare i "fondamenti" del sistema 
pensionistico della Repubblica 
federale, anche per quanto ri­
guarda l'età pensionabile. Al­
l'est le pensioni dovrebbero 
raggiungere il 70% del salario 
medio netto. 

CPSo. 

Mario Vargas Uosa 

Domenica si vota in Perù 
Tra crisi e terrorismo 
i pronostici dicono: 
vincerà Vargas Uosa 
Domenica si vota in Perù per eleggere il presidente e 
il Parlamento. C'è un candidato insolito: lo scrittore 
Mario Vargas Llosa che guida una coalizione di de­
stra impegnata in una crociata contro Io statalismo e 
a favore de.l'iniziativa privata. Le previsioni sono a 
suo favore, ma l'ultimo comizio nella capitale ha ri­
chiamato solo pochi simpatizzanti e militanti di de­
stra. Un paese lacerato dal terrorismo e dalla crisi. 

GUIDO VICARIO 

MUMA. È in'clezione con 
un solo protagonista, con una 
sola stella, ma priva di un vero 
e proprio filtro mento politico. 
Mario Vargas Llosa. scrittore 
conosciuto in tutto il mondo, 
rappresentante tra i più autore­
voli della creai.vita e del trava­
glio dell'intellettuale latmoa-
mericano. è candidato alla 
presidenza del Perù in una 
consultazione elettorale che lo 
vede favorito s a nei sondaggi 
-ealizzati tra le gente, che tra 
.ili esperti. Si ipotizza un 40-42 
ser cento dei consensi a suo 
•avore. Al comizio conclusivo 
nella capitale Lima c'erano 
per la venta simpatizzanti e mi-
itami della destra, e non c'è 

:>tato il success di pubblico 
sperato. Il candidato comun­
que spera di larcela. Queste 
previsioni non possono tutta-
v a nascondete la tensione, i ti­
mori e le incertezze che agita­
no a fondo la società peruvia­
na. Il dilagante terrorismo, pre-
:>ente ed esteso come in nes­
sun altro paese dell'America 
latina, la crisi economica e il 
logoramento delle istituzioni e 
dei partiti indicano una solu­
zione segnata dalla dispera­
tone. Il paese ha alle spalle . 
cinque anni di presidenza di 
Alan'Garda, quarantenne do-
ttto di carisma, che seppe af­
fascinare la maggioranza dei 
peruviani e portare per la pri­
ma volta al pot'jre l'Apra (Al­
leanza popolare rivoluzionana 
americana), un partito singo­
lare nel panorama regionale, 
ispirato da uni mescolanza 
icelogica che oscilla tra propo-
i.iti estremi e pratiche populi­
ste, ma fortemente organizzato 
e inviso ai militari e agli strati 
privilegiati della popolazione. 
I.i prova che Garda e l'Apra 
hanno dato in questi anni è 
estremamente negativa. L'eco­
nomia del paesi;, dicono i dati 
dello scorso anno, ha subito 
una pesante caduta: il prodot­
to intemo lordo è diminuito 
del 20 per cento, il tasso an­
nuale d'inflazioie è stala del 
J700 per cenlo e continua tut­
tora a crescere, e i salari reali 

I sono diminuiti della metà. Non 
solo: la disoccupazione è au­
mentata e spesso mancano 
peneri alimentari di prima ne­
cessità. E poi c'è la piaga del 
terrorismo: le villime degli 
scontri tra Sentiero luminoso 
(e altri gruppi rrinori) e l'escr-
e ito. o di attentiti, sono state, 
tra l'80 e l'89. dK iassettemila. E 

almeno due terzi degli episodi 
di violenza si sono venficati 
durante la presidenza Garda. I 
danni si calcolano in dieci mi­
liardi di dollari. In metà del 
paese vige lo stato di emergen­
za. Si può dunque comprende­
re come la parola «guerra civi­
le» sia d'obbligo quando si 
guarda al lutuio del Perù. In 
questo difficile quadro si è af­
facciata la candidatura di Var­
gas Llosa che ha portato una 
forte novità nel panorama po­
litico peruviano. La destra, 
sconfitta dall'Afra e dalla sini-

' stra nel 1985, ha trovato un 
rappresentante autorevole. 
Vargas Uosa è ovviamente un 
leader anomalo e insolito, un 
indipendente, un intellettuale 
conosciuto che ha sentito qua­
si d'improvviso il dovere di im­
pegnarsi nella battaglia politi­
ca -per salvare il paese». In an­
ni passati era un uomo di sini­
stra e un grande amico di Cu­
ba, ma poi ha compiuto una 
radicale conversione ideologi­
ca e ora il suo illeale è una fu­
sione tra le linee della That-
cher e quelle dello spagnolo 
Gonzalez. Dietro di lui i partiti 
degli ex-presidenti Belaunde e 
Bedoya. che con altri gruppi 
formano il Fredemo. La sini­
stra, che aveva trovato nell'ex-
sindaco di Lima Harrantes un 
buon candidato nelle prece­
denti elezioni, si presenta divi­
sa in questa occasione e si rag­
gruppa nelle liste di Sinistra 
unita e Sinistra socialista. Que­
st'ultima, d ispiratone riformi­
sta, presenta nuovamente Bar-
rentes come candidato. L'altro 
gruppo è più vicino alla tradi­
zione della sinistra latinoame­
ricana. Candidato dell'Apra è 
Alva Castro ex-primo ministro 
negli anni della presidenza 
Carda. E fino a pochi giorni fa 
i pronostici indicavano Castro 
come una possibile minaccia 
per Vargas Uosa nel secondo 
turno elettoreleche appare ne­
cessario dal momento che con 
ogni probabilità nessun candi­
dalo si assicurer.i il 50 per cen­
to dei consensi. Infine c'è da 
segnalare la candidatura del-
l'cx-rcltore dell' Università 
agrana di Urna. Fujimori (di 
origine giapponese) che po­
trebbe sottrarre qualche con­
senso a Vargas Uosa. L'inco­
gnita principale resta comun­
que la diflusa sliducia verso i 
partiti che potrebbe condizio­
nare non poco l'esito della 
consultazione. 

——™~———~ Era considerato il più pericoloso 

Smantellato in Francia 
commando dell'Età 
• i MADRID. Sgominato dal­
la polizia francese il famoso 
•commando lampo» dell'Età. 
Era il gruppo di militanti indi­
pendentisti baschi che colpi­
vano in Spagna entrando, di 
volta in volta, dalla frontiera 
francese senza fare riferi­
mento alle strutture organiz­
zative dell'Età nel paese ibe­
rico. A Bayonne, presso il 
confine franco spagnolo, so­
no stati fermati l'altra notte 
Frederic Haramboure e Jac­
ques Esnal, due baschi-fran­
cesi molto vicini a «lparretar-
rak». versione francese del 
movimento indipendentista 
basco. 

1 due erano riusciti a toma-
re in Francia da Siviglia, dove 
si erano recati sabato scorso 
per compiere un attentato 
sventato quando un'automo­
bile del gruppo, con a bordo 
300 chili di erplosivo, è in­
cappata in un posto di bloc­

co nei pressi della città anda­
lusa. Il conducente dell'auto, 
Henry Parot, anch'egli ba­
sco-francese, era stato arre­
stato dopo un breve conflitto 
a fuoco. Circostanza che ha 
evidentemente provocato la 
loro cattura da parte della 
polizia francese messa in 
moto dalle informazioni rac­
colte da quella spagnola do­
po l'arresto di Parot. 

Secondo la polizia spa­
gnola, il -commando lampo» 
dell'Età è responsabile di nu­
merosi attentati tra cui l'e­
splosione di un'autobomba 
contro la caserma della 
Guardia Civil di Saragozza 
(12 dicembre 1987, 11 mor­
ti) e l'uccisione del magistra­
to Carmen Tagle (12 settem­
bre 1989). La polizia ritiene 
che il commando fosse alle 
esclusive dipendenze dell'e­
secutivo dell'Età e che sol­
tanto colui che viene consi­

derato il capo degli indipen­
dentisti baschi, Francisco 
Mugica Garmendia, fosse al 
corrente della loro identità e 
dei loro spostamenti. 

L'Eia aveva intenzione di 
compiere un clamoroso at­
tentato a Siviglia (l'obiettivo 
era probabilmente la Prefet­
tura) alla vigilia del dibattito 
parlamentare sulla fiducia al 
governo Gonzalez, che si è 
svolto ieri alle Cortes, ma an­
che di dare un segnale della 
sua pericolosità rispetto al 
'92. Un anno centrale per la 
Spagna che ospiterà a Bar­
cellona le Olimpiadi e, pro­
prio a Siviglia, i festeggia­
menti per il 500" anniversario 
della scoperta dell'America. 

Insieme a due membri del 
•commando itinerante- sono 
state arrestate altre 16 perso­
ne. Tutte di nazionalità fran­
cese. 

COMUNE DI 
GAGLIANO DEL CAPO 

PROVINCIA DI LECCE 

A vvlso di gara per estratto 

Oggetto: lavori di costruzione fognatura mura del ca­
poluogo e frazioni • 3° lotto - dell ' importo progettua­
le di L. 2.500.000.000. Importo complessi no a base 
d'asta L. 2.136.917.569. 
Questa Amministrazione deve provvedere all 'ap­
palto doi lavori In oggetto indicati, previo espleta­
mento d> Icitazione privata da tenersi ai sensi del­
la legge 8 agosto 1977, n. 584, articolo 24, lotterà a), 
punto 2. considerando anomale, ai sensi dell 'artico­
lo 2 bis della legge 26 aprile 1989, n. 1!>5, le offerte 
che risultano superiori alla media di tutti! le offerte 
ammesse alla gara incrementata di sette punti. 
Le imprese interessate, in possesso dei requisiti di 
legge, possono avanzare Istanza in bollo da far per­
venire «I Comune di Gagliano del Capo entro le ore 
13 del 21° giorno a decorrere dalla data di spedizio­
ne del bando integrale alla Gazzetta Ufficiale della 
Repubtl ica Italiana e corredata di tutta la documen­
tazione prevista nell 'avviso integrale di gara che è a 
disposizione, presso la sede di questo cinte, dalla 
data odierna. 

Le richieste di invito non sono vincolanti por l 'Ammi­
nistrazione comunale. 
Gagliano del Capo, 30 marzo 1990 

1 IL SINDACO avv. Francesco Fertil i 
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La prima giornata della visita 
del presidente palestinese 
iniziata da Cossiga al Quirinale 
e conclusa a palazzo Chigi 

Arafat punta 

Le udienze con Nilde lotti 
e Giovanni Spadolini 
I colloqui con i segretari 
del Pei, del Psi e della De 

una iniziativa 
Arafat a Roma, fra eccezionali misure di sicurezza e 
manifestazioni di simpatia da parte della gente. Arri­
vato alle 9,25 a Ciampino, è andato subito in Quiri­
nale da Cossiga; poi una fitta, praticamente ininter­
rotta serie di incontri politici (il primo con Occhietto 
e Napolitano) fino alla lunga seduta di lavoro con 
Andreotti e De Michelis a palazzo Chigi. Forte e insi­
stente appello a un'iniziativa dell'Europa. 

• • ROMA -Formulo per lei e 
per il suo popolo i migliori au­
guri perche si possa dare final­
mente inizio al processo di pa­
ce, e affinchè questo processo 
di pace possa sfociare nel rag­
giungimento dei legittimi diritti 
del popolo palestinese»; per 
quel che riguarda l'Italia, -tutto 
quello che possiamo fare, lo 
faremo». Queste parole del ca­
po dello Stato. Francesco Cos­
siga, hanno aperto significati­
vamente la visita a Roma di 
Yasscr Arafat e ne danno al 
tempo stesso il senso comples­
sivo Il leader dcll'Olp e infatti 
venuto a sollecitare (e lo ha 
fatto con tutti i suoi interlocu­
tori, di governo e dei partiti) 

una decisa iniziativa dell'Euro­
pa, e per essa dell'Italia che da 
luglio assumerà la presidenza 
di turno della Cee, perche si 
sblocchi l'impasse che ha fino­
ra irtacaiio i avvio in Medio 
Onen.e-Oi un processo nego­
ziale. E su questo terreno i suoi 
interlocutori, con parole e ac­
centi diversi, gli hanno dato 
soddisfazione. 

Il primo incontro è stalo ap­
punto quello con Cossiga. Arri­
vato a Ciampino alle 9,25. a 
bordo di un aereo speciale 
della compagnia di bandiera 
irachena. Aralat è andato di­
rettamente al Quirinale, dove 
si e trattenuto per quasi tre 
quarti d'ora, in un clima di viva 

cordialità. -Sono lieto che lei 
sia qui», ha detto Cossiga acco­
gliendolo nel suo studio. Poi si 
è passati sii bito ai temi concre­
ti. Erano presenti il ministro 
degli Esteri De Michelis e il de­
legato di Palestina a Roma Ne-
mer Hammad. Il presidente 
della Repubblica ha ricordato 
di aver visitato Gerusalemme 
poco più di due anni fa pro­
prio nei primi giorni della «inti-
fada». ed ha poi discusso con il 
leader palestinese i termini e le 
prospettive della situazione, 
scendendo in dettagli anche 
tecnici (agenda dei colloqui, 
'omposizionc della delegazio­
ne palestinese, ecc.). Ai suoi 
interlocutori Arafat 6 apparso 
•abbastanza fiducioso» soprat­
tutto per due motivi: l'atteggia­
mento Usa -più critico» verso 
Israele e la possibilità che il la­
burista Pcres possa formare il 
nuovo governo israeliano (pri­
ma di lasciare Parigi, dove ha 
partecipalo all'importante ver­
tice con Mitterrand e Jimmy 
Carter, Arafat aveva espresso il 
desiderio di incontrarsi con Pc­
res, -magari all'Eliseo»). 

Via dal Quirinale, Arafat si è 
recato al Grand Hotel, dove al­
loggia, per iniziare la serie di 
colloqui con esponenti politi­
ci. Per primo e arrivato, insie­
me a Giorgio Napolitano, 
Achille Occhetto che ha sotto­
lineato (come riferiamo a par­
te) l'urgenza -di una iniziativa 
europea per sbloccare la situa­
zione che si è creala con i ripe­
tuti rifiuti israeliani». Poi è stata 
la volta di Bettino Craxi. ac­
compagnato dalla responsabi­
le esteri del Psi Margherita Bo-
nivcr. »ll contesto generale in­
ternazionale è indubbiamente 
favorevole», ha detto Craxi ai 
giornalisti al termine del collo­
quio. -Si lavora in ogni angolo 
del mondo - ha aggiunto - per 
la pace: la pace significa an­
che risolvere tutti i conflitti spi­
nosi che ci sono in ogni parte 
del mondo e questo è certa­
mente il più doloroso, antico e 
tribolato». Anche il segretario 
del Psi ha affermato che l'Euro­
pa deve »far valere il suo peso, 
la sua influenza, rivolta ad 
aprire e a portare a termine il 

processo di pace». E in Europa 
•l'Italia ha il suo peso e la sua 
influenza». 

Nel primo pomeriggio gli in­
contri con i presidenti delle 
Camere. A Montecitorio Nilde 
lotti ha rinnovato al leader dcl­
l'Olp -una forte solidarietà, au­
spicando d ie il popolo palesti­
nese possa ricostituire, nella 
pace attraverso ampie intese 
politiche, la propria identità 
nazionale in territorio libero e 
sovrano». Funicolarmente atte­
so l'incontro con il sen. Gio­
vanni Spadolini (nel 1982, 
Spadolini, allora presidente 
del Consiglio, non ricevette 
Arafat. che era a Roma su invi­
to dell'Unione interparlamen­
tare presieduta da Andreotti). 
Il presidente del Senato ha 
espresso l'auspicio -di una so­
luzione pò Itica negoziale che, 
nel rifiulo di ogni violenza, ve­
da chiaramente sanciti il rico­
noscimento del diritto alla vita 
e a confini sicuri dello Stato di 
Israele ed insieme l'autodeter­
minazione, attraverso libere 
elezioni, del popolo palestine­
se». Spadolini non ha mancato 

di fare un accenno alla spino­
sa questione degli ebrei sovie­
tici, aflcrmando che «C oppor­
tuno non trasfi rirr sul piano 
dello scontro politico temi e 
questioni che uppartengono 
alla sfera degli inalienabili di­
ritti umani». Ali uscita da pa­
lazzo Madama Arafat e stato 
salutato dagli •. ̂ plausi scro­
scianti di passanti e turisti, ai 
quali ha risposto con ampi ge­
sti della mano. 

Ancora due colloqui, con il 
segretario della De Forlani 
(Arafat si attende dall'Italia e 
dall'Europa «un impegno atti­
vo diretto a rimuovere le diffi­
coltà e le resiste ri uc e a favorire 
l'apertura di un negoziato che 

si risolva in modo positivo... 
Speriamo bene») e con il mini­
stro delle Partecipaz oni statali 
Carlo Fracanzani, suo vecchio 
amico (il dialogo >è importan­
te per arrivare a soluzioni che 
riconoscano i diritti di tutti i po­
poli nella pace»). Infine la se­
duta di lavoro con Andreotti e 
De Michelis. Il presidente pale­
stinese è arrivato « palazzo 
Chigi poco dopo le 19 e vi si è 
trattenuto a cena; con An­
dreotti e De Michelis sono stati 
affrontati più In concreto i ter­
mini e le aspettative per quella 
iniziativa europea che l'Italia 
potrà stimolare e portare avan­
ti nel suo semestre di presiden­
za della Cee. DC. i . 

Peres sceglie i ministri 
Già domenica o mercoledì 
il voto sulla fiducia 
al governo israeliano? 
IMI II nuovo governo israelia­
no, diretto dal laburista Shi-
mon Peres, potrebbe alfronta-
n> il voto di fidLCia in parla­
mento domenica o al più tardi 
mercoledì prossmo. Il gover­
no, in realtà, non e ancora for­
malo- dopo averi- annunciato 
Ci disporre ormei della mjg-
g onnzaalla Kne>seth, Peres si 
è chi.-jo in uno s retto riserbo, 
e ieri ha dovuto aizi affrontare 
impreviste diffico tà con gli al­
leati alla sua sinistra, recala-
mnti a fare maggioranza con 
•' •ansfughi» del Likud. Ma fonti 
vicine al leader laburista con­
fi: rmano che egli sta mettendo 
a punto la lista del ministri; e 
urn mattina il premier incarica­
ti:' ha segnato un punto a suo 
Livore, quando il procuratore 
generale dello Stato ha respin­
te' il tentativo de I presidente 
dui Parlamento Cov Shilansky 
(che e del Likud) di dilaziona­
re a dopo le festività pasquali 
la convocazione straordinaria 
dell'assemblea. 

Ufficialmente, sneora non si 
conosce il nome del deputato 
liberale che e passato con Pe-
ri's assicurandogli cosi la mag­
gioranza, ma il fatlo che si tratti 
proprio di Avraham Sharir. già 
ministro del Turismo e al quale 
f'eres avrebbe garantito lo stes­
si"' dicastero o qicllo dei tra­
sporti, si ricava anche dal fatto 
che il suo nome non compare 
nella lista dei liberati che stan­
no ancora trattando con il Li­
kud. Ad essi Shamir avrebbe 
ptomesso tre ministeri o presi­
denze di importanti commis­
sioni parlamentari e un finan-

L'incontro del leader palestinese con la delegazione del Pei 

L'abbraccio con Occhetto e Napolitano 
«Quest'anno può essere decisivo» 
Lungo e cordiale incontro, ieri mattina, fra Yasser 
Arafat - che era giunto a Roma da poco più di un'o­
ra e mezza - e il segretario del Pei Achille Occhetto, 
accompagnato dal ministro degli Esteri del governo 
ombra Giorgio Napolitano. Il leader palestinese ha 
sottolineato che il 1990 può essere un anno decisi­
vo per le sorti della pace ed ha sollecitato una forte 
iniziativa politica dell'Europa comunitaria. 

GIANCARLO LANNUTTI 

• i ROMA L'i ncontro con Oc­
chetto e Napolitano e stato il 
primo della fi'ta serie di collo­
qui politici che Arafat ha avuto 
ieri a Roma, dopo l'udienza 
con il presidente Cossiga al 
Quirinale dove si e recalo di­
rettamente dall'aeroporto mili­
tare di Ciampino. Erano passa­
te da pochi minuti le 11 quan­
do Occhetto e Napolitano, in­
sieme a Massimo Mkucci e 
Claudio Liga.s, sono salili al­
l'appartamento del Grand Ho­
tel dove Aralat alloggia, ac­
compagnali dal delegato di 
Palestina a Roma. Nemcr 
Hammad. e fendendo a fatica 
una (olla di fotografi e teleope-
ralori. Arafat, in uniforme e 
con il capo coperto dalla kc-
fiyah bianca e nera ha abbrac­
cialo sorridendo, uno per uno, 
i membri della delegazione del 
Pei. presentandoli poi agli altri 
palestinesi presenti: Umm 
Jihad, vedovo di Abu Jihad 

(assassinato a Tunisi da agenti 
israeliani), il suo consigliere 
politico Bassam Abu Sharif. il 
responsabile degli affari eco­
nomici dcll'Olp Abu Mala, ed 
altri ancora. Poi ha fatto sedere 
Occhetto al suo fianco, su un 
divano, con Napolitano sull'al­
tro lato e il resto delle due de­
legazioni tutto intomo, a semi­
cerchio. Ma prima di dare il via 
al colloquio c'è stato l'assalto 
dei fotografi, ammessi per 
qualche minuto a gruppi, in 
quattro "Ondate» successive. 

L'incontro, protrattosi com­
plessivamente per oltre 45 mi­
nuti, e entrato subito nel vivo. 
Occhetto ha esordito rilevando 
che la visita di Arafat a Roma, 
in questo momento, e -di gran­
dissimo nlievo» e che il suo in­
contro con Andreotti può -ri­
sultare decisivo per un'ulterio­
re fase della iniziativa euro­
pea». -È vero», ha risposto 
prontamente Arafat. ricordan­

do che l'Italia fa parte della 
•troika» della Cee per il Medio 
Oriente e assumerà fra meno 
di tre mesi la presidenza di tur­
no della Comunità. -La situa­
zione del Medio Onente -^ia.w 
continuato il leader palestine­
se - è molto pericolosa: il-c.lt-• 
ma e surriscaldato, ci sono mi­
nacce reciproche, c'è una cor-
ss al riarmo da tutte le parti. 
L'Italia ha un certo peso nella 
regione araba e in Nordafrica, 
ha rapporti con tutte le parti in 
causa: a mio avviso potrà ave­
re un ruolo efficace». • . 

Questo dell'Europa, e dell'I­
talia come motore di una nuo­
va iniziativa, è un tema sul 
quale si è tornati più volte. 
•L'Europa - ha dello con enfa­
si Arafat - deve avere un ruolo 
attivo, più chiaro che in passa­
to, altrimenti non ci sarà pro­
gresso verso la pace». Rispon­
dendo a una domanda di Oc­
chetto sul tipo di iniziativa ri­
chiesta anche in rapporto ad 
ipotesi avanzate in passato co­
me quella di una forza di inter­
posizione nei territori occupa­
ti. Arafat ha spiegato che fra 
l'altro l'Europa può garantire 
quella supervisione intemazio­
nale che a suo avviso è neces­
saria durante il processo nego-

' ziale, poiché la posizione Usa 
-e- nella sua globalità accanto a 
Israele» e per questo ci vuole 
•una posizione internazionale 

diversa, che la equilibri». E poi 
occorre premere su Israele, in 
tulli i modi, se si vuole sblocca­
re l'impasse. 

•Ma Peres. se riesce a forma­
re il governo, può mettere In 
moto il meccttisnio'del dialo. 
go?>, tia-chkwto^Napoliuino.* 
•Con uno scarto di maggioran­
za cosi esiguo - ha risposto 
Arafat - può al massimo arri­
vare alla riunione tripartita 
Israele-Egitto-Usa, poi il rischio 
è che si vada a nuove elezioni, 
con otto mesi di vuoto: e que­
sto rappresenta un seno peri­
colo. Ecco perché ci vuole la 
conferenza < intemazionale, 
con garanzie intemazionali: 
garanzie - ha sottolineato -
per loro e per noi». 

•La combinazione fra l'imi-
fada e la vostra iniziativa diplo­
matica di pace - ha osservato 
Occhetto - ha creato un fatto 
nuovo rilevantissimo, il vostro 
più grande successo, aprendo 
una questione all'interno di 
Israele. E noi, che cosa possia­
mo fare?». Premere su Israele, 
ha rtpetuto Arafat, e ancora 
premere, poiché -non c'è altra 
strada che quella delle pressio­
ni, anche di carattere econo­
mico». Qui il leader palestinese 
ha citato l'esempio del Sudafri­
ca: »Dopo anni di pressioni e 
sanzioni, ora abbiamo l'indi­
pendenza della Namibia e il 
dialogo fra Mandela e De 

Klerk». Ed ha aggiunto: •Sape­
te? Ho incontralo De Klerk pro­
prio in Namibia». »Ma c'è un 
De Klerk in Israele7», ha chie­
sto Napoli-, ino. «Sony (spia- „ 
cente). ma finora no. Bisogna ' ; 

.costruirlo» .,' 
, L'incontro s i** chiuso con •>' 

l'assicurazione, da parte di Oc­
chetto, di una intensificazione 
della politica di solidanetù. nel 
cui quadro - - ha detto - è mol­
to importarle l'iniziativa di og­
gi a Perugia. 

Inlratteni.'fidosi poi con i 
giornalisti, il segretario del Pei 
ha ripreso il tema della neces­
sità che l'Europa •eserciti una 
pressione forte, intensa e cir­
coscritta su Israele» e ha osser­
vato che Arafat gli è apparso 
•preoccupato per la situazione 
ma ottimisti sulla possibilità 
che l'Europn faccia fino in fon­
do il suo dovere. Come euro­
pei e italiani - ha aggiunto -
dobbiamo sentirci debitori: 
l'Occidente ha chiesto ad Ara­
fat una serie di passi che Arafat 
ha puntualmente compiuto: se 
adesso non c'è un intervento 
attivo, la s.luazione diventerà 
insostenibile, anche dal punto 
di vista umano e dei diritti 
umani». •Arnlat - ha aggiunto 
Napolitano • • ha avvertito chia­
ramente che il 1990 è un anno 
decisivo, in cui o si apre la via 
alla pace o s i può andare verso 
una nuova terribile spirale di 
guerra-. 

ziamento di 2.5 milioni di dol­
lari. Ma il leader del gruppo, il 
•superfalco» Modai, è ancora 
oggetto di avances anche da 
parte di Peres. 

Allo stato delle cose, co­
munque, il premier incaricato 
dispone di 61 seggi, sui 120 
della Knesseth, con una coali­
zione però quentomai etero­
genea: essa comprende infatti 
un liberale di destra, cinque re­
ligiosi ortodossi di Agudat 
Israel, 139 laburisti, dieci depu­
tali della sinistra sionista (il 
Ratz. o movimento dei dintti ci­
vili, i socialisti del Mapam e i 
centristi dello Shinui) e sci de­
putati arabi e della sinistra an-
ti-sionista (incluso il Pc israe­
liano). Si tratta di uomini e 
gruppi con posizioni apparen­
temente inconciliabili, soprat­
tutto sul processo di pace, il li­
berale e due dei religiosi, infat­
ti, sono contrari a ogni -con­
cessione territoriale», e se Pe­
res fosse costretto a riportare la 
questione in Parlamento (do­
ve peraltro il -piano Baker» è 
stato già approvato prima del­
la crisi) i suoi voti scendereb­
bero cosi a 58, ponendolo in 
minoranza. Ma il leader laburi­
sta conta mollo sulla forza dei 
fatti compiuti: ieri ha ribadito 
che, appena foimalo il gover­
no e ottenuta la fiducia, accet­
terà il -piano Baker» e manderà 
il suo ministro degli Esteri a 
Washington per la nunione tri­
partita (con egiziani e amen-
cani) che dovrà definire la de­
legazione palesi mese ai collo­
qui. Poi si vedrà. CC.L 

Il presidente 
dell'Olp. Yasser 
Arafat. in visita 
di due atomi in 
Italia, è stato 

••àà.*AÌKi ricevuto al • -
Ouinnaledat 
presidente 
Cossiga (nella 
foto in alto) e ci 
è incontrato -
anche con il 
segretario -
generale del' 
Pei, Achille 
Occftetlofa "' 
lato) 

E oggi va dal Papa e poi in Umbria 
Ma non mancano le polemiche 
Oggi Arafat, dopo la terza visita al Papa, sarà ad 
Assisi e poi a Perugia, dove nel pomeriggio parlerà 
dal palazzo dei Priori alla gente, che sono già sot­
to una strettissima sorveglianza di polizia e carabi­
nieri. Intanto, come ci si aspettava, sono emerse 
preoccupazioni e polemiche per la visita del lea­
der dell'Olp in Italia. E i tre segretari di Pri, Psdi e 
Pli hanno declinato l'offerta di incontrarlo. 

• • ROMA. Cosa si diranno a 
quattr'occhi il Papa e Arafat 
resterà un secreto ma formal­
mente resta la ferma volontà 
di Giovanni Paolo II di inco­
raggiare il dialogo «unico 
mezzo per cercare un'equa 
soluzione al conflitto medio­
rientale, escludendo ogni 
forma di ricorso alle armi e 
alla violenza e, soprattutto, al 
terrorismo e alla rappresa­
glia». E presumibilmente nel 
colloquio pnvato saranno af­
frontati gli scottanti temi ri­
guardanti l'intera area me­
diorientale: dalla questione 
palestinese a quella di Geru­

salemme e i luoghi santi al 
sanguinoso conflitto in Liba­
no. 

Papa Wojtyla e Yasser Ara­
fat tornano ad incontrarsi per 
la terza volta (le altre nel 
1982 e nel 1988) nel mo­
mento in cui Vaticano e 
mondo ebraico cercano con 
fatica di superare le tensioni 
sorte a causa del Carmelo di 
Auschwitz. E questa nuova 
visita del presidente dello 
Stato palestinese con Wojty­
la non va giù all'ambasciato­
re israeliano a Roma, Morde-
chat Orori. che accusa li Vati­

cano di «mistificazione» per­
ché presenterebbe Arafat co­
me -uomo di pace». Ma da 
piazza San Pietro si fa sapere 
che il capo dell'Olp aveva 
espresso il desiderio di vede­
re nuovamente il Papa che 
gli ha accordato l'udienza 
•come a chiunque ne faccia 
richiesta». 

Anche stavolta, comun­
que, in occasione della pre­
senza in Italia di Arafat, le 
polemiche non sono manca­
te. Giorgio La Malfa, segreta­
rio del Pri, si è rifiutato di in­
contrarlo, nonostante una ri­
chiesta precisa dell'Olp. La 
Malfa si è limitato a scrivergli 
una lettera in cui ha spiegato 
i motivi del rifiuto. -Una stret­
ta di mano con Arafat - dico­
no i repubblicani - sarebbe 
stata del tutto inopportuna 
proprio perché la situazione 
diplomatica attraversa una 
fase delicata e bisogna fare 
tutto il possibile per evitare di 
irritare l'opinione pubblica 

dello Stato ebraico». Anche i 
segretari di Pli e Psdi, Altissi­
mo e Cariglia, hanno decli­
nato l'offerta di vedere il lea­
der dell'Olp. La stessa amba­
sciala israeliana in un comu­
nicalo afferma che -Israele 
non può che esprimere la 
propria meraviglia per il latto 
che Arafat appena giunto a 
Roma a bordo di un aereo 
iracheno e che due giorni fa 
aveva sostenuto la minaccia 
del presidente Saddam Hus­
sein di distruggere Israele, sia 
stato accolto come un gran­
de pacifista». Dal canto suo 
Tullia Zevi, presidente delle 
comunità israelitica italiana, 
ha espresso ieri al capo dello 
Stato Francesco Cossiga la 
•preoccupazione» degli ebrei 
italiani. 

Assisi e Perugia, intanto, 
sono fin da ieri sotto l'attenta 
sorveglianza delie forze di 
polizia e dei carabinieri. Sa­
ranno circa 800 uomini, tra 
Nocs, tiratori scelti, agenti 

delle unità enofile antiesplo-
sivo. a fare da guardia al lea­
der dei palestinesi. Ad Assisi, 
Aralat arriverà attorno alle 
15,30 con un elicottero che 
atterrerà nullo «Stadio degli 
Ulivi». Da qui, con una vettu­
ra blindata, giungerà al «Sa­
cro Convento» ove sarà rice­
vuto dal custode», padre 
Berrettoni, che Io accompa­
gnerà in visita alla basilica di 
San Francesco. Sempre in 
elicottero ripartirà poi alla 
volta di Perugia dove nella 
•Sala dei Ni ilari» interverrà al­
la manifestazione promossa 
dagli organizzatori dell'ini­
ziativa «Sal.iam ragazzi del­
l'olivo» che consiste nell'affi­
damento a distanza di giova­
ni palestinesi ai quali vengo­
no destinate somme di dena­
ro versate dagli affidatari che 
in tutt'ltali.i sono già circa 
5mila. Successivamente, po­
co dopo le 18, Arafat parlerà 
alla folla da una balaustra 
del palazzo dei Priori. 

Sinistra <lei c lub 

In occasione della presentazione del libro 
"Una magnifica avventura. 

Palla sinistra sommersa alla sinistra dei club". 

Seminario nazionale sulla forma partito 

Un partito nuovo 
a misura di cittadino 

Paolo Flores d'Arcais, Paolo D'Anselmi, Roberto Esposito, 
Mariella Gramaglia, Antonio Lettieri, Luigi Mariucci, 

Gian Giacomo Migone, Toni Muzi Falconi, Giovanna Zincone 

discutono con 

Achille Occhetto 
Gavino Angius, Piero Fassino, Claudia Mancina, 

Fabio Mussi, Renato Nicolini 

Roma: sabato 7 apr i le ore 9.J0, Cinema Capranichetta 
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POLITICA INTERNA 

Mussi 

«Sulla caccia 
no a ogni 
oltranzismo» 
• • ROMA. Migliaia di caccia­
tori daranno vita domani a Ro­
ma ad una manifestazione per 
sollecitare il Parlamento ad ap­
provare la norma delle attivila 
venatorie (proprio icn la com­
missione Agricoltura della Ca­
mera ha rinviato di una setti­
mana la richiesta della sede le­
gislativa per l'esame del prov­
vedimento, decisione che evi­
terebbe i tempi lunghi dell'au­
la). La mamlestazionc. in 
programma alle ore 10 in piaz­
za Santi Apostoli, e promossa 
dalle diverse associazioni del 
settore. L'Arci caccia ha invita­
lo ad intervenire anche gli am­
bientalisti, contestando ad un 
tempo -le iniziative fanatiche e 
provocatone di alcuni gruppi 
verdi». 

In una dichiarazione Fabio 
Mussi, della Direzione drl Pei. 
rileva che sarebbe del tutto 
sbagliato segnare a dito i ma­
nifestanti, tra i quali figureran­
no molti comunisti, -come 
un'orda di barbari, come i ne­
mici dell'ambiente-. -Ciò che 
auspichiamo - sottolinea Mus­
si - e che venga forte dalla ma­
nifestazione la richiesta di una 
autentica riforma della caccia. 
È la battaglia nella quale e im­
pegnato il Pei. l'obicttivo di 
londo. che lo ha portato ad 
aderire al referendum, di fron­
te all'ottuso conservatorismo 
del governo. Una nuova legge, 
questo ci vuole-. Per Mussi -gli 
oltranzismi sono dannosissimi: 
per esempio quelli che stanno 
portando alla presentazione di 
liste "Cpa" (Caccia-pcsca-am-
bicnle) in tanti comuni-. Que­
ste liste -fanno credere che sia 
possibile la libera caccia in li­
bero territorio- e. conclude 
Mussi, -si moltiplicano partico­
larmente dove il Pei e più forte, 
mentre nelle regioni dove e più 
forte la De le passioni sembra­
no improvvisamente attenuar-

Il Pei definisce candidati 
e simboli per il 6 maggio 
Fassino: «Diamo corpo 
alle scelte del congresso» 

Torino, Bobbio soddisfatto 
per Novelli e Migone 
Carlo Palermo «vince» 
le primarie nella capitale 

La 
aperte per le città 

Carlo Palermo 

Per il Pei del dopo-congresso le liste per le ammini­
strative sono un banco di prova importante. «Stia­
mo lavorando - dice Fassino - a liste che riflettano 
e rappresentino quel processo di aggregazione e di 
rifondazione della sinistra intrapreso con l'apertura 
della fase costituente». In molte città (Palermo, Pe­
scara, Verona) non ci sarà il simbolo tradizionale, 
quasi ovunque le liste saranno «aperte». 

M ROMA. In queste ore si 
susseguono un po' in tutta Ita­
lia le riunioni e gli incontri per 
definire candidature e capili-
sta. Da Botteghe Oscure Massi­
mo D'AIcma, Gavino Angius e 
Piero Fassino seguono gli svi­
luppi e risolvono i casi più in­
tricali (lunedi una lunga riu­
nione di segreteria aveva dato 
il via alla maratona preeletto-
ralc). Il segno dominante della 
presenza elettorale del Pei sarà 
dato quest'anno dalle -liste 
aperte-, luogo di convergenza, 
dice Fassino, delle -molte cul­
ture, laiche e conlessionali, 
della sinistra» sulla base di 
•programmi di forte rinnova­
mento civico-. La dove ne esi­
stono le condizioni, aggiunge, 
anche il simbolo sarà diverso. 
Certo, riconosce Fassino, -una 
qualche difficoltà iniziale c'è 
stata-, per i -tempi molto stret­
ti- che hanno separato il con­

gresso dalla preparazione del­
le liste. Ma -si sta ora proce­
dendo con grande determina­
zione, sia dei nostri gruppi diri­
genti, sia di quel settori Cella si­
nistra cui ci siamo rivolti». Ne è . 
la prova, conclude Fastiino. il 
carattere -aperto e innovativo, 
di molte liste: per esempio 
quelle di Venezia, Genova, To­
nno, Milano, Palermo. 

Nel capoluogo piemontese 
la lista e ormai definita a gui­
darla sarà l'ex sindaco Diego 
Novelli (vincitore incontrasta­
to delle -primarie-). seguito da 
Gian Giacomo Migone, pro­
motore della -sinistra dei club-, 
dal capogruppo Domenico 
Carpanini e da Bianca Guidetti 
Serra, avvocato, oggi consiglie­
re comunale e deputato indi­
pendente nelle liste di Dp. La 
soluzione trovata a Torino in­
contra il favore di Norberto 
Bobbio: -Considero Novelli -

Parte una campagna di iniziative 

«Diritti in pratica» 
sponsor il governo ombra 
• i ROMA. Cittadini e pubblica 
amministrazione.'-un rapporto 
fonte di storiche ingiustizie, di 
incredibili ritardi, di annosi ' 
inadempimenti. Ma troppe 
volte partiti e Parlamento han­
no esaurito il loro impegno in 
generiche petizioni di princi­
pio, lasciando le cose - e la 
gente - al punto di partenza. 

£ da questa constatazione -
forse non esente da una vena­
tura di autocritica - che il go­
verno ombra del Pei si e mosso 
ncll'awiare una serie di inizia­
tive, apparentemente settoria­
li, ma che puntano ad incidere 
nella concreta quotidianità del 
defatigante rapporto-scontro 
tra l'uomo della strada e le isti­
tuzioni. E ha voluto chiamare 
questa campagna, presentata 
ieri nella sede di palazzo Val-
dina, -Diritti in pratica-. 

Una proposta di legge, ela­
borata dai gruppi parlamentari 
del Pei. indica principi, regole, 
accorgimenti tecnici per una 
trasformazione del modo di 
essere della macchina buro­
cratica. Tra i tratti maggior­
mente innovativi del progetto -
illustrato ieri dall'ori. Renato 
Strada - figurano l'introduzio­
ne del -responsabile unico del 
procedimento-, solo e vero in­
terlocutore per il cittadino 
coinvolto in una vertenza am­
ministrativa: il diritto di acces­
so agli atti delle pubbliche am­
ministrazioni: la possibilità di 

usare di sistemi di prenotazio­
ne per.usufruirc di alcuni servi­
zi (specie in materia sanitari») 
e la definizione di un piano per 
gli orari degli uffici. 

Una parte del provvedimen­
to riguarda il ruolo del difenso­
re civico, un istituto che ha 
avuto sinora limitata applica­
zione nel nostro paese (se ne 
occuperà anche il Centro per 
la riforma dello Stato con 
un'apposita ricerca). Oltre al­
l'ampliamento del poteri dei 
difensori civici regionali, si pre­
vedono figure di garanti in tutti 
i comuni e una -commissione 
nazionale di garanzia per i di­
ritti», dotata di ampi poteri di 
vigilanza e di controllo, 

Dai punti salienti di questo 
testo si ricava una carta dei di­
ritti, destinata a funzionare da 
•identikit- della trasparenza 
delle liste e della correttezza e 
dell'impegno dei candidati co­
munisti alle elezioni del 6 mag­
gio, nelle regioni e nei comuni, 
da un capo all'altro della peni­
sola. 

Un «piatto forte» della cam­
pagna del governo ombra e il 
sondaggio affidato all'lspcs. 
Ne ha parlato il presidente del­
l'istituto. Gian Maria Fara, sot­
tolineando che la diffusione 
preliminare del testo del que­
stionarlo vuole essere un se­
gno di autenticità dell'opera­
zione, rispetto a certe pratiche 
di manipolazione dei risultati. 

L'indagine demoscopici!, arti­
colata su sessanta domande, 
coinvolge 2700 cittadini in 17 
aree del territorio nazionale 
densamente popolate: in 
ognuna delle zone prescelte 
sono considerati II capoluogo 
e due comuni inferiori ai 50ml-
la abitanti. Gli esiti di questa in­
chiesta sul rapporto con le isti­
tuzioni si conosceranno entro 
la fine del mese. 

«In un momento in cui si 
parla tanto di diritti e questi di­
ventano sempre più precari -
ha osservato Anna Maria Car­
lona che rappresentava la Di­
rezione del Pei - i comunisti 
lanciano una campagna che 
impegna anzitutto 1 suoi futuri 
rappresentanti nelle ammini­
strazioni locali. Un intervento 
che coincide anche con il di­
battito sempre più intenso in 
materia di riforme istituziona­
li-. 

Restano ancora da ricorda­
re, nel calendario dei «Diritti in 
pratica-, un dossier a cura del­
l'agenzia Dire: una serie di tra­
smissioni ad Italia Radio in col­
laborazione col «Salvagente»; 
un convegno fissato per 1*11 
aprile a palazzo Valentini, se­
de della Provincia di Roma, 
che si impemierà su un «taccia 
a faccia» tra il ministro della 
Funzione pubblica Remo Ga­
spara e il ministro del governo 
ombra Stefano Rodotà. 

ZF.In. 

dice il filosofo - il numero uno, 
indipendentemente dalle divi­
sioni tra il "si" e il "no". La sua 
figura va al di là di ogni con­
trapposizione per quello che 
ha rappresentato e ancora rap­
presenta per un certo modo di 
fare politica, che è popolare 
senza essere demagogico. Un 
modo di fare il sindaco - ag­
giunge Bobbio - che dovrebbe 
essere caratteristica di qualun­
que primo cittadino». Bobbio 
condivide anche la presa di 
posizione di Migone e ne sot­
tolinea il «contributo importan­
te alla prospettiva di rinnova­
mento del Pei, proprio perché, 
non essendo comunista, può 
rappresentare meglio di altri la 
tendenza ad andare at di là 
dell'elettorato tradizionale del 
Pei. La presentazione di Migo­
ne - conclude - entra perfetta­
mente nel disegno del nuovo 
partito che sarà veramente 
nuovo se riuscirà a portare 
dentro di se degli uomini nuo­
vi». 

Più delicata la situazione a 
Milano. Ieri sera si è riunito l'e­
secutivo, oggi tocca alla Dire­
zione e domenica al Comitato 
federale. La proposta del grup­
po dirigente prevede Luigi Cor-
bani, oggi vicesindaco, capoli­
sta in Regione. Al Comune si 

sta lavorando su una «rosa» di 
possibili • numero uno- che 
comprendi' Franco Bassanini. 
Carlo Smuiaglia, Chicco Testa. 
Circolano |;ioi i nomi del socio­
logo Luigi 'Hanconi e del gior­
nalista Gai:! Lemer. Nella testa 
di lista sono dati per certi an­
che la segretaria Barbara Polla-
strini e Marco Fumagalli, lea­
der del «no» ambrosiano. Ma 
Corbani n< a sembra soddisfat­
to (la sua i sclusionc dalla lista 
per palazzo Marino suonereb­
be, dicono i suoi, come una 
sconfessione della giunta ros­
so-verde), e non si escludono 
nuove poli ' miche. Resta poi da 
definire la collocazione di Pie­
ro Borghin„ oggi capogruppo 
in Regione 

Lista ornai definita, invece, 
a Venezia Avrà per simbolo 
un ponte i.jvrapposto alla tra­
dizionale f ilce e martello, e sa­
rà guidala ila Massimo Caccia­
ri. Tutti gli i.ltri candidati saran­
no in ordine alfabetico, com­
preso il vk '«indaco Cesare De 
Piccoli. Per sottolineare il ca­
rattere innovativo della lista, 
non tutti ijli assessori uscenti 
saranno rie resentati. Tra gli in­
dipendenti di spicco, Manfre­
do Tafuri e Daniele Del Giudi­
ce. Non sarà in lista neppure il 
radicale Miissimo Teodori, ma 

ieri Emilio Vescr-rion ha esclu­
so la presenza di altri candidati 
ridicali «locali-. 

Liste profondamente rinno­
vate in Emilia R jmagna e a Fi­
renze. Ieri il Comitato regiona­
le emiliano ha e elinito i candi­
dati: soltanto 1S (su 26) I con­
siglieri riconfernatl. 20 le don­
ne (sono il 40% i e 8 i candida­
ti espressi dal «e 'ub» (Ira questi 
Luigi Mariucci, < ocenle di dirit­
to del lavoro). Capolista a Mo­
dena e a Bologna sarà il presi­
dente della Resone, Luciano 
Cuerzoni. Capolista a Firenze, 
invece, sarà l'economista Sil­
vano Andriani. Anche nel ca­
poluogo toscano la lista è pro­
fondamente rinnovata: soltan­
to 10 riconferma su 25 consi­
glieri uscenti. Le donne, che 
presenteranno un proprio pro­
gramma, sono 21. «La lista -
commenta Andriani - è 
espressione di una grande 
apertura verso la .'lOcietà. ed è 
capace, con i nomi che espri­
me, di offrire le competenze 
necessarie e a/Je-ijuate per il 
governo della città». 

Si sono intarlo concluse le 
•primarie- di Rom.i, cui hanno 
partecipato 612 ) leniti e 1925 
non iscritti. Capolista in Regio­
ne sarà l'urbanista Vezio De 
Lucia, che è anrveito secondo. 

con 4780 voti, dopo il magi­
strato Cario Palermo (6105 
preferenze). Seguono Lionello 
Cosentino, Vittoria Tola e An­
giolo Marroni. In lista ri saran­
no anche la giornalista Miriam 
Mafai e l'ex consigliere Verde 
Caterina Nenni. Per la Provin­
cia il gradimento più alto 
(3849 voti) è andato a Carole 
BeebcTarantelli. 

Scendendo verso Sud. au­
mentano le liste con simbolo 
«civico». Mentre all'Aquila e 
ancora in discussione la candi­
datura di Marco Pannella, a 
Pescara Pei, Dp, radicali e 
gruppi di volontariato hanno 
dato vita alla lista -Insieme per 
Pescara» (capolista l'indipen­
dente Glauco Torlontano). 
•Insieme per la città» e anche 
l'insegna della lista di Olbia, 
formata da comunisti, indipen­
denti, ambientalisti. E -liste in­
sieme» fioriranno in Sicilia, a 
cominciare dal capoluogo. A 
Palermo il capolista non 0 an­
cora definito, il simbo.o si: due 
donne e due uomini cn,e si ten­
gono per mano sotto lo slogan 
•Insieme per Palermo». Liste 
aperte anche ad Agrigento 
(capolista Domenico Modu-
gno),Trapani, Messina (ne la-
ranno parte ex repubblicani, 
radicali, ambientalisti). 

DF.R. 

— — — - u n programma che è frutto di diverse competenze 

Cinque proposte dei comunisti 
per «ripensare Genova» 
Cinque proposte e un progetto per ripensare Ge­
nova. Il Partito comunista, mentre si candida alla 
guida della città, mette le carte in tavola su quello 
che si propone di fare. Il confronto aperto da 
Claudio Burlando, Andrea Ranieri del gruppo «'89 
per la costituente» e don Andrea Balletto. Ha con­
cluso Massimo D'Alema ribadendo: «La sfida è fra 
noi e la De». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO SALETTI 

• GENOVA. Alle prossime 
amministrative il Pei si propo­
ne come guida al nuovo gover­
no della città: ha messo in 
campo volti e competenze 
nuove - «una squadra» come è 
stata definita - e presentato i 
diversi elementi di un progetto 
per «ripensare Genova». Il con­
fronto sulle idee, punto d'ap­
prodo di un luongo lavoro e 
centinaia di incontri, come ha 
ricordato Carlo Repettl, re­
sponsabile culturale del teatro 
stabile e presente come candi­
dato nelle liste del Pei, si è 
aperto ieri sera. 

«Ripensare Genova, come 
abbiamo fatto - ha detto Clau­
dio Burlando, segretario pro­
vinciale e capolista - non è sta­
to facile perché ha significato 
mettere in discussione anche 
antiche certezze, anche noi 
stessi e il blocco sociale d'un 
tempo, quello che aveva reso 
possibile le vecchie giunte di 

sinistra». 
Cinque le idee forza del pro­

getto messi a punto dal Pei 
con la collaborazione di mol­
tissime competenze espresse 
dentro e fuori il partito. Anzi­
tutto cosini ire una città dove si 
viva meglio e dove ogni altra 
scelta sia subordinata a questo 
traguardo. Una città che impa­
ri a produrre e consumare in 
modo diverso, dove cioè ri­
manga l'industria ma muti la 
sua qualità privilegiando l'am­
biente e la specializzazione. Il 
terzo punto riguarda quella 
che potreblie essere definita la 
città della solidarietà e dei di­
ritti, terrene, questo, sul quale 
sono forti Irt convergenze con 
quel vasto mondo cattolico 
che ha preterito l'impegno so­
ciale a quelo politico. Gli altri 
due riguardano la cultura ed i 
giovani e il •ipensamento serio 
e concreto dell'organizzazione 

sociale per renderla più vivibi­
le dalle donne, : .la in termini di 
orari che in quntlli di rispetto e 
sicurezza. Su quinti cinque te­
mi sono previsti altrettanti se­
minari con una tentlna di rela­
zioni durante l'arco di Ire gior­
ni. 

Accanto a Burlando, che ha 
aperto il dibattilo, con un forte 
richiamo all'imi.»ifino di tutto il 
partito, tanto più necessario 
nel momento in oui 6 massima 
l'apertura e la disponibilità del 
Pei a cambiare, capire e co­
struire con gli .litri, sono inter­
venuti due non comunisti: An­
drea Ranieri e don Andrea Bel­
letto. . . 

Ranieri, della segreterìa Cgil, 
esponente del gruppo «'89 per 
la costituente» ha ricordato 
che «la fase costituente è deci­
dere insieme che strada fare 
per andare dovr» e ha indicato 
la necessità per una nuova for­
za di sinistra di difendere la 
parte più debole della società, 
la solidarietà contro gli egoi­
smi, a tulli i livelli 

Don Andrea Balletto, diret­
tore editoriale di* Hi casa editri­
ce «Marietti», hi) invitato «la la­
vorare insieme pur una cultura 
nuova, capace eli rompere gli 
schemi in cui .1 libiamo impri­
gionato la realtà, e le esigenze 
dell'uomo». Si e detto contento 
che «finalmente .1 è preso co­
scienza che abbiamo depre­

dato la gente della loro cultura 
e della loro responsabilità poli­
tica» ed ha auspicato che an­
che Genova sia presto «libera­
ta». 

Ha chiuso Massimo D'Ale­
ma parlando della sfida diffici­
le che oggi sta di fronte ai co­
munisti, dopo un congresso e 
scelte sofferte. «Guai se dessi­
mo l'impressione di rimanere 
in mezzo al guado - ha dello -
il si e il no sono ormai dietro le 
nostre spalle e il ni non è con­
sentito dal paese e quindi dob­
biamo andare risolutamente 
avanti». D'Alema ha ribadito 
che il Pei deve aprire una sta­
gione nuova per tutta la sini­
stra altrimenti il rischio che si 
corre non è quello che vinca 
Craxi ma piuttosto che vinca la 
vecchia De. quella che, come 
abbiamo visto, contratta in se­
de privata con i grandi gruppi 
capitalistici lasciandoli padro­
ni di fare quello che vogliono 
in cambio della continuazione 
del potere. La sfida, insomma, 
è fra noi e la De e met:e in gio­
co tutta la sinistra e la stessa 
collocazione del nostro paese 
nella futura Europa unificata. Il 
voto al Pei per le amministrati­
ve, ha concluso, non solo è uti­
le ma e indispensabile se vo­
gliamo combattere la miseria, 
la corruzione e l'ingovernabili­
tà di tante città italiane ingab­
biale nel pentapartito. 

telili sul Pei 
«Sta provocando 
novità, ma...» 
«IB CITTA DVL VATICANO La 
• volta- del Pei, gli aspetti rite-
t jti positivi accante aqli in-
ti 'Rogativi che permangono 
<11 un'operazione politica 
jion ancora conclusa sono 
•ìi lalizzati da una no'.a di -Ci-
v Ita cattolica» redatti da pa­
li v Michele Simone che ha 
:'guito i lavori del 19. Con­
cesso di Bologna «La pnnei-
p ale novità- che e emersa dal 
C ongresso riguarda, 'secondo 
l< rivista dei gesuiti, -il supe­
ramento del centralismo de­
li ocratico nella vita interna 
del partito, l'instaurarsi della 
d alettica fra maggioranza e 
ri inoranza e l'abbandono 
d;l partito guida leninista». 
Tjtto questo rappresenta «la 
p-emessa per un cambia­
ri ento notevole del panora­
ma politico italiano» che con­
sentirà «sia pure in tempi non 
lievi» la possibilità ci diven­
ti re «partito di governo». Ed è 
irteressante che C>cchclto 
ii >bia enunciato la -dottrina 
ci -I limile del partito» vale a 
ci re la distinzione fra politica 
c-'l amministrazione pubblica 
( >er esempio il non parteci-
p.ire alla gestione delle Usi», 
un segnale definito «molto in­
teressante» rivolto agi elettori 
ei I a tutti i partiti. 

«Una seconda noviià» è da­
ta dal mutato clima che si è 
ir slaurato fra Pei e Psi come è 
emerso dalla conferenza so­
cialista di Rimini e dai colto­
ci li che D'Alema e Veltroni 
h inno avuto con Craxi. Anzi, 
li. stesso La Malfa «ha valuta­
te- positivamente la riepertura 
diti dialogo fra comjnisti e 
si cialisti». È vero che la rispo­
si ì di Craxi è stata «irr.erlocu-
tcria» per quanto riguarda il 
d scorso sull'alterna:iva di 
gì iverno, ma è sign ficativo 

Cattolici 
Appoggi 
ci referendum 
elettorale 
• • ROMA. Diverse e qualifi­
cate espressioni del mondo 
cattolico italiano sono impe-
f; late con decisione, sebbe-
n i discretamente, per la riu­
scita dei referendum eletto­
ri li per i quali il 10 aprile ini-
zii;rà la raccolta deli; firme. 
h i sostiene «Famiglia cristia-
n i» in un servizio nel quale si 
pirla anche di un iicontro 
tri l'on. Mario Segni, presi­
ci 'ntc del comitato promoto­
re del referendum, e mons. 
Ctimillo Ruini segretario del­
la Cei. Il vescovo segretario 
•ha ascoltato molto più che 
pirlare», ha riferito lo stesso 
& gni. Mons. Ruini ha invita­
to l'Azione cattolica a restare 
fuori della disputa in virtù 
d:'lla scelta religiosa - riferi­
sce il settimane dei Paolini -
ma il presidente Cananzi «ha 
c><nsegnato al deputato un 
e-eneo di sei autorevoli 
membri dell'associazione da 
contattare a livello locale». 

Mentre Pietro St oppola 
ps'nsa che i vescovi dovreb­
bero lasciare liberi i cattolici 
in materia, l'ausiliare di Ro­
ma mons. Clemente Riva 
n :>n fa mistero di condividere 
I niziativa, oltre tutto partita 
dei un'idea della Fuci e per la 
quale le Adi hanno messo a 
disposizione le proprie strut­
ture provinciali. 

che Occhetto si M,I illustrato 
disposto ad -ìprin* un co­
struttivo dialogo» con i socia­
listi sui temi della riforma M i-
tuzionale molto cara al segro 
tano socialista. 

Il «terzo elemento- npu.ir-
da le «idee-fonia-, le idealn.i 
che dovrebbeio essere alla 
base della nuova formazione 
politica da cui risulta chiaro 
ciò che i comunisti -non sono 
più-, mentre va ancora preci­
sato quello chi; vogliono es­
sere. Questo aspetto sta parti­
colarmente a cuore alla mi­
sta dei gesuiti secondo i quali 
nell'attuale Pei convivono 
•culture opposte» provenienti 
da tradizioni diverse. Per «Ci­
viltà cattolica-, i cattolici, ai 
quali Occhetto si rivolge e 
che sono ancorati a determi- -
nati valori fra cui quelli della 
solidarietà, incontrerebbero 
delle difficoltà ad accettare la 
cultura politica «liberal-radi-
cale senza entrare in contra­
sto con la propi iu coscienza». 
D'altra parte, i cattolici sono 
interessati alla sfida lanciata 
da Occhetto per quanto ri­
guarda la composizione di 
valori come, ad esempio, li­
bertà e uguaglianza, «un pro­
blema largamente irrisolto 
pure in Occidente-, ma su 
questo punto si attendono ri­
sposte, proposte legate a 
chiare scelte programmati­
che. 

A molti es|>onenti della 
•larga minoranza- che vuole 
condizionare la nuova lorma-
zione politica, la rivista rim­
provera -l'incapacità .)d 
aprirsi ad una cultura di go­
verno». Cosi come colpiste 
«l'eccpssivo pragmatismo di 
alcuni dei nuovi dirigenti teso 
a raggiungere il governo». 

OAS 

Calabria 
Il clero 
ringrazia 
Occhetto 
• • ROMA. Il clero calabrese -
ringrazia Achille Occhetto per • 
il messaggio di solidarietà in- ' 
viato dopo le minacce mafiose 
contro il vescovo di Locri, 
monsignor Ciliberti. -La confe­
renza episcopale - dice il tele­
gramma firmalo dall'arcive­
scovo Agostino - ringrazia per 
le espressioni di solidarietà e 
per l'apprezzamento dell'im­
pegno della Chiesa per il rin­
novamento spirituale e per la 
promozione umana del popo­
lo calabrese». 

Il segrctano del Pei aveva in­
viato alla conferenza episco­
pale calabrese un messaggio 
nel quale diceva che «le ener­
gie sane che vogliono battersi 
o che si sono già schierate 
contro l'espandersi della malia 
non trovano punti di nferimen-
to nei poteri dello Stato e ven­
gono umiliate- Per questo, 
aveva aggiunto Occhetto. le 
cosche minacciano la Chiesa 
che si batte «per il superamen­
to di ogni atteggiamento di 
omertà». 

Ai lettori 
Per assoluta mancanza di 
spazio siamo costretti ad 
uscire senza la consueta 
pagina delle lettere. Ce ne 
scusiamo con i lettori. 

CHE TEMPO FA 
IL TEMPO IN ITALIA! sull'Italia persiste 
ancora una distribuzione di pressioni li­
vellate che si aggirano intorno a valori 
medi. Tuttavia sia dall'Atlantico centrai», 
sia dal Mediterraneo occidentale avanz si­
no verso la nostra penisola sistemi d9-
pressionarl nei quali sono inserite pertur­
bazioni. Il tempo quindi su tutte le regioni 
italiane è destinato ad orientarsi gradual­
mente verso il peggioramento o meglio 
verso la nuvolosità e verso le precipi t i -
ziom. 
TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni 
italiane la giornata odierna sarà carato-
rizzata da condizioni di tempo variabile 
con alternanza di annuvolamenti e set i t-
rite. In prossimità dei rilievi alpini e della 
catena appenninica si potranno avere a i-
densamenti nuvolosi più consistenti. 
VENTI- deboli di direzione variabile. 
MARIi mossi i bacini meridionali legger­
mente mossi gli altri man. 
DOMANI: tendenza a graduale aumento 
della nuvolosità sulla Sardegna sulla fa­
scia tirrenica centrale sul golfo ligure e 
sul settore nordoccidentale. Su tutte qu9-
ste regioni la nuvolosità sarà seguita da 
precipitazioni. Gradualmente i fenomeni 
tenderanno ad estendersi anche alle alt e 
regioni italiane. 

TEMPERATURB IN ITALIA: 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Tonno 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 

8 

8 

10 

10 

9 

7 

np 

13 

8 
9 
8 

9 

18 

16 

15 

15 

16 

12 

np 

15 

17 
15 
17 

18 

Perugia 9 15 
Poscara 8 19 

TEMPERATURE ALL' 

Amsterdam 
Aleno 
Berlino 
Bruxelles 
Coponagnen 
G.nevra 
Helsinki 
Lisbona 

- 2 

9 

- 3 

3 

- 1 

4 

0 

NP 

6 

20 

10 

12 

8 

11 
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L'Aqui ti 
Roma Urhir 
Roma Fu. mie. 
CampctM.sso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S. M. L'lucili 
Reggio C 
Messin» 
Palerrro 
Calami 
Alghero 
Caglia-i 

ESTERO! 

Londre 
Madric 
Mosca 
New Yeti. 
Parigi 
Stoccolma 
Varsav NI 
Vienna 

4 
9 

10 
6 
5 

11 
7 

11 
10 
13 
12 
8 
S 
8 

2 
6 
6 
5 

- 3 
- 2 

4 
5 

15 
20 
17 
15 
18 
18 
13 
17 
19 
18 
19 
20 
19 
17 

10 
16 
21 
8 

10 
3 

19 
11 
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POLITICA INTERNA 

Autonomie 

Inutile 
maratona 
al Senato 
• i ROMA. A tappe forzate 
continua, alla commissione 
Affan costituzionali del Sena­
to, l'esame del disegno di leg­
ge sull'ordinamento delle au­
tonomie I ocali. nel testo votato 
dalla Canera. Ieri tre sedute, 
una delle quali notturna. Prima 
dell'interruzione serale erano 
stali approvati 31 articoli, nem­
meno la meta (il provvedi­
mento ne conta bS, più qual­
cuno aggiunto). Numerosi gli 
emendamenti approvati, non 
di grosso rilievo, ma quasi tutti 
della maggioranza. Il provvedi­
mento, a questo punto, non 
solo è destinato a tornare a 
Montecitorio per un'altra lettu­
ra, ma a dover essere esamina­
to, in quel ramo del Parlamen­
to, ancora in maniera mollo 
ampia, quasi articolo per arti­
colo. I (empi sono, pertanto, 
destinali ad allungarsi ulterior­
mente, sicuramente ben oltre 
leelezioni del 6 maggio. Non si 
capisce, perciò, per quale mo­
tivo il governo spinga in ma­
niera cosi decisa a voler chiu­
dere l'esame in Senato, con il 
voto definitivo, a tempi ravvici­
nati, il 20 aprile: cosi e stato 
stabilito, con il voto contrario 
dei comunisti, i quali hanno in­
sistito, con interventi di Ugo 
Vetere e Menotti Galeotti, per 
un esame rapido e approfon­
dito ma non affrettato. 

Che la materia sia comples­
sa, lo hanno dimostrato anche 
le sedute di ieri, nel corso delle 
quali gli interventi più numero­
si e pure contrastanti tra di loro 
(sembrano, per esempio, mol­
to lontane le posizioni dei so­
cialisti e del presidente della 
commisiione, il de Leopoldo 
Elia) su municipalizzate, con­
sorzi, arre metropolitane sono 
venuti dai partiti della maggio­
ranza, in particolare dai sena­
tori dclli De e del Psi. Sì sono 
provati a presentare anche 
qualche emendamento un po­
co più corposo, ma il ministro 
dell'Interno, Antonio Gava. 
sempre presente, ha vigilato 
affinché non venisse dalla 
maggioranza alcuna deroga 
all'ordine di scuderia che e 
quello eli arrivare al più presto 
al voto finale. E. insomma, il 
solito discorso: il governo vuo­
le piantare una bandierina per 
dimostrare che gli accordi del 
vertice vengono rispettati. 

A nulla sono valse le molte 
proposte dei comunisti, lese a 
migliorare il testo e a chiamare 
la maggioranza ad un confron­
to serio e serrato. Lo stesso 

. presidente del Senato, pur au­
spicando l'approvazione del 
disegno di legge prima delle 
elezioni amministrative, non 
ha potuto non ammettere, in 
una dichiarazione ai giornali­
sti, che «una legge cosi impor­
tante non può non essere esa­
minata approfonditamente an­
che dilla Cameta alla», £ 
quanto tentano di fare i comu­
nisti, trovando finora, però, la 
ferma ostinazione della mag­
gioranza nel non voler modifi­
care quasi nulla. Valga, per tut­
ti, Kcscnpio delle proposte del 
Pei in materia elettorale 
(estensione della maggiorita­
ria ai comuni sino ai 20mila 
abitanti ed altre misure anche 
minori ) che sono state tutte re­
spinte in maniera aprioristica. 
Mentre, infatti, il capogruppo 
de Nicola Mancino cercava di 
nobilitare il diniego, afferman­
do che non si possono intro­
durre norme elettorali in una 
legge di ordinamento, Gava ha 
detto papale papale che di 
questo non si può parlare per­
ché la maggioranza non ha 
ancora maturalo una suaposi-
zionc. CN.C 

Camera 
Gloria Grosso 
dai Verdi 
vaalPsdi 
M ROMA. «Credo che la dife­
sa dell'ambiente possa attuarsi 
soprattutto con la forza di 
gruppi politici che siano nella 
maggioranza». Cosi, in una 
conferenza stampa, Gloria 
Grosso - deputata verde - ha 
spiegato il suo passaggio, co­
me indipendente, al gruppo 
Psdi di Montecitorio. Al sociali­
smo democratico l'on. Grosso 
ha riconosciuto di aver privile­
giato quei ceti e quelle attività 
•che erano tradizioni nel no­
stro paese, in armonioso rap­
porto con la campagna e con 
l'habitat naturale». Alla confe­
renza stampa era presente an­
che il segretario del Psdi, Cari-
glia, che - ha sostenuto la 
Grosso - ha avviato nel suo 
partito «un processo di pulizìa 
morale». 

Secco il commento di Laura 
Cima, capogruppo verde: "Cia­
scuno e libero di fare le sue 
scelte, comprese ovviamente 
quelle che riteniamo sbagliate, 
fuon tempo e fuori luogo... Ciò 
che stupisce èche il Psdi, dopo 
essere insorto contro il travaso 
di alcuni suoi esponenti verso 
il Psi. si presti a operazioni che 
hanno assunto prima l'aspetto 
di trasfusioni radicali e ora an­
che di trapianti verdi». 

A cosa mira il presidente del Consiglio? 
Pomicino: «Richiama i 5». Sbardella: «Governissimo» 
Contrastanti reazioni nella sinistra de e nel Psi 
Interviene Forlani: «Il Pei? Ha una maschera» 

Gli ambigui segnali 
diAndreotti 

Ridda di interpretazioni, anzi di «scavalcamenti» 

Giulio Andreotti 

S'«intromette» Spadolini. Dice che Andreotti gli ha 
confidato di essere «sereno». E di suo aggiunge che 
«un confronto politico costruttivo può favorire un cli­
ma di stabilità». Chi «scavalca» chi? Per il socialdemo­
cratico Cariglia il governo è diventato «una specie di 
circo Barnum». Il repubblicano La Malfa taglia corto: 
«I pasticci non ci interessano». Ma l'ultima sortita di 
Andreotti un po' di scompiglio l'ha creato... 

PASQUALI CASCBLLA 

H ROMA. Ma cosa ha voluto 
davvero dire Giulio Andreotti? 
Quel »non è utile giocare allo 
scavalco sul rapporto con il 
Pei», pronunciato davanti all'a­
nomala platea di Business in-
ternalional. ha vieppiù ingar­
buglialo i rapporti politici al­
l'interno della maggioranza. 
Una interpretazione univoca 
non c'ò, nemmeno tra gli stessi 
andrcoltìani. Per il proconsole 
romano Vittorio Sbardella e un 
rilancio del «govemissimo» al 
più alto livello, per il luogote­
nente napoletano Paolo Cinno 
Pomicino è un «richiamo» al 
Psi, al Pri e, per certi aspetti, 
anche alla sinistra de.' Porse 
hanno ragione entrambi. Nel 
senso che la sortita del presi­

dente del Consiglio può ben 
adattarsi a tutti gli usi. Del re­
sto, i due partono dalla consta­
tazione della insofferenza del 
•capo» per lo stato attuale della 
coalizione. -Chiede agli alleati 
una solidarietà vera, non fin­
ta», dice Cirino Pomicino. -Si 
preoccupa, con le espressioni 
che gli sono possibili, eli man­
tenere una prospettiva», sostie­
ne Sbardella. La sintesi la tira 
un terzo andreottiano, quel 
Roberto Formigoni che fu lea­
der di •Comunióne e liberazio­
ne»: «Pentapartito per oggi e 
domani, govemissimo per do­
podomani». 

Fa finta di non aver ascolta­
to Arnaldo Forlani, Proprio alla 
presenza di Andreotti, all'asse­

gnazione del «premio Alcide 
De Gasperi», liquida il gran 
parlare di -cambiamenti» in­
dotti dalla revisione in cui e im-. 
pegnato il Pei sostenendo che 
•in realtà spesso si usano le 
maschere per nascondere i se­
gni del passato e confondere 
le idee». Il «pensiero forte» del 
segretario de si deve presume­
re sia quello che il suo portavo­
ce, Enzo Carta, consuma spie­
gando che una convergenza 
tra Pei e Psi «6 possibile ma 
non è a portata di mano». È la 
logica del tirare a campare. 
Che il forlaniano Adolfo Sarti 
adatta al «govemissimo* di 
ispirazione andreottìana cosi: 
•L'unico precedente nella sto­
ria è il •governo dì lutti i talen­
ti», quando Giorgio III alla mor­
ie di Piti il giovane prima di 
chiamare il successore formò 
un governo con dentro tutti. 
Solo che durò 6 mesi». I termini 
si ribaltano: qui il «govemissi­
mo» diventa un rimedio stru­
mentale nel caso la situazione 
dovesse precipitare, giusto per 
il tempo di spostare lo sciogli­
mento del Parlamento alla pri­
mavera del prossimo anno, e 
comunque solo se serve a neu­
tralizzare le novità che dal Pei 

si proiettano sul quadro politi­
co. 

Diverso l'atteggiamento del­
la sinistra ce, ma non più li­
neare. C'è Giovanni Galloni 
che, «con piacere», vi vede una 
sintonia con «le cose che noi 
diciamo da tempo, sin da Zac-
cagnini». Ce l'ex vicesegreta­
rio Guido Bxirato (considera­
to ora più vicino ad Andreotti) 
che definisce quella di An­
dreotti «un'opinione autorevo­
le che concorre al dibattito», 
nel quale ci suo ci mette T'i­
dea che sug li schieramenti de­
ve prevalere il confronto sui 
programmi, non quelli minuti 
ma quelli che hanno una va­
lenza politila». C'è, però, an­
che Luigi G anelli che con An­
dreotti ironizza pesantemente: 
«Mi sembra voglia fare come 
Walt Disne> quando disegnava 
i tre porccl ini con tre fumetti 
percompoTe con una parola 
a ciascuno la Irai-e: "Che bella 
giornata'. E.' corre se per dia­
logare con I Pei dovrebbe toc­
care una parola a noi, una a 
Craxi, l'altrii a Cariglia o a Altis­
simo o a La Malfa». Per Granel­
li, cioè, la • proposizione prin­
cipale» di Andreotti è di un dia­
logo «tra (icntapartito e Pei, 

cinque a uno», poi ci sono le 
subordinale da far /alere in ca­
so, di situazion. di emergenza, 
come -il governicchio, come io 
chiamo il governissimo, per­
chè le operazioni politiche 
non si fanno per disperazio­
ne». «Ma, che io i«: ppìa, ii dia­
logo è a due», ribatte Granelli, 
indicando alla De •un'opera­
zione analoga li quella che fa­
cemmo con il Ps negli anni 
Cinquanta». Altrimenti «io pre­
ferisco l'alternativi i con la De 
all'opposizione provino un 
po' i comunisti cosa significa 
governare con i' Fisi...». 

I comunisti .seguono con di­
stacco tanta Minzione nella 
maggioranza. Gianni Pellicani 
rileva che ii discorso di An­
dreotti si presiti a 'una doppia 
lettura», riproposizione del 
•govemissimo» o «segnale ai 
socialisti». Adalberto Minucci 
sottolinea rasperò dell'«am-
monimento a C ra> i, come a di­
re: "Nel gioco ci sii > anche io"». 
Ma, appunto, un gioco resta, 
quando c'è urp,en,ia di una ri­
forma della politica. E sotto 
questo aspetto è importante 
valutare le divirse. anche qui, 
reazioni del Psi. Cibi si sbilan­
cia un po' è Nicola Capria: «È 
positivo - dice - e he Andreotti 

non criminalizzi ma presti at­
tenzione al dibattito da noi av­
viato sulle riforme istituzionali 
per un nuovo ciclo politico. Se 
poi significa "grande coalizio­
ne" o "doppio tavolo" è un al­
tro problema". Più secco è il vi­
cesegretario Giulio Di Donato: 
•Andreotti non ci scavalcherà 
a sinistra? Un chiarimento non 
nchiesto e che non ci rassicu­
ra. Il problema vero è che do­
po k amministrative dovremo 
certamente riclefinire il pro­
gramma e forse qualcos'al­
tro...». Tranciarne è, invece, 
Claudio Signorile: -Quello di 
Andreotti è o un passaggio tat­
tico o la riproposizione pura e 
semplice della maggioranza 
politica di tipo lorlamano. Non 
ha capito che i rapporti tra Psi 
e Pei puntano al ricambio poli­
tico in Italia». Rino Formica, in­
fine, ci mette un pizzico di iro­
nia: «È come adattare la tecni­
ca con cui Aldo Moro apri la 
fase della solidarietà nazionale 
dicendo ai comunisti: 'Vi dia­
mo uno spazio di cooptazione 
all'interno del sistema, in cam­
bio assolveteci". Ora Andreotti 
sembra dire: "Vogliamo parte­
cipare anche noi al nuovo ci­
clo politico, in cambio vi per­
doniamo"...». 

<< 

- — - — La controrelazione del Pei sulle irregolarità nello scrutinio del voto '87 
Preferenze in più per Gava e Pomicino. Chiesta la sospensione della convalida degli eletti 

«All'Antimafia i brogli di Napoli» 
Un'indagine a tappeto toglierebbe qualcosa co­
me 10.000 preferenze all'attuale ministro dell'In­
terno, Antonio Gava, raccolte nelle elezioni del 
1987, fortemente in odor di broglio nel collegio 
di Napoli-Caserta. È la sorprendente conclusio­
ne dell'insabbiamento voluto dalla De. Che pero 
non ha potuto fare a meno di togliere a Gava ol­
tre 900 voti... 

NADIA TARANTINI 

• i KOMAÌ Eppur si cancella. 
Anche il de Quarta, relatore di 
maggioranza nella Giunta del­
le elezioni dopo le dimissioni -
per protesta - del verde Safvol-
di, non ha potuto disconosce-
re le falsità in migliaia di sche­
de, i brogli accertati e il forte 
sospetto di un'azione organiz­
zata per aumentare a piacere 
le preferenze elettorali di alcu­
ni importanti uomini politici 
della De e del Psi nel collegio 

di Napoli e Caserta. Cosi ha 
depennato centinaia, migliaia 
dì preferenze a Gava, Scotti, 
Cirino Pomicino e Alfredo Vito, 
l'uomo politico (de) forse più 
favorito dall'inversione artifi­
ciosa delle preferenze. Ma ha 
proposto all'aula - che ne di­
scuterà prossimamente - il «vi­
sto si stampi» degli eletti nel 
collegio. Il Pei ha chiesto inve­
ce di «rifare tutti i conti» davve­
ro, di denunciare all'Antimafia 

i gravissimi' episodi accertati ' 
dalla Giunta, e di trasmettere 
copia dei verbali al Consiglio ' 
superiore della magistratura. 
Intanto, di sospendere la con­
valida degli oltre 40 deputati 
del collegio di Napoli-Caserta, 
tra i quali vi sono molti nomi 
importanti.' • ••'•> 

Ieri a Montecitorio 1 comuni­
sti Forleo (relatore di minoran­
za), Binclli, Lauricclla e Bor-
don, insieme al vicepresidente 
del gruppo Pei Giulio Quercini, 
hanno presentato le contro­
proposte. 

I numeri del broglio. La 
Corte d'appello aveva già ridi­
mensionalo in 151 sezioniivo-. 
ti di preferenza, risultali in al­
cuni casi più numerosi dei voti 
di lista. La Giunta ve ne ha ag­
giunti 58. Il broglio risulta effet- , 
tuato a chilometri di distanza 
da persone diverse, quindi e 
presumibilmente organizzato. 

In- .438 rie. ioni i verbali non • 
presentane il totale delle sche­
de bianche o nulle, che risulta­
no zero in ben 58 sezioni: l'u- , 
no e l'arlrc espediente ben si . 
adattano a la possibilità - veri­
ficata in parecchi casi - di alte­
rare in seguito le schede ag­
giungendo voti. Altre 36 sezio­
ni hanno una sola scheda . 
bianca. I ve rbali di altre 240 se­
zioni, per completare il qua­
dro, non irdicano i totali di li­
sta, cosi da preparare anche in 
questo nodo la possibilità di 
alterare schede bianche o nul­
le. Altri esjedienti: in 191 se­
zioni ci sono nei verbali corre­
zioni evidenti ai voti di lista, in 
altri 180 seggi non c'è distin- ' 
zione tra schede con o senza . 
preferente infine circa un mi­
gliaio di altri verbali presenta­
no irregolarità: firma di un solo 
componente del seggio, di­
screpanze tra i numeri contati 

alla /onte e ,poi< i >i inoliati dal­
l'ufficio elcltortlt" circoscrizio­
nale presso la Corte d'appello. 

I magistrati. «Guardi che è 
stato un momento drammati­
co: avremmo dovuto dire che a 
Napoli di elea ioni non se ne 
parla!... Restituiamo tutto, ripe­
tetele!»: • cosi, a verbale, ha 
esclamato nell'ottobre dell'an­
no scorso non un qualsiasi 
funzionario, ma il dottor Mo­
desto Caputo, presidente del­
l'Ufficio centrale circoscrizio­
nale della Corte d'appello di 
Napoli, interpellato dal comi­
tato inquirente della Giunta dì 
Montecitorio. «Noi siamo stati 
nell'impossibilità dì controlla­
re le schede», ha confessato. 
Non era slato da meno il dottor 
Persico, primo ptesidenle del­
la Corte, che'avtva parlato di 
«addormentametìto- di tutta la 
struttura di controllo. E dice 
Francesco Forleo nelle consi­

derazioni linai! della :iua rela­
zione di minoranza: -In situa­
zione di disordine, di diffusa ir­
regolarità e il degrado nel qua­
le si è svolta la competizione 
elettorale, richiede un inter­
vento della commissione Anti­
mafia». La catena di Sant'Anto­
nio dei brogli, infatti è intermi­
nabile e arriva in qualche mi­
sura, almeno come colpevole 
silenzio, anche dentro le mura 
di palazzo Capuano, sede giu­
diziaria di Napoli. I magistrati 
ai quali il pretore di Torre del 
Greco, per ben due volte, ave­
va scritto denunciando scom­
parse, probabilmente dolose, 
di centinaia di schede, nulla 
dissero ai commissan della 
Giunta, nonostante la seconda 
sparizione fosse direttamente 
collcgata all'Inchiesta dei de­
putati inquirenti (avvenne 48 
ore dopo l'annuncio che la 
Giunta voleva acquisire quelle 
schede). 

La politica negli ingranaggi deflìmpresa 
• i ROMA. Il dominio della grande impresa: è II 
segno degli anni ottanta. La modernizzazione 
capitalistica avanza e vince, la politica indie­
treggia e perde. E allora: che fare? Come ridare 
ruolo alla politica e potere ai cittadini? È un po' 
questo il leit-motiv del libro di Antonio Cantaro, 
responsabile della sezione problemi istituziona­
li del Centro per la riforma dello Stato. Ed è il 
cuore del dibattito di presentazione. Attorno al 
tavolo il sindacalista Riccardo Terzi, l'indipen­
dente di sinistra Laura Balbo, il costituzionalista 
de Francesco D'Onofrio e il presidente del Crs. 
Pietro Ingrao. Coordinatore («un po' fazioso», si 
definisce) Pietro Barcellona. 

Tutto comincia con lo •strapotere» della gran­
de impresa. Per Riccardo Terzi essa si «presenta 
come soggetto politico e tende ad affermare un 
proprio sistema di valori». Determina cosi una 
•nuova dislocazione dei poteri e una crisi del­
l'autonomia della politica». Insomma, non è ve­
ro che la «mercificazione integrale» fa scompari­
re l'intervento politico. Lo mantiene invece den­
tro «le sue regole» e lo considera un «elemento 
accessorio, di complemento». Se è cosi, dice 
Terzi, occorre «ridefinire il ruolo della politica». 
E alfrontare il tema dei poteri istituzionali. «Ma 
come è possibile - si chiede - che di fronte a 
un'impresa con tempi di decisione velocissimi, 
il nostro sistema istituzionale è nmasto quello di 
40 anni la?>. Dunque, parliamo di riforme. Ma 
senza rifiutare nessuna ipotesi. «Nemmeno 
quella prcsidenzialista», aggiunge. L'importante 
per Terzi è fare in modo che non prevalga «la lo­
gica per cui si deve andare, comunque, al go­
verno». Altrimenti la sinistra «rischia il fallimen­
to». 

La «questione istituzionale» è un invito a noz­
ze per Francesco D'Onofrio, costituzionalista, 

•O il sistema politico si autoriforma o 
resterà spiazzato», dice Riccardo Terzi. 
Quasi un appello, lanciato durante la 
presentazione del libro di Antonio Can­
taro, «La modernizzazione neoliberi­
sta», alla Casa della cultura di Roma. 
Questa fase, dice Barcellona, ci ha con­
segnato una società «frantumata» e una 

politica indebolita. Come uscirne? Il de 
D'Onofrio considera l'ipotesi prcsiden­
zialista ina «fuga in avanti» e invita a 
guardarsi dal «virus del trasformismo». 
E Ingrao avverte: «La crisi della politica 
non è un fatto che sta in cielo. E non 
riesco a parlare di riforme senza guar­
dare ai processi sociali...». 

PIETRO SPATARO 

responsabile per le riforme elettorali della De ai 
tempi della segreteria De Mita. A lui l'ipotesi 
presidenzialista non piace affatto. La ritiene una 
«inutile fuga in avanti-, E in Italia, aggiunge, è 
una proposta «che nasce in modo autoritario», 
con l'obiettivo di far andare al governo «un seg­
mento politico che non ha radici di massa». Si ri­
ferisce naturalmente al Psi. E pensa a Craxi 
quando aggiunge che non serve -una persona 
che unifica gli interessi». D'Onofrio resta fedele 
a quell'ipotesi che fu di Roberto Ruffilli. Cioè: 
•Favorire la formazione dei governi sulla base 
del volo». Per far questo occorre eliminare il -vi­
rus del traslormismo che è causa della crisi poli­
tica-, Ed uscire da quella «logica regressiva» che 
caratterizza il dibattito istituzionale. Una logica 
per cui, spiega D'Onofrio, -chi sta al governo 
pcn>a a riforme elettorali che gli permettano di 
mar tenere il potere». Echi non c'è mai andato 
«pensa a meccanismi che gli permettano di an­
dare i», 

Ma la «tecnica istituzionale» rischia di manda­
re tri pensione la politica. Ed è torse con questa 
preoccupazione che Laura Balbo riporta il di­
scorso dentro la società. Chiede che ci si inter­

roghi sul «ruolo che hanno gli attori sociali in 
questa fa*;» ed 6 anche convinta che il lungo 
periodo di «emersione dei bisogni abbia lascia­
to una traccia». Nel futuro vede un grande «con­
flitto sui d ritti» in una società che con «troppa 
faciloner.a si definisce multirazziale» e che è in­
vece -monoculturale». Sceglie questa angola­
zione anc te Pietro Ingrao. Dice subito che la 
crisi della politica non è «un fatto che sta in cie­
lo, non è, come diceva il filosolo, un caciocaval­
lo appise» Dunque, ci sono i fatti. E c'è, dice, 
una modernizzazione capitalistica che non ha 
significalo la «scomparsa dello Slato». Ma ha de­
terminato -un adattamento e un indebolimento 
del politico». Per Ingrao il punto è capire come 
questa . modernizzazione capitalistica «batte 
l'antagonista sociale» e come incide «sulle ligure 
sociali e siilo Stato». E qui il presidente del Crs 
scorge unì -caduta di analisi sui processi pro­
duttivi e anche una caduta della lotta». «Questo 

" lo dobbiamo registrare - aggiunge -. Guardate 
come è caduta la lotta dentro i luoghi di lavoro, 
sulle concezioni retributive, sulla nuova condi­
zione del lavoro nell'impresa informatizzata, 
sulla nuova estraniazione. Su questo c'è una 

grande letteratura da parte dell'impresa. C'è po­
chissimo invece dalle sponde del mondo del la­
voro e della sinistra». 

E perché succede questo? Ingrao invita ad in­
terrogarsi su questo. «Perché q in - dice - sta una 
delle ragioni della crisi grave che vive il sindaca­
to in Italia e della difficoltà di una nuova stagio­
ne di lotte sociali. £ impressionante, in questo 
senso, il silenzio di tomba che c'è sulla battaglia 
contrattuale..,». E allora, come si rompe questa 
gabbia? Per Ingrao solo con li •crescila del sa­
pere critico contro il determinismo tecnologi­
co». 

E le istituzioni? La riforma elettorale? Il presi­
denzialismo? «Non riesco a ragionare: sopra -
ns|>onde Ingrao - fuori da questi processi politi­
ci e sociali'. Posso farlo, si chiede, senza guar­
dale a «quel che succede nel mondo dell'info--
inazione»? E senza ricordare «il colpevole ab­
bandono in cui sono stati lasciati gli studenti?-. 
In questo «scarto» sta, dice, il «limite del dibattito 
isti:uzionale». «Si dice: stabiliamo i poteri di de­
cisione - spiega Ingrao -. Ma io voglio sapere 
poreri di decisione su che cosa. Altrimenti si re­
sta nella vecchia concezione della delega». E 
pò., aggiunge, non posso pailare del presiden­
zialismo se non mi si dice «quali poteri di con­
trollo si danno ai cittadini e come vengono ga­
rantiti i diritti di cittadinanza» R.toma cosi il te­
ma caro alle riflessioni di Ingrao: quali soggetti 
far scendere in campo, quali «germi» far cresce­
re. Lui è «Impressionato» dalla proposta avanza­
ta da Martelli di usare l'esercito per bloccare 
l'arrivo degli immigrati. E conclude dicendo che 
il razzismo in fondo nasce dall'idea che «questa 
razionalità tecnologica non p JÓ essere messa in 
discussione». La sinistra deve sapere che non è 
cosi. 

(Camera, il Psi 
cerca eli bloccare 
la legge Mamirù 
•Il ROMA Alla Camera il Psi 
ci rea di ritardare la discussio­
ni' della legge sulla tv A viale 
Mazzini il direttore generale 
P.i'.quarelli e il suo vice Milani 
si prendono una massiccia do­
se di critiche (ha cominciato il 
pii'sidente Manca) per la lede­
rti con la quale si è consiglialo 
a ..lireltoridiTg3eRai'redieli-
mi lare i collegamenti in direi-
t<i da Samarcanda di qui alle 
e l'zioni di maggio. Il valzer 
di' le nomine, infine, sembra 
di' inilivamenle rinvia o a do­
pi' il voto. Ecco la sintesi di 
uro giornata abbastanza mo-
v mentala. In verità, la vicenda 
Samarcanda si poteva conside­
rare chiusa con la replica dei 
di. e direttori chiamati in causa 
(Curzi e Guglielmi) e la loro 
di-cisione di non rinunciare af­
follo alla diretta. Ma ieri matti­
ti.) la vicenda è tornala buona 
prr riproporre un tema: posso­
no la presidenza e il consiglio 
es «ere tagliati fuori da certe ini-
zii.tive, apprenderle dai gior-
riili' Nel caso del presidente 
(ria anche del vicep-esidente 
Euzoli) si pone anchr un anti-
ce problema: come si concre­
ti la redislribuzione dei poteri 
t,-,r loro e il direttore generale? 
li Aroma, Manca ieri mattina 
r<. n si è lasciato sfuggire l'oc­
casione di far rosolare un po' 
F'iisquarclli e il suo vice, la di­
sc jssione è andata per le lun­
ghe, molto cntici con la dire­
zione sono stati anche Birzoli, 
ij icone (Pli) e Pellegrino 
lisi). E già che c'era Manca 
fi.' anche assicuralo e he di no-
rn ine non se ne parlerà se non 
dopo il voto di maggio. In veri­
tà né lui né Pasquarelli aveva­
no voglia di occuparsene 
adesso, era piazza del Gesù 
che smaniava per sostituire al 
T^l Nuccio Fava con Bruno 
Y'.'spa. Dovranno aspettare an­
che loro, il che non vuol dire 
che non si stia lavorando attor­
no ai nuovi organigrammi. 

Commenta il consigliere co­
munista Bernardi: «Abbiamo 
condiviso in molti le preoccu­
pazioni di Manca, c'è stato un 
utile chiarimento anche sulle 
nomine, non si tratta di far 
censure ma di richiamare al ri­
spetto di certe raccomanda­
zioni non solo Samarcanda ma 
a tutte le trasmissioni a rischio, 
radio e tv, che fanno uso della 
diretta come specifico edito­
riale'. 

Alla commissione Cultura 
della Camera il presidente 
Seppia si è rifiutato di mettere 
all'ordine del giorno la legge 
Mamml, confermando cosi 
che il Psi vuole ntardame l'esa­
me dopo che il Senato ha ap­
provato l'emendamento anti­
spot. Il calendario - sostiene 
l'on. Seppia - è già fitto, in 
commissione se ne potrà di­
scutere tra l'8 e l'il maggio, 
poi la conferenza dei capi­
gruppo deciderà quando di­
scuterne in aula. L'I 1 maggioè 
il termine che l'on. lotti ha as­
segnato alla commissione per 
esaminare la legge. La questio­
ne sarà sciolta stamane, con 
un voto in commissione plena­
ria. L'on. Soave (Pei) ha defi­
nito grave e intollerabile la de­
cisione di Seppia, perché 
•coinvolge procedure, regola­
menti, la dignità stessa della 
Camera». A giudizio dcll'on. 
Guerzoni, vicepresidente della 
Sinistra indipendente, la forza­
tura dell'on. Seppia, sostenuta 
dalla sola De vuole «precosti-
tuire una situazione che impe­
disca l'esame della legge entro 
111 di maggio... apre un deli­
cato caso di correttezza di rap­
porti tra gli organi parlamenta­
ri... si tratta di una sfida politica 
e regolamentare verso la deri­
sione del presidente della Ca­
mera... la presa di Berlusconi e 
degli interessi Finmvest sul Psi 
si conferma, cosi, in tutta la 
sua forza». CA.Z 

Attori e registi a un'assemblea sulla crisi del cinema 

Lo scontro sugli spot 

Tognoli: «Lasciamo 
che si accordino 
autori e produttori» 
m ROMA Più soldi per lo 
spettacolo, sostegno al teatro 
pubblico, ipotesi di revisione 
della legge sul cinema lascia­
tigli in eredità dal >uo prede­
cessore Carrara, contrarietà al-
I emendamento alla legge 
Mamml votata il 20 marzo dal 
Senato, con il quale si vietano 
gli spot nei film. Il rr inistro del­
l':» Spettacolo Tognoli si allinea 
con le posizioni prese in questi 
giorni dai produttor dell'Amca 
e dalla Fininvest. Il ministro ha 
parlato ieri alla penultima gior­
nata degli Siati generali dello 
i\p>Hlacolo, il convegno orga­
nizzato dall'Elart (Associazio­
ne enti locali, artisti e operaton 
cu turali), ospitato da lunedi 
scorso alla Sala Umberto di 
Roma. «Condivido - ha detto 
'tognoli affrontando il rappor­
to cinema e lelevisiane - l'opi­
nione di quanti ritengono che 
la questione degli >pot debba 
essere regolata da rapporti 
contrattuali, sia pure entro cer­
ti limiti, tra distributori e autori, 
e non da una legge, anche se 
t'isogna riconoscer; al cinema 
e agli audiovisivi il diritto e le ri­
solse per la ricerca e i prodotti 
il qualità-. 

Ijcmpre su questa argomen­
to, particolarmente attuale in 
riuosti giorni, che hanno visto 
avvicendarsi incontri, riunioni 
p grande fermento da parte di 
autori, produttori e politici, 
preoccupati per il DIOCCO pro­
duttivo e per le riorsioni mi­
nacciate dalla Fininvest, To­
gnoli ha speso qualche parola 
anche sulle «garanzie alla pro­

grammazione cinematografica 
e alle produzioni nazionale e 
comunitaria» e sulla • riproposi­
zionc del tax-rJielter: dimo­
strando in questo di voler ri­
percorrere uno dei più contra­
stati passi del suo predecesso­
re Carrara. Propno sul tax-shcl-
ter, cioè la possibilità da parte 
degli imprenditori privati che 
investono nelo spettacolo 
(leggi Berlusconi su tutti) di 
poter risparmia-e il cinquanta 
per cento di tasse, inciampo 
agli inizi dello scorso anno la 
legge Carrara sui tagli allo 
spettacolo. 

Ma al convegno, una «cin­
que giornate» di analisi sulla 
crisi delle arti dello spettacolo, 
focalizzata in special modo su 
ricerca, formazione e produ­
zione-promozione, il ministro 
ha parljto soprattutto dei pro­
blemi dello spettacolo in gene­
rale, ribadendo più volte l'esi­
genza di avere a disr osizione 
stanziamenti maggion per po­
ter investire nella cultura e di 
varare una «politica culturale 
per lo spettacolo che non di­
mentichi la ricerca e la forma­
zione, due problemi legati in­
nanzi tutto alla qualità». Solo il 
10% del Fondo unico per lo 
spettacolo (circa lOOmilia-di) 
è infatti la cilra attualmente de­
stinata alle attività di promo­
zione e ricerca, suddivisa pe­
raltro in modo molto diseguale 
tra musica (6 miliardi), prosa 
(66 miliardi), cinema (30 mi­
liardi) e danza (la Cenerento­
la del settore con 20S milioni 
per la formazione e nulla per 
la ricerca). US.Ch. 

Militili l'Unità 
Venerdì 
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POLITICA INTERNA 

Il ministro ombra Cavazzuti 
anticipa i contenuti del disegno 
di legge che verrà presentato 
nei prossimi giorni 

Adozione del modello spa 
per aziende pubbliche e banche 
«Sì, così il ministero 
delle PpSs potrebbe chiudere» 

«Lo Stato regola, ma non svende» 
Ecco la nuova strada per le privatizzazioni 
•Dobbiamo uscire dalla teologia delle privatizzazioni 
e (issare le regole per evitare che si ripeta il fenome­
no della svendita ai privati dell'asse ecclesiastico cosi 
come avvenne nel secolo scorso Sorprende che t 
più accesi privatizzaton ancora non abbiano definito 
queste regole». Parla Filippo Cavazzuti, ministro om­
bra del tesoro, autore di un disegno di legge sulle 
alienazioni delle azioni in mano pubblica 

GIUSEPPE P. MENNELLA 

eaV ROMA. Il ministro ombra 
del tesoro Filippo Cavazzuti 
h j appena messo a punto un 
disegno di legge in tredici arti­
coli cosi intitolato 'Norme a 
tutela del patrimonio pubbli­
co e dell investitore privato In 
caso di alienazione di parteci­
pazioni azionane pubbliche» 
Il progetto sarà nei prossimi 
giorni consegnato al governo 
ombra e poi presentato in Se­
nato Cavazzuti ha accettato 
di rispondere alle domande 
dell Unità 

Si può dire che U principio 
ispiratore di questo dise­
gno di legge è quello di uno 
Slato che regola di più e ge­
stisce meno7 

Sicuramente e cosi Aggiungi 
che questo progetto di legge -

cui seguirà in breve tempo un 
altro disegno di legge sui po­
teri della Consob - é un ulte 
riore tessera di quel disegno 
più complessivo della sinistra 
che tenta di 'all'orzare la de­
mocrazia economica in Italia 
Ti ricordo la legge sull anti­
trust, quella sul riordino dei 
mercati mobiliari, quella sul-
I inslder trading, la legge sulla 
trasparenza bancaria Tulle 
proposte o di iniziativa della 
sinistra e fortemente estese e 
rese più elficaci dai gruppi 
parlamentan comunisti e del­
la Sinistra indipendente Tutte 
ipotizzano una lotte mano 
pubblica che sappia regolare 
questi aspetti sostanziali della 
democrazia economica Ma 
tutte incontrano un'altrettanto 
forte mano - non so se pub­

blica o privata -che le tiene ai 
blocchi di partenza Ai più ac­
cesi privalizzatori va allora ri­
cordato che prima delle alie­
nazioni dei beni occorre una 
forte mano pubblica che detti 
le regole 

Cosa prevede allora questo 
disegnodi legge? 

In primo luogo, prevede, tra­
mite delega al governo, I ado­
zione generalizzata del mo­
dello privatistico delle società 
per azioni e la conseguente 
abrogazione di ogni deroga al 
diritto comune nel "governo» 
delle imprese pubbliche, la 
trasformazione in spa anche 
degli enti di gestione delle 
partecipazioni, dell'Enel e 
dell'Ina con iniziale intesta­
zione delle azioni al Tesoro 
dello Stato 

E le banche pubbliche? 
Saranno anch esse oggetto 
della normativa ch«> propon­
go ed è anche per questo che 
considero importante la defi­
nitiva approvazione del dise­
gno di legge Amato sulla tra­
sformazione delle banche 
pubbliche in spa, anche se 
non condivido la riserva del 
SI per cento delle azioni nelle 
mani pubbliche 

Perché questa riserva? 
Poiché il "pubblico» e già pro­
prietario del 100 per 100 delle 
azioni o della quota maggiori­
taria, non si comprende il vin­
colo legislativo ad alienare 
soltanto il 49 per cento È un 
vincolo che non tutela I im­
presa, non tutela l'azionista di 
minoranza (anzi lo danneg­
gia), ma protegge esclusiva­
mente il potere di nomina dei 
partiti e la loro ingerenza nella 
gestione quotidiana delle im­
prese e delle banche Sono 
convinto che quanto più am­
pia è I autonomia delle impre­
se e delle banche tanto mino­
re è la loro dipendenza dall a-
zionista politico occulto che 
non nsponde a nessuno 

Dunque, Il tuo disegno di 
legge riguarda tutte le Im­
prese delle partecipazioni 
statali, le banche, l'Enel e 
l'Ina. Come Immagini il per­
corso della privatizzazio­
ne? 

La decisione su cosa allenare 
non può che essere riservata 
al governo Essa deve rispon­
dere ad analisi di convenien­
za economica e deve avere 
pnnclpalmente l'obiettivo in­
dicato dall'articolo 47 della 

Costituzione di realizzare un 
vasto e duraturo azionariato 
popolare Mi per evitare pri­
vatizzazioni "striscianti" o la 
svendita per un tozzo di pane 
agli «amici» occorrono proce­
dure assolutamente traspa­
renti ogni volta offerte al giudi­
zio politico dell opinione pub­
blica 

In concreto? 
Prevedo che il presidente del 
Consiglio e 11 ministro del Te­
soro nfenscano annualmente 
in Parlamento sul programma 
delle alienazioni e diano pun­
tuale resoconto di ciò che è 
avvenuto ncll anno preceden­
te In questo senso, il Parla­
mento deve essere messo in 
grado di esercitare un forte 
controllo sull attività del go­
verno 

Chi garantisce queste pro­
cedure che In quanto tali 
sono sempre aggirabili? 

Ho ritenuto opportuno pro­
porre 1 istituzione di una com­
missione (un po' sull'esem­
pio dell esperienza francese 
ma cercando di non incorrere 
nei medesimi difetti ed errori) 
dotata di poten di vigilanza 
sull attuazione della legge e 

dei decreti delei; m, con pote­
ri di sospensioni <J< Ile proce­
dure qualora nKontn gravi ir­
regolarità e di i Monte della 
trasparenza delle operazioni 
di alienazione 

Come si vende, quali sono 
le tecniche di vendita? 

Questo è un aspriio delicatis­
simo Infatti, I e-.!» rienzafran­
cese e inglese e cmicobile sia 
per i prezzi tropi HJ bassi con 
cui è stata alien ita una parte 
del patrimonio rubblico sia 
per le possibilità riferte nella 
selezione compi eie ente degli 
acquirenti Perorilo, nel dise­
gno di legge si propone 1 ado­
zione dell asta pubblica com­
petitiva che è qun'lla che offre 
le magglon gaiwi :ie di massi­
mizzazione de! prezzo e di 
neutralità nella -nella dell'ac­
quirente 

Ma la trattatr-n privata, che 
pure può essere Importan­
te, la escludi d vi I ulto? 

Questa forma non è esclusa, 
ma è accompaf ri ila da obbli­
ghi di pubblicità e trasparenza 
che ne nducon< » molto i pen­
coli Aggiungo ( he si prevede 
che al termine della trattativa 
pnvata il prezzc (male di ven-

L'economi&Ui 
Filippo 
Cavazzuti 

dita costituisca un prezzo ba­
se per una successiva asta su 
cui chi ha interesse può rilan­
ciare Ovviamente, tale nlan-
cio deve avvenire soltanto sul 
prezzo e non sulle condizioni 
della compravendita e per 
percentuali (ad esempio il 20 
per cento) tali da scoraggiare 
le azioni di disturbo m i da ga­
rantire che I alienante non ab­
bia svenduto il bene 

Secondo la tua proposta, lo 
Stato potrebbe vendere tut­
to, e comunque diventare 
minoranza? 

Esistono molle imprese e ban­
che pubbliche in cui la pre-

sen 'a del pubblico e assoluta-
i n'tile irrilevante ai fini dei 
van'aggi collettiv di questo 
I aese Ad escmp io, lo Stato 
I ^nettìere. lo Stato muratore 
I ni realtà, ccmentilicatore 
< t l l Italia), lo Stato farmacista 
m pare che non abbia più 
UDIVO di esistere Anzi la 
I re>enza del pubblico in mol-
i settori altro non serve che a 
• li cndere le burxrazie che 

Ugnano nei setton stessi e a 
uidificare le rel.uioni con i 

1 urtiti Qui pubblico Sicura­
no ri te non coincide con col­

p i v o E la propnetà collettiva 
< lei mezzi di produzione non 
ende il cittadino italiano né 

più libero né più uguale Im­
magino, invece che le impre­
se strategiche nessun governo 
assennato sia disposto a ce­
derle 

Se questo disegno di legge 
fosse approvato dal Parla­
mento, cosa resterebbe del 
ministero delle Partecipa­
zioni statali? 

Non mi occupo delle ricadute 
sull'amministrazione degli ef­
fetti di questo disegno di leg­
ge Se esso passasse, potrem­
mo dedicarci con gioia alia 
chiusura del ministero delle 
Partecipazioni statali Cosi co­
me peraltro molti si augurano 

É morto il compagno 

ALBERTO CMCOMINI 
I inmpagni della wione di San 
t Anna lo ricordano e in sua memo­
ria som scrivono per / Unità I fune 
Mli avranno luogo domani sabato 
alle ore 8 IO partendo dalla Cap­
pella di te Pietà 
Trieste i> aprile l<W0 

Nel primo anniversario della «com­
parsa di 

ALTIO CUA1A 
lo ricocciamo con tnalezu a chi lo 
Ita concài luto lo ringraziamo con 
ti.-m.Tvon puf ̂ uuttoclw e Malo ed e 
ancori per noi Olimpia e Luciano 
che MXt)M.rivono per / Unità 
RoncoBlellete riaprile IW) 

Mei quinto anniversario della scom-
l>,iru(klc<ini|>,igno 

RENATO VAZZARONE 
I» moglie Marianna la liglui Mirella 
e II nipoti' niellino lo mordano sem­
pre a quanti gli lunmo euri per le 
Mie Ntraurdinune doli umane e per il 
«uo torte iin|»i|l)0 a lasnre degli 
kteuli <k Ila demoi runa e del «oc la­
burno In wu memoria sottoscrivo-
no per I Unità 
Torino fiapnlc 1000 

Ricorre il quinto anniversario della 
scomparsa ck I compagno 

RENATO VAZZARONE 
I trattili Rumo e Giulio la sorella 
Evelina con il manto Vladimiro ne 
mordano il cosianle Impegno di an 
til.iMLsta e di comunista In sua me 
moria villosi m-ono |x r / / 'utlù 
Tonno tìapfik' l'I'Kl 

Nel pnmo animi rsano della scom 
parsa di I compagno 

ALFIO GUAIA 
Adriana Manin la e Maglia lo ncor 
amo l i n alleilo 
Ivrea h iprite l'wn 

Con 

r Unità 

il 
Mercoledì 

4 pagine 

di 

supplemento 

Libri 

Il Venerdì 

Lettere 

al 

SALVAGENTE 

Omelia Piloni con Laura Nadia El­
da Elena Teresa Mario Egidio Ro­
berto Zaccheo Luciano Dano Er 
minio si stringono con attillo al 
compagno Sergio condividendo il 
dolore per I improvvisa acomparsa 
dil padre 

VKEWOTRAMMA 
Milano 6 aprile 1990 

A nove anni dalla scomparsa del 
compagno e amico 

EMHC0ZAM80NEU1 
' Massimo, Bruna e Giancarlo ne ri­

cordano 1 altruismo, I onesta. l'Im­
pegno politico e in sua memoria 
sottoscrivono SO mila lire per I Uni­
tà 
Milano 6 oprile 1990 

Il Cnippo consiliare le compagne e 
i compagni di Vimodronc sono al-
(eituosamenle vicini al compagno 
Emilio Tommasi per la scomparsa 
della sua cara 

Porgono a tulli I suoi laminari Iriiter-
ne condoglianze e In memoria del 
la dvlunla sottoscrivono per / Unni) 
Vimodrone 6 aprite 1990 

I lompagm dell esecutivo della Fe­
derartene milanese del Pel esprimo­
no prolonde condogluinre al com 
pagno EmilioTomma-si per la scom 
parsa di Ila sua cara 

MAMMA 
Milano Aaprile l'flO 

Le compagne e i compagni della Fé 
dera2ione di Milano sono vicini al 
compagno Emilio Tommasl per la 
perdila della sua cara 

MAMMA 
Milano 6 aprile 1990 

Nel primo anniversano dell Improv­
visa scomparsa del caro amico e 
compagno 

CARLO BRACUZa 
lo ricordano Guido e Rina Donzelli 
Segrale (Milano), 6 aprile 1990 

Nel primo anniversario della scom­
parsa di 

RINO CAPITONI 
i compagni dell Inca Cgil Regionale 
Lazio lo ricordano con immutalo al­
leilo a compagni ed amici che 
I hanno conosciuto e stimato 
Roma 6 aprile 1990 

l.n compagna Caterina dell Inca 
Cgil Regionale Lazio ricorda ad un 
anno dalla morte 

RINO CAPITONI 
Roma 6 aprile 1990 

Nel 6' anniversario della scomparsa 
di MARIONENO 
la moglie Olga lo ricorda ai compa­
gni e a lutti coloro che gli vollero be­
ne 
Roma Caprile 1990 

Per un'alternativa 
di governo in Puglia 
Il programma del Pei 

Bari, 7 aprile 1990 
Hotel Jolly (Via G. Petronl) 

Ore 9.30 
Introduzione di Michele MAGNO 

segretar io regionale Pei 

Ore 12.30 
Conclusioni di Alfredo REICHLIN 

Direzione Pei 

Pei Comitato regionale pugliese 
Gruppo Pei Regione Puglia 

COMUNE DI VALLATA 
PROVINCIA DI AVELLINO 

Avviso di gara 
Si rende noto eh* I Amministrazione comunale di Vallata (Avelli­
no) procoderà ali espletamento di una licitazione privila oisclpli-
nata dalle leggi 8 agosto 1977 n 584 e successive per I appallo 
dei lavori di costruzione della opera di urbanizzazione primaria 
P1P - 1 " lotta finanziati con I benefici della legge n 219/81 e suc­
cessiva L Importo a base d asta ammonta a L 3.724 374 «85 
L appalto verrà aggiudicalo con il sistema di cui ali articolo 24 lot­
terà b) della legge 8 agosto 1977 n 884 e successive modifiche 
Per partecipare alla gara le Imprese interessate anche riunite ai 
sensi dell articolo 20 della legge S84/77 dovranno lar pervenire 
ali Amministrazione comunale di Vallata (Avellino) domanda In 
lingua italiana in caria legale da L 5000 entro il quindicesimo gior­
no dalla pubblicazione dell avviso integrate sulla Gazzetta Ufl.cla-
le della Comunità economica europea nel quale avviso sono con­
tenuti gli elementi di valutazione delle oliarle e la documentazio­
ne da allagare alla domanda Tale avviso é stato spedilo ali Uffi­
cio pubblicazioni ufficiali dalla Cee il 28 marzo 1990 
Vallala 28 marzo 1990 

IL SINDACO doti Michelangelo Tolo 

MEMBERS ONLY 

PER ENTRARE 
NEL CLUB. 

NUOVA CITROEN AX Club 
SERIE LIMITATA. 

Scegliete oggi una Citrofn AX 
Club I oceasione e duwero 
unica Non ii crederete i 95-J 
im' 45 CV 25 km con un 

turo di benzina alla medi di 
90 km/h I eccezionale np-
porto peso/potenza la gronde 
abitabilità la comodità in 

poche parole i primati ili AX 
sono offerti a soli 9 100 000 
lire (IVA inclusa) Me alien 
Itone e una serie I 'ritata 

e I offerta non e cumulati!; 
ad a'tre imitative in cono 
Non per mente Citroln AX 
questa volta si chiama Club 

( r t l M N l n i M m C MOIN|I4KN«< t IO*.AlVt.AWCl M M I tu M 

8 l'Unità 
Venerdì 
6 aprile 1990 
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IN ITALIA 

Per oggi il presidente del Consiglio 
ha convocato un vertice dei ministri 
per discutere la proposta di utilizzare 
i militari contro gli immigrati 

Ieri Cossiga ha ricevuto al Quirinale 
De MicheUs e Martinazzoli 
Divisioni e polemiche nel governo 
La Malfa: «Sarà una Gìporetto» 

Andreotti in soccorso di Martelli 
Andreotti sembra correre in «salvataggio» di Martel­
li. Per oggi ha convocato una riunione con i mini­
stri competenti in cui si discuterà la proposta del 
vicepresidente sui militari alle frontiere contro gli 
immigrati. Nella mattinata di ieri il presidente della 
Repubblica aveva ricevuto separatamente De Mi-
chelis e Martinazzoli e con tutta probabilità si è 
parlato anche della proposta Martelli. 

ANNA MORELLI 

••ROMA. «Abbiamo in questi 
giorni un problema di immi­
grazione clandestina che esi­
ste in molti paesi, quindi non 
c'c da stracciarsi le vesti per la 
ricerca di ordine e legalità». 
Cosi Andreotti. dopo 24 ore di 
riflessione, sembra scendere in 
campo a fianco di Martelli e 
per oggi ha convocalo una riu­
nione a palazzo Chigi a cui 
parteciperanno lo stesso Mar­
telli, il minisiro dell'Interno Ca­
va, degli Esteri De Micheli!, 
della Difesa. Martinazzoli e 
della Marina mercantile, Vizzi-
ni. In mattinata il presidente 
della Repubblica Cossiga ave­
va ricevuto i responsabili del 
dicastero digli Esteri e della 

Difesa, ufficialmente per altre 
ragioni, ma è probabile che si 
sia affrontalo anche II proble­
ma dell'immigrazione. Ieri sera 
al ministero della Marina si è 
tenuto anche un vertice «ope­
rativo» per predisporre un pac­
chetto di misure che si potreb­
bero adottare nell'immediato. 

Ma i toni della polemica si 
fanno sempre più accesi e ri­
schiano di far traballare lo stes­
so governo. Il presidente del 
gruppo de della Camera, Vin­
cenzo Scotti, lamenta che «nel­
la coalizione ci sono troppe 
opinioni personali non suffra­
gale dalla collegialità, che 
hanno elicili dirompenti sull'o­
pinione pubblica» e sottolinea 

come questa questione sugli 
immigrati si ponga «quasi a 
correzione e integrazione di 
decisioni del Parlamento». 
Scotti chiede formalmente al 
presidente del Consiglio -che 
governo e ministri spieghino 
solo le decisioni assunte e la 
relativa fattibilità con la compi­
tezza necessaria». Da questioni 
di metodo all'arma dell'ironia, 
usata da Granelli della sinistra 
de. «D'ora in poi - suggerisce il 
senatore democristiano - vor­
rà dire che.i militari, come tito­
lo di avanzamento di carriera, 
potranno esibire anche un cer­
tificato di partecipazione alla 
campagna contro i "vu cum-
prà"». Anche il Valicano, attra­
verso l'Osservatore ribadisce la 
sua ostilità alla proposta che 
•ha disorientato il mondo poli­
tico e ancor di più l'opinione 
pubblica». Il socialdemocrati­
co Cariglia, invece, minaccia 
tuoni e fulmini dopo le elezio­
ni del 6 maggio, affermando di 
«non voler far parte di una coa­
lizione che governa il paese at­
traverso dichiarazioni fatte In 
tv». Nel merito il segretario psdi 
ritiene «assurdo e incongruo» 

l'uso delle forze armate contro 
gli immigrati, e la proposta di 
Martelli «contraria ad ogni 
buonsenso oltre che politica­
mente ingiustificata». 

intanto 34 senaton comuni-
Ili hanno presentalo ad An­
dreotti un'interpellanza (che a 
norma di regolamento dovrà 
essere discussa entro 1S giorni 
e cioè prima delle elezioni), 
nella quale si chiedono le cifre 
esatte del fenomeno migrato­
rio, quali siano i tempi di pre­
sentazione per tutti i provvedi­
menti annunciali e sbandierati 
dal governo su casa, lavoro e 
istruzione per gli immigrali; 
quali misure legislative si in­
tendono prendere per regolare 
ingresso e soggiorno dei citta­
dini stranieri; come armoniz­
zare la normativa con i partner 
europei e come ci si orienterà 
di fronte al previsto e consi­
stente afflusso dall'Est e infine 
quali le misure per una seria 
politica di aiuti per la coopcra­
zione e lo sviluppo dei paesi 
del Terzo mondo. Interpellan­
ze e interrogazioni sono state 
presentale anche dai Verdi Ar­
cobaleno, i quali sostengono 
che Martelli • farebbe meglio 

ad occuparsi del mancalo ri­
spetto della legge ai danni de­
gli extracomumtari e dei feno­
meni di intolleranza razziale, 
piuttosto che proporre milita­
rizzazioni del problema», men­
tre al Consiglio d'Europa si 
chiede se la libera circolazione 
nella Cce possa essere facilita­
ta dalla proposta del vicepresi­
dente del Consiglio italiano e, 
in caso contrario se non si in­
tenda intervenire nel merito. 
Anche i repubblicani, pur nel-
l'esprimere grande soddisfa­
zione per aver portato Martelli 
sulla propria sponda, non ri­
nunciano all'invettiva: «Nella 
vicenda dell'immigrazione 
clandestina - icrive la Voce -
la vergogna dei governanti del­
la domenica rischia di oscura­
re persino la tragedia dei clan­
destini». Rivolgendosi poi diret­
tamente al goviemo la Voce in­
vita a «portare dettagli e stru­
menti operativi della proposta 
avanzata da Martelli in Consi­
glio dei ministn e ad esamina­
re il fallimento della sanatoria 
e la proposta pri di chiusura ai 
nuovi arrivi». Ut Malfa invece 
concede solo una battuta: «Il 

governo finirà a Caporetto», di­
ce. I liberali, infine, d i una par­
te, con Costa, afidi'bltano a 
ministri e presidenti del Consi­
glio del passato le iv -ponsabi-
lità della presenza dei clande­
stini, dall'altra con l'.ituelli af­
fermano che «render e più effi­
cienti i controlli ^ un dovere 
dello Slato». VAvanti ' nella sua 
difesa d'ufficio di Martelli riaf­
ferma che «la necessità e il do­
vere di controllare rigorosa­
mente le frontiere fa parte del­
la legge voluta dal Piulamento» 
e che le polemiche «più che 
sorprendere fanno nascere il 
sospetto che si lenti di stru­
mentalizzare con gr.inde ipo­
crisia la volontà <li portare 

avanti con coerenza una politi­
ca dell'immigrazione giusta e 
responsabile». Infine da regi­
strare la presa di posizione di 
Roberto Sgalla, segretario na­
zionale del Siulp, il sindacato 
di polizia. «Il Icnomeno del­
l'immigrazione - afferma Sgal­
la - non e sicuramente un pro­
blema bellico. Il decreto Mar­
telli già prevede un aumento 
dell'organico, se non è suffi­
ciente si può pensare ad au­
mentarlo. Attraverso il coordi­
namento tra polizia, guardia di 
finanza e carabinicn si può 
raggiungere lo stesso risultato 
senza dover chiedere all'eser­
cito di difendere la patria dal 
nemico nero». , 

LE FRONTIERE / 1: NORD-EST Un esercito dì disperati preme verso i confini 
—^—~—^^^^— Meglio i kalasnhikov dei frontalieri che la fame 

La notte, unica alleata dei neri Giulio Andreotti Claudio Martelli 

L'esercito contro i clandestini alla frontiera italo-jugo-
slava? C'è sempre stato, dall'altra parte. E spesso 
spara, ferisce, qualche volta uccide. Non è servito a 
dissuadere la massa di disperati che preme verso i 
confini. L'anno scorso, i soldati jugoslavi hanno bloc­
cato un migliaio di clandestini. I poliziotti italiani -
scettici sull'utilità di presidi militari - quasi altrettanti, 
pur essendo dieci volte inferiori di numero. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHBLC SARTORI 

• • TRIESTE La gente dei pae­
sini sul Carso, a Cropada. 
Monrupino. Caresana. Lazza­
retto, viene ipesso svegliata la 
notte dai colpi di fucile mitra­
gliatore dei «graniciari», i sol­
dati dell'esercito iugoslavo che 
pattugliano gli ottanta chilo­
metri di conlmc triestino. Loro, 
quando trovano qualcuno nel­
la fascia di cento metri dalla 
frontiera, hanno obblighi pre­
cisi: intimare tre volte l'alt, 
esplodere un colpo in aria, poi 
mirare all'uomo. E se il turco, il 
filippino, il cingalese non capi­
scono e scappano? Domenica 
una thailandese di appena 17 
anni. PathuTi Thanl, è slata 
colpita ad una gamba. Cinque 
giorni prima era stato ferito un 
egiziano di 27 anni, Red Ravva-
sha. E un mese fa un turco di 
37 anni, Ahmet Karamahmut, 
ci aveva lasc ato la pelle. Non è 
il primo, nor sarà l'ultimo. L'è-
sereno di guardia ai confini 

- • * . 
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non arresta l'altro esercito, 
quello della disperazione; la 
fame di lavoro é più torte della 
paura dei proiettili dei kala­
snhikov. 

Nel 1989, spiega Darko Dui-
movie, efficiente comandante 
della polizia di frontiera iugo­
slava .lungo l'intero confine 
con l'Italia, «nel tratto triestino 
abbiamo fermato un migliaio 
di clandestini. Quest'anno so­
no di più, un aumento del ven­
ti per cento circa». Certo, gli iu­
goslavi sono impacciati dalla 
legislazione: da loro chiunque 
può entrare, il turco e il rome­
no con passaporto sono per­
fettamente «legali» fino a cento 
metri dal confine, intoccabili. 
Se poi l'Italia non concede il 
visto d'ingresso, il problema e 
più nostro che loro. A meno 
che non ci siano attività delin­
quenziali. «L'anno scorso - di­
ce il dottor Dujmovlc - abbia­
mo compiuto parecchi arresti. 

t»»vvS?*S*«W 

La polizia ieri all'alba ha perquisito una fabbrica abbandonata nel quartiere Casilino, a Roma, dove vivono una 
ventina di immigrati extracomunltari ' 

soprattutto quelli degli orga­
nizzatori di una agenzia turisti­
ca che faceva espatriare in Ita­
lia i filippini. Trentanove grup­
pi organizzati, hanno fatto pas­
sare, prima che li prendessi­
mo». Ma il flusso non si è frena­
to. »Adesso la gente cerca di 
passare da sola, al massimo 
trova aluti locali. Guardano le 
cartine, scelgono la frontiera 
più vicina a Trieste, provano a 
passarla legalmente. Respinti, 
ritentano di notte, per i bo­

schi». 
A Trieste il dirìgente della 

polizia di frontiera, Giovanni 
Di Palma, concorda. Tratte di 
clandestini? Da un po' di tem­
po non ce n'è più traccia. Non 
c'è, almeno, di gruppi vera­
mente organizzati. Certo, gli ex 
contrabbandieri che conosco­
no 1 sentieri lavorano bene (ta­
riffa media, mezzo milione a 
persona), come i tassisti di Lu­
biana che spesso accompa­
gnano gruppi di asiatici fino al 

confine, e li riprendono a bor­
do in Italia. Onesti, a modo lo­
ro - il viaggio a tassametro co­
sta circa trecentomila lire - e 
ingenui. Ormai basta fare la 
posta in Italia ad un taxi slove­
no vuoto, e prima o poi i clan­
destini arriveranno. 

Al migliaio di fermati dall'e­
sercito iugoslavo, la polizia di 
frontiera italiana oppone risul­
tati quasi analoghi: eppure, il 
rapporto di forze impiegate è 
di dieci a uno Ecco gli ultimi 

dati: nel 1989 in provincia di 
Trieste 820clandeslini bloccati 
e rispediti in Jugoslavia: nei 
primi tre mesi di quest'anno 
220, con un aumento attorno 
al venti per cento. Non cam­
biano le nazionalità ' iugoslavi 
e turchi (spesso, quieti ultimi, 
solo in transito ver»! la Germa-
nia> soprattutto, p>l filippini, 
qualche gruppo da .:lry Lanka e 
Bangla Desh, parixchi dai 
paesi dell'Est, quak Ite cinese. 
L'itinerario è sempre il solito, 
in aereo fino a Btidii[X!st o Bel­
grado, poi Lubiana Di qua, il 
passaggio via lena o i tentativi 
per mare, su barche e motona­
vi che approdano a Grado, t i­
gnano, Venezia. Di eroina, da 
un bel po', non c'è più traccia. 
•Gli africani sono pochi, qual­
che egiziano, marocchino, al­
gerino», dice il doiloi Di Palma. 
Non è frontiera, qwwta, da «vu 
cumprà». E lo confermano al- • 
l'ufficio stranieri de Ila questu­
ra, dove la «sanatomi» ha lega­
lizzalo 839 clandestini: al 99% 
serbi impiegati nell'edilizia, o 
come donne di «r% izio o ca­
merieri; appena 12 i senegale­
si. Anche l'ufficio stranieri ha il 
suo da fare con l<» espulsioni e 
gli allontanamenti wrso la Ju­
goslavia: duemila persone 
l'anno scorso, prò** meta in gi-
ro per l'Italia, meta <i Trieste ad 
almeno un chilometro dai 
confini, una umanità dolente 

di mendicanti, vagabondi, zin­
gari, prostitute, micrccriminali-
tà varia. In gran parte sono ju­
goslavi, ma anche turchi, me­
diorientali, cinesi e, nel gran 
calderone di gente entrata dal­
la Jugoslavia, perfino uno sviz­
zero, uno statunitense e due 
transessuali brasiliani. GII unici 
non accettati oltre confine... 

Non sembra comunque, 
questa «porta dell'Est» che per 
l'onorevole Martelli rappresen­
ta con la Sicilia uno dei due 
punti più caldi da presidiare 
con l'esercito, un rubinetto 
tanto torrenziale. Né appare 
cosi inefficace la rete di polizia 
e carabinieri, che ottiene gli 
stessi risultati dell'esercito oltre 
confine. E vero, come ha spie­
gato Martelli, che è stata la 
stessa polizia a chiedere l'in­
tervento dell'esercito? «Per 
Trieste, mi sentirei di escluder­
lo», nega il dottor Di Palma, 
«qua non se ne è mai parlato. 
Ne siamo stali interpellati». 
Sembra dubbioso Da tecnico, 
cosa ritiene più importante? 
•Avere più uomini è utile, in­
dubbiamente, ma non riiolve-
rebbe completamente il pro­
blema. Quanti uomini occorre­
rebbero solo per presidiare I 
nostri ottanta chilometri di 
confine? E poi, chi è intenzio­
nato a venire, prova oggi, pro­
va domani, ci riesce. Non si ri­
solvono cosi le cose». 

Precotti Fs «infetti» 

Schimberni in campo 
«Controlleremo i pasti» 

DELIA VACCARELLO 

• I ROMA Sui pasti Fs «a sor­
presa» scende in campo 
Schimberni. L'amministratore 
delegato de le Ferrovie dello 
stato ha istituito ieri una com­
missione centrale di controllo 
igicnico-sanilario con II com­
pito di «garantire il più elevato 
standard di qualità dei servizi 
offerti alla clientela». Entro 
aprile la commissione deve 
presentare una relazione al di­
rettore generale delle Fs. indi­
cando i provvedimenti adottati 
di urgenza, «anche oltre i limiti 
di competenza negoziale». Le 
relazioni seguiranno ogni due 
mesi. Intanto s'infittiscono le 
indagini. Più di una violazione 
sarebbe stata commessa dalla 
società Agape, responsabile 
dei depositi incriminati della 
stazione Termini, «sala d'atte­
sa» e dimora permanente di to­
pi e scarafaggi. La sanità aerea 
intensifica gli accertamenti su 
stoviglie, tcg.imi e dipendenti 
del catering degli «areoporti di 
Roma», la società che ha forni­
to alla Agape il vassoio «allo 
stafilococco» insieme agli altri 
1199 confezionati ogni giorno 

per i viaggiatori del rapidissi­
mo «Pendolino» in corsa da 
Roma a Milano. Sulla questio­
ne le Fs precisano che «l'insuf­
ficienza igienica dei locali non 
ha riguardato i cibi. La presen­
za di batteri in una confezione 
e stata contestata formalmente 
dalle Fs alla società Agape, 
che ha l'obbligo contrattuale 
di accertarne le cause». 

Quali sarebbero le ipotesi 
d'accusa? Il rapporto inviato 
dalla Usi Rm! alla magistratura 
sottolinea che la società «Aga­
pe» concessionaria dal 1" mar­
zo della ristorazione sui treni, 
non ha mai chiesto alle autori­
tà amministrative capitoline la 
necessaria autorizzazione sa­
nitaria per lo stoccaggio dei 
precotti nei locali adesso se­
questrati. La legge lo impone. 
In più: sotterranei e seminter­
rati non possono diventare 
luogo di attivila lavorative, se 
manca l'autorizzazione di «vi­
vibilità» rilasciata sulla base di 
perizie tecnico sanitarie. Cosa 
risponde l'«Agape»? «Non ab­
biamo nessun tipo di imputa­
zione. Riteniamo che sui locali 

ci sia un conflitto di competen­
ze tra Ferrovie dello stato e Usi. 
Prima era l'ufficio sanitario 
delle Fs a rilasciare le autoriz­
zazioni. La Usi il 24 novembre 
'89 ha autorizzato l'utilizzo dei 
locali con la slessa funzione 
che hanno oggi. Noi abbiamo 
ereditato locali e permesso. 
Crediamo comunque che die' 
tra la vicenda ci sia ben altro 
Il sequestro dei tre depositi, 
scattalo dopo un'indagine del 
la Usi Rm I, è stato convalidato 
ieri dal procuratore aggiunto 
Elio Cappelli, il magistrato che 
svolge personalmente le inda­
gini. 

Intanto, proseguono gli ac­
certamenti sulle cucine del-
I'•Areoporti di Roma». Tampo­
ni faringei e tamponi sulle ma­
ni del dipendenti, più analisi 
delle superficI a contano • ma­
niglie, legami, stoviglie -, sono 
stati presentii dal professor 
Giovanni Manzonc, direttore 
della «sanità aerea». «Fare i 
controlli e doveroso, ma noi 
stiamo tranquilli - dicono al-
T'Aereoporti di Roma' • Sono 
controlli che facciamo di nor­
ma e in occasione di malattia 
dei dipendenti». 

La clinica Mangiagalli attende l'ok da Roma 

Per la pìllola abortiva 
un campione di trecento donne 
La clinica Mangiagalli di Milano è pronta per speri­
mentare la Ru 486, il farmaco per abortire. L'Organiz­
zazione mondiale per la sanità ha approvato un pro­
getto per il suo utilizzo su un campione di 300 donne, 
che a causa di malattie ereditarie hanno un'elevata 
probabilità di trasmettere al nascituro la propria pato­
logia. Anche il primario della clinica ha dato il suo ok, 
ma si aspetta l'autorizzazione da Roma. 

SUSANNA RIPAMONTI 

• I L'Organizzazione mon­
diale per la sanità ha autoriz­
zato la clinica Mangiagalli di 
Milano a sperimentare la pillo­
la per abortire, la Ru 486. La ri­
chiesta era stata presentata già 
lo scorso anno dal professor 
Bruno Brambati e da France­
sco Dambrosio. i due medici 
che erano stati al centro delle 
crociata antiabortista di Comu­
nione e liberazione. Il progetto 
però era bloccalo, perché il 
primario della clinica, il pro­
fessor Candiani, non aveva an­
cora dato il suo benestare. La 
preoccupazione di vedere la 
Mangiagalli di nuovo al centro 
di violente polemiche sull'a­
borto aveva fatto esitare il pri­
mario, che solo adesso ha 
sciolto la riserva. 

L'utilizzò de: farmaco però è 
condizionato a un'ultima, defi­
nitiva approvazione da parte 
del ministero alla Sanità. Il sot­
tosegretario Elena Marinucci 
aveva decisamente appoggia­
to la sua sperimentazione e già 
nel novembre scorso aveva ad­
dirittura indicato una scorcia­
toia che avrebbe; consentito di 
aggirare molli ostacoli buro­
cratici. Aveva infatti suggerito 
di introdurla negli ospedali co­
me coadiuvante nella terapia 
dei tumori al seno. La speri­
mentazione del farmaco ha in­
fatti accertato che può avere 
anche questo npo di utilizzo. Il 

Erogeno firmalo da Bruno 
rambati prevede invece l'uso 

della Ru 486 come farmaco 
abortivo. Dovrebbe basarsi su 

un campione di 300 donne di 
Milano e di Canile ri che sof­
frendo di malattie ereditane 
sono considerate » >ggetti a ri­
schio, con un'elova ,i probabi­
lità di gravi mallormazioni del 
feto. «Senza l'ok ili Roma -
spiega il professor 13 rambati -

, non possiamo pò "ire e ho 
paura che dopo lu le le pole­
miche suscitate da questo far­
maco il ministero possa arriva­
re a negarci l'auto'izzazionc». 
Entrando nel menici del pro­
getto spiega: «Ci sono molti ca­
si di malattie ered t.ine come 
la talassemia, la fio usi cistica, 
l'emofilia o alcune forme di 
sindrome di Down in cui le 
possibilità di trasmettere al na­
scituro queste patologie sono 
molto elevate: uii f< lo su quat­
tro ne nsulta affetto Questo ri­
schio è un grovso deterrente 
per le donne che vorrebbero 
un figlio, ma sono scoraggiate 
in partenza dalla prospettiva di 
un possibile alx>r:<>. Queste 
donne ci diconoi ci .e sarebbe­
ro disposte a tent.iri' una gravi­
danza, ma solo cor la certezza 
di poter abortire con un farma­
co, in modo quindi meno vio­
lento e meno trjmmaiico. Se 
potessimo utilizzar? la Ru 486 
sicuramente daremmo loro 

una chance in più, per realiz­
zare un progetto di maternità». 

Il professor Giovan Battista 
Candiani. primario della prima 
clinica ostetrica della Mangia­
galli. è un obiettore d chiarate, 
ma anche nella tempesta di 
polemiche che ha travolto l'o­
spedale, ha sempre mantenu­
to sull'aborto un atteggiamen­
to laico, da operatore di un 
servizio pubblico. «Sono un 
obiettore e non seno d'accor­
do sull'aborto, ma come è no­
to ritengo che una stmttura 
pubblica debba garantire la 
piena applicazione di una leg­
ge dello Stato. Per questo ho 
dato il mio benestare al pro­
getto di spenmentazionc pre­
sentalo dal professor Bramba­
ti. Non posso esprimere un pa­
rere clinico su questo farmaco 
perché non ho nessuna espe-
nenza diretta. Mi risulla che il 
suo uso sia abbinato a quello 
di prostaglandine e ho dei 
dubbi sulle conseguenze del 
suo utilizzo. Sono comunque 
d'accordo sulla sua limitata 
sperimentazione». La Mangia­
galli sarebbe la seconda clini­
ca milanese a utilizzare la RU 
486. Il pnmo esperimento era 
stalo fatto alla Macedonio Mel­
loni, dal professor Crosignani. 

La torre 
di Pisa 
resta 
chiusa 

j . \ torre di Pisa rimarrà chiusa. L'ordinanza di chiusura per 
tre mesi, firmata il 7 gennaio '90, fino al 7 aprile, d.ill'allora 
sindaco di Pisa Giacomino Granchi, é stata nnnovata ieri 
111 commissario prefettizio Achille Lenge che da qualche 
settimana amministra la città. Il provvedimento era atteso e 
previsto. In città ron ci si illude che la torre possa essere 
ri.iperta al pubblico nel giro di pochi mesi. La legge sulla 
torre sta procedendo in Parlamento mentre sono stati fatti 
già i primi «carotaggi», le prime analisi sulla struttura. 

La commissione Lavoro 
della Camera ha approvato 
in sede legislativa e all'una­
nimità la legge che prevede 
l'ammissione del personale 
femminile nel corpo fore-
stale dello Stato consenten-

" " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " ^ ^ " • ™ " do cosi per la prima volta 
l'ingresso delle donne in questo importante settore della 
pubblica amministrazione. Dopo l'approvazione del prov­
vedimento l'on. angela Migliasso (Pei), Tina Anselmi 
(De) e Laura Balbo (Sinistra indipendente) hanno sottoli­
neato l'importanz i di questo provvedimento che consente 
di superare un anacronistico voto normativo che ha dato 
luogo a contraddittorie interpretazioni dei tribunali ammi­
nistrativi davanti ai quali sono stati più volte im[>egnati i 
bandi di concorse che prevedevano l'accesso delle donne 
nel corpo forestale. Il provvedimento passa ora al Senato 
per l'approvazioni; definitiva. 

Anche 
le donne 
nella 
forestale 

Mondiali: 
una lotteria 
e tre tipi 
di sigarette 

Tre tipi nuovi di sigarette 
verranno immessi sul mer­
cato dal monopolio di Stato 
in occasione dei Mondiali 
di calcio. È anche prevista 
una lotteria specifica per 
«Italia '90». I nuovi tipi di si-

" " l ^ ^ — " " " " ™ ' — ^ ^ ^ ^ ™ garette lanciate per i Mon­
diali dall'amministrazione dei monopoli sono a basso con­
tenuto di nicotina e condensato, Si chiameranno «Ms Mun-
dial», «Ms Italia» ed «Azzurra». La lotteria «Italia '90» fa parte 
di un pacchetto di tredici nuove lotterie che verranno orga­
nizzale nei prossimi mesi. 

Poliziotto 
di Catania 
ospita 
due inglesi 
derubati 

Una coppia di turisti inglesi. 
Simon e Nadia Field. en­
trambi di 34 anni, derubati 
a Catania del denaro e del 
bagaglio, hanno trovalo 
ospitalità in casa dell'assi-
stente di polizia della que-

^ ™ stura al quale si erano rivolli 
per sporgere denuncia. «Non riuscivano a mettersi in con­
tatto con il consolato britannico - ha spiegato l'assistente 
Mario Bruno, di 40 anni - ed erano in gravi difficoltà. Ho 
fatto quello che, penso, avrebbe fatto chiunque altro, ed è 
stato un po' percriiedere scusa, come siciliano, del danno 
che avevano subito». L'assistente di polizia ha ant he detto 
di aver ricevuto dalla coppia un invito a Marsham, la citta­
dina a 50 chilometri da Londra dove i coniugi Fìeld vivono, 
per passarvi un periodo di vacanza. 

«Assumi 
un filippino, 
viaggerai 
con lo sconto» 

Chi assumerà alle proprie 
dipendenze una «colf» filip-

...pina potrà d'ora hi potusu-
fruire di particolari sconti se 
vorrà recarsi in vacanza nel­
le Filippine. La singolare 
iniziativa è della compagnia 

" * ~ ~ " , ^ ~ * — ^ ~ ^ 1 ^ , ~ " , ~ di bandiera «Philippine Air­
lines» che ha lancialo un programma di viaggi a particolari 
condizioni economiche per i cittadini italiani che diano la­
voro ad immigrali da quel paese, come contributo al «su­
peramento dei pregiudizi e delle incomprensioni». «Con la 
conoscenza della vita e della cultura delle Filippine - affer­
r a n o alla Philippine Airlines - il rapporto tra il datore di la­
voro ed il suo collaboratore filippino sarà più facile, più 
a perla e cordiale la convivenza». Il programma, denomina­
lo «conoscersi meglio», sarà esteso in futuro ad altri paesi 
europei. 

GIUSEPPI VITTORI 

D NEL PCI C n 
Convocazioni. La rione del comitato direttivo dei senatori 

del gruppo comunista è convocata per martedì 10 aprile 
alle ore 16. 

L'assemblea dei senatori del gruppo comunista è convo­
cata per mercoledì 11 aprile alle ore 19 nell'aula conve­
gni. 

L;i manifestazione dell'8 marzo dello scorso anno davanti alla clinica 
Mangiagalli a Milano 

E il cardinal Potetti invita 
all'obiezione di coscienza 

• I l ROMA «Il dovere a solle­
vale obiezione di coscienza, 
,n»:he legalmente riconosciu­
ti.), da parte di tutti coloro che 
;<>isono essere coinvolti in al­
d i l à professionali configurata­
li oomecollaborazionecon l'a-
bo to» è stato richiamato anco­
ra una volta dal cardinale Po­
li» il, intervenuto sull'argomen­
to inaugurando all'Università 
Ca tolica un corso biennale di 
(or-nazione e aggiornamento 

per gli operatori di consultorio 
familiare (38 iscntb selezionati 
tra i 175 candidati al corso di ' 
aggiornamento). Il presidente 
della Cei ha espreso ammira­
zione per l'esempio dato dal re 
Baldovino del Belgio e ha sol­
lecitalo gli operatori dei con­
sultori «ad usufruire di tutte le 
possibilità che la stessa legge 
civile offre per aiutare le madri 
nel superamento delle dif'icol- • 
tà che le inducono a chiedere 
l'aborto». 

l'Unità 
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IN ITALIA 

Una città 
In ginocchio 

È riesplosa la rabbia dei disoccupati che in corteo 
hanno protestato davanti alla sede del Comune 
Intanto in tutti i quartieri l'acqua non è più potabile 
e il sindaco non se la sente di vietarne Fuso 

Napoli, ore di guerriglia urbana 
Commando mascherati assaltano cinque autobus 
Scene di guerriglia, ieri a Napoli In vari punti della 
città squadre di disoccupati hanno lanciato botti­
glie incendiane contro i mezzi pubblici. Cinque 
pullman sono stati distrutti dalle damme. Attimi di 
panico per alcuni passanti. Un momento dramma­
tico per Napoli, ai problemi dei senza lavoro si è 
aggiunto anche quello dell'acqua, dichiarata da 
una Usi, «non potabile». 

DALLA NOSTRA REOAZIQNE 
MARIO RICCIO 

• • NAPOLI Un momento 
drammatico per la citta Men 
tre gli amministratori comunali 
si affannavano a trovare una 
soluzione al gravissimo pro­
blema idrico (un responsabile 
di una Usi ha ufficialmente de­
nunciato che l'acqua non è 
potabile), ci Napoli, ten, si è 
scatenata la guerriglia cinque 
pullman sono stati incendiati 
da gruppi di disoccupati in va­
ri punti del centro cittadino 

. ***r»,*(.w*»<.* * T * ^ W . . W . I ^ * . « . * . 

Fin dalle prime ore del mat­
tino oltre 700 iscritti al «Cdi» 
•Civilta nuova terra- e -Movi­
mento di lotta per il lavoro* 
(le Ire maggiori liste di disoc­
cupati presenti a Napoli) si 
erano radunali davanti al pa­
lazzo municipale scandendo 
slogan contro sindaco e assev 
son Le azioni teppistiche sono 
inziate intorno alle 14, quando 
alcuni dei senza lavoro hanno 
lanciato una bottiglia incen­
diaria ali interno di un pullman 

"ÌFf,vt>**'<.°*?**$^r»*y~-

parcheggiato davanti alla sta­
zione degli autobus che col le­
gano Napoli con la provincia 
in via Pisanello II mezzo, av­
volto dalle fiamme, e stato di­
strutto in pochi minuti Attimi 
di panico tra i passanti, per la 
lunga e densa colonna di fu­
mo Mezzora dopo è stato pre­
so d'assalto un bus dell Alan, 
in corso Viltono Emanuele I 
manifestanti, dopo aver fatto 
scendere i passeggeri hanno 
bruciato completamente il 
mezzo Gli altn tre pullman so­
no stati incendiati in via Roma, 
in via San Felice e in piazza 
Cavour 

Un momento drammatico, 
dunque, quello che la città sta 
vivendo in questi giorni Pro­
prio ieri la giunta municipale 
doleva discutere dell emer­
genza idrica Una situazione 
esplosiva L'acqua, di un in­
quietante colore marrone e 

con un alto tasso di nitrati è 
stata dichiarata non potabile 
L allarme lo ha lanciato una 
settimana fa, il capo del servi­
zio ecologia della Usi 44. Da 
allora, nessuno ha fatto niente. 
L unica iniziativa, I hanno pre­
sa autonomamente i cittadini 
che, in questi giorni, stanno fa­
cendo incetta di cassette di ac­
qua minerale II professor Or­
tolani ha inviato un dossier al 
sindaco di Napoli il socialista 
Pietro Lezzi al prefetto Angelo 
Finocchiaro e al presidente 
dell'acquedotto napoletano 
•Non firmerò mai I ordinanza 
di chiusura dell'acquedotto', 
ha detto Lezzi che si e limitato 
a chiedere aiuto ai ministri De 
Lorenzo (Sanità), Gava (In­
terni) e Lattanzio (Protezione 
civile) Ieri sera una delegazio­
ne, guidata dal segretario citta­
dino del Pel, Berardo Impegno, 
si e recala dal prefetto per 

chiedere quali provvedimenti 
il rappresen'ante del governo 
intende prendere per garantire 
la salute pubblica «Le emer­
genze vecchie e nuove che, 
•negli ultimi mesi, assillano 
Napoli non hanno trovato nel-
I ammmstnizione cittadina 
una nsposta pronta ed effica­
ce», ha dichiarato il capogrup­
po comunista al Comune, Al­
do Cennamo 

Il sindaco Lezzi, come si è 
detto, si è appellato al gover­
no «Non ho nessuna intenzio­
ne di chiudere i rubinetti Orto­
lani non capisce che se lo fa­
cessi, scatenerei il finimondo 
II Comune di Napoli non pos­
s iede trentamila autobotti, m a 
s o l o una dozzina S e la pren­
des se il governo la responsabi­
lità c h e se vuole p u ò fare arri­
vare a Napoli ncqua pulita» 

Nel rapporto c h e raccoglie 
le analisi effettuate negli ultimi 

tempi il professi r Ortolani so-
« tiene c h e le i c<) uè cittadine si 
presentano a tei ite in a lcune 
( arattenstiche e i lei contenuto 
di magnese nsul iato supenore 
di 0,50 milligrsm mi per litro n-
s petto al limite previsto dalla 
legge-

Sulla siluaz on !• idrica sta in­
dagando la magistratura che 
nei giorni scoisi I i.i chiesto agli 
enti pubblici cor; ><* delle anali­
si effettuate dai ti enici -Un fat­
to è certo - ha d« Ito un giudice 
- se avremo I » o rtezza o fon­
dati sospetti che I acqua non è 
potabile (questo lo sapremo 
lunedi mattina) faremo di tut­
to per garantire 11 salute ai cit­
tadini napoletani, anche a co­
sto di sostituirci tigli ammini­
stratori pubblici» 

Sull'emergenza acqua Ieri 
doveva svolgersi una riunione 
di giunta Per insj negabili moti­
vi è stata rinviata i questa sera 

È la più acuta delle emergenze. Il governo locale sotto accusa 

«Cambiamo uomini e politica 
altrimenti annegheremo tutti» 
•Napoli è una città ormai mvrvibile, l'assalto della ca­
morra e le emergenze lavoro-casa-servizi la imbarba­
riscono, il tessuto sociale si è disgregato» È la con­
vinzione di vasti strati di Napoli e di un buon numero 
di intellettuali e politici. Che futuro ha la città? Serve 
uno sforzo eccezionale ma il governo è sordo e le 
istituzioni locali sono bloccate. I partiti dicono. «No 
alla logica dell'emergenza». 

DAL NOSTRO INVIATO 
BRUNO MISKRENDINO 

• I NAPOLI È accaduto po­
che sere fa quando una pattu­
glia della polizia è andata nel 
none Sanità per arrestare un 
boss ha dovuto farei conti con 
un vero e propno esercito di 
gregari, amici e parenti Sugli 
agenti sono piovuti piatti e bic-
chien ma anche pallottole spa­
rate da tetti e balconi con armi 
di lutti i tipi Una settimana fa i 
poliziotti che erano andati a 
interrompere un «vertice» della 
camorra erano stati accolli da 
cecchini disposti sui tetti E 
quando, dopo una vera e pro­
pria battaglia, avevano arresta­
to 17 persone, la folla aveva 
tentato di bloccare le auto del­
la polizia Casi rari? No, solo 
due esempi emblematici della 
sfacciata arroganza della ca­
morra, che a Napoli si combi­
na ad una miriade di indicatori 
preoccupanti una microcnmi-
nalità dilagante che fa di Na­
poli la città più violenta d Ita­
lia, un volume di attività e di 

comportamenti al limite tra le­
galità e illegalità che non ha 
uguali nel territorio nazionale, 
una crescente difficoltà delle 
forze dell'ordine a garantire il 
livello mimmo di convivenza 
civile Sconsolato, il questore 
ha ammesso in una intervista 
«In certi quartieri la gente non 
ci ama, lavorare 6 difficile* 

Se a questo si aggiungono le 
tensioni sociali e l'emargina-
zione che derivano dalla 
drammatica .situazione del-
I occupazione (IGOmila iscritti 
alle liste di collocamento), dal 
dramma dei senza tetto, dai 
servizi pubblici disastrati dal 
(radico impazzito dall'acqua 
•marrone» si capisce perché 
da più parti tra la gente gli in­
tellettuali, gli uomini politici 
più sensibili, si parla ormai di 
un «rischio di imbarbarimento 
ineluttabile» di 'sostanziale in­
vivibilità» della città Del resto 
Napoli città che cresce ancora 

sul piano regolatore del 72 . è 
il luogo dove può prosperare 
da anni il fenomeno degli 
•scantinatisi!» Chi sono7 Sono 
i senzatetto disperati che ot­
tengono in affitto dagli asse­
gnatari delle case popolari le 
cantine dei palazzi Un feno­
meno diffuso che sembra ri­
prodursi all'infinito. Quando 
gli «scantinailstl» ottengono 
una casa popolare (e passano 
anni) le cantine vengono subi­
to affittate ad altri senzatetto. 
Oppure lo «scantinatola», sem­
plicemente, decide di affittare 
la «sua» casa popolare a una 
cifra ben più alta di quella che 
paga per la cantina, raggranel­
lando cosi qualche spicciolo 
per sbarcare il lunano Si dirà 
è la vecchia arte di arrangiarsi 
del popolo napoletano La 
realtà è che su questo e altn fe­
nomeni dilagano truffe, preva­
ricazioni vio enze e ovviamen­
te le •intermediazioni» della 
camorra Parole come «qualità 
della vita», «società affluente» 
per una grande parte di Napoli 
non hanno quindi alcun sen­
so Le analisi sociologiche 
confermano che il tessuto 
umano e sociale si disgrega 
sempre più velocemente «C 6 
un clima di disagio diffuso - di­
ce Guglielmo Allodi consiglie­
re comuna e comunista - mi 
sembra che stia venendo me­
no anche l'antica risorsa della 
solidanetà, che era un senti­

mento diffuso e < perante negli 
strati più disagi liti» In questa 
situazione il rapi «rio tra il cit­
tadino e le istituintni, il Comu­
ne, la Regione, Li Provincia, 
degrada C'è rabbia esaspera­
zione, come si e visto nelle ma­
nifestazioni di qilisti giorni di 
disoccupali e senza tetto, op­
pure indiffereiizji, scetticismo, 
assuefazione «Il inefficienza, 
richiesta corporaifra. 

II nodo del <ci,to-Napoli> è 
questo proprio nel luogo dove 
servirebbe il man limo grado di 
elficierza, trasparenza, capa­
cità programmatila delle isti­
tuzioni, per ricorquistare la fi­
ducia e la sperarla della gen­
ie prevale la rouine, l'ineffi­
cienza il clientelismo, il basso 
cabotaggio, lu divisione Un 
esemp.o per tutt la giunta 
pentapartito non r esce spesso 
nemmeno a far. pprovare le 
proprie delibero E il Comune 
è sull'orlo del d iwsto finan­
ziano Non si è Lutto il conto 
consuntivo, non s. può fare il 
bilancio prcvinorule del '90 
Una situazione, quella dello 
sfascio istituzionale e dell'as­
salto della camorr i, che ha un 
ricasco immedla'c anche sulla 
realtà produttva Proprio in 
questi giorni urw ikerca della 
Business International dimo­
stra che 1 gruppi sir^nien inve­
stono pochissimo nel Sud d'I­
ta la perche spaventati da cri-
cri nalità organizsata, tangenU 

Uno del pullman incendiati dal dlsotcu iati davanti al municipio 

sfascio delle istituzioni, caren­
za delle infrastrutture Ma lo 
stesso discorso riguarda, da 
anni, anche I industria italiana 

Il degrado della vita pubbli­
ca 6 stato denunciato due setti­
mane fa dal presidente del-
I Antimafia Gerardo Chiaro-
monte che si è rivolto ai mini­
stri « agli uomini politici più 
rappresentativi di Napoli 
aprendo nella città un dibattito 
che è ancora in corso. Ma il go­
verno per ora non ha dato al­
cuna risposta nemmeno alle 
richieste che, di fronte alla 
drammaticità della situazione, 
hanno avanzato il Consiglio 
comunale e i deputati comuni­
sti Néscmbra che abbia 1 in­
tenzione di farlo nel prossimo 
futuro 

Il problema ali ordine del 
giorno è se questa classe dm-
gente della città abbia gli stru­
menti e la capacita prr npren-
derc in mano la situazione 
L opposizione di sinistra (ma 
in realtà anche la Chiesa) lo 
dubita «La politica sociale an­
che per gli strati sociali più di­
sagiati è assente - dice ancora 
il consigliere Allodi - assistia­
mo a un imbarbarimento del 
sistema politico, nella classe 
dirigente e e una caduta di ten­
sione preoccupante prevalgo­
no gli interessi particolari, lo-
calistici Mi pare che sia urgen­
te un ricambio radicale per ri­
pristinare le regole democratl-

e he e un rapporto tra società 
e IVI le e istituzioni» 

Che futuro si prospetta in 
queste condizioni' Si tornerà 
>illa logica dell intervento 
^ raordinano, con pioggia di 
miliardi seguiti da una pro­
grammazione clientelare7 Di-
e a Giulio Di Donato, vicesegre-
Lino del Psi e leader socialista 
ti Napoli «Sarebbe un errore 
f a re ripercorrere la via dell'io-
t rvento straordinario, o le vie 
i. .sistenziali. come una riedi­
zione dei progetti socialmente 
u ili Bisogna introdurre qual­
cosa di nuovo, bisogna riporta-
rc legalità» Casuale il disinte-
- sse del governo sugli appelli 
clic vengono da Napoli' «Non 
i-, -e sia casuale, ma si avverte 
jua disattenzione, una pign-
'ii, anche sui lenomeni del-
I ordine pubblico, che mi som-
bia in linea con alcuni atteg­
giamenti insoddisfacenti di 
questo governo» E sul piano 
politico, cosa vede Di Donato7 

«I' una situazione che pnma o 
poi andrà rivista. La maggio­
ranza è divisa perché la De è 
divisa al suo interno Cosi non 
si va lontano e noi non esclu­
diamo nulla» 

Cambiare, ma per andare 
dove e per gestire che cosa' 
Vincenzo Scott, nei giorni 
se o-si, ha in pane aderito allo 
'.| into della lettera di Chiaro-
monte «Dal terremoto in poi -
n. onosce il presidente dei de­

putati de - la città è stretta co 
me un cappio sempre dalle 
stesse situazioni esplosive ca­
se, lavoro L esperienza ha di 
mostrato che e (nomare le 
emergenze non «erve a supe­
rarle, anzi queste si npropon 
gono in modo sempre più 
drammatico» Snondo Scotti 
per una classe politica incapa­
ce di governare e dare certez­
ze, l'unica via d'u setta è quella 
di un'intesa a largo raggio Tut­
to a una condizione «Un inte­
sa operativa col Pei è possibi­
le» ma i comunisti non devono 
porre come pregiudiziale il lo­
ro ingresso nella maggioranza 
Berardo Impegno, segretario 
del Pei napoletano, risponde­
v a m o alla più aspra delle 
emergenze e tutti dovremmo 
essere richiamati dalla dram­
maticità dei problemi con pan 
senso di respons ibilità Ma e 
del tutto chiaro che bisogna 
cambiare politica programmi, 
uomini e formula Quanto ai 
socialisti vediamo che sono 
costretti a prendete atto che le 
istituzioni sono allo sfascio Ma 
c'è una contraddizione ogget­
tiva tra le necess tà program 
maliche per il futuro di Napoli 
che è argomento e he interessa 
tutta la sinistra e I ingabbia­
m e l o quotidiano del Psi in un 
patto di potere subalterno alla 
De al Comune, alla Regione 
alla Provincia» Che dire'Dopo 
le parole Napoli attende fatti 

Intervista a Amato Lamberti, direttore dell'Osservatorio sulla camorra. «In troppi si piegano davanti alle famiglie» 

«I boss dettano le££e e fanno affari d'oro» 
Napoli e la camorra ignorati dalla stampa nazionale, 
i rapporti tra potere politico e criminalità organizza­
ta, la magistratura in tilt, giudici che diventano avvo­
cati dei clan, le «famiglie» tradizionali all'estero, le 
cosche emergenti impegnate a «normalizzare» la mi-
crocamorra urbana, il traffico di droga e il lancio del 
crack. Un quadro allarmante delineato da Amato 
Lamberti, direttore dell'Osservatono sulla camorra 

DAL NOSTRO INVIATO 
MARCO BRANDO 

H NAPOLI »A Napoli regna 
la camorra» Un allarme lan 
ciato I altro giorno in un inter­
vista, dal capo della squadra 
mobile Sandro Federico E il si­
pario si è alzato su una scena a 
lungo trascurata dagli stessi or­
gani d informazione più atten­
ti negli ultimi anni a vicende di 
mafia e di ndrangheta di «cor­
vi» e di sequestn E solo una 
questione di ordine pubblico 
di inefficienza della magistra­
tura7 Ne abbiamo parlato con 
Amalo Lambetl sociologo di­
rettore dell Osservatorio sulla 
camorra della fondazione -Do­
menico Colasento» 

Professor Umberti, lo Stato 
è proprio impotente? 

A dire il vero bisogna ricono­
scere che ultimamente polizia 

e carabinieri hanno condotto 
operazioni importanti sono 
stali effettuali molti arresti è 
stato interrotto un summit so­
no stati catturati boss di spicco 
della zona di Ponticelli Tutta­
via il riflesso sulla stampa na­
zionale delle operazioni anti-
camorra è mollo scarso È in­
negabile 

Ne sono mponiablli gli or­
gani d'informazione? 

lo ritengo che il fenomeno ca­
morra venga sottovalutato ri­
spetto al fenomeno mafia Le 
ragioni sono anche storiche 
contro la mafia opera un pool 
di magistrati molto attivi es.ste 
una commissione parlamenta­
re antimafia che si occupa pu­
re di camorra ma in modo 
marginale E poi la disattenzio­

ne della stampa può essere an­
che il risultato di una serie di 
pressioni 

Quale tipo di pressioni? 
Pressioni politiche Oggi la 
Campania ha parlamentan im­
portantissimi la storia d Italia 
e la stona della rappresentan­
za politica del Mezzogiorno è 
fatta più da campani che da si­
ciliani Probabilmente sulla 
sottovalutazione della camor­
ro pesa il fattoche questa inter­
viene da sempre sul mercato 
politico 

Su questo fronte la camorra 
non ha subito la crisi d'iden­
tità che ha caratterizzato la 
mafia nella prima metà degli 
anni Settanta? 

No II rapporto tra camorra e 
mercato politico si è costruito 
ali inizio del Novecento la ma­
fia dovrà attendere anni molto 
successisi Nel 1901 dall in­
chiesta Saredo emerse che il 
deputato Casale era stato elet­
to con i voti della camorra I 
camorristi avevano già un le­
game consolidato col potere 
nel periodo borbonico quan­
do ebbero la delega al control­
lo della conflittualità a livello 
della plebe Propno grazie a 
questo rapporto consolidato, 

tale delega venne utilizzata an­
che prima del suffragio univer­
sale Dopo i rapporti non si so­
no mai sfaldati, anche se la ca­
morra si è stratificala si è com­
plicata 

Torniamo un attimo ai pro­
blemi di questi giorni. Come 
giudica il ruolo svolto dalla 
magistratura a Napoli? 

É vero Molte cose non funzio­
nano Basti partire dal dato ba­
nale che i boss a Poggiorealc 
godono di privilegi si trovano 
più in clinica che in carcere si 
parla di corruzione dilagante, 
di minacce C è una montagna 
di proposte di applicazione 
della legge antimafia che il tri­
bunale affronta con tempi allu­
cinanti Ogni tanto accelera al­
cuni casi particolari in altn 
dorme sonni profondi I pro­
cessi sono stati finora lentissi­
mi e si sono nsolti spesso con 
condanne molto lievi che han­
no contribuito a lar sottovalu 
tare il lenomeno 

Di chi è la responsabilità di 
questa situazione? 

Qualcuno dice che è colpa di 
indagini poco documentate 
altri dicono che ne è responsa­
bile il magistrato che farebbe 
un istruttoria Inadeguata II ri­

sultato non cambia C è co­
munque il problema del fun­
zionamento ilei tribunale di 
Napoli, In parte dovuto alle sue 
eccessive dimensioni comun­
que ha sempiv resistito a sdop­
piarsi sebbi.ni» ci sia stata 11 
dea di costiti ime un altro a 
Nola, uno a Torre Annunziata 
Poi ci sono g udici che dopo 
anni smettono la toga per fare 
gli avvocati in certi casi difen­
dono la persona che come 
magistrati avevano dovuto ac­
cusare o giudicare In questi 
casi bisognerebbe obbligarli 
ad esercitar!» I avvocatura fuon 
regione Infine molti legali so­
no gambizzati o ammazzati 

A Palermo però uccidono 
anche I magistrati... 

Qui no La cimorra è scesa 
sempre a patti col potere E gli 
avvocati vengono UCCISI per­
chè sono avvocati dei clan e 
sono coinvolti in conflitti inter­
ni 

Ecco. Parliamo del clan Co­
sa sono? Come sono cambia­
ti? 

Oggi non esiste più una sola 
camorra Esistono vane ca­
morre ci sono più livelli Le fa­
miglie tradizionali non hanno 
più neppure It loro basi in Ita­

lia Michele Za^a » Mano Jovi-
nc sono stati arre Mali in Costa 
Azzurra Antonio [lardellino 
sarebbe a Santo Domingo, Lo­
renzo Nuvoletta «irebbe in 
Spagna o in Braille dove ha 
realizzato investimi nti Sono 
entrali nel traffico intemazio­
nale di droga e ni II imprendi­
toria Hanno iniziato puntando 
sul terremoto del 1980, mono­
polizzando ad esempio il 
mercato londamc i it ile del cal­
cestruzzo altra/i rso imprese 
legali un'opcMziorc che ha 
consentito I ic cumulazione 
primitiva di denaro e il reinve-
stimento dei primi capitali de­
rivanti dal narcotraffico Ora 
non hanno più bisogno di es­
sere presenti sul t< miono, i lo­
ro affan vengono Affidali a stu­
di legali, a prestanome 

Però qualcuno il territorio 
lo controlla. I )t chi si tratta? 

Ci sono alcune famiglie emer­
genti - ad esempio gli Alfieri i 
Galasso i Gioì ita - che con­
trollano aree sij nilicative II re­
sto del temtono t finito nelle 
mani della manovalanza, dei 
marescialli promossi sul cam­
po Insomma le grandi fami­
glie hanno lascino spazio a 
piccoli clan sen^a esercitare 
un grosso controtto dall alto 

Cosi si spiega la conflittualità 
ci sono troppi clan su un terri­
torio troppo piccolo 

Dunque esistono livelli di­
versi della camorra? 

Forse il nome carne ira si adat­
ta solo al terzo livello quello 
degli Zaza, dei Barde!,ino, dei 
Nuvoletta che hanno rapporti 
con la mafia stallina e con 
quella americana e an le mafie 
colombiana cine*- thailin-
dese, turca È il hvt Ilo che ha 
grande interesse verso l<i politi­
ca è capace di muovere e diri­
gere il consenso In mi'ura mi­
nore se ne occupa linerie il se­
condo livello, quello delle fa­
miglie emergenti, che ha già 
fatto il salto nell imprenditoria 
legale e controlla una '«ne di 
attività criminali Infine, c e il 
primo livello si tratta più di 
gangsterismo urbano che di 
camorra è più predatorio, non 
ha grandi interessi politici 

Il cosiddetto terzo livello ge­
stisce ancora U traffico di 
cocaina? 

Cominciarono tra il 1975 e il 
1976 La camorra entro nel 
traffico di eroina in posizione 
subalterna alla maf a i cercò 
quindi di aprirsi uno sp.izio au­
tonomo per quel che r guarda 

la coca stabilpndo collega-
ir enti con i narcotrafficanti su­
ri imencani Per anni la coca è 
•irnvata in Italia attraverso Na­
poli dal 1980 in poi la camorra 
li' ha assunto il controllo Solo 
di recente la mafia ha comm­
ento ad investire su questo 
Ironie E ora in vista del varo 
di I a nuova legge sulla droga 
la camorra sta preparando il 
la-icio in Italu del micidiale 
<Mck, che costa un decimo 
di li eroina e può esrore com­
pialo da chiunque, per rispon­
di re alle nuove esigenze che si 
cr peranno sul mercato i tossi-
e ( dipendenti dovranno na-
sc onderei e avranno meno de­
naro da spendere 

Qua! * stato il ruolo svolto 
dalla «Nco» di Raffaele Cuto-
lo? 

Ci itolo a suo tempo ha sfrutta-
13 propno il vuoto lasciato dal­
le fimiglle tradizionali Riuscì a 
c< ndlzionare rapidamente 
e il carcere, frange di giovani 
senza sbocchi professionali e 
con una cultura intenonzzata 
di Ila violenza e della sopralfa-
zione Cutolo forniva loro una 
gì istigazione ideologica, di­
ce va che la ricchezza era di-
s risulta ingiustamente Questi 

stessi ceti marginali venivano 
intanto politicizzati dai Nap 
(Nuclei armati proletari, ndt) 
Ci sono stati casi di nappisti 
passati in carcere alla Nco l o 
Stato fu pronto e duro nei con-
fronU della Nco propno perché 
ne colse il carattere eversivo 
Invece la camorra tradizionale 
è sempre stata servile nei con­
fronti del potere ha instaurato 
un rapporto di se imbio molto 
gradito da entrambe le parti e 
che continua ad andare benis­
simo Ora ad esempio al pote­
re non va bene questo nuovo 
livello di microconflittualità ur­
bana basata tutta sullo spaccio 
di droga 

Dunque certi settori politici 
sono spaventati solo dal li­
vello più basse della crimi­
nalità organizzata. Cosa 
succederà? 

Ho l'impressione che si stia 
consolidando il secondo livel­
lo della camorra, che tende a 
rioccupare lo spazio lasciato 
libero dalle famiglie tradizio­
nali Si sta riformando una ca­
morra che tende a rinsaldare i 
rapporti col potere ammini­
strativo e col potere politico, 
proprio quello cui la «microca-
morra»dà più fastidio 
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IN ITALIA 

Amnistia 
Il Senato 
martedì 
vota la legge 
O I U M P M f. MINNKILA 

• I ROMA. L'obiettivo «quello 
di sfoltire di decine di migliaia 
di cause le sovraffollale aule 
giudiziarie. Non a caso il prov­
vedimento di amnistia ha pre­
so corpo all'indomani (meglio 
sarebbe stato se l'avesse pre­
ceduta) dell'entrata in vigore 
del nuovo codice di procedura 
penale: servirà (o almeno do­
vrebbe) a lavorile il pieno di­
spiegamento delle nuove nor­
me processuali. Proprio per­
che l'obiettivo e soltanto que­
sto, la delega al capo dello Sia­
lo non comprende - a diffe­
renza di quanto e avvenuto in 
passato - il provvedimento di 
indulto che estingua la pena 
ma non il reato. Dunque, svuo­
ta le carceri ma non i tribunali. 
Un indulto contenuto, comun­
que, é stato chiesto ieri dai più 
diversi setton del Senato. 

Nell'amnistia - il cui voto 
definitivo è stato rinviato a 
martedì perche lo scrutinio ri­
chiede l'accertamento del nu­
mero legale in assemblea -so­
no ricompilai i reati non finan­
ziari per i quali la pena detenti­
va prevista dal codice non su­
peri i quattro anni. In questa 
«categoria» ricadono tutti i reati 
di competenza del pretore, il 
magistrato forse più interessa­
to dal nuovo rito processuale. 
Questa è la norma generale: ci 
sono pò le dilatazioni e le limi­
tazioni. Nel provvedimento di 
clemenza ricadranno, infatti, 
reati di non particolare allarme 
sociale per i quali la pena de­
tentiva supera i quattro anni 
ma resteranno esclusi fattispe­
cie criminose per le quali è 
prevista una pena inferiore ai 
quattro anni caratterizzate pe­
rò da un disavalore sociale 
particolarmente elevato. Non 
sono previste, invece, esclusio­
ni soggettive: nell'applicazione 
dell'amnistia, cioè, non si terrà 
conto della recidiva e della de­
linquenza abituale, professio­
nale e per tendenza. Fuori dal­
la clemenza lutti i reati dei 
pubblici ufficiali commessi 
contro l'amministrazione. Fra 
le esclusioni oggettive ha un 
particolare rilievo quella relati­
va ai reati commessi profittan­
do di circostanze di tempo, i 
luogo e di persona tali da osta­
colare la pubblica dilesa (le 
calamità naturali). L'imputato 
può rinunciare all'amnistia. La 
legge entrerà in vigore il giorno 
slesso della sua pubblicazione 
sulla Gazzella Ufficiale. 

Il disegno di legge elenca 
minuziosamente inclusioni ed 
esclusioni dall amnistia. Fra le 
prime: i reali di violenza e mi­
naccia a pubblico ufficiale; ris­
sa: violazione di domicilio; i 
reali commessi in occasioni di 
manifestazioni sindacali e re­
lativi a pubblici servizi o pro­
blemi della casa: i reati com­
messi dai minorenni: le viola­
zioni delle norme sul monopo­
lio e le imposte di fabbricazio­
ne e sui consumi di gas ed 
energia elettrica. Saranno am­
nistiati anche reati minori in 
materia tributaria concernenti 
enti non commerciali. Fra le 
esclusioni, citiamo i reati di pe­
culato mediante profitto del­
l'errore altrui: lalso giuramento 
della parte: falsa testimonian-. 
za; favoreggiamento persona­
le: evasione; astentati: una lun­
ga lista di reati ai danni del­
l'ambiente e della salute; ma­
novre sui prezzi e le merci; atti 
di libidine violenti: lesioni limi­
tatamente alle violazioni delle 
norme sul lavoro. 

Nuova legge 
I reati 
dei pubblici 
ufficiali 

NIDO CANOTTI 

• • ROMA. Ci sono voluti cin­
que anni e due legislature, ma 
alla fine la nuova legge per i 
reati dei pubblici ufficiati con­
tro la pubblica amministrazio­
ne ha tagliato ieri, in Senato, 
l'ultimo traguardo. La Camera 
aveva già espresso voto favore­
vole alla fine di gennaio. Re­
spinti gli emendamenti sociali­
sti e i sette presentati dal mini­
stro Giuliano Vassalli a nome 
del governo, il testo definitivo £ 
risultato quello che alla com­
missione Giustizia di Monteci­
torio aveva ottenuto, in sede 
legislativa (senza, cioè passeg­
gio in aula) il suffragio favore­
vole della stragrande maggio­
ranza della commissione, 
compresi i socialisti che, a pa­
lazzo Madama, si sono, inve­
ce, astenuti, insieme ai repub­
blicani: contrari missini, radi­
cali-federalista e, a titolo per­
sonale, la scn. Moro: la Sinistra 
indipendente non ha parteci­
pato al voto. 

Tutti gli altri gruppi hanno 
votato a favore. «E una ritorma 
- hanno sottolineato i comuni­
sti Nereo Battello, relatore del 
provvedimento e Francesco 
Macis - alla quale si lavora sin 
dalla nona legislatura e che, 
stabilendo norme più severe, 
introduce due nuove figure di 
reato: il peculato d'uso e la 
malversazione a danno dello 
Slato». Il peculato d'uso puni­
sce l'utilizzo momentaneo in­
debito di un bene mobile della 
pubblica amministrazione (re­
clusione da tre a dieci anni; da 
sei mesi a Ire anni quando il 
colpevole ha agito al solo sco­
po di fare uso momentaneo 
della cosa ed è stata poi imme­
diatamente restituita). La mal­
versazione a danno dello Stato 
punisce, invece, chi, avendo 
ottenuto sovvenzioni e finan­
ziamenti pubblici, non li desti­
na alle finalità previste (reclu­
sione da sei mesi a quattro an­
ni). Il reato di concussione, già 
previsto, si allarga all'incarica­
to di pubblico servizio. -Si con­
cede - commenta Battello - di­
gnità autonoma alla corruzio­
ne in atti giudiziari, che finora 
era mera circostanza aggra­
vante della corruzione comu­
ne e si introduce il nuovo reato 
di istigazione alla, corruzione 
del pubblico agente.' sia.pub­
blico ufficiale che incaricato di 
pubblicò servizio». 

Il nuovo reato di abuso d'uf­
ficio, che colpisce il pubblico 
agente, servirà a punire l'affari­
smo, il favoritismo e la prevari­
cazione, ricomprendendo al­
tresì il peculato per distrazione 
e l'interesse privato in atti d'uf­
ficio. Si punisce pure il pubbli­
co agente che si avvale illegitti­
mamente, a fini di indebito 
profitto, di notizie d'ufficio. La 
corruzione per atti d'ufficio 
avrà una pena minima di sei 
mesi al posto degli attuali 15 
giorni); la corruzione per atti 
contrari ai doveri d'ufficio un 
minimo di due anni di reclu­
sione (oggi, uno) e un massi­
mo di cinque (oggi, tre): la 
malversazione a danno di pri­
vati, da oggi in poi ricompresa 
nel peculato, passerà da una 
pena massima di otto anni ad 
una di dieci: l'interesse privato 
a fini patrimoniali, ricompreso 
ora nell'abuso d'ufficio, fermo 
ii massimo a cinque anni, pas­
serà nel minimo da sei mesi a 
due anni. «Non c'è abbassa­
mento di guardia - conclude 
Battello - ci sarebbe stato, se 
mai se passavano gli emenda­
menti del Psi (che restringeva­
no l'area della concussione) ». 

Indagine Ispes sul suicidio 
Sono sempre più numerosi 
gli adolescenti 
che fanno r«ultima scelta» 
• • ROMA. È quasi raddop­
piato, tra 1*88 e l'89. il nume­
ro di suicidi tra gli adolescen­
ti in Italia: è il dato più in­
quietante emerso dall'inda­
gine «l'ultima scelta», elabo­
rata dall'lspes (istituto di stu­
di politici-economici e 
sociali) per approfondire gli 
aspetti sociologici e patologi­
ci del suicidio. Nei primi sette 
mesi del 1989 gli italiani, al di 
sotto dei diciotto anni, che si 
sono tolti la vita sono stati 
cinquanta: uri lieve rallenta­
mento di un trend che. inve­
ce, raggiunge un drammati­
co primato tra gli ullrases-
santacinquenni. 

Il rifiuto dell'esistenza, per 
il quale è certamente difficile 
trovare una motivazione arti­
colata e globale, si configura, 
nella società, come uno dei 
fenomeni di più difficile in­
terpretazione e in costante 

ascesa. La maggior parte di 
quanti non riescono a dare 
un senso all'esistenza sem­
bra concentrarsi nelle regioni 
del Nord e, cosi come nel re­
sto dell'Europa, anche in Ita­
lia la prevalenza del fenome­
no si è consolidata nel Set­
tentrione. 

La -curva sukidogena», 
costantemente ascendente 
(nel 1979 si registrava un 
quoziente di suicidi pari a 
42,20 per un milione di abi­
tanti, nel 1987 tale indicatore 
balza a 70,9 ed arriva a 72,0 
nel I9S9) ha infatti le sue 
punte in città e regioni set­
tentrionali: 633 suicidi in 
Lombardia (dati 1988). 515 
in Emilia-Romagna, 472 in 
Piemonte, 2.877 nelle regioni 
del Nord-Centro e «soltanto» 
933. dei complessivi 3.810, 
nel Mezzogiorno. 

La presidenza della Camera Discussione ad oltranza 
appoggia la tesi del Psi anche la prossima settimana 
«Si può applicare già L'opposizione vota contro 
il nuovo regolamento» Approvato il primo articolo 

Droga, procedura veloce 
La lotti dà torto al Pei 
Anche la prossima settimana l'aula di Montecitorio di­
scuterà solo il disegno di legge sulla droga. Questo il 
calendario deciso dalla conferenza dei capigruppo, 
contro il quale hanno votato le opposizioni di sinistra. 
Le nuove norme del regolamento che entreranno in vi­
gore il 18 aprile aiuteranno la maggioranza ad appro­
vare prima delle elezioni la legge? Oggi verrà presenta­
ta la nuova riscrittura delle norme sulle punibilità. 

CINZIA ROMANO 

•f i ROMA. Da martedì fino a 
giovedì - quando la Camera 
sospenderà i lavori per Pasqua 
- nell'aula di Montecitorio si 
discuterà solo del disegno di 
legge sulla droga. Questo il ca­
lendario deciso dalla confe­
renza dei capigruppo e votato 
dall'aula con il «no- delle op­
posizioni di sinistra. Il voto 
contrario del Pel è slato spie­
gato dal vicepresidente del 
gruppo. Giulio Quercini. Pei e 
Sinistra indipendente avevano 
chieslo che l'iter del disegno di 
legge non impedisse .ill'aula di 
esaminare altri provvedimenti 
altrettanto urgenti, come la 
legge sul diritto di sciopero, la 
riforma del regolamento sulle 
leggi di spesa e la relazione sui 

brogli elettorali a Napoli. Quer­
cini ha inoltre espresso tutta 
l'insoddisfazione del gruppo 
Pei per il modo in cui sta pro­
cedendo la discussione in au­
la. Se la prende con la maggio­
ranza: impedendo l'esame in 
commissione avete portato in 
aula un testo pasticciato, ed 
ancora non avete presentato la 
riscrittura degli articoli sulla 
punibilità. Ed anche con radi­
cali, verdi arcobaleno e dp: 
questa opposizione - emenda­
menti a valanga, discussione 
sfilacciata - non serve a far 
comprendere al paese le posi­
zioni che si confrontano in Par­
lamento. Per Quercini serve la 
capacità di concentrare la di­
scussione sulle grandi questio­

ni che la legge solleva: lotta al 
traffico, alcolismo, servizi, pu­
nibilità. 

E dopo la discussione sul 
calendario scoppia la polemi­
ca sul nuovo regolamento del­
la Camera (prevede il contin­
gentamento dei tempi della di­
scussione), che entrerà in vi­
gore dal 18 aprile. Va applica­
to anche alla discussione sulla 
legge sulla droga7 Secondo il 
Psi si. secondo il Pei no. Le re­
gole del gioco si cambiano 
mentre il gioco e in corso? Per 
tutto il pomenggio va avanti la 
discussione e si assiste ad un 
acceso scambio di battute tra il 
comunista Violante e il sociali­
sta Labriola. Secondo Violan­
te, infatti, il regolamento entra 
si in vigore il 18 aprile, ma si 
applica al nuovo programma 
dei lavori e non a quello vec­
chio che scade il 28 aprile. An­
che il capogruppo Scotìi sem­
bra propendere per la tesi del 
Pei, tanto che si rammarica 
•che purtroppo la legge sulla 
droga non si potrà approvare 
con il nuovo regolamento». Ma 
in serata arriva la decisione del 
presidente della Camera Nilde 
lolti, che dà ragione all'inter­
pretazione del Psi. Il vicepresi­

dente del gruppo pei Quercini 
commenta che si tratta di «una 
forzatura». E spunta fuori il ver­
bale della sedul.ii della giunta 
per il regolamenti, che si riunì 
il 22 marzo, sotto la presidenza 
della lotti. Secondo quanto ri­
ferisce l'agenzia Agi, il demo­
cristiano Gaffi aveva proposto 
che l'entrata in vigore del nuo­
vo regolamento decorresse si 
dal 18 aprile, ma che l'applica­
zione delle modi iclic avvenis­
se «a partire da. nuovo pro­
gramma». Negli atti della giun­
ta, secondo ('.agenzia, è scritto 
che la lotti acconsenti con 
quanto proposto dal de Gaffi. 
La polemica, scoppiata ieri se­
ra, probabilmente avrà strasci­
chi; Labriola si infuria e pro­
mette di «andare fino in fondo» 
sul verbale uscito fuori. 

Quella dei capigruppo non 
è stata l'unica riunione della 
giornata. Un nuo'ro vertice del­
la maggioranza si è tenuto sul­
la famosa riscritti ira degli arti­
coli 14 e 15 che riguardano la 
punibilità. Ma escono ancora 
solo indiscrezioni, giacché il 
testo definitivo verrà presenta­
to solo stamane. Quello messo 
a punto, ribadisci; che per co­

loro che rifiutano il trattamen­
to terapeutico o lo in tcrrompo-
no, scattano per le prime due 
volle le sanzioni amministrati­
ve impartite dal prefetto. Do­
po, si finisce davanti al pretore 
che, invita di nuovo il tossico­
dipendente a sottoporsi alla 
cura, e in caso di rifiuto, appli­
ca delle misure cautelari. Pre­
vedono, olire al ritiro di passa­
porto, patente e porto d'armi, 
l'obbligo di non allontanarsi 
dal comune di residenza e la 
firma al commissariato, altre 
sanzioni che i relatori defini­
scono «personalizzale». Il giu­
dice può decidere infatti di af­
fidare il tossicodipendente al 
servizio sociale (come avviene 
per i minorenni), oppure ob­
bligarlo al lavoro in servizi di-
pubblica utilità, o vietargli di 
frequentare alcuni locali pub­
blici, bar o discoteche, dove si 
presume che si procuri gli stu­
pefacenti, o infine inlimargli di 
rientrare a casa entro la mez­
zanotte. L'infrazione di questi 
divieti farebbe scattare le san­
zioni penali che prevedono tre 
mesi di carcere e la multa. 
Contro le misure cautelari pre­
se dal pretore si potrà ricorrere 
solo in Cassazione. Resta an-

Un appello del Comune alle città meta del «nomadismo da discoteca» 

Strage del sabato, Parma propone 
«Ci sono le leggi, applichiamole tutti» 
Un'idea per frenare le stragi del sabato sera? Viene 
dal Comune di Parma. Si tratta di un progetto sempli­
ce:, applicare le leggi vigenti, e quindi anticipare la 
chiusura delle discoteche alle 2 (meglio ancora al­
l'una), effettuare controlli sull'ambiente intemo, 
adottare misure contro il consumo di alcool. La pro­
posta viene rilanciata a tutta l'Emilia-Romagna ed 
estesa anche a Milano e altre città del Nord. 

DALLA NOSTRA REOAZIONE 
PAOLO BARONI 

n PARMA. Quindici comuni 
in rigoroso ordine alfabetico. 
Inizia cosi la lettera che il sin­
daco socialista Mara Colla In-
vierà In questi giorni ai colleghi 
di altri 15 capoluoghi del nord 
Italia, con la richiesta di ritra­
smetterla a tutti i sind.ici delle 
rispettive province. Contro le 
stragi del sabato sera la solu­
zione potrebbe proprio essere 
quella di coordinare, su vaste 
aree, norme e orari, cosi da 
evitare un pendolarismo not­
turno già intenso quanto peri­
coloso. E da Parma Ien è parti­
ta la proposta di un grande 
•summit» interregionale di sin­
daci. 

•Deve finire il gioco del ceri­
no - afferma deciso l'assessore 
ai giovani, il de Ulisse Adomi -
non si può proseguire col con­
tinuo passaggio di responsabi­
lità ira le diverse istruzioni. 

Ognuno ha Invece responsabi­
lità ben precise: ognuno deve 
andare avanti per conto pro­
prio e chi non fa nulla è colpe­
vole di inefficienza». 

Il rischio però è quello di re­
stare isolati: cosi Parma non 
può imporre alle proprie di­
scoteche di chiudere all'una se 
poi ad appena dieci chilometri 
di distanza, a Reggio, i locali 
chiudono alle 3. Serve un 
coordinamento. Ecco cosi 
prendere forma l'iniziativa illu­
strala ieri e indirizzata ai co­
muni di Bologna. Brescia, Cre­
mona, Ferrara, Forlì, Genova, 
La Spezia, Mantova, Massa, Mi­
lano, Modena, Pavia, Piacen­
za, Ravenna e Reggio Emilia. 
Insomma tutti i capoluoghi 
dell'Emilia Romagna e quelle 
città interessale dal «nomadi­
smo» notturno dei giovani par­
migiani che non disdegnano 

una folle corsa verso la riviera 
romagnola, una notte di spo­
stamenti sull'Autosole per an­
dare ballare a Milano e che ar- ' 
rivano addirittura a scavalcare 
l'appennino per andare a fare 
l'alba sulla costa tirrenica. 

Per frenare le stragi del sa­
bato notte i Comuni hanno già 
a disposizione alcuni strumen­
ti: possono fissare nuovi orari 
per i locali (Parma propone la 
chiusura all'una, ai più tardi al­
le due) e disporre rigorosi 
controlli sull'ambiente intemo 
dei locali (luci, volume della 
musica e fumi da adeguare al­
le normative di legge). Inoltre 
dovrebbero essere adottate 
misure tese a ridurre il consu­
mo dell'alcool nel,e ore nottur­
ne e dovrebbero essere predi­
sposti controlli per il rispetto 
delle disposizioni del codice 
della strada 

•Si tratta insomma - afferma 
il sindaco - di disincentivare il 
fenomeno, dì dare qualche se­
gnale, di produrre qualche ri­
sultato nella speranza anche 
di innescare un proceso a ca­
tena». 

In materia di controlli di po­
lizia, nel corso della conferen­
za stampa tenutasi ieri mattina 
in municipio, non sono man­
cali gli accenni critici. Il vice 
comandante dei vigili urbani 
di Parma. BertotoKi, ha segna-

Una delle auto coinvolte nell'incidente sulla tangenziale di Bologna I 
notte del 25 marzo scorso 

lato come i van provvedimenti 
proposti, pur apprezzabili, non 
siano sufficienti ed affrontare il 
problema. «Per evitare che I 
giovani continuino a gettare la 
loro vita nella discarica dell'az­
zardo - ha affermato prenden­
do in prestito uri passo di un 
recente quanto e distrofico ar­
ticolo del Corriere - bisogna 
fare in modo da arrivare al se­
questro del veict ile, perché in 
caso di infrazione le multe sa­
late e il ritiro dell i ;>atcnte non 

bastano più. Questo anche per 
riprendere un discorso, visto 
che oggi i giovani alle famiglie 
non rispondono più». E questa 
la strada giusta? Forse, ma può 
essere pericolosa. Dal canto 
suo l'assessore ai giovani so­
stiene che con la propria ini­
ziativa il comune di Parma non 
intende né punire né «regi-
mentare» i giovani, ma solo 
•estendere un allarma non più 
alla sola riviera romagnola ma 
a tutto il paese». 

o r a incerta la formulazione 
sulla norma, che riguarda gli 
x'imigrati. La maggioranza 
sembra orientata a decidere 
.espulsione del cittadino stra­
niero che detiene droga solo 
•quando il procedimento pena-
e a suo carico è di definitiva 
condanna. 

Ieri, inoltre, assemblea dei 
deputati comunisti. Si è discus­
so naturalmente della nascita 
del comitato di parlamentari 
c'ie intendono approfondire le 
tesi antiproibiziomsti - sono 
«"ivate altre 4 adesioni, tra le 
(Itali quella di Giuseppe Chia­
ra ite - e si è deciso che in ogni 
e »so non è in discussione l'at-
ti'ligiamenlo comunista nei 

confronti della legge che resta 
fermo ne! richiedere la non pu­
nibilità. 

Infine, dopo 16 ore di dibat­
tito e votazioni è stato appro­
vato l'articolo 1 della legge 
Prevede l'istituzione del Comi­
tato di coordinamento per l'a­
zione antidroga, composto dal 
presidente del Consiglio dei 
ministri competenti, con lo 
scopo di promuovere l'aziono 
politica generale per la pre­
venzione e la repressione del 
l'uso degli stupefacenti Li 
norma prevede anche un.i 
campagna informativa ed una 
relazione annuale del presi 
dente del Consiglio al Parla­
mento. 

Muntone al ministero 

Regioni e Comuni d'accordo 
Le sale da ballo 
devono chiudere alle 3 
I H ROMA. L'esigenza di una 
direttiva omogenea ed unitaria 
a livello nazionale per tentare 
di pone un freno a quella che 
ormai viene definita ('«emer­
genza discoteche» è stata sot­
tolineata ieri nel comodi un in­
contro al ministero per le que­
stioni regionali cui hanno par­
tecipato rappresentanti delle 
Ragioni e dei Comuni. In so­
stanza dei tre punti sui quali 
Ragioni e Comuni sono stati 
e Damati ad esprimersi, solo 
uio - quello riguardante la 
possibilità di vietare la vendita 
ci alcolici all'interno delle di­
sc cieche - è stato «bocciato». 
Fi.'orevole é stata invece la 
posizione espressa rispetto al­
la necessità di definire un ora­
rio-limite per la chiusura dei 
le cali da ballo (un accordo sa­
ri bbe stato raggiunto per le tre 
dui mattino), nonché per la 
applicazione del controlli sul 
l,isso alcolometrico dei condu­
centi dei veicoli (la pena pro­
posta per i contravventori sa­
rebbe il ritiro della patente di 
gii .da). Il presidente della con­
ferenza dei presidenti delle Re­
gioni, il valdostano Augusto 
Rollandin, ha sottolineato la 
necessità di lasciare un margi­
ne di discrezionalità alle Re­
gioni alle quali potrebbe cosi 
e «--ere demandato, ferma re-
s'indo la competenza degli 

enti locali sulla questione, un 
ruolo di coordinamento. All.i 
nunione ha pre-so parte anche 
il vicepresidente dell'Arici. Pie 
ro Gallina, il quale ha sottoli­
neato la necessità di controll. 
anche per quanto riguarda ii 
grado di rumorosità delle di­
scoteche ed il loro eventuale 
sovraffollamento. Controlli in­
fine sono stali richiesti anche 
per quanto riguarda la possibi­
le assunzione di stupefacenti 
da parte dei giovani. 

Novara intanto si mobili',,' 
contro le morti del sabato sera 
Dopo un incontro avvenute. 
con il prefetto della cittadini 
piemontese Vittorio lannelli. i 
sindaci della zona hanno dee. 
so di stabilire la chiusura all'u­
na di tutti i bar, discoteche, pa 
ninoteche e locali pubblici del 
l'intera provincia. Proprio No 
vara è il centro piemontese pin 
colpito dalla «strage del sabati > 
sera»; numerosi incidenti stra 
dali, anche mortali, si sono ve 
nficati, infatti, nella zona neg i 
ultimi tempi. Dalle prossime 
settimane, dunque, tutti i loca­
li, fatta eccezione dei nighi 
club, frequentati in genere d.i 
un pubblico più adulto, ehm 
dcranno entro l'una di notte 
L'ordinanza che riguarda il li 
mite dell'orano di chiusura do­
vrebbe comunque essere limi 
tata alla sola serata di sabato 

Gli incontri d'estate a Brindisi 

Il bagnino le seduceva, 
una foto e poi il ricatto 
• 1 Al culturista-bagnino il 
compito di sedurre giovani 
donne in vacanza a Brindisi, 
ad un complice quello di im­
mortalare i successivi amplessi 
amorosi. Dopo qualche mese 
le fologralie venivano spedile 
in busta chiusa alle vittime, co­
strette a pagare 12 milioni in 
cambio dei negativi. La denun­
cia di una ragazza di Como ha 
spezzato la catena di estorsio­
ni. 

Era la fine di marzo quando 
Loredana M„ 25 anni, impie­
gata, si é presentala negli uffici 
della squadra mobile di Como 
per denunciare il tentativo di 
estorsione, mostrando al diri­
gente le fotografie. Due giorni 
dopo ha ricevuto la telefonala, 
una voce anonima che indica­
va a Roma, nel quartiere Mon-
tesacro. il luogo per la conse­
gna del denaro e dei negativi. 
D'accordo con gli investigatori, 

la ragazza ha seguito alla lette­
ra le istruzioni. Il 3 aprile scor­
so é scesa dall'Intercity alla 
stazione Termini, ha preso 
l'autobus 36 fino a piazzale 
Adriatico, poi il 307 fino a via 
della Bufalolta, all'angolo di 
via di Settcbagni, in piena 
campagna. Sempre seguita 
dagli agenti della mobile ro­
mana, chiamati in appoggio 
dai colleghi della questura di 
Como. Dietro un cespuglio, se­
condo le indicazioni, c'erano 
due scatole vuote di latta. In 
una c'erano ì negativi, nell'al­
tra la donna doveva lasciare i 
dodici milioni. Dopo un paio 
d'ore di attesa Carlo Signoroni, 
36 anni, romano, e stalo bloc­
cato dal dirigente della quarta 
sezione della mobile romana. 
Antonio Del Greco, propno 
mentre slava prendendo i sol­
di. Arrestato con l'accusa di 
tentala estorsione. 

É stato facile poi per gli inve­

stigatori risalire ai nomi degli 
altri due personaggi coinvolti. 
Il bagnino. Antonio E. di 25 an­
ni (poi riconosciuto dalla ra­
gazza che aveva presentato la 
denuncia), e lo zio. Salvatore 
M„ 56 anni, proprietario della 
villa vicino a Brindisi e titolare 
a Roma di un negozio di elet­
trodomestici. Entrambi incen­
surati, sono stali denunciati a 
piede libero sempre per tenta­
ta estorsione. Nell'apparta­
mento di Salvatore M. gli agen­
ti hanno trovato un'agendina 
con almeno cinquanta nomi, 
indirizzi e numen di telefono 
di ragazze e rie si presume pos­
sano essere coinvolte nel ten­
tativo di estorsione. Cinquanta 
donne che hanno trascorso a 
Brindisi le vacanze estive del­
l'anno scorso. Tra queste, 
un'altra ragazza di Como, che 
un mese fa ha tentato ii suici­
dio. 

Muore uno studente» in vacanza a Sorrento 

Matfarella promette: 
sicure le gite scolastiche» 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

• i ROMA Giro di vite per le 
gite scolastiche «1 dolorosi 
eventi che hanno commosso 
l'opinione pubblica - scrive il 
ministro della Pubblica Istru­
zione, Sergio Maltarella, in un 
fonogramma inviato ieri po­
meriggio a tutti i provveditori 
agli studi - pongc ino l'esigenza 
di accentuare la vigilanza sulle 
iniziative parascolatiche, con 
particolare nlcrirnenlo alle vi­
site e ai viaggi d'tótruzione». Il 
ministro ha anche annuncialo 
che nei prossimi ijiorni emane­
rà una circolare per stabilire 
maggiori controlli sulle effetti­
ve finalità culturali delle gite e 
sulla professionalità delle 
agenzie turistiche che le orga­
nizzano (che insieme alle 
condizioni delle -Irade e alla 
eccessiva conce ritrazione in­
torno alle vacanw di Natale e 
di Pasqua hanno dato «qual­
che preoccupazione»), l'utiliz­
zo di pullman separati a se­

conda dell'età degli alunni e la 
«diluizione» dei viaggi lungo 
l'intero arco dell'anno scolasti­
co 

Una normativa - sostiene 
Mattarclla - che «si impone» 
dopo la recente, impressio­
nante serie di incidenti stradali 
che nel giro di pochi giorni 
hanno provocato la morte di 
tre studenti e di un preside e il 
ferimento di numerosi altri ra­
gazzi. Incidenti che -come nel 
caso della scolaresca di Se-
condigliano, contro il cui pull­
man si é schiantato un camion 
che aveva compiuto un «salto» 
di corsia - a volte sono da im­
putare alla fatalità. Ma che in 
altre occasioni potrebbero es­
sere dovuti alla superficialità o 
al le cattive condizioni dei mez­
zi approntati da agenze turisti­
che più o meno affidabili o im­
provvisate. 

1 prowediton agli studi, in 

*: : lanza, dovranno vigilare 
sull'intera organizzazione del­
le gite, dalla scelta del periodo 
a quella della méta a quella 
dell'agenzia cui appoggiarsi, 
che dovrà dare prova di «scric-
:.i professionale». La circolare, 
mime, dovrebbe prevedere, 
sempre per motivi di sicurezza, 
la separazione, durante i viag­
gi, degli studenti degli ultimi 
anni da quelli delle classi infe-
no-i. In attesa della nuova nor­
mativa, comunque, da ien il 
ministro ha imposto ai provve­
ditori di «effettuare, ricorrendo, 
so necessano. alla collabora­
zione di ispettori tecnici, gli 
opsortuni controlli» per accer­
tare se le gite «abbiano effettiva 
valenza didattica e nspondano 
a precisi scopi cognmvo-cultu-
ni li nonché relazionali», e se 
•le scuole abbiano ottenuto da 
parte delle agenzie precise ga-
r.irzie sul rispetto delle norme 
di sicurezza degli automezzi 
impiegati». 

L'altra sera, intanto (ma la 
notizia si é saputa solo nel po­
meriggio di ien'i, un altro stu 
dente ha perso la vita durante 
una gita scolastica. Questa \ . I 
la, però, non si è trattato di un 
incidente stradale. Fedcncu 
Pachetti. 14 anni, abitante a Pi­
sa ma allievo della scuola me-
dia «Marcacci» di Collcsalvctti. 
in provincia di Livorno, era 
giunto nel pomeriggio di mer­
coledì, insieme a 45 compagni 
di scuola e a 4 accompagnato­
ri, all'albergo «Giosuè a man­
di Meta di Sorrento, dove la co­
mitiva sarebbe dovuta rimane­
re fino a domani. Intorno alle 
21. forse per lare uno scherzo 
Fedenco ha ternato di passan­
do halcone della sua stanza a 
quello di una vicina, ha perso 
la presa ed é precipitalo nel 
vuoto. Inutili i soccorsi: il ra 
gazzo è spirato durante il tra­
sporto all'ospedale di Sorren 
to. La gita, ovviamente, è stata 
sospesa, e ien mattino i ragazzi 
sono tornali a casa. 

l'Unità 
Venerdì 
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IN ITALIA 

Processo Calabresi 
Esposto alla Procura 
della difesa Bompressi: 
«Spariti alcuni reperti» 
1B MILANO. A poco meno'di 
due anni dall'inìzio dell'in­
chiesta, a olire quattro mesi 
dall'inizio del processo in aula, 
anzi quandi} sta per conclu­
dersi (oggi prenderà la parola 
il pm Ferdinando Pomaricl per 
le richieste di condanna) i di­
fensori di uno degli Imputati 
principali, il presunto killer di 
Calabresi Ovidio Bompressi, 
lanciano un estremo grido di 
allarme a proposito delle inda­
gini su quell'omicidio di 18 an­
ni fa. -Con un esposto presen­
tato in data odierna - si legge 
in un comunicato diffuso ieri -
sono state portate a conoscen­
za di SE. il procuratore gene­
rale alcune circostanze sen­
z'altro inqu.etantk E cioè: dei 
due proiettili che colpirono il 
commissario uno è stato elimi­
nato con uno stock di vecchi 
corpi di reato: gli abili del com­
missario non sono stati conser­
vati: l'auto rubata per l'agguato 
0 stata demolita l'anno scorso. 
•Alla difesa sono cosi risultati 
impossibili - sostengono gli 
avvocati Gaetano Pecorella e 
Ezio Menzione - nonostante 
l'impegno della Corte d'assise, 
gli accertamenti che sono es­
senziali in un processo per 
omicidio e ancor di più lo sa­
rebbero stali in questo proces­
so». 

Essenziali perché' Secondo 
la difesa, che aveva già chiesto 
alla Corte di ricercare questi 

reperti (richiesta accolta, ma 
con gli esiti negativi che si e 
detto) questi dati mancanti 
potrebbero forse smentire il 
racconto di Leonardo Marino 
sulla preparazione e lo svolgi­
mento dell'omicidio. Proiettile 
e abito: Marino dice che Bom­
pressi sparò con una Smith & 
Wcsson a canna lunga, e che il 
proiettile era un calibro 38 
Special. I testimoni conferma­
no il particolare della canna 
lunga, i periti confermano che 
l'unico proiettile trovato era un 
38 Special. La difesa sostiene 
(ma i periti lo hanno già nega­
to) che invece potrebbe aver 
sparato con un'arma diversa, 
caricata con un proiettile di­
verso. Anche dalle bruciature 
sulla giacca del commissario, 
se fosse a disposizione, si po­
trebbe ricavare qualche ele­
mento di valutazione sulla lun­
ghezza della canna e sulla ca­
rica esplosiva del colpo. L'au­
to: Marino disse di aver forzato 
il deflcttore per aprirla: se la si 
potesse esaminare e il defletto­
re risultasse intatto, se ne po­
trebbe magari dedurre che Ma­
rino mente. In linea teorica, la 
presentazione dell'esposto po­
trebbe fermare il processo per 
ulteriori accertamenti. Se que­
sta possibilità teorica abbia 
qualche probabilità di tradursi 
in conseguenze pratiche, si ve­
drà nei prossimi giorni. 

DP.B. 

Anna Barberi ha scritto 
una lettera ai giornali 
da un paese della Calabria 
insanguinato dalla mafia 

Dionisio Crea è morto 
il 27 marzo scorso 
sotto i colpi di due sicari 
Era vicesindaco di Fiumara 

«Perdono i killer di mio marito 
La vendetta non serve a nulla» 
Anna Barberi, vedova di mafia da pochi giorni, ha 
scritto una lettera ai giornali per perdonare gli assas­
sini del marito, Dionisio Crea, vicesindaco socialista 
di un paesino ad alta densità mafiosa. «Volevo salire 
sull'altare durante i funerali - ha scritto - per gridare 
ad alta voce che ho perdonato e che la vendetta non 
serve a nulla, ma le forze mi sono venute meno. Per­
dono perché questo è l'insegnamento cristiano». 

ALDO VARANO 

••FIUMARA DI MURO (Re). 
•Quando monsignor Italo Ca­
labro aveva finito di parlare io 
avevo già deciso di perdonare 
gli assassini. Se in quel mo­
mento avessi avuto la (orza fisi­
ca, sarei salita subito sull'altare 
per dirlo davanti a tutti, davanti 
alla bara di mio marito. "Vi 
perdono", avrei voluto gridare. 
"Violenza chiama violenza ed 
invece bisogna fermare questa 
spirale di sangue". Questo 
avrei detto». 

Anna Barberi, una mite inse­
gnante di 40 anni, e l'ultima 
vedova di mafia in Calabria. 

Due killer la sera del 27 marzo 
gli hanno freddato il manto, 
Dionisio Crea, vicesindaco so­
cialista di Fiumara di Muro. 
Gliel'hanno ammazzato sotto 
la porta di casa stnngcndolo in 
un micidiale tiro incrociato 
che non gli ha lasciato scam­
po. £ rimasto 11, tra il portonci-
no della casa tirata su in eco­
nomia e la ringhiera che si af­
faccia sui giardini da dove arri­
va, intensissimo, il profumo di 
zagara. Erano da poco passate 
le otto di sera, ma nessun testi­
mone avrebbe visto, sentito o 
capito. 

•Quando ho sentito I colpi -
ricorda con sforzo abbassando 
gli occhi - mi sono preoccupa-

^ ta che i banbini non si spaven­
tassero. Neanche se me l'aves­
sero detto avrei creduto che 
fosse lui. Invece, lo avevano 
messo spinile a terra». Minuta, 
capelli chiari, voce bassissima, 
occhi acquamarina; ora che 
l'ha investita la tempesta ha ti­
rato fuori, dai suoi convinci­
menti di ragazza cresciuta con 
lo zio prete, una determinazio­
ne insospettabile. E' vestita di 
nero dai piedi alla testa, pro­
prio come le donne dei paesini 
dell'entroterra che spiano solo 
da dietro le persiane, ma ra­
giona come una donna nuova 
e moderna, angosciata da 
•questa violenza che se non si 
ferma prima o poi colpisce e 
divora tulli». 

•La giustizia è importante -
dice quasi parlando a se stessa 
- ma ci deve pensare la legge. 
Lo Stalo dovrebbe fare in mo­
do che noi avessimo più fidu­
cia, ma non lo fa. La cosa che 
io desidero di più è che questa 

morte e questo i lolore siano gli 
ultimi. Quandi} è finita la fun­
zione l'ho sub! o detto a don 
Italo. La gente ron l'immagina 
com'è quando una famiglia 
viene spezzata in questo mòdo 
assurdo. Bisogna finirla». I figli, 
14 ed 11 anni, sono d'accordo 
con lei. «Mia figlia - aggiunge -
mi ha detto che anche a lei sa­
rebbe piaciuto scrivere una let­
tera di perdono per chi le ha 
ucciso il papà». 

Fiumara di Muro è una delle 
capitali della mafia del reggi­
no. Per arrivare i dulia naziona­
le bisogna fan; otto chilometri 
di curve a gomito Quasi dietro 
ogni angolo i soldati armati 
delle cosche »i sono scontrati 
per regolare i loro conti a colpi 
di pistola e, talvolta, di kala-
schinkov. Di qui (•• Nino Imeni, 
detto «nano feroci;», il boss che 
ha guidato la rivolta contro 
Paolo De Stefano ordinandone 
l'esecuzione dopo che il padri­
no contro il boss di Fiumara 
aveva fatto esplodere un'auto-
bomba telecomandata. Siamo 
nell'ottobre del 1985, all'inizio 
della guerra di mafia, ancora 

in corso, che ha lasciato centi­
naia di cadaveri per le strade 
di Reggio e del suo inwrland. 

•Mio marito - dee Anna 
Barberi - non meritava una 
mone cosi. Non so chi l'ha uc­
ciso, ma sono sicura che ha 
sempre vissuto In coerenza coi 
suoi convincimenti. Se è anda­
ta cosi dev'essersi accumulalo 
tant'odlo. lo chiedo che si dira­
di e pian piano scorripaia». Poi, 
una ricostruzione inquietante: 
•Nonostante ci provocasse do­
lore sentir parlare di tanti omi­
cidi vivevamo sereni anche tra 
tanta violenza. Eravamo con­
vinti che la nostra onestà ci po­
tesse salvare. Per noi <;ra come 
una corazza che avrebbe im­
pedito alla violenza di sfiorar­
ci. Invece, non e sta o e non 
può essere cosi. Ecco perché 
serve che la gente si scuota, 
perché un gesto che m'è venu­
to spontaneo come cristiana. 
Ho scritto nella lettera che dal­
le nostre parti il perdono po­
trebbe sembrare strano. Che si 
pensa alla vendetta. Ma qual­
cuno deve pur cominciare a 
dire basta». 

Faida familiare nel Milanese 
Spara a madre e sorella 
condannate all'ergastolo 
\yer la morte del capofamiglia 
IIB MILANO. Un giovane di 
1 Ianni ha ucciso a colpi di pi­
stola la madre e ferita la sorel-
l.\. E il secondo atto di una tra-
g ca faida familiare che appe­
na una ventina di giorni (a 
a,èva visto le due donne e il 
marito della più giovane con­
dannali all'ergastolo per l'as­
sassinio, un anno e mezzo fa, 
del rispettivo marito e padre. 

La sanguinosa •vendetta» è 
avvenuta alle 13 di ieri a Busto 
Arsizio. nel Varesotto, Vito La 
Face, una ragazzo di 19 anni, 
a bordo della sua auto segue 
l.i macchina sulla quale è la 
madre. Rosaria Scaiidi, di 40 
anni, con la figlia Domenica 
di 23 e il bambino di quest'ul­
tima, Francesco, di tette anni. 
All'improvviso l'auto insegui-
trice sperona la prima. Vito 
scende impugnando una pi­
stola 7,65, alfronla le donne 
che capiscono al volo e im­
plorano pietà. Ma il ragazzo 
spara sette colpi. Domenica, 
colpita alle gambe, viene rico­
verata in ospedale e può esse­
ri; rapidamente dichiarata 
fuori pericolo: Rosaria, muore 
quattro ore dopo per le ferite 
al torace e all'addome. Il pic­
colo Francesco rimane fortu­
natamente illeso. Compiuta la 
sua personale «giustizia», Vito 
attraversa la strada, entra in 
un bar, e aspetta i carabinieri 

Il Csm rinvia il voto sul decalogo per i magistrati 

I giudici scrìvono ai senatori: 
«Quella legge è pericolosa» 
«Caro Presidente, questa legge è da cambiare». 1 grup­
pi minori della magistratura, quelli che la riforma elet­
torale vuole escludere dal Csm, scrivono al presidente 
della commissione Giustizia del Senato perché modi­
fichi il testo varato dalla Camera. Un appello simile 
viene anche dall'Associazione nazionale magistrati. Il 
Csm intanto rinvia il voto sulle indicazioni restrittive 
alle dichiarazioni alla stampa del magistrato. 

CARLA CHILO 

•iROMA' I piccoli gruppi 
della magistratura scrivono al 
presidente della commissione 
Giustizia del Senato, il repub­
blicano Giorgio Covi, perché 
modilichi la legge di nforma 
elettorale del Csm. 

•Le elezioni del Consiglio -
dicono Franco Ippolito, segre­
tario di Magistratura democra­
tica. Mario Almcrighi del Movi­
mento per la giustizia, Gian­
carlo Capnldo di Proposta 88 e 
Sergio Letizia di Rinnovamen­
to - sono state già da un mese 
fissate dal capo dello Stato per 
il 27 e 28 maggio e sono in cor­
so gli adempimenti elettorali 
(formazione e deposito delle 
liste) che devono concludersi 
entro i prossimi dieci giorni. In 
questa situazione appare dav­
vero singolare che si possa an­

cora prò spertare una modifica 
della legge elettorale con effi­
cacia retroattiva, che annulli 
cioè gli effetti del procedimen­
to in corso... al di li del caso 
concreto • sostengono ancora i 
quattro giudici - l'affermarsi di 
un precedente del genere in 
materia elettorale dovrebbe 
creare più diffuse e serie 
preoccupazioni. Sembrano in­
fatti alterale le regole fonda­
mentali del gioco democratico 
se contingenti valutazioni di 
maggioranza possono incide­
re su diritti già maturati in capo 
a minoranze partecipanti alle 
elezioni». Infine , dicono anco­
ra i giudici, la legge punta a 'ri­
durre drasticamente la rappre­
sentanza, nel prossimo Csm, ai 
soli esponenti dei gruppi mag­

gioritari, cancellando proprio 
quei gruppi che sono soni in 
contrapposizione ai fenomeni 
degenerativi di quegli appara­
ti. E auspicabile quindi - con­
clude la lettera - che anche 
eventuali modifiche normati­
ve, se ritenute necessarie, pos­
sano essere adottate nel rispet­
to di metodologie e contenuti 
di indubbia rilevanza istituzio­
nale'. 

I gruppi minori della magi­
stratura non sono gli unici a 
criticare la legge. Ieri anche la 
giunta esecutiva centrale del-
PAssociazione nazionale ma­
gistrati ha preso posizione sul­
la legge in discussione, osser­
vando che la riforma •inevita­
bilmente inciderebbe sul dirit­
to di elettorato attivo dei pre­
sentatori e dei partecipanti alle 
assemblee di designazione, il 
che appare inopportuno in 
una corretta dinamica istitu­
zionale». 

L'Associazione nazionale 
magistrati, che condivide in 
generale l'impostazione data 
alla riforma, sottolinea tra gli 
aspetti preoccupanti l'esclu­
sione dei gruppi minori dalla 
ridistribuzione dei resti, la nor­
ma secondo la quale parteci­
pano all'assegnazione dei seg­
gi in ciascun collegio le liste 

che abbiano conseguito alme­
no il 9% dei suffragi, l'esclusio­
ne dei magistrati dall'ufficio 
studi e dalla segreteria del 
Consiglio. 

Intanto Ieri il plenum del 
Csm ha avviato la discussione 
sul «decalogo per I magistrati», 
il documento che suggerisce 
norme di autodisciplina alla li­
berta d'espressione dei giudi­
ci. La risoluzione giunta ieH in 
aula scaturisce da un'Interro­
gazione parlamentare . del 
maggio 1964 che'si riferiva alle' 
immagini di Enzo Tortora in 
manette diffuse dalla Rai. Sulla 
questione é già intervenuta 
ncll'81 la Corte dei conti in fa­
vore della liberti d'espressio­
ne dei magistrati. Ma l'esigen­
za di tutelare maggiormente gli 
imputati ha riaperto la questio­
ne e portato al documento del 
Csm. Il giudice Nino Abbate di 
Unlcost. avrebbe voluto rende­
re più severe le indicazioni per 
i giudici, mentre il socialista 
Felisetti ha proposto di trasfor­
mare il documento in un sem­
plice monito alla cautela per 
evitare il rischio che il Csm 
sconfinasse dal propri poteri. I 
consiglieri si sono dati una 
pausa di riflessione e hanno 
perciò rinviato II volo alla fine 
del mese, 

E in provincia di Caserta arriva l'Antimafia 

Napoli, giustizia allo sfascio 
Sostituti procuratori in rivolta 
Sostituti procuratori del distretto di Napoli sul piede di 
guerra. Oberati di lavoro (specie quelli impegnati nelle 
procure pretorili), ieri pomeriggio si sono incontrati 
per decidere quali forme di protesta porre in essere per 
risolvere i nodi della giustizia nel Napoletano. Ieri si so­
no astenuti dalle udienze anche i penalisti. Nel pome­
riggio il presidente della commissione Antimafia Chia-
romonte ha incontrato il vescovo di Sessa tamilica. 

'•' ' • DALLA NOSTRA REDAZIONE 
VITO FAENZA 

• I NAPOLI. Il nuovo codice 
ha rovesciato sui tavoli dei 
sostituti procuratori delle 
preture di Napoli e Caserta 
centinaia di migliaia di fasci­
coli. Nella provincia di Caser­
ta ogni sostituto dovrebbe se­
guire 7.500 incartamenti al­
l'anno, per un totale di ses-
santamila, a Napoli i venti so­
stituti procuratori presso le 
preture non stanno meglio. 
Ma anche i sostituti procura­
tori presso le procure sono in 
stato di «agitazione»: omicidi, 
camorra, stillicidio di reati 
non danno un attimo di tre­
gua ai tribunali più ingolfati 
d'Italia. A S.Maria Capua Ve-
tere, poi, la situazione è an­
cora più drammatica. Non 

essendo state costituite le se­
zioni di lavoro non c'è univo­
cità nelle inchieste ed in tri­
bunale, (un tribunale che si 
occupa di un territorio ad al­
to tasso criminale tanto alto 
che la commissione Antima­
fia è giunta ier. in zona per la 
terza volta) può anche suc­
cedere che cinque omicidi 
che hanno tutti la stessa ma­
trice e sono il frutto dello 
stesso scontro fra clan siano 
seguiti da S sostituti diversi. 

Ieri pomeriggio i sostituti si 
sono visti per un primo in­
contro informale: strutture, 
personale, ma anche iniziati­
ve da prendere, sono stati I 
temi all'ordine del giorno. 
Dopo le festività pasquali si 

dovrebbe arrivare ad una as­
semblea •plenario' che po­
trebbe anche portare a deci­
sioni clamorose, non esclusa 
una astensione. 

La protesta dei magistrati 
fa il paio con quella degli av­
vocati, che sempre ieri han­
no tenuto una assemblea 
coincisa con una astensione 
dalle udienze. I penalisti di 
Caserta e Napoli protestano 
per lo sfascio della giustizia, 
uno sfascio - affermano i le­
gali napoletani - che rischia 
di penalizzare quello che di 
buono è stato introdotto con 
il nuovo codice. 

Tutto questo accade in un 
quadro allarmante di conni­
venze, di prevaricazioni negli 
appalti, di denunce di infil­
trazioni camorristiche nelle 
liste che concorreranno alle 
imminenti amministrative. Il 
sen. Gerardo Chiaromonte, 
presidente della commissio­
ne Antimafia, e giunto con 
alcuni commissari ieri matti­
na in provincia di Caserta per 
avviare («con uno spirito di 
serena imparzialità e al di 
fuori di ogni strumentalizza­
zione» l'indagine su alcuni 

comuni della provincia. «L'u­
nico riferimento che voglio 
fare alle prossime elezioni -
h.i dichiarato poi Chiaro-
monte, che nel pomeriggio si 
è recato a Sessa Aurunca per 
incontrare il vescovo di que­
sto centro al confine fra 
Campania s Lazio - deriva 
eia una affermazione comu­
ni che si ritrova nella "rela­
zione annuale" approvata 
c.ìlla commissione parla-
r.entare Antimafia, nelle sue 
pur diverse versioni di mag­
gioranza e minoranza. Sen­
tiamo il dovere di rivolgerci a 
tutti i partiti e i gruppi politici, 
che in questi giorni stanno 
preparando le liste, perché 
operi no scelte severe ed ocu-
Iite. Se questo non verrà fat­
ta, e da tutti, ed in tutto il 
Mezzogiorno, la stessa nostra 
«izione di commissione (e 
più in generale dello Stato) 
per combattere contro mafia, 
camorra e 'ndrangheta e per 
assicurare, in queste regioni. 
il rispetto delle leggi e della 
Costituzione in una civile 
t onvivenza democratica, po­
trebbe risultare inefficace e 
vana». 

dai quali si laverà arrestare 
senza resistenza. 

Le due vittime erano in li­
bertà provvisoria in attesa del 
processo d'appello. Appena il 
12 marzo scorso, infatti, la 
Corte d'assise aveva condan­
nato loro e il marito di Dome­
nica, Salvatore Campisi di 29 
anni, alla pene dell'ergastolo 
per un altro terribile delitto di 
famiglia. Il 17 settembre 
dcll'88. a Cairate. sempre nel 
Varesotto, era stato ucciso il 
padre, Antonio La Face di 43 
anni. Secondo la ricostruzio­
ne compiuta dai magistrati, le 
due donne gli avevano me­
scolato alle vivande a cena, 
una forte dose di Tavor per 
stordirlo. Poi Campisi l'aveva 
tramortito del tutto con una 
botta in testa, 1 aveva caricato 
sulla propria auto e l'aveva 
quindi abbandonata nel piaz­
zale antistante una fabbrica in 
disuso, dandole fuoco. 

All'origine di quel primo 
delitto ci sarebbe stata una 
lunga serie di dissapori che 
avevano creato due fazioni 
cariche d'odio all'interno del­
la famiglia. Un saggio lo si era 
avuto anche nell'aula proces­
suale, dove Vito e il fratello Fi­
lippo erano stali durissimi net-
l'indicare madre e sorelle co­
me le vere responsabili del­
l'uccisione de! padre. 

Como 

Oggi conferma 
arresti 
dei br presi 
• i COMO. Dovrebbero essere 
convalidati questa mattina dal 
giudice delle indagini prelimi­
nari, Angheleri, gli arresti del­
l'ex militante del nucleo stori­
co delle Brigate rosse, Enzo 
Fontana, e di Giorgio Giudici, i 
due pregiudicati catturati mar­
tedì dai carabinieri con una 
borsa piena d'armi nei pressi 
del cimitero di Rovello Porro, 
in-provincia di Como. Sempre 
oggi, convalidato l'arresto, do­
vrebbe essere fissata la data 
del processo che si svolgerà 
con rito direttissimo per la de­
tenzione e il porto d'armi. Pro­
seguono intanto le indagini 
per identificare le cinque per­
sone che sono riuscite a sot­
trarsi alla cattura al momento 
dell'arrivo dei militari. 

Sembra comunque da 
escludere che la rapina contro 
la «Cariplo» di Rovcllasca po­
tesse servire a finanziare attivi­
tà eversive. L'ex brigatista ave­
va infatti, a giudizio unanime, 
definitivamente rotto con il 
proprio passato dedicandosi 
ad attività umanitarie nel grup­
po «Lavoro e integrazione». 
Aveva pero grossissimi proble­
mi di carattere finanziario. Al 
punto da dichiarare al magi­
strale di essere costretto a ru­
bare per vivere. OA.F. 

«Città sane», trenta paesi europei a confronto 
A Milano convocati daH'Oms 
sindaci dell'Est e dell'Ovest 
A colloquio con i responsabili 
ambientali e sanitari 
di Praga e di Leningrado 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 

• 1 MILANO. Il responsabile 
del dipartimento di medicina 
di Leningrado. Michail Pe-
trov, siede accanto al sinda­
co donna di Montpellier, il 
responsabile ambiente di 
Praga è talmente riservato 
che si sono dimenticati di lui 
nell'elenco dei presenti. Ma, 
poi. a parlarci, ci si accorgerà 
che portano qui questioni as­
sai concrete sul vivere quoti­
diano. 

Il progetto «Città sane» ha 
già qualche anno. Adesso 
vuole (are il salto e diventare 
movimento. L'Oms (Orga­
nizzazione mondiale della 
sanità), che ha convocato a 
Milano, per (are il punto sul 
progetto, sindaci e loro rap­
presentanti di una trentina di 
paesi europei ha fatto ora 
suo uro slogan, «pensare 
globalmente, agire local­
mente», che in Italia ha por­
tato foituna alla Lega am­
biente ( lu Chicco Testa a 
scovarlo in un documento 
della Conferenza di Stoccol­

ma del 72). Pensare global­
mente significa, è stato detto 
ieri, che tutti dobbiamo esse­
re coscienti che se 100 milio­
ni di cittadini del mondo non 
hanno una casa, 1000 milio­
ni, cioè un miliardo, vivono 
in case inadatte e che due 
miliardi di uomini abitano in 
città dove l'aria è inquinata. 
«Le nostre città vegetano sul­
le discariche, e questo tipo di 
sistemazione dei rifiuti è si 
una soluzione, ma molto in­
quinante». 

E qui si passa all' agire lo­
calmente. L'Olanda, ad 
esempio, oltre ad una prima 
opera di risanamento sta ela­
borando un piano, del costo 
di 30 miliardi di dollari, per 
riputire tutto. Messi dinanzi al 
fatto che gli inceneritori in­
quinano, che risanare le di­
scariche costa, la vera sfida 
degli olandesi è quella di 
giungere, entro il 2000, a rici­
clare il 65% dei loro rifiuti. 

Dopo i rifiuti, è stata di sce­
na l'aria che respiriamo e 

quindi il traffico che inquina. 
Si è parlato ieri a Milano di 
citta irrespirabili - e la metro­
poli lombarda ne sa qualco­
sa, anche se le piogge di que­
sti giorni hanno alquanto ri­
pulito l'aria - ma il sindaco 
Pillitteri ha tenuto a precisare 
che l'inquinamento da riscal­
damento è problema risolto. 
Cosa fare per il traffico? Qui il 
cane si morde la coda: la Da­
nimarca si propone di au­
mentare i prezzi dei parcheg­
gi per scoraggiare l'uso del­
l'auto. Risponde l'inviata del 
sindaco di Dublino: «Non sia­
mo d'accordo. Ridurre i par­
cheggi significa limitare la li­
bertà delle persone». E il rap­
presentante olandese ricor­
da che il suo governo, a que­
sto proposito, è stato accusa­
to di «ecofascismo». 

L'Oms apre all'Est euro­
peo. Il suo campo di azione 
si allarga a 830 milioni di per­
sone di cui un terzo vivono in 
Unione Sovietica. Che cosa 
significa ecologia per paesi 
come la Cecoslovacchia o 
l'Urss? Milan Nedbaker, re­
sponsabile a Praga per la sa­
lute e gli aspetti sociali, sorri­
de alla nostra domanda. «SI, 
anche da noi ci sono questi 
problemi, ma ne abbiamo di 
più grandi e altri, gravi, ci si 
fanno incontro, come la dro­
ga, ad esempio. Per il mo­
mento ci preoccupano molto 
pensionati e bambini. I primi 
non sanno come curarsi per­

chè le pensioni sono talmen­
te basse che non possono 
comperarsi i medicinali; nei 
piccoli, si riscontrano altissi­
me percentuali di bronchiti e 
di difetti alla colonna verte­
brale, dovuti a cartelle trop­
po pesanti e al pochissimo, 
quasi inesistente tempo de­
dicato alla ginnastica. C'è 
scarsità di palestre e di par­
chi, poco verde insomma. 
Praga ha un traffico automo­
bilistico assai intenso, le fab­
briche non applicano filtri e 
inquinano l'aria. La Moldava 
si avvia a diventare un "fiume 
morto"». Che cosa pensate di 
fare? «Abbiamo bisogno di 
danaro, ma anche di perso­
nale. Abbiamo pensato di 
chiedere aiuto alla Chiesa. 
Le suore lavorerebbero vo­
lentieri in questo settore, ma 
sono anziane. Ecco, chiede­
remo al Papa, quando verrà 
qui il 21 aprile, una genera­
zione di nuove monache». 

Michail Petrov è dirigente 
sanitario del Comune di Le­
ningrado. «Noi medici inci­
diamo ecologicamente solo 
per il 10%. Il nostro problema 
è si quello di ottimizzare gli 
impianti industriali e renderli 
efficienti proporzionalmente 
alle richieste, ma anche di 
impedire la messa in moto di 
nuove tecnologie che, co­
munque, non garantiscono 
la salvaguardia ambientale. 
Voglio, pero, aggiungere una 
cosa a mio parere importan­

te: bisogna porsi il problema 
dell'utilizzazione del fattore 
interiore. Voglio dire che bi­
sogna educare l'uomo a ca­
pire che spesso i "piaceri del­
la vita", il passare la propria 
vita in automobile o davanti 
alla tv, fanno male alta salute 
e che questa non si può ac­
quistare». E ciò fa parte della 

perestrojka? «SI, naturalmen­
te. Non a caso, *u indicazio­
ne di Gorbaciov, abbiamo 
istituito e finananziato un 
centro salute che compren­
da tutti i dipartimenti, istituti 
di ricerca e organizzazioni 
sociali proprio per "Influen­
zare" la salute dei leningra-
desi». 

«Ambiente e lavoro» propone 
a Ruffolo una pagella 
per le industrie a rischio Un nuovo aereo con sofisticate app.ritcchiatute in dotazione alla capitaneria di porto di Venezia per il control­

lo dell'Inquinamento marino e della la; .ina 

, . ^ - . ™ . „ ^ * 

• • MILANO La «Direttiva Se-
veso» sui rischi di incidenti in­
dustriali sembra destinata al­
l'oblio nonostante sia legge da 
ormai due anni. All'obbligo 
dell'autodenuncia per le 
aziende a più alto rischio 
(gruppo A) non ha fatto segui­
lo nessuna attività istruttoria 
completa da parte del ministe­
ro, come invece prescrive la 
legge: le aziende autodenun­
ciatesi sono slate 250 mentre i 
fascicoli • porti sono circa una 
ventina, ma nessuna verifica è 
stata conclusa Come mai? 
Perché nti due ministen com­
petenti ( Sanità e Ambiente) 
operano non più di dieci fun­
zionari, spiega Rino Pavanello 
segretario di «Ambiente e lavo­
ro», una «Ielle 18 associazioni 
ecologi c'ie chehanno ottenu­
to il riconoscimento giuridico. 
Nelle Usi. cui spetta il controllo 

della salute nei luoghi di lavo­
ro, manca quasi l'80 percento 
del personale. Ancora più in­
certe appaiono le prospettive 
della «direttiv.i' per l'Immedia­
to futuro perche - incalza Pa­
vanello - il prossimo dicembre 
scadono i termini per l'autode­
nuncia delle altre aziende a rì­
schio (gruppi Bl. B2, C) che si 
calcola siano circa 1 Ornila. Ec­
co perchè «Ambiente e lavoro» 
ha chiamato a raccolta mini­
stri, politici, sindacalisti, rap­
presentanti padronali ed 
esperti: «Abbiamo una propo­
sta da avanzare, sulla quale 
apriamo il confrontò. Chi ha 
idee migliori si faccia pure 
avanti», commenta Mercedes 
Bresso, docente di economia a 
Torino e presidente di «Am­
biente e lavoro» La proposta 
chiave del convegno è la diffu­
sione massiccili di informazio­

ni perché - dke Pavanello -
•informare è già prevenire». Al 
ministri, ad un centinaio di 
prefetti, ai sindaci di 2mila Co­
muni nei cui territori sorgono 
3mila aziende a rischio, l'asso­
ciazione intende far giungere 
una scheda, compilata con cri­
teri scientifici, con la quale 
procedere alla raccolta di noti­
zie relative agli impianti che 
rientrano nella normative Cee. 
•Informazioni veridiche ma 
senza intaccare il segreto indu­
striale», tiene a precisare Pava­
nello. La scheda e slata studia­
ta da un pooldi esperti di Am­
biente e lavoro e della Snop 
(Società nazionale operatori 
della prevenzione) Per ogni 
industria si potrà cosi stilare 
una pagella dei rischi, i mecca­
nismi preventivi da attuare, il 
che fare in caso di incidente, 
gli strumenti di cui i Comuni 

l'evono disporre per inlormare 
i cittadini Pavanelli precisa: 
• Anche I lavoratori, non solo i 
cittadini. Ecco perché la sche­
da è nvolta anche alle azien­
de». Lunedi Ambiente e lavoro 
proporrà al ministro Ruffolo di 
copiare l'idea, cosi da rendere 
omogeneo l'intervento in tutt'l-
lalia: benché molto scria e 
qualificata perii proliloscienti-
lieo, l'iniziativa di Ambiente e 
I jvoro nmane tuttavia nell'am-
I uto di un intervento privato e 
volontanstico Anche perché 
iion intende surrogare ma sti­
molare le istituzioni assenti, 
iipiega Pavanello. Questa pn-
i na fase é dedicata all'informa-
.ione a tambur battente, ma a 
iiCttcmbre la musica potrebbe 
cambiare. A settembre - dice 
.incora Rino Pavanello - in ca­
io di inadempienze non esite-
lemo a denunciare l'omissio­

ne di aiti d'uflicio di ministri, 
prefetti : sindaci e daremo so­
stegno giuridico a cittadini e 
lavoratori che vorranno otte­
nere informazioni da parte dei 
sindaci e delie aziende. Su 
questo terreno impegnando la 
credibilità politica della asso­
ciazione. Ma perché attendere 
settembre? «Per evitare che l'i­
niziativa interferisca con la 
campagna elencale. Voglia­
mo evitare che la denuncia 
possa essere vista come uno 
strumento di parte. A settem­
bre procederemo contro 
chiunque sia inadempiente, di 
qualunque parte politica. Cer­
to non perseguiamo la strada 
della denuncia penale a tutti i 
costi, anzi noi prefenremmo 
fame a meno. Vogliamo pero 
che gli amministratori pubblici 
compiano il loro dovere, ossia 
diano corrette informazioni». 
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ECONOMIA <£ LAVORO 

Tesa vigilia della riunione 
parigina dei grandi paesi 
più industrializzati: chi paga 
il sostegno al Giappone? 

Qualche schiarita nel negoziato 
commerciale tra Tokio e Washington 
I dissensi sulTUrss e gli aiuti 
Thatcher retrocessa al Fmi? 

Yen, Est, Germania unita: G-7 nei guai 
Mentre a Tokio la Borsa sussulta per le manovre 
speculative della mafia di Yakuza e si salva sul filo di 
lana da un nuovo crollo, Francia e Germania federa­
le premono per frenare il deprezzamento dello yen. 
Verso uno scambio Tokio-Usa: apertura ai prodotti 
americani contro un sostegno monetario? Già si fa 
sapere che dal G-7 difficilmente uscirà un comuni­
cato. Riunione dei 5 Grandi senza Italia e Canada? 

ANTONIO POU40 SALIMBINI 

• • ROMA. Vigilia nervosa. Al­
l'insegno dell'incertezza. Do­
mani i ministn finanziari e i go­
vernatori delle banche centrali 
(Carli, Ciampi e Sarcmclli per 
l'Italia) dei sette paesi più in-
dustnalizzati si ritrovano a Pa­
rigi e giù si parla di un primo 
incontro quest'oggi a cinque, 
come spesso avviene. Italia e 
Canada arrivano dopo. Ormai 
nessuno più protesta: il Cana­
da * parte integrante del mer­
cato nordamericano e segue il 
filo dipanato dall'amministra­
zione Usa; l'Italia segue il ritmo 
del marco e non bastano ne 
l'attivismo di De Michclis ne la 
stupida diatriba sul prodotlo 
lordo in rapporto alla Gran 
Bretagna a modilicarc la com­
posizione del club. Mentre 

motti analisti considerano deli-
nitivamentc consumato il tem­
po degli accordi monetari e 
del coordinamento delle poli­
tiche economiche, si cerca di 
capire dall'agenda parigina 
che cosa si inventerà per argi­
nare le tensioni finanziarie che 
oggi sono rivolte a Oriente 
(Tokio) e domani potrebbero 
avere l'epicentro in Europa 
centrale visto che è nel cuore 
del vecchio continente che si 
stanno spostando capitali e in­
teressi. Intanto, tutti si dimenti­
cano degli Stati Uniti, con i 
suoi mostruosi deficit gemelli 
allatto disposti a subire passi­
vamente la spinta egemonica 
del marco come l'intollerabile 
protezionismo giapponese. 

Il ministro delle finanze Ma­
sti i molo adesso dice che i pro­
blemi legati al suo mercato fi­
nanziario non saranno discus­
si a Parigi in nome di un 'ap­
proccio globale» Sono i tassi 
di interesse, per I giapponesi, a 
costituire la materia calda di 
attualità, aggiunge. Tassi di in­
teresse di tutti, tranne che i lo­
ro. Ma su questo punto gli Stati 
Uniti non ci sentono e hanno 
spostato l'asse sulla guerra 
commerciale. Se lo yen va 
spinto, la spinta se la paghino 
a Tokio. Sulla stessa linea si 
trovano gli europei, che danno 
della situazione giapponese 
una lettura interna: la crisi del­
lo yen e della Borsa * provoca­
ta dall'inflazione e dal a rigidi­
tà del mercato. Lo scontro 
commerciale Usa-Giapponc 
non è ancora concluso, ma il 
negoziato di Washington sta 
producendo qualche risultato: 
apertura sui supercomputer, 
abolizione delle leggi protezio­
nistiche nel settore distributivo 
entro quattro anni. Ma sul top-

- peto restano altri capitoli a co­
minciare dalla vendita di pro­
dotti di legname. 

Sul piano finanziario la par­
tita e complessa dal momento 

che il Giappone chiede agli 
Usa la restituzione del favore -
rovesciato - fatto ai tempi del 
pilotaggio del dollaro al ribas­
so. Soprattutto adesso che ha 
dovuto bruciare le riserve per 
evitare che lo yen scendesse 
oltre I limiti nei quali garanti­
sce lo sfondamento dei merca­
ti altrui. Molti economisti resta­
no scettici sulla possibilità che 
il G-7 conduca ad uno stop 
della caduta dello yen e che il 
tema del coordinamento mo­
netario sarà rinviato a maggio 
nella prcannunciata riunione 
di Washington. Il ministro del­
le Finanze francese Bcregovoy 
considera valido l'impegno sul 
dollaro preso a settembre: un 
suo apprezzamento al di sopra 
dei livelli attuali o una flessio­
ne eccessiva potrebbero pre­
giudicare le prospettive dell'e­
conomia mondiale, ma ha ri­
conosciuto che «il deprezza­
mento dello yen è eccessivo». 

Ma allora bisogna che il dol­
laro scenda un po'). L'invito a 
Tokio, dunque, è quello di agi­
re di nuovo con una stretta 
monetaria. Ma a Tokio da que­
sto orecchio non ci sentono. Si 
temono effetti a catena sulla 
Borsa ancora ieri pencolante 

al ribasso e salvata in «corner» 
all'ultimo momento da un'on­
data massiccia di acquisti. Si e 
scoperto m l'altro che trenta 
banche d altari sono state truf­
fale da gruppi di speculatori 
che hanno piazzato ordini di 
acquisto per più di dieci milio­
ni di titoli senza pagarli. Alcu­
ne cosche di Yazuka hanno 

costituito compagnie di bunke­
raggio per riciclare il denaro 
sporco in compi svendite di 
azioni in Borsa. 

L'altro argomento in agenda 
e l'unilicazione mondana te­
desca anch'esita ritenuta un 
volano per la spinta all'insù dei 
tassi d'interesse nonostante le 
rassicurazioni (lolla Bunde-

fl dollaro è forte, eclisse 
della cooperazione monetaria 

sbank. Prima o poi, le autorità 
monetarie federali dovranno 
scegliere Ira stretta fiscale e 
stretta monetaria o conciliare 
entrambi gli strumenti. Per la 
Banca europea di ricostruzio­
ne e sviluppo dell'Est, la ses­
sione del G-7 e spostata a in­
contri successivi di domenica 
e lunedi. Tutti d'accordo che la 
•Berd» entri in funzione non ol­
tre II 31 marzo 1991, ma resta­
no forti divergenze sulla parte­
cipazione sovietica (da quan­
do l'Urss potrà accedete ai 
prestiti?). Infine l'aumento del­
le risorse del Fondo Monetario 
Intemazionale (del 50%, men­
tre l'Italia chiede ti raddoppio) 
attraverso l'aumento delle 
quote spettanti ai singoli paesi 
membri. Lo scontro vero è sul­
la richiesta del Giappone di 
occupare il secondo posto do­
po gli Stati Uniti. La Gran Breta­
gna scenderebbe al quarto e 
alla signora Thatcher questo 
non va giù perché si trovereb­
be alla pari con i francesi co­
me proposto da Mitterrand. 
Per Lord Mayor, cancelliere 
dello Scacchiere sarebbe me­
glio occuparsi d'altro, pero l'ex 
impero non riesce a tenere a 
freno la sua coda. 

I giapponesi sembrano rimasti soli a chiedere al 
G7 di prendere posizione per la stabilizzazione 
dello yen deprezzato di quasi il 20% sul dollaro. 
Tuttavia la svalutazione dello yen colpisce tutti i 
paesi concorrenti delle industrie giapponesi ed ha 
le radici in un disordine monetario che la coopc­
razione fra i Sette non ha nemmeno scalfito. Ci so­
no delle cause profonde. 

RENZO STIFANKLU 

• • Ri AIA Se i giapponesi 
hanno soddisfatto Washington 
al tavolo delle trattative com­
merciali, gli Stati Uniti accette­
ranno di intervenire per il con­
solidamento dello yen? I previ­
s ione cercano di evadere la 
domanda dicendo che gli in­
terventi monetari sono -inutili», 
oppun: che creano liquidità 
monetaria aumentando l'infla­
zione. Dicono che rafforzare lo 
yen e "aliare dei giapponesi», 
basterebbe l'aumento del tas­
so d'interesse e un accordo fra 
il governatore dello banca del 

Giappone e il ministro delle Fi­
nanze. Insomma, l'accordo di 
coopcrazione monetaria in se­
no al Gruppo dei Sette, cui fan­
no appello i giapponesi, sareb­
be morto di morte naturale. 

Sono affermazioni che mini­
mizzano le novità emerse in 
questi mesi - maturale nel cor­
so dell'anno passalo - e culmi­
nate nel crollo delle quotazio­
ni alla Borsa di Tokio, un fatto 
che ha ripercussioni sulla sce­
na mondiale di vasta portata. 

Fra le novità, il ritomo del 

dollaro, in ascesa nel ruolo di 
moneta principe degli scambi 
intemazionali. Ritomo in atto 
da 18 mesi, proprio all'ombra 
protettrice degli accordi del 
G7. Il rapporto prcvisionale 
Monitor, in due analisi di Atti­
lio Pasetto, mette in evidenza i 
grandi spostamenti che hanno 
preso corpo nelle transazioni 
intemazionali: il 92% dei finan­
ziamomi intemazionali sono 
andati ai paesi industriali del 
gruppo Ocse e fra questi tre, 
Giappone, Stati Uniti e Gran 
Bretagna, si sono tagliati una 
fetta enorme, il 30% del totale. 
Le obbligazioni del mercato 
intemazionale che erano 
espresse per il 41% in dollari 
nel 1938, nell'anno successivo 
hanno usato la valuta statuni­
tense nel 55".. dei casi. Il ricor­
so allo yen e invece sceso dal 
13.?\.al6,3'ì.. 

I giapponesi hanno fatto 
enormi progressi, invece, nel­
l'indebitamento. Approfittan­

do dell'euforia per l'ascesa dei 
loro titoli hanno accaparrato 
una quota elevatissima degli 
curoprcstiti. Sul mercato inter­
nazionale, per la prima volta, 
l'assunzione di prestiti da parte 
dei giapponesi ha superato la 
quota degli Stati Uniti. Gli stessi 
giapponesi, tuttavia, quando si 
è trattato di cercare una sorta 
di assicurazione per il paga­
mento degli interessi lo hanno 
fatto spesso tramite contratti di 
scambio (swaps) col dollaro. 
Come del resto la maggior par­
te degli altri operatori, poiché 
su oltre mille miliardi di dollari 
trattati in questo modo, il 70% 
fa riferimento al dollaro (l'85% 
per le forme più rischiose). 

Il ritorno in forza del dollaro 
ed il fallimento dello yen come 
valuta d'uso intemazionale ha 
quindi un retroterra finanzia­
rio. La corsa giapponese all'in­
debitamento intemazionale 
ha come base la possibilità di 
•garantire» con i titoli inflazio­

nati della Borsa di Tokio, da un 
lato, e dall'altro l'esistenza di 
un attivo elevalo e permanente 
della bilancia dei pagamenti. 

È come dire che una volta 
•sgonfiata» la Borsa resta sol­
tanto l'attho di bilancia a so­
stegno dell'attuale meccani­
smo dello diviluppo finanziario 
giapponesi:. Ora, ^Iniziativa 
contro gli impedimenti struttu­
rali degli Stati Uniti ha come 
scopo preciso proprio quello 
di climiarc questo attivo... A 
costo di ilare un vantaggio 
concorrerli iale temporaneo 
agli industriali giapponesi con 
la svalutazione dello yen. 

La manovra di consolida­
mento del dollaro, iniziata con 
la svalutatone concordata nel 
G7, é costi ita un aumento dei 
tassi d'interasse e la riduzione 
del ritmo produttivo negli Stati 
Uniti. La bilancia commerciale 
degli Stali Uniti resta deficitana 
di oltre IO) miliardi di dollari 
all'anno 1 disavanzi contano 

poco, però, quando si riesce 
ad accaparratiti le fonti mon­
diali di formaiicme del capita­
le. A chi parla con troppa faci­
loneria della itonomia di car­
ta, dimenticarci":: che e un fe­
nomeno di espropriazione so­
ciale che rafforza chi riesce ad 
approfittarne, sfugge la rela­
zione fra scorino per il padro-
negglamento dei mercati mo­
netari e finanza ri e successo 
sul piano scienti lieo, produtti-
voecommercialc. 

Certo, dipe:v:l«! >da come è 
fatto il mondo»: cggi, come ne­
gli anni Clnqu ima, l'economia 
dei paesi indugiali è trainata 
dalle esporta: ioni. Si la molta 
pubblicità al melo dei consu­
matori e degli imcstlmenti ma, 
alla fine, il faro che il ritmo di 
incremento d-jllr esportazioni 
sia doppio di qu ."Ilo delta pro­
duzione indus tri, ile la dice lun­
ga. Quindi si |3u<> essere quasi 
indifferenti al disivanzo,quan­
do si può coprir o con l'afflus-

RyutaroHashimoto, • 
ministro delle Finanze giapponese 

so di capitali, ma non alla 
spartizione della torta delle 
esportazioni mondiali. Questa 
torta é spartita, in larga misura, 
in base alla forza finanziaria. 

Qui é il terreno su cu i fallisce 
la cooperazione monetaria: 
sugli scogli delle trattative bila­
terali. Si pretende di dar vita ad 
un mercato globale, mondiale, 
ed al tempo stesso si rifiuta di 
organizzarlo in modo che gli 
arbitri e i giudici non siano gli 
stessi pugili sul quadrato. Si 
tratti del Fondo monetario in­
temazionale, del Gatt o dell'U­
nione monetaria europea, ve­
diamo i maggiori protagonisti 
della lotta por i mercati darsi 
da fare perché le istituzioni 
funzionino come paravento -
al massimo quali stanze di 
compensazione - per la loro 
azione. Il fatto che le monete e 
le borse non si limitino a oscil­
lare, com'è loro costume, ma 
vadano da un crollo ad un 
boom e viceversa, e la conse­
guenza. 

Carli in caccia dì soldi 

Bot per 13.000 miliardi 
ma rispuntano 
anche Btp, Cto, Cct 
• i Ri IMA Buoni ordinari del 
Tesoro (Bot) per 13.000 mi­
liardi ili lire saranno posti all'a­
sta il IO aprile prossimo' lo ha 
annunciato il Tesoro. 
. L'emissione - una delle più 

cospicue oflerte •inlramcnsih-
mai attivate dal Tesoro - supe­
ra abbondantemente l'impor­
to di titoli in scadenza a metà 
aprile che 0 pari a 10.250 mi­
liardi di lire di cui 9.266 miliar­
di detenuti dagli operatori. 
L'offerta - proposta come di 
consueto senza prezzo base -
comprende titoli trimestrali per 
4.500 miliardi, Boi semestrali 
per 4.750 miliardi. Bot annuali 
per 3.750 miliardi. L'asta segna 
l'inizio delle operazioni di rin­
novo e collocamento dei Boi 
di aprile, mese nel quale ven­
gono a scadere complessiva­
mente (tra la metà e la line del 
mese) Bot per 43.750 miliardi 
di lire. 

Insieme all'annuncio dell'a­

sta, il Tesoro ha anche reso 
noto che attualmente risultano 
in circolazione Bot per 295.103 
miliardi di lire. 

Il ministro del Tesoro Carli, 
in aggiunta all'asta di Bot. si è 
•mobilitato- anche sul fronte 
degli altri tipi di titoli di Stato. 
Sono stale infatti annunciate 
nuove oflerte di titoli vari per 
un insieme di 6.000 miliardi di 
lire, da collocare tra il 12 ed il 
18 aprile. Si tratta in dettaglio 
delle seguenti operazioni: la 
messa in asta il 12 aprile pros­
simo di una lenta tranche dei 
buoni quadriennali (Btp) di 
marzo per duemila miliardi di 
lire: la messa in asta di una ul­
teriore (ranche dei certificati di 
credito con opzione (Ciò) di 
febbraio per 2.000 miliardi di 
lire: una ulteriore riapertura 
delle sottoscrizioni dei Cct 
(Certificati di credito del Teso­
ro) di marzo di durata quin­
quennale per un imporlo di 
duemila miliardi di lire. 

Crisi al vertice a pochi giorni dalle dimissioni, eli Mercurio 

Passa clamorosamente alla concorrenza 
il responsabile del marketing Olivetti 
Il responsabile del marketing della Olivetti System 
end Networks (la società che sovrintende alla proget­
tazione e alla produzione dei sistemi informatici e 
che da sola copre oltre la metà del fatturato del grup­
po di Ivrea) è passato armi e bagagli alla concorren­
za. Lo ha annunciato un soddisfatto comunicato del­
la Compaq. Per la società di De Benedetti un nuovo 
problema dopo le dimissioni di Luigi Mercurio. 

DARIO VENEQONI 

• • MILANO. L'annuncio e ar­
rivato all'improvviso, a conler-
ma di alcune indiscrezioni di 
stampa. Gian Carlo Bisone. re­
sponsabile del marketing della 
Olivetti Syslem end Networks 
(Osn) ha assunto da lunedi la 
responsabilità del marketing 
europeo della Compaq, la so­
cietà che proprio alla Olivetti 
ha strappato la seconda posi­
zione nel mercato dei personal 
computer dietro la Ibm. 

Per la Osn è un colpo duris­

simo, a poche settimane dalle 
polemiche dimissioni dell'am­
ministratore delegato Luigi 
Mercurio, sostituito nell'incari­
co dallo stesso Vittono Casso­
ni, amministratore delegato 
del gruppo. Bisonc. 43 anni, la­
vorava all'Olivetti da 18. 

Passando alla Compaq por­
terà alla concorrenza un patri­
monio preziosissimo di cono­
scenze strategiche nel settore 
che costituisce s:nza ombra di 
dubbio il vero punto di forza 

dcll'Olivett i. Del resio, secon­
do quanto si apprende a luca, 
la rottura con Cassoni é stata 
nctlissimn. quasi violenta: 
mentre Mercurio, accertate le 
divergenze sulle strategie - e 
cioè essenzialmente sulla que­
stione se concentrare o meno 
tulle le energie della società 
sui personal computers - ha 
accettato (li farsi da parte, ri­
manendo a disposizione per 
nuovi inca'ichi. Bisone non ha 
ascoltato ragioni. Sconfitto 
nello sconlro con il braccio de­
stro di DeElcncdctti (sostenuto 
in questo caso, da Franco Ta­
to, respon labile della Olivetti 
Office), se ne è andato sbat­
tendo la porla e giurando ven­
detta. E la Compaq ne ha im­
mediatamente approfittato, 
collocandolo al massimo livel­
lo nel suo settore in Europa. 

Come si vede le preoccupa­
zioni del presidente della Oli­
vetti non sono finite con la vit­

toria riportata s > Berlusconi al­
l'assemblea Me ndadori. Le di­
visioni all'interro della prima 
linea Olivelli < oljono il gruppo 
in un momento delicatissimo, 
mentre sono in :orso colloqui 
a largo raggio - :on diversi co­
lossi giapponi'i, ma anche 
con la Philips - per raggiunge­
re in tempi brevi accordi tec­
nologici e produttivi nei singoli 
comparti. E mentre la disputa 
tra Tato e Mercurio, sfociata 
nelle dimissioni di quest'ulti­
mo, paradossalmente ha ri­
chiamato alla ribalta proprio la 
debolezza intnrtscca della so­
cietà diretta da Tato. 

La Olivetti Oflice inlatti pro­
duce e vende macchine e si­
stemi per l'ufficio, e cioè la 
parte della prod uzione con mi­
nore valore aggiunto, destinala 
a un decrescente peso nel 
gruppo. In questo campo le 
formidabili economie di scala 
dei grandi produttori giappo­

nesi consentono alla concor­
renza un vantaggio evidente, 
compensato in Italia e in Euro­
pa solo dalla ramificatissima 
rete commerciale della casa di 
Ivrea. Forse in questo caso più 
che in quello della Osn 6 ipo­
tizzabile un accordo globale 
con un grande partner estero. 

In ogni caso è probabile che 
il gruppo avrà presto bisogno 
di una nuova iniezione di de­
naro per reggere il passo degli 
investimenti degli altri produt-
ton. De Benedetti avrebbe in­
somma tanto bisogno di recu­
perale gli oltre 1.200 miliardi 
impegnati inutilmente nella 
scalata alla Sgb. Ma anche ieri 
le voci di uno -sganciamento» 
imminente dal pantano di Bru­
xelles sono state smentite. De 
Benedetti non fa mistero di vo­
ler vendere la sua partecipa­
zione, ma perora un acquiren­
te ancora non c'è. Almeno al 
prezzo chiesto da lui. 

Guido Rossi 
arbitro 
per Scalfari 
e Caracciolo 

Carlo Caracciolo ed Eugenio Scalfari hanno designato 
Guido Rossi (nella foto) quale arbitro in relazione alla 
controversia relativa alla risoluzione del contratto di ven­
dita alla Mondadori del pacchetto di maggioranza dell'e­
ditoriale l'Espresso avvenuta nell'aprile del 1989. La ri­
chiesta che sarà sottoposta da Caracciolo e Scalfari al 
collegio arbitrale, di considerare risolto il contratto di 
vendita, è motivata - è detto in un comunicato - dalla 
mancata effettuazione dell'Opas sul restante 48* del ca­
pitale dell'Espresso appartenente agli azionisti minori. 
Secondo gli accordi, l'Opas - ricorda la nota - doveva es­
sere lanciata dalla Mondadori entro il 31 gennaio. 

La commissione Cultura 
della Camera ha perfezio­
nato ieri mattina il testo 
della legge sulle provvi­
denze per l'editoria con la 
quale, oltre a garantire la 

. ^ ^ ^ ^ ^ sopravvivenza di Radio ra­
dicale, si prevedono soste­

gni ai giornali la cui proprietà risalga a cooperative, fon­
dazioni, enti morali o partiti politici e che, comunque, 
non abbiano scopo di lucro. Non è stato accolto un 
emendamento comunista che prevedeva trattamenti 
analoghi per la radiofonia e l'editoria di interesse sociale. 
Nell'insieme il provvedimento - ha dichiarato l'on. Maria 
Luisa Sangiorgio (Pei) - •favorisce il pluralismo in una 
fase di forti spinte alla concentrazione... per la radiofonia 
e l'editoria di interesse sociale la commissione ha assun­
to un impegno al quale bisogna dare immediata concre­
tezza: la soluzione di questi problemi è essenziale per 
una informazione libera e pluralista». 

Pronta la legge 
che stanzia 
provvidenze 
per l'editoria 

I prezzi 
all'ingrosso 
aumentati 
dell'1,3 per cento 

Statali 
in sciopero 
il 28 aprile 
• diplomatici il 26 

L'indice dei prezzi praticati 
dai grossisti nel mese di 
gennaio 1990 è risultato 
pari a 105, con tasso ten­
denziale di crescita, cioè la 
variazione rispetto allo 
stesso mese dell'anno pre­
cedente, a gennaio è stato 

pari a più 8 per cento, a causa dell'incremento del 4,5% 
dei prodotti petroliferi. Lo ha reso noto listai che ha fatto 
le rilevazioni con un nuovo indice che si discosta note­
volmente da quello precedente. 

I lavoratori statali ministe­
riali si fermeranno per uno 
sciopero nazionale il 23 
aprile. Lo ha reso noto un 
comunicato sindacale nel 
quale il responsabile degli 

, ^ m m m m K m ^ m m ^ m m statali della Cgil, Giuseppe 
Lampis, afferma che la de­

cisione 6 stata presa «in risposta alla scorrettezza dei mi­
nistri Gaspari, Carli e Cirino Pomicino che stanno rinvian­
do il pagamento di un contratto siglato nove mesi ta e 
che è già legge dello Stato». Secondo Lampis «l'insoffe­
renza della categoria è aggravata dalla conclusione del 
contratto della sanità che assegna miglioramenti per le 
stesse qualf iene quasi doppi di quelli consegu iti dai mini­
steriali». «I diplomatici egl i addetti Cgil, Cisl e Uil del mi­
nistero degli Esteri - rende anche noto il comunicato -
anticiperanno l'agitazione al 26 aprile». 

La commissione Industria 
del Senato ha approvato in 
sede referente il Odi di at­
tuazione del piano energe­
tico nazionale. Una valuta­
zione positiva è venuta dal-
l'Unione petrolifera. Si trat­
ta, precisa una nota, di «un 

importante segnale della volontà del Parlamento di dota­
re il paese di validi ed efficaci strumenti di politica ener­
getica». Poter disporre di tali strumenti è, secondo l'Unio­
ne petrolifera, «premessa fondamentale per una parifica­
zione del nostro mercato dell'energia ai mercati, più 
avanzati ed efficienti, degli altri paesi europei». 

Il Pen passa 
in commissione 
Unione 
petrolifera 
soddisfatta 

Formica: 
«Il fisco 
non penalizza 
gli investimenti» 

11 fisco non ha mai penaliz­
zato gli investimenti in Ita­
lia. Anzi, in un raffronto in­
temazionale, il nostro pae­
se presenta un'aliquota 
marginale effettiva di tassa-

— m m m m ^ ^ m . . . ^ . ^ « . zione del capitale tra le più 
basse del mondo. E quan­

to sottolinea il ministro delle Finanze. Rino Formica, in 
uno studio inviato ai segretari generali di Cgil, Cisl e Uil, 
Trentin. Marini, Benvenuto. 

FRANCO BRIZZO 

I GIOVANI COMUNISTI ITALIANI 
SALUTANO CON AFFETTO 

YASSER ARAFAT 
PRESIDE.VTE DELLO STATO DI PALESTINA 

e con lui salutano la straordinaria e coraggiosa 
lotta del popolo e dei giovani palestinesi per al-
fermare il diritto all'autodeterminazione, alla vi­
ta, alla pace, al futuro. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
COMUNISTA ITALIANA 

Direzione Nazionale 

IGEA MARINA Hotel DANIEL 
via Virgilio 95 - tei. (0541) 331637-331244 

PASQUA: 
4 giorni • offerta speciale 
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ECONOMIA E LAVORO 

Il Far West dei Cobas ^T^r^f^ 
M.* M. %*m. M V C Ì u v i ^vr^uvo dopo il vertice Cgil, Qsl,Uil 

^ «Le loro richieste sono una alternativa al nostro progetto e Schimbemi deve scegliere» 
Franco Marini e Ottaviano Del Turco auspicano elezioni in fabbrica 

Trentin: «I forti contro i deboli» 
Questa però 
non è la febbre 
degli anni 60 

BRUNO UGOLINI 

• 1 Ce un Par West anche 
nei rapporti di lavoro? Sono se­
gnali diversi e conlraddilton. a 
volte inquietanti. C'è la con­
quista di un buon contralto 
nella sanità e c'è la dispula sui 
Cobas tra i ferrovieri. Non è la 
lebbre degli anni Sessanta, sa­
lutare allora per il movimento 
sindacale, sfociata nel movi­
mento dei consigli, portatrice 
di istanze di democrazia e di 
autogoverno. I dirigenti del sin­
dacato parlano di assalto cor­
porativo. Bruno Trentin ieri è 
stalo categorico nel denuncia­
re il (allo che la posta in gioco 
è il ruolo generale delle Confe­
derazioni, la loro capacità di 
costruire la solidarietà tra i sa­
lariati. Viene latto l'esempio 
del ferrovieri, con il difficile 
equilibrio raggiunto tra la ri­
chiesta di aumenti tabellari 
(aumenti che riguardano tut­
ti) e gli aumenti riferiti ad alcu­
ne categorie altamente profes­
sionalizzate come i capitazio­
ne, i macchinisti. Qualche pa­
drone anche nelle lerrovie, 
può enere tentato dall'idea di 
far saltare questo equilibrio, ta­
citando i più (orti, penalizzan­
do i pia deboli. È una visione 
miope che guarda cosi alla in­
combente ristrutturazione dei 
trasporti, ipotizzando che un 
mucchierto di soldi oggi possa 
servire per pagare i cosiddetti 
•esuberi» domani. Ma il rischio 
è di mandare all'aria II contrat­
to unico dei ferrovieri, di met­
tere un gruppo contro l'altro, 
di rendere l'azienda Ingover­
nabile, frantumando la catego­
ria. Il modello da seguire può 
essere quello della cosiddetta 
•gente dell'aria» con la nascita 
di decine di sindacati e sinda-
catini tra hostess e controllori 
di volo? 

Ma. certo, non si può nem­
meno dire che i Cobas siano 
tutti figli di Schimbemi. di Mor-
tillaro. del governo. Gli stessi 
Trentin. Del Turco. Marini. 
Benvenuto riconoscono diffi­
colta ed errori delle Confede­
razioni. C'è chi (a risalire ogni 
male alla grande polemica di 
San Valentino, a quella ferita 
sulla scala mobile non ancora 
rimarginata. Hanno detto i co­
munisti, al Congresso di Bolo­
gna, in un ordine del giorno 
votato all'unanimità, a prescin­
dere dalle diverse mozioni: -Le 
tendenze corporative sono il 
riflesso di processi materiali di 
segmentazione e del declino 
di visioni ideologiche, ma an­
che della sclerosi burocratica 
delle usuali torme di organiz­
zazione collettiva». E cosi si 

esprimeva ieri un delegato dei 
ferrovieri: -Siamo l'ultimo sin­
dacato leninista», dando a 
questa formulazione il senso di 
una centralizzazione, di un di­
stacco dalla base. C'è un biso­
gno di regole nuove, anche 
qui, dopo che le vecchie rego­
le si sono logorate e slibrate 
negli anni Ottanta, regole da 
conquistare anche attraverso 
norme di legge, ma soprattutto 
attuando intese unitarie. C'è 
uno scandalo denunciato nei 
giorni scorsi da un altro diri­
gente Cgil, Fausto Bertinotti: è 
quello di centinaia di fabbri­
che dove da anni viene impe­
dito ai lavoratori il diritto de­
mocratico del voto, l'elezione 
dei propri rappresentanti. Ep­
pure il ricorso alle elezioni -
nell'industria e nei servizi - po­
trebbe anche stabilire una vol­
ta per tutti il consenso reale di 
ogni organizzazione. Potrebbe 
chiarire quanto contano i Co­
bas (se ci sono) senza atten­
dere l'esito di uno sciopero. 
Ma, accertato il consenso ac­
quisito da tali organismi, come 
poi vietare loro di sedere al ta­
volo delle trattative? È possibi­
le, come dice Trentin, condur­
re nei loro confronti una lotta 
politica inesorabile, in nome di 
un progetto di solidarietà. Ma è 
la Costituzione ad impedire 
che i Cobas vengano rimossi e 
che venga dichiarato per Cgil, 
Cisl e Uil il «monopolio della 
rappresentanza», l'essere co­
me «unti del Signore», unici in 
grado di contrattare. 

Spicca, in questo -tarlo cor­
porativo» - la definizione è di 
Raffaele Moresc, segretario 
Cisl - un muoversi confuso, un 
fenomeno di invidia sociale, la 
ricerca di prospettive, anche 
politiche, il mancato punto di 
riferimento in esperienze ri-
vendicative esemplari. Una 
volta erano i metalmeccanici 
ad assolvere questo ruolo nel 
mondo del lavoro, ad additare 
un orizzonte non limitato al 
prezzo della forza lavoro. Ora 
nell'Italia opulenta, tra le stret­
te di mano di Agnelli e Forlani, 
anche chi lavora può essere 
tentato di cercarsi una propria 
minuscola nicchia, magari 
senza accorgersi che rischia di 
rimanerci soffocato dentro. Ma 
è anche vero che questo avvie­
ne quando chi lavora non vede 
spazio, strumenti e poteri reali 
per decidere sulla qualità del 
proprio lavoro e sulla tutela dei 
propri diritti. Non vede, per ri­
manere nella fraseologia ferro­
viaria, al di là della propria pa­
letta. 

Più che polemica sui «Cobas» (devono partecipare 
o no alle trattative?) è polemica con Schimbemi. 
Sono le Fs che giocano allo sfascio, cercando di di­
videre i lavoratori. La segreteria sindacale di ieri s'è 
conclusa cosi: con l'impegno a difendere, anche 
contro le spinte corporative, l'equilibrio della piatta­
forma dei ferrovieri. Altrimenti - dirà Trentin - «l'in­
tesa tra i più forti sarà a scapito dei più deboli». 

STIPANO BOCCONKTTI 

• i RÓMA. Allontanate le po­
lemiche sui «Cobas». Non risol­
te, perchè esistono ancora «di­
vergenze tattiche» sulla loro 
presenza alle trattative per il 
contratto ferrovieri. Ma il sin­
dacalo ha deciso di affrontare i 
suoi «veri» problemi. Che sono: 
una vertenza difficile, una con­
troparte che vuole dividere la 
categoria, la vecchia politica 
delle mance. La partecipazio­
ne del «coordinamento mac­
chinisti» al negoziato con 
Schimbemi diventa cosi un 
•problema secondario», che si 

potrà risolvere nel giro di poco 
tempo. Per Cgil. Cisl e Uil, oggi, 
è più importante un'altra cosa. 
Riaffermare che comunque i 
•Cobas» sono «concorrenti» del 
sindacalismo confederale, che 
non c'è alcuna •contiguità, tra 
le rivendicazioni dei «Cobas» e 
la piattaforma unitaria. E che 
soprattutto il pacchetto riven­
dica livo. approvato dai delega­
ti unitari, non può essere stra­
volto. Non può accadere, in­
somma (anche se tante di­
chiarazioni dei dirigenti Fs lo 
fanno presagire) che Schim­

bemi -bolli» come troppo one­
rose le richieste confederali e 
poi si nostri comprensione 
verso le nvenclicazioni salaria-
liste di alcune figure professio­
nali. -Tufo <|uesto non può av­
venire penne sancirebbe un 
patto che le ja i più forti a dan­
no dei pio d ?boli» (sono le pa­
role di Bruno Trentin). La riu­
nione de'le segreterie confede­
rali di ieti - il pnmo «vertice» 
unitario dono tantissimo tem­
po - ha insomma, spazzato 
via le polemiche dei giorni 
scorsi. Q jelle che hanno con­
trapposto la Cisl alla Cgil (e al­
la Uil) sulla partecipazione, o 
meno, dei «Cobas» alle trattati­
ve. 

La segreteria (dedicata al­
l'analisi di tutta la stagione 
contrattuale ) ha cosi «spostato 
il tiro» (espressione un po' 
stantia, ma «S stata la più usata 
nella riunione di ieri). In che 
senso? L ha spiegato Trentin, 
in un breve incontro con i gior­
nalisti al termine della riunio­

ne. Non più tardi di un mese 
fa, le strutture del sindacato 
hanno approvato la piattafor­
ma per il contratto. Una piatta­
forma che ha un «equilibrio» 
Ira le richieste per le varie cate­
gorie. Vuol dire che il sindaca­
to tiene si conto delle necessità 
di riconoscere la professionali­
tà dei macchinisti, ma consi­
dera anche le esigenze di tutti 
gli altri lavoratori. I sindacati 
come in ogni imitativa sono di­
sposti a discutere sul «quanto-, 
ma su una coso sono intransi­
genti: quegli equilibri non van­
no toccati. Non potrà avvenire, 
insomma, che Kchimberni «re­
gali» aumcnli-Mtper ai «Cobas» 
e poi risponda no alle altre ri­
vendicazioni. Questo è il pri­
mo punto ferino deciso dalla 
segreteria. 

Certo, però, e he l'esplosione 
di tante richieste corporative 
deve far riflettere il sindacato. 
Una riflessione ieri appena ab­
bozzata (macie si farà presto: 
dopo Pasqua i «vertice» confe­

derale dedicherà al tema 
un'intera giornata di dibatti­
to). Ma della quale già si deli­
nca il possibile sbocco. Marini, 
segretario Cisl, sempre nella 
conferenza stampa ha detto: 
«Tultociò che sta avvenendo ci 
rimanda ad una situazione in­
sostenibile: sono anni che i la­
voratori non possono votare le 
proprie rappresentanze sinda­
cali». Una soluzione sembrava 
essere a pollata di mano, l'an­
no scorso, quando Cgil, Cisl e 
Uil si accordarono per la nasci­
ta dei «Care» che avrebbero do­
vuto sostituire i consigli dei de­
legati. Ma poi quell intesa saltò 
e nei posti di lavoro nessuno sa 
chi rappresenta, nessuno sa a 
nome di chi parla e tratta. 
•Dobbiamo prendere decisioni 
- è ancora Marini - nel giro di 
pochissimo tempo». E sullo 
stesso tema è intervenuto ieri 
anche Del Turco, numero due 
della Cgil che ha concluso a 
Milano un'assemblea dei tessi­
li. Del Turco ha proposto il su­

peramento dei consigli di fab­
brica. Magan tornando -alle 
vecchie commissioni interne», 
certo con gli opportuni corret­
tivi -perché meglio garantisco­
no la rappresentanza di tutti i 
lavoratori». In più ha chiesto 
misure per -la cogestione e la 
partecipazione nelle società 
che gestiscono i servizi» e l'ap-
p-ovazione delle norme sugli 
scioperi. 

Di fronte all'offensiva corpo­
rativa, insomma, il sindacato 
vuole dotarsi di nuove regole. 
Ma intanto c'è il problema, at­
tualissimo, della trattativa per il 
contratto Fs. Ci saranno o no i 
•Ccbas» ai negoziati? Tutti 
d'accordo su un punto: in ogni 
oso - lo ha ricoidato Marini -
le Ferrovie possono discutere 
solo con chi rispetta il codice 
di autoregolamentazione. Un 
•codice» nel quale non sono 
previste tante delle forme di 
lotta adottate dal «coordina­
mento macchinisti». Il segreta­
rio della Cisl ha aggiunto: è sta­

to proprio Schimbemi, due 
mesi fa, a insistere su questa 
clausola. E se i «Cobas» firme­
ranno, nessuna difficoltà - e 
non potrebbe essere altnmenti 
per la Costituzione - da parte 
confederale all'avvio di trattati­
ve con l'ente. Sull'idea di se­
dersi tutti attorno allo stesso ta­
volo, però, ci sono invece an­
cora difficoltà. Sono quelle 
•differenze tattiche» di cui ha 
parlato Trentin. Ma non sem­
brano insuperabili. «Quando 
sarà il momenio ne parlere­
mo-, chiosa Manni. Nessuno 
comunque accusa più gli altri 
di «connivenza» con i Cobas. 
Trentin, ieri mattina ad un con­
vegno Cgil, aveva addirittura 
detto che la battaglia contro le 
tendenze corporative era co­
stata alla Cgil, tra i ferrovieri, 
cento iscritti. Tra chi se n'è an­
dato - o è stato mandato via -
non c'è comunque Gal lori, il 
capo dei -Cobas»: che ieri ha 
tenuto a precisare di avere an­
cora la tessera Cgil. 

Le nuove norme all'esame della Camera: intervista a Ghezzi 

Quella legge che doveva 
rendere civile il conflitto 
Un disegno di legge che da due anni fa il giro delle 
commissioni di Camera e Senato mentre le polemi­
che crescono. Stiamo parlando della legge che dovrà 
disciplinare il diritto di sciopero nei servizi pubblici 
essenziali. La filosofia di Giorgio Ghezzi: «Riuscire a 
contemperare gli interessi dei lavoratori con quelli 
dei cittadini e definire regole che accertino la rappre­
sentatività reale dei soggetti della contrattazione». 

ENRICO FIIRRO 

• • ROMA. La scena è nota a 
quanti domenica scorsa han­
no tentato disperatamente di 
prendere un treno da una delle 
stazioni italiane: bagagli a ter­
ra, passeggeri in attesa, man­
canza di informazioni sulla 
partenza dei treni, nervosismo 
alle stelle. È solo una delle 
conseguenze degli scioperi 
selvaggi e senza preavviso. Al­
lora, dicono quelli che amano 
le maniere forti, il problema si 
risolve cancellando o quanto 
meno limitando drasticamente 
il diritto di sciopero per chi la­
vora nei servizi pubblici esen-
ziali. Altri, e sono coloro i quali 
da anni seguono la materia, 
più realisticamente invocano 
la necessità di costruire un si­
stema di regole chiare e certe 
che insieme garantiscano i di­
ritti dei lavoratori e quelli dei 
cittadini utenti. Dal luglio 1988 
il Senato ha -licenziato» il testo 
di un disegno di legge per la 
disciplina del diritto di sciope­
ro nei servizi pubblici. -Una 
legge necessaria e urgente», di­
ce il parlamentare comunista 
Giorgio Ghezzi, capogruppo 
della commissione Lavoro del­

la Camera. Servono nuove re­
gole, dice Ghezzi, in grado di 
garantire «sia l'esercizio del di­
ritto dei lavoratori a sciopera­
re, sia gli altrettanto sacrosanti 
diritti dei cittadini alla libertà, 
alla vita, alla sicurezza perso­
nale, all'informazione e alla 
circolazione». In effetti, nessun 
partito - sia della maggioranza 
che dell'opposizione - nega la 
necessità di approvare subito 
la legge, ma rimane un vero e 
proprio mistero II fatto che a 
due anni ormai il testo rimane 
bloccato nelle diverse com­
missioni di Camera e Senato. 
•Con l'approvazione di questa 
legge - è l'opinione di Ghezzi 
- si potrà affermare che in ogni 
caso lo sciopero nei servizi 
pubblici, che il testo indica 
con precisione, dovrà osserva­
re le modalità del servizio, 
quelle del preavviso minimo 
(dagli 8 ai IO giorni) e dell'in­
dicazione della durata e del 
mantenimento delle prestazio­
ni indispensabili da garantire 
comunque». La parola chiave 
della proposta comunista è 
«contemperamento» tra l'eser­
cizio del diritto di sciopero e 

quello dell'utenza. Accanto a 
questo, perr>, si tratta di defini­
re, aggiunge il parlamentare 
del Pei, -le regole che riguarda­
no l'accertamento di una rap­
presentatività reale e controlla­
bile e non soltanto presunta 
del soggetti collettivi della con­
trattazione». Purtroppo, la di­
scussione su queste proposte, 
che il gruppo del Pei ha pre­
sentalo da vari mesi, si è are­
nata in commissione Lavoro e 
affari costituzionali. «È di II che 
dobbiamo partire - dice Ghez­
zi - perché la stessa disciplina 
dello sciopero nei servizi pub­
blici può non servire a molto 
se non si .fanno appunto regole 
chiare e moderne in tema di 
rappresentanza e di democra­
zia del mandato. Altrimenti si 
corre il rischio di prendere II 
toro per la coda anziché per le 
coma». Quindi, nessuna aboli­
zione o menomazione di un 
diritto, quel lo di sciopero, che 

è uno dei punì i qualificanti del 
nostro impian o costituziona­
le, ma <oordir «mento-con gli 
altri diritti del cittadini. A ga­
rantire tutti, un. ì apposita com­
missione di gtr&nzia, prevista 
nella legge, «i cui membri -
sottolinea Ghezxi - sono nomi­
nati, cosi come avviene per il 
garante dell'editoria, dai presi­
denti delle du<i Camere e non 
più dal governo, che invece 
deve recuperar!» la sua funzio­
ne di «terzietà» soprattutto nei 
contratti del pubblico impiego 

' nei quali svolge un ruolo di 
controparte». Insomma, sia pu­
re a passi troppo lenti, si sta 
forse arrivando a quella che 
Ghezzi definire «un primo 
contributo e di non scarso rilie­
vo per una lej;illazione di so­
stegno della democrazia sin­
dacale». 

Una 
manifestazione 
dei Cobas 
della scuola, 
nel maggio 
1988, 
a Roma 

Le nuove corporazioni 
La prima volta fu nella scuola 
Un cocktail fra anima corporativa, movimentismo 
barricadiero, rivolta contro una politica contrattua­
le che aveva appiattito le professioni: ecco il pia­
neta Cobas nel pubblico impiego, spina al fianco 
del sindacalismo confederale. Ne ricostruiamo la 
storia e la mappa parlandone con i protagonisti. A 
cominciare dalla scuola, da cui il fenomeno ha 
preso il via. 

RAULWITTINBIRQ 

MRCMA. Specialmente nel 
pubblico impiego, più ancora 
nell'arca dei servizi, i Cobas 
possono ben essere definiti la 
spina al fianco del sindacali­
smo confederale: zone della ri­
bellione a Cgil. Cisl. Uil con 
movimenti «ai base» che vo­
gliono distinguersi dal sinda­
calismo autonomo classico. 
Per cui spesso è incerto il con­
fine tra il solito rivendicazioni­
smo corporativo, e la reazione 
a precedenti appiattimenti 
combinata al rifiuto di certe 
compatibilità che un sindaca­
to solidale non può non tenere 
in conto. E non lutti sono strut­
turati come veri Cobas. E ai tra­
sporti che spetta la palma dei 
più numerosi «coordinamenti». 

Giancarlo Aiazzl della Uiltra-
sporti ricorda il riassetto del 
personale Fs con un contratto 
diverso da quello degli statali, 
nel 1970: in quell'occasione 
sorsero comitati fra i macchini­
sti, i capistazione, gli ammini­
strativi, i manovratori. Ed ora la 
storia si ripete: dopo i -berretti 
rossi» si stanno muovendo i 
manovratori e il personale 
viaggiante. Ma per imparare la 
prima storia dei Cobas di oggi. 
occorre andare a scuola. Sono 
stati proprio gli insegnanti, in­
dignati per quelle appena 
300mila lire al mese che li di­
stinguevano dai bidelli, a deci­
dere di (ar da soli in aperto 
contrasto con Cgil. Cisl, Uil. Ma 
andiamo con ordine, inizian­

do proprio da loro. 

SCUOLA. 
Cobas. La prima uscita è al 

liceo Virgilio di Roma. l'I 1 no­
vembre 1986, con l'«Assem-
bica cittadina degli insegnanti 
e dei comitati di base e di lot­
ta», alla quale seguirà quella 
nazionale al Magistero nel 
gennaio '87, contro la piatta­
forma rivendicaliva di Cgil, 
Cisl, Uil: rifiutano le previste in­
centivazioni e l'istituzione dei 
(ormatori per l'aggiornamento 
degli insegnanti. La contesta­
zione dei comitati, che saran­
no I primi ad assumere il nome 
di Cobas, porterà a quattro 
mesi di blocco degli scrutini. 
Neil 988 ecco la loro vera con­
quista, il contratto delle SOOmi-
la lire in più (ma già si era 
staccata la costola di «Gilda-): 
una -vittoria economica e una 
sconfitta normativa», commen­
ta il leader Antonio Ceccotli. ' 
Ed ora che fanno? Aspettano la 
scadenza contrattuale di fine 
'90. Intanto si battono contro 
la rilorma della scuola elemen­
tare. Quasi tutti sono usciti dal 
confederali, e nelle loro ban­
diere ci sono tanti no: al sinda­
calismo come mestiere, all'au­

toregolamentazione degli 
scioperi, alle compatibilità. E 
•Gilda» resta il rivalc-ncm ico. 

Gilda. Esce dai Cobas il 7 
dicembre 1987, racconta l'al­
tro leader Sandro Giglioni, per 
esaltare la «specificità degli in­
segnanti, contro l'ulteriore 
omogeneizzazione al pubbli­
co impiego» in cui si stava avvi­
tando il coordinamento -che 
ora rappresenta soprattutto i 
precari e il personale non do­
cente*. Il nome viene dalle an­
tiche corporazioni medievali 
(Gullle). >Non siamo un sin­
dacato, ma una associazione 
professionale con fini anche 
sindacali: accettiamo il codice 
di autoregolamentazione, è 
quasi pronta la nostra piatta­
forma per il nuovo contratto, 
quello del 1988 è stato un 
buon primo risultato, nel quale 
c'è molto di nostro», conclude 
Giglioni annunciando che Gil­
da si è federata con importanti 
associazioni della materna, 
dei conservatori e delle acca­
demie e come tale andrà alle 
trattative contrattuali. 

TRASPORTO 
FERROVIARIO 

Coordinamento macchi­

nisti uniti (Comu). Data di 
nascita, 8 riaggio 1987. Coeta­
nei, quindi, dei Cobas della 
scuola. L'occasione è uno 
sciopero a Venezia che blocca 
l'intero compartimento con il 
95% dei macchinisti, un tempo 
orgogliosa punta avanzata del­
la Cgil nelle Fs. che aderiscono 
all'appello II mese seguente, 
la vera sfida ai sindacati confe­
derali e autonomi: lo sciopero 
del 23 g ugno paralizza gran 
parte del traffico ferroviario. 
Fill-Cgil, Fit-Cisl. Uiltrasporti 
stroncano l'iniziativa (-È sba­
gliata e "uorviante-) ma loro 
non demordono. -Siamo nati 
perchè contiamo pochissimo» 
- dirà l'orti ai celebre Ezio Gal­
ton da Firenze a Raacgnasin­
dacale - < e perchè dal '60 a og­
gi la politica sindacale oltre ad 
appiattire i salari ha mortifica­
to il nostro lavoro: non voglia­
mo forman; un nuovo sindaca­
to». Lo sco-Uro era Ira lOOmila 

lire di indenriu chieste dal 
sindacato, e 1S mila rivendi­
cate dai Cobi!.; e sull'inqua­
dramento prc'lesionale. Il re­
sto è storia nota. E oggi pome-
nggio il «Conu» per la prima 
volta sarà al tavolo delle tratta­
tive davanti all'amministratore 
straordinario delle Fs, Mario 
Schimbemi. 

Capistazione Sono i Co­
bas più recenti. -Abbiamo de­
ciso di organ ubarci a conclu­
sione della nostra prima riu­
nione interconip<irtimentale lo 
scorso 5 febbraio» - precisa 
uno dei coorcin.itori, France­
sco Nicosia, «ri: o alla Uil--e 
andiamo verso una associazio­
ne professionale di categoria-. 
Il successo dello sciopero di 
domenica I api ile li ha portali 
alla ribalta. Vogliono fino a 
-lOOmila lire in più di quanto 
chiedono I sindacati confede­
rali e autonomi n a, dice Nico­
sia, «sui soldi :ii può sempre di­

scutere». È sulla valorizzazione 
della professionalità che non 
transigono: «Tutti i capistazio­
ne, il cui livello professionale 
di base è identico pcrciascuno 
di noi, devono passare al livel­
lo dei quadri» invece che i soli 
«sovrintendenti» come vorreb­
be la piattaforma sindacale. 
Nicosia ribadisce di volersi 
confrontare con Fill-Fit-Uilt e 
Fisafs a cui aderiscono 1 Ornila 
dei 12mila capistazione delle 
Fs. 

TRASPORTO AEREO 
Cobas di Fiumicino. O 

meglio, «Coordinamento lavo­
ratori Alitalia degli Aeroporti di 
Roma», ma Cobas «di fatto», 
ammette uno dei dirìgenti Fa­
bio Frati, tuttora delegato Cgil 
p«r il personale di terra. Nati 
r.ell'estate 87 durante il rinno­
vo del contratto per esercitare 
una pressione sia sull'azienda 
che sui vertici sindacali, a fine 
anno faranno il primo sciope­
ro contro un'intesa confedera­
le col ministro del Lavoro che 
r.on avrebbe tenuto conto del­
la loro categoria Poi alm scto-
I «ri, fino al referendum vinto 
nel 1988. Ma in moltissimi ce 
ne siamo andati, racconta 
Franco Baglioni, «non voleva­

mo stare in una organizzazio­
ne del tutto estema al sindaca­
to». 

Coordinamento degli as­
sistenti di volo. Si è recente­
mente costituito in sindacato, 
raccogliendo 130 tra hostess e 
steward rispetto ai mille Cgil, 
600 Anpac, 400 Cisl e 200 Uil. 
Nato l'anno scorso col nnnovo 
del contratto nazionale, il bat­
tesimo del luoco è nei vari 
scioperi della primavera '89, 
non sempre r usatissimi. Da 
poco hanno presentato la piat­
taforma per il contratto inte­
grativo. 

PUBBLICO IMPIEGO 
Molti li chiamano Cobas. ma 

le Rappresentanze di Base 
(Rdb) sono un sindacato a 
tutti gli elfctti. Non confedera­
le, quindi autonomo. Ma furo­
no alcuni delegati Cgil, Cisl, Uil 
dell'inps che nel 1979 crearo­
no le Rdb dopo l'espulsione 
dai rispettivi sindacati per uno 
sciopero da questi ultimi scon­
fessato. L'anno dopo toccò ai 
vigili del luoco, ed ora sono 
presenti soprattutto all'lnps; e 
poi nel resto del parastato, po­
ste e Asst, enti locali, qualche 
ospedale. Affermano di voler 
lasciare «il potere decisionale 
ai lavoratori» a:>pirando forse a 
presentarsi come «autonomi di 
sinistra». Inoltre l'anno scorso i 
postelegrafonici Cgil di Parma 
si nbellarono per come la se­
greteria nazionale conduceva 
il contratto Sip. Sembrava che 
stessero per nascere nuovi Co­
bas, ma la Cgil è riuscita ad as­
sorbire la protesta. 
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ECONOMIA E LAVORO 

Cooperative 
Nuove regole 
nei rapporti 
sindacali 
• I ROMA. Ad una svolta I rap­
porti ira confederazioni sinda­
cali e movimento cooperativo. 
Una svolta che si è concretiz­
zata con la firma, presso la se­
de del Cnel, del protocollo di 
relazioni industriali tra i segre­
tari confederali Luigi Agostini 
(Cgil), Rino Caviglio» (Cisl) e 
Silvano Veronese (Uil) e i rap­
presentanti delle Ire centrali 
cooperative (Lega. Confcoo-
pcrative e Agii) che assieme 
occupano circa 3€Smila lavo­
ratori, e fatturano più di S7mila 
miliardi l'anno. Un'intesa frut­
to di un anno di intense tratta­
tive (-la prima di queste di­
mensioni ed ambizioni» ha ri­
cordato Agostini) e che pre­
senta, tra le novità di spicco, la 
riorganizzazione degli assetti 
contrattuali, ed in particolare 
l'impegno ad assicurare la cer­
tezza della contrattazione ime-
graliva. Questo significa che 
nel perioda che intercorre tra 
un conlrat'o e l'altro sari pos­
sibile dare vita alle trattative 
aziendali e territoriali. Un risul­
tato che i sindacali sottolinea­
no con particolare soddisfa­
zione, visto che si tratta dal pri­
mo accordo che prevede e re­
gola esplicitamente l'esercizio 
della contrattazione integrati­
va. Allo stesso tempo sindacati 
e cooperative si impegnano a 

' definire parametri obicttivi di 
:• produlliviUi e di redditività del-
t le singole imprese in modo da 
i commisurarli ad aumenti sala­

riali a livello aziendale. Ma i 
' motivi di soddisfazione, da 
' ambo le parti, non si esaurì-
i scono qui. Con l'intesa infatti si 

aprono nuovi spazi e strumenti 
di partecipazione, e si defini­
scono in maniera sistematica 

• rapporti e regole nuove Ira sin-
• dacati e cooperative, partendo 
. dal riconoticimento del valore 

e della funzione di queste ulti­
me nell'ambito del sistema ita-

' liano: sotto il profilo delta de­
mocrazia economica, ma an-

. che pen!he l'impresa coopera­
tiva - come si legge nel lesto 

, firmalo ieri - pud rispondere 
' alla domanda di occupazione 
f sia dal punto di vista quantità-
• tivo ebe qualitativo, promuo­

vendo nuove forme imprendi­
toriali soprattutto nel Mezzo 

i giorno. . • 
Oltre ad un importante capi-

f tolo sul tema delia formazione 
* prólcssion;ile,raccordo-j>revc-
,'. de anche rapporti regolari e si-
v. stentatici ita le parti e mecca­

nismi di consultazione preven-
1 ' liva (con l'obiettivo dichiarato 
- di rendere «fisiologica» la dia-
, Ionica sindacale) definizione 

di regole e procedure tese ad 
anticipare e a raffreddare I 

* conflitti. «In questo ambito -
' ha ricordalo il segretario con-
. federale della Cisl Caviglioli -
, si colloca l<i decisione di costi-
. tuire congiuntamente un Os-
' scrvatorio nazionale e quella 
• di realizzare periodicamente 

una Conferenza nazionale sul-
la coopcrazione». 

Il protocollo definisce poi le 
prerogative e gli spazi sindaca­
li del socio lavoratore. Una 
mediazione raggiunta sul livel­
lo più alto possibile, hanno te­
nuto a sottolineare sia i sinda­
calisti che gli esponenti delle 

' tre centrali cooperative, anche 
£ per «l'oggettiva ambiguità» del-
r la figura. Analoga mediazione, 
'• pero, non e stata raggiunta sul­

lo scottante tema dei diritti nel­
le piccole imprese. Per la verità 
un accordo era stalo già rag­
giunto, ma :si e preferito accan­
tonarlo in attesa della legge. 

Via libera in mattinata 
dal Consiglio di gabinetto 
alle richieste per 
il personale sanitario 

Aumenti fino a un milione 
al mese: soddisfatte 
Cgil, Cisl e Uil 
Divisioni tra i medici 

Sanità, dopo tanto 
la sospirata firma 
Cgil-Cisl-Uil, insieme ad Anaao e Cimo, firmano il 
contratto della sanità. L'intesa è stata raggiunta a 
tarda sera al ministero della Funzione Pubblica, 
nel corso di una giornata che aveva visto la sanità 
al centro del Consiglio di gabinetto. «Il contratto -
dice Altiero Grandi segretario generale della Fun­
zione Pubblica Cgil - è il primo passo per risolvere 
l'emergenza infermieristica». 

ENRICO FIERRO 

M ROMA Alla 'ine, sia pure 
nella tarda serata e con divisio­
ni tra sindacati medici e confe­
derali, il contratto dei 6S0mila 
lavoratori della sanità e stato 
firmato. Al si di Cgil-Cisl-Uil si e 
aggiunto quello di Anaao e Ci­
mo, le due associazioni dei 
medici più rappresentative', 
mentre l'Anpo (i primari ospe­
dalieri) ha detto no. L'ultimo 
•round» di un contratto scadu­
to da due anni e stato però di­
sputalo su ring diversi. Prima, 
alle IO di ieri mattina, nell'aula 
dei ministri di Montecitorio, 
col Consiglio di gabinetto stret­
to tra la visita di Arafat e le vo­
tazioni sulla droga, poi - fino a 
tardissima serata - a palazzo -
Vidoni. Iniziamo dal «round» 
mattutino. Il Consiglio di gabi­
netto doveva, oltre a dare il di­

sco verde definitivo, reperire le 
risorse per finanziare gli oneri 
derivanti dagli aumenti di sti­
pendi per medici, infermieri, 
assbtenti ed altre figure del 
complesso mondo della sanità 
pubblica. Le voci dei giorni 
scorsi parlavano di uno «sfon­
damento» di oltre tremila mi­
liardi sempre smentito dai mi­
nistri interessati. Ieri, invece, il 
sottosegretario alla presidenza 
del Consiglio, il de Nino Cristo-
fori, ha (atto capire tra le righe 
che lo «sfondamento» c'è. Le 
proposte di aumenti inserite 
nel contratto, ha dello, «non 
dovrebbero comportare nel 
1990 oneri aggiuntivi. Riflessi 
maggiori si avranno nel 1991, 
con nuove spese che dovreb­
bero oscillare tra i 2mila e I 

2mila 200 miliardi, che il go­
verno, per rispettare gli obietti­
vi prefissati sul disavanzo pub­
blico, dovrà reperire interve­
nendo con nuovi tagli alla spe­
sa e entrate aggiuntive». La 
stangata, quindi, è solo rinvia­
ta. 

Il contratto prevede, a pieno 
regime, aumenti medi per il 
personale medico a tempo 
pieno di un milione e 56mila li­
re mensili, mentre quello per il 
personale non medico sarà di 
417mila lire, che arriveranno a 
591 mila per gli infermieri e 
7S0mila lire per quelli forte­
mente specializzati. La trattati­
va a palazzo Vidoni è stata 
molte volte sull'orlo di un rin­
vio. Ad un certo punto, nel cor­
so delle frequenti interruzioni 
del «tavolo» delle trattative, il 
ministro della Funzione Pub­
blica, Remo Caspari, ha perso 
le staffe urlando: «Ci rivediamo 
la prossima settimana». Un rin­
vio che avrebbe fatto saltare il 
termometro della conflittuali­
tà. Al centro della contesa la 
posizione del vari sindacati 
medici soprattutto sul tema 
delle qualifiche e degli orari. 
«Alle ventidue si chiude - ha 
detto il ministro del Bilancio, 
Paob Cirino Pomicino - chi 

vorrà firmale il contratto potrà 
farlo». Tra i predici fino a tarda 
sera, nonostante gli incontri bi­
laterali di Pomicino, era certo il 
rifiuto alla firma dell'Anpo 
(Associazione dei • primari 
ospedalieri), al centro delle 
polemiche la nuova organizza' 
zione del lavoro e l'ordina­
mento professionale, che rivo­
luziona lo sviluppo della car­
riera medica. Fucili puntati an­
che sulla questione degli in­
centivi alisi produttività, nel 
contratto stiiettamente legati, a 
differenza de! vecchio mecca­
nismo, agli obiettivi da rag­
giungere. Positivo il giudizio 
dei sindacati confederali, an­
che se non mancano critiche 
su alcuni aspetti. In primo luo­
go la questione dell'aumento a 
38 ore settimanali dell'orario 
dei medici e quella degli au­
menti retribuuvi. Gigi Bonfanti 
e Norberto Cuu. rispettivamen­
te di Cisl e Cg t medici, concor­
dano nel criticare il divario tra 
medici a lem;© pieno e quelli 
a tempo definito, che percen­
tualmente riceveranno au­
menti maggiori. Soddisfatti i 
sindacati per. risultali raggiun­
ti sugli altri settori del compar­
to, infermieri in primo luogo. 
Per questi ultimi, come si dice­

va, la quota degli aumenti sala­
riali parte da un minimo di 
500mila lire ad un massimo di 
SOOmlla, più un milione e 
200mila all'anno in rapporto 
all'anzianità maturata. Una 
sorta di «premio fedeltà» che 
serve a combattere, forse più 
seriamente rispetto alle propo­
ste di Donai Cattm di importa­
re personale, In ::risi degli in­
fermieri in Italia Risultati sui 
quali si sofferma Altiero Gran­
di, segretario generale dell 
Funzione Pubblici Cgil. «Gli in­
centivi per gli irfermieri, che 
comporteranno la qualifica­
zione di una professione diffi­
cile - dice - e I meccanismi 
per la produttività legati ad 
obiettivi di riqunlif «azione e di 
qualità del servizio sono aspet­

ti importanti. Difficoltà per­
mangono e sono legate al ri­
tardo con il quale il contratto è 
stato firmato, soprattutto in ri­
ferimento allo scaglion.imento 
degli aumenti voluto dal gover­
no e che noi avremmo voluto 
meno diluito». 1-a Cgil critica 
anche il rifiuto elei governo di 
far passare al settimo livello gli 
infermieri. «La colpa è di una 
parte pubblica - dice Grandi -
che ha avuto paura delle novi­
tà e di un sistema di fare i con­
tratti pubblici che va cambia­
to». 

Intanto da oggi iniziano gli 
scioperi degli anestesisti e dei 
rianimatori indetti dall'Aaroi. 
che contesta la disdetta, nel 
nuovo contratto, della indenni­
tà di rischio già sancita nel pre­
cedente accordo. 

. Si decide giovedì. Trattative interrotte prima ancora di iniziare per la pretesa 
di Mortillaro di una commissione che esamini le «compatibilità» delle richieste» 

Contratto metalmeccanici: è già sciopero? 
Appena.Ire ore, poco più, di confronto. Ed è già 
rottura. Le trattative per il contratto dei metalmep-
capici si sono interrotte ancorJ.prima di comincia­
re. L'ostacolo è la pretesa di Mortillaro di affidare 
ad una «commissione» il compito di stabilire se la 
piattaforma rivendicativa sia, o meno, compatibile 
con i bilanci delle imprese. Giovedì riunione Ftom, 
Firn, Uilm: si decidono le prime risposte. 

. STIPANO BOCCONRTTI 

• i ROMA Vertenza metal­
meccanici: è quasi record. 
Record negativo ovviamen­
te. La trattativa per il contrat­
to ancora non 6 cominciata 
(l'altra sera Mortillaro s'è in­
contrato con i segretari dei 
tre sindacati, ma s'è trattato 
solo di una riunione •preli­
minare») e. di latto, è già 
•rottura». Tanto che te tre or­
ganizzazioni di categoria 
hanno deciso di riunirsi gio­
vedì prossimo: se a quel 
punto la Federmeccanica 
non avrà (alto qualcosa per 
avviare il negoziato, il sinda­
cato deciderà le prime rispo­
ste. L'idea che circola con 
più insistenza è che, da subi­
to. Fiom, Firn e Uilm decida­
no il blocco degli straordina-

ri.Ma cos'è successo l'altra 
sera? Più o meno quello che 
la lettera di Mortillaro ai sin­
dacati di una settimana fa, 
lasciava presagire. La Feder­
meccanica - l'associazione 
che raggruppa le Imprese 
private metalmeccaniche -
non ha risposto di «no» alle 
proposte unitarie. Almeno 
formalmente. Ma chiesto, 
però, che la piattaforma 
(prima di essere discussa in 
un negoziato) sia «preventi­
vamente» analizzata da una 
commissione. Composta da 
tecnici ed esperti. Il compito 
de! gruppo di lavoro dovreb­
be essere questo: stabilire se 
la richieste contrattuali dei 
metalmeccanici sono «den­
tro», o meno, l'accordo fir-

Angelo 
Airoldl. 
segretario 
generale 
della Fiom 

mato da Trentin, Marini, 
Benvenuto e Pininfarina nel 
gennaio scorso. O meglio: 
nelle intenzioni della Feder­
meccanica, la commissione 
dovrebbe valutare se la piat­
taforma unitaria sia dentro 
la «lettura» che di quell'ac­
cordo formlsce il professor 

Mortillaro. il eader delle im­
prese metalmeccaniche in­
fatti anche l'altro giorno ha 
(ri)spicgato ai segretari del 
sindacato, e i e l'intesa «in-
terconfedera e» (si chiama 
cosi l'accordo tra le confe­
derazioni e la Confindu-
stria) poneva dei vincoli 

precisi alle- rivendicazioni 
salariali. Inutile dire, che si 
tratta di una >inti!f];:iretazlone 
assolutamente , arbitraria» 
(per dirla con le parole di 
uno dei segretari della Fiom, 
Giorgio Crenw&chi). Se un 
merito il sindacato l'ha avu­
to nella trattativa del gen­
naio scorso, mlató, è stato 
quello di aver wtato di fissa­
re «un letto» ng do alla cre­
scita delle retri juzioni. Un 
«tetto» che ora. invece. Mor­
tillaro vorrebbe reiritrodunre. 

Sulla richiesti di quest'a­
nalisi preventiva della piatta­
forma, l'altra seri, i negozia­
ti (per essere p'ecisi: i pre­
negoziati) si sono arenati. 
Fiom, Firn e U Im non ne 
hanno voluto sentire. Per i 
sindacati l'intima «intercon-
federaie» fissa solo dei crite­
ri, non dei limiti rigidi. Sta 
poi alle parti, nella trattativa, 
decidere come attenersi a 
quelle indicazioni. 

Dunque, nulli., di fatto. Ma 
cosa significa quest'atteggia­
mento di Mortillaro (forse 
un po' menongido del solito 
nel metodo, ma «in linea» 
col suo pensiero nella so­

stanza)? Giorgio Cremaschi 
non ha dubbi: «Significa tan­
te cose. La Federmeccanica 
vuole dilazionare ravvio del­
le trattative. Mai soprattutto, 
la sua pretesa di verini» pre­
ventiva sul salario, significa 
che le imprese tanno di fat­
to già tagliato, a loro modo, 
la piattaforma. Hanno preso 
in considerazione solo le ri­
chieste salariali. Quelle sul­
l'orario e sui diritti sono state 
cancellate». 

Prendere in considerazio­
ne le richieste salariali, poi, 
non vuol dire accoglierle: 
«Infatti - prosegue Crema­
schi - Mortillaro ci ha detto 
chiaro e tondo che dobbia­
mo sforbicare le richieste 
anche sui soldi». 

E tutto questo non può 
non essere in relazione a ciò 
che è avvenuto a Parma. «E 
indubbio che ci sia un colle­
gamento. A Panna le impre­
se hanno stretto un patto 
con la parte più clientelare 
dello Stato. In mezzo ci sono 
i lavoratori, i metalmeccani­
ci. A Parma è stato davvero 
siglato un patto "contro" i 
produttori». 

Intesa anche sulla distribuzione 
del tempo di lavoro nei servizi 

Nel commercio 
Forano 
non divide più 
I sindacati del commercio hanno posto fine al «black 
out» di notizie sul dibattito di Montecatini per il varo 
definitivo della piattaforma per il nuovo contratto. Un 
comunicato descrive le rivendicazioni finali, dopo 
una faticosa mediazione fra i diversi livelli contrattua­
li e le varie ipotesi di riduzione d'orario. Aumento sa­
lariale mensile a 250mila medie, 37,5 ore settimanali 
per i grandi, 38 per gli altri. 

RAULWITTENBERO 

• • ROMA. Aumento medio a 
253mila lire mensili invece che 
230, settimana a 38 ore per tut­
ti che diventano 37 e mezza 
per I grandi complessi della di­
stribuzione, diritti per I lavora­
tori delle piccole aziende, po­
tenziamento della contratta­
zione articolata mentre a livel­
lo territoriale si negozierà su 
nuove materie come il merca­
to del lavoro, la formazione, la 
parità uomo-donna, l'utilizzo 
del pari lime, il sistema dei tur­
ni. Queste in sintesi le conclu­
sioni del dibattito fra 800 dele­
gati e quadri dei sindacati del 
commercio che l'altro ieri a 
Montecatini hanno votato la 
piattaforma per il rinnovo del 
contralto di lavoro scaduto il 
31 marzo. Un dibattito leso, sia 
sullo spazio alla contrattazio­
ne integrativa rispetto a quella 
nazionale, sia sul tempo di la­
voro: dalla distribuzione delle 
riduzioni d'orario al lavoro do­
menicale e notturno. Nella se­
lezione tra oltre 300 emenda­
menti, sono stati respinti quelli 
che stravolgevano l'impianto 
della piattaforma. Si trattava di 
mantenere un equilibrio fra la 
'orza delle grandi aziende, 
specie lombarde, in cui il sin­
dacato è ben presente e quindi 
ha notevoli spazi nella contrat­
tazione aziendale, e la debo­
lezza di quelle minori che vo­
gliono essere sostenuti da una 
normativa certa nel contratto 
nazionale. Ma soprattutto sul­
l'erario la Fisascat Cisl di Mila­
no lamenta che il lavoro do­
menicale viene accettato sia 
pure come eccezione alla leg­
ge. 

In una dichiarazione il se­
gretario generale aggiunto del­
la Filcams Cgil Roberto Di 
Gioacchino ricorda la corre­
zione sull'aumento salariale ri­
chiesto dopo l'assemblea; ma 
anche la rinuncia alle 37 ore 
settimanali negli ipermercati, 
clic potranno rivendicarle con 

la contrattazione integrativa. 
Inoltre l'assemblea ha già de­
ciso due ore di sciopero da ef­
fettuare dopo Pasqua nel setto­
re: lo si vedrà soprattutto nei 
maggiori centri commerciali 
La novità è che tale sciopero 
non è per il comratto, ma per 
rivendicare la legge sui licen­
ziamenti nelle piccole azien­
de, dove è occupata la stra­
grande maggioranza del setto­
re commerciale e dei servizi. 

Ma ecco la piattaforma defi­
nitiva che risulla da) comuni­
cato del sindacato. Per tutti l'o­
rario settimanale è a 38 ore, 
unendo alle 56 ore annue ri­
dotte coi precedenti contratti. 
le quaranta annue in meno ri­
vendicate nell'attuale piatta­
forma. Oltre a ciò, mezza gior­
nata di riposo in più ogni due 
settimane. Nelle grandi struttu­
re organizzate del commercio 
(iper e supermercati, grandi 
magazzini ecc.), si va a 37 ore 
e mezza: «In questo caso sono 
assorbibili eventuali riduzioni 
di orari conquistali allo stesso 
titolo nella contrattazione de­
centrala». E proprio a questo li­
vello si potranno conquista;.: 
ulteriori riduzioni legate a pro­
cessi di innovazione ecc. 

Il lavoro domenicale non è 
consentito per legge, e ciò va 
scnutto nel contratta L'even­
tuale prestazione domenicale 
sotto Natale o nelle zone turi­
stiche «dovrà essere volonta­
ria». Il lavoro serale e notturno 
deve essere collegato all'attivi­
tà di vendita e contrattato pre­
ventivamente, fermi restando i 
diritti di legge per il lavoro fem­
minile. E per le piccole azien­
de si chiede il diritto di assem­
blea e rappresentanza, per­
messi per tossico e handicap­
pati. Alle donne, integrazione 
al 100% della maternità. L'au­
mento salariale va da un mini­
mo di 160mila lire per il 7* li­
vello a un massimo di 576mila 
lire per i quadri. 

'Calabria, crivellata di colpi 
auto di un dirigente sindacale 

• n Grave intimidazione 
mafiosa nei confronti del se­
gretario della Camera del la­
voro del comune calabrese 
di S. Luca, Giovanni Giorgi. 
Ieri Infatti il dirigente della 
Cgil ha trovato la propria au­
tomobile, che aveva posteg­
giato sotto casa, crivellata da 
numerosi colpi di pistola. 

La Cgil calabrese, dopo 
avere espresso la piena soli­
darietà a Giovanni Giorgi, ha 
denunciato il pesante clima 
di attacco nei confronti di 
quanti contrastano il potere 

mafioso in quella regione. 
•La gravità delia situazione -
si legge in un comunicato -
non trova adeguate risposte 
istituzionali. Abbiamo 
espresso piena solidarietà 
alla Chiesa calabrese per le 
gravi intimidazioni di cui è 
stata oggetto. Oggi su questo 
problema chiamiamo ad un 
confronto aperto tutte le for­
ze politiche e sociali che as­
sumono la questione demo­
cratica come terreno di veri­
fica dei loro programmi e 
dei loro obiettivi». 

Dai confederali minacce di sciopero. Interviene il governo? 

Oggi nuovo round Schimberni-sindacati 
Negoziato in bilico, treni a rischio 
Giornata cruciale per la vertenza ferrovieri. Oggi 
Schimbemi incontra le delegazioni di Cgil-Cisl-Uil e 
Fisafs, alle quali, con ogni probabilità, ripeterà 
quanto già detto in settimana: la piattaforma confe­
derale è inaccettabile, costa troppo. Per tutta rispo­
sta i sindacati minacciano nuovi scioperi. E chiedo­
no la mediazione del governo: «Se Schimbemi non 
è all'altezza, intervenga il ministro Bernini». 

RICCARDO LIQUORI 

• I ROMA. Oggi sapremo se la 
trattativa per il rinnovo del ' 
contratto dei duecentomila 
ferrovieri ha qualche speranza 
di andare avanti, o se lutto pre­
cipiterà in un nuovo sciopero -
dopo quello dei capitazione -
indetto questa volta da Cgil-
Cisl-Uil e Fisafs. Per questa 
mattina infatti è In programma 
a villa Patrizi l'incontro tra i sin­
dacati e l'amministratore 
straordinario delle Fs Schim­
bemi. Un Incontro che, a 

quanto è dato di sapere, si 
preannuncia all'ultimo san­
gue. L'azienda dovrà dire 
quanto è disposta a concedere 
di Ironie alle richieste contenu­
te nella piattaforma sindacale, 
in particolare sulla parto che ri­
guarda i costi. Le richieste dei 
confederali ammontano com-
plessivamenmtc a 5.600 mi­
liardi, che però, avvertono i 
rappresentanti dei ferrovieri, 
comprendono oneri contnbu-
llvi (che incidono per poco 

più del cinquanta percento) e 
i trascinamenti, cioè gli efletti 
derivanti dal contratto prece­
dente. Per ora invece le Fs non 
hanno ancora detto quanto sa­
rebbero disposte a spendere 
perquestocontratto. 

Ma soprattutto Schimbemi 
dovrà convincere i rappresen­
tanti delle organizzazioni di 
categoria della sua volontà di 
chiudere la vertenza nel più 
breve tempo possibile. E non 
sarà una cosa semplice. Come 
si ricorderà, al termine della 
riunione informale di martedì 
scorso, i sindacalisti non ebbe­
ro alcuna difficoltà a manife­
stare il disappunto, ma sareb­
be meglio dire la rabbia, per 
l'atteggiamento assunto dal re­
sponsabile delle ferrovie: 
Schimbemi non vuol fare nes­
sun contratto, né con noi (co­
me pure sembrava in un primo 
momento) né con altri, vuole 
solo licenziare trentamila fer­
rovieri, era stato il commento 

dei sindacalisti. E ancora' co­
me la a considerare troppo 
onerosa la nostra piattafotma, 
e allo stesso tempo giudicare 
percorribile la strada indicata 
dai Cobas? Diventa insomma 
sempre più concreto il sospet­
to che il tira e molla in cui 
Schimbemi si sta producendo 
sia voluto. La ragione? Dividere 
e indebolire il sindacato per 
avere poi mano libera sulla ri­
strutturazione dell'ente e sui 
conseguenti «tagli» occupazio­
nali. Una strada che Cgil, Cisl e 
Uil hanno già dichiarato di 
non essere disposti a percorre­
re. La loro intenzione anzi è 
quella di stringere i tempi. Ed è 
proprio questo che a parere di 
tutti rende l'incontro di oggi 
•decisivo»: in mancanza di un 
chianmento scatteranno gli 
scioperi. E questa volta sarà 
molto dlflicile che possano es­
sere revocati, hanno già fatto 
sapere i sindacati. 

Ma oltre al blocco dei treni, 

sulla vertenza ferrovie si affac­
cia concretanente un'altra 
ipotesi, quella della mediazio­
ne ministen.ili!. Secondo il se-
gretano generale della Uil-tra-
.sporti Giancsrlo Aiazzi, infatti, 
•se Schimbemi confermerà 11 
suo voltataci i.i rispetto al con­
tratto, l'intero nto del ministro 
dei Trasporti diventerebbe im­
procrastinabili:». Un'intenzio­
ne conlcrmiitii anche dal lea­
der della Flit Cgil Luciano Man­
cini: -Se Schimbemi dimostre­
rà di non cswre all'altezza, si 
porrà il problema di una sede 
politica». 

Sempre oggi, ma nel pome­
riggio, saran io invece i Cobas 
dei macchin sua recarsi a villa 
Patrizi. L'azienda tuttavia ap­
pare sempre più intenzionata 
a riunire tutti rinomo allo stes­
so tavolo, personale di mac­
china e conlederali: in questo 
caso sia la Filt-Cgil che la Uil-
Trasporti si presenteranno al­
l'appuntamento. 

PROVINCIA DI 
MILANO 

Avviso di gare 
La Provincia 41 Milano, via Vivaio 1. Milano, intende procodere me­
diante due diminuì licitazioni private con le modalità d» cui sii articolo 
15, comma t. lettera b) della legge 113781 alle seguenti torniture 
- n. 48 persovi*! computerà per un importo complessivo presunto di L. 

2S0.000.00Ii, 
- n 46 stampanti ad aghi par un Importo complessivo presunto di L. 

ao.ooo.ooo. 
I criteri per la valutazione dell'offerta economicamente più vantaggio­
sa sono 1 seguenti prezzo 65%. qualità e valore tecnico 5%. surwio 
successivo al a ««muta e assistenza 5%; caratteri estetico e funziona­
le 5% 
Le ditte Interessate potranno chiedere di essere Invitati» alle gare fa­
cendo perven ire apposita domanda, stesa su carta da bollo da L. 5000. 
entro il peren-ono tnrmlne delle or* 12 del giorno 17 spili* 90, Indiriz­
zata alla Provini m o\ Milano, via Vivalo 1. Milano. 
Le domande ili i partecipazione dovranno essere corredate a pena di 
esclusione, diii,n seguente documentazione anche In copi» totostatl-
ca 
1) certificato 31 tner zione alla Cciaa di data non anteriore a tre mesi: 
2) certificato rilintosto dall'Ino» attestante la regolarità In materia di 

contributi tiociali di data non anteriore a sei mesi o, in alternativa, 
dichiarazione outenticata al sensi di legge, 

3) dichiarazione eh» nessuno degli amministratori (o II titolare ne trat­
tasi di ditti! individuale) si trova sottoposto alle misure di cui alle 
leggi 13 «inombro 1982. n. 648.12 ottobre 1982, n. T.V a 23 dicem­
bre 1982. ri 9M 

Non verranne: prtsct in considerazione le segnalazioni mancanti del­
la documentazione e dichiarazione di cui aopra. 
Le richieste 0 inulto non vincolano l'Amministrazione. 
Milano, 23 miiirzo 1090 

IL SEGRETARIO GENERALE 
prof. don. DeiikXitlo 0 * Patri* 

GLI ASSESSORI 
Rosai-ClbelH 

CHI HA PAURA 
DB1APANTERA? 

l'Unità 
Venerdì 
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ECONOMIA E LAVORO 

Bnl Atlanta 
Commissione 
d'inchiesta 
al Senato 
• • Il presidente del Senato 

ha costitu to la commissione 

d inchiesta sul caso della Bnl 

di Atlanta Trosa attuazione la 

proposta del gruppo dei sena-

lon comunisti lormulata da 

Pccchioli La prima riunione si 

terra mercoledì prossimo Del­

la commissione (anno parte i 

comunisti Silvano Andnani 

Nereo Battello Giuseppe Can­

nata, Isa Ferraguti, Maurizio 

Ferrara, Carmine Carolalo. 

I indipendente di sinistra Mas 

Simo Riva, i de Carmelo Azza-

r i Lorenzo Acquarono Lucia­

no Bausi. Cirillo Bonora. Già-

nuario Cara Vittorino Colom­

bo Germano De Cinque Nic­

colò Grassi Bertazzi Francesco 

Patriarca Giorgio Postai I so­

cialisti Francesco Forte Guido 

Cerosa Vittorio Mamiga. il pri 

Giorgio Covi la socialdemo­

cratica Vincenza Bono Panino 

il missino Alfredo Mantlca il 

radicale Lorenzo Strik Lievcrs 

Mentre i parlamentari difendono la chimica pubblica 

Enimont, nuovi insulti 
Trattiamo pure su Enimont, dice Cagliari ai parla­
mentari, ma si sappia che Eni non vuole i confén-
menti di Gardini, definiti «aziende che non ci inte­
ressano, vendute a caro prezzo» «Cagliari è incoe­
rente, incompetente, si rimangia le decisioni, dà 
spettacolo», gli risponde Carlo Sama, uomo di Gar-
dini. Intanto la commissione Bilancio riconferma 
la linea prò Eni E il tribunale si mette in moto. 

STEFANO RIONI RIVA 

M MILANO Qualunque cosa 
decida il tribunale che ieri ha 
messo a ruolo la causa Eni­
mont, non si possono aspetta­
re le sue conclusioni per dise­
gnare il futuro della chimica 
italiana Dunque il confronto 
va avanti, e sempre su toni vio­
lenti Dopo il pronunciamento 
del Senato e del governo che 
si sono espressi a favore della 
gestione pantarìa di Enimont e 
contro le pretese di privatizza­
zione di Cardini, ieri è passato 

ali attacco Gabnelc Cagliari 
che. nella sua qualità di presi­
dente dell Eni rispondeva alle 
domande della commissione 
bicamerale delle Ppss 

Cagliari ha rinnovato gli au­
spici di accordo, ma ha parlato 
ancor più chiaro che in prece­
denti occasioni Montedison. 
ha detto, «ci ha costretto a ri­
correre ali arbitrato e al tribu­
nale violando in modo palese, 
non solo nell assemblea che 
ha ampliato il consiglio d am­

ministrazione ma continuati­
vamente, i patti La nostra opi­
nione è che ci stia provocando 
per arrivare a trasfenre in Eni-
moni e a caro prezzo aziende 
che a Enimont non interessa­
no» 

Il riferimento è al polipropi­

lene di Himont, «una materia 

plastica • precisa Cagliari • che 

già produciamo che insiste su 

un mercato molto vicino a 

quello di Enimont e che peral­

tro preannuncia un eccesso di 

olferla» Insomma trattare va 

bene, ma I Eni non ha nessuna 

intenzione di sborsare 5 000 

miliardi per caricarsi di attività 

ormai non più cosi appetibili 

come sembravano un anno e 

mezzo fa, quando infatti Cardi­

ni preferiva tenersele strette 

Furibonda la replica di Cario 

Sama, che di Cardini è strettis­

simo collaboratore •Cagliarle 

uomo di provata incoerenza, 

capace di rimangiarsi le deci­

sioni a dis anza di poche ore 

Fa economa spettacolo, anzi 

dà spctlac }lo senza sapere I e-

conomia C senza saper distin­

guere il polietilene dal polipro­

pilene» •&» qualcuno ha viola­

to i patti • continua Sama - si 

tratta certamente dell Eni e del 

governo, che non hanno n 

spettato I impegno preso per 

lo sgravio fiscale a Montedi­

son Anco-a una volta dunque 

siamo agli insulti, agli attacchi 

personali 

Tornando alle aule del Par­

lamento la commissione Ppss 

che intemxiava Cagliari com­

plessivamente sullEni gli ha 

chiesto conto anche delle li­

nee strategiche generali «Non 

è accettatile • ha risposto Ca­

gliari - che noi usciamo dalla 

chimica, su questo siamo tutti 

d accordo L obiettivo dell Eni 

e quello di assumere maggiori 

responsabilità nel settore a 

prescindete dagli sviluppi futu­

ri- Cagliari ha ricordato che 

questo obiettivo è vincolante 

peri Eni anche itermimdi leg­

ge (come di lecerne aveva 

precisato piuttosto brusca­

mente la Corte ci 'i Conti) 

A conferma < li questa tesi è 

arrivato mfme inche il docu­

mento conclus ITI dell indagi­

ne parlamentai r svolta dalle 

commissioni AlKità produtti­

ve e Bilancio ci e avevano In­

terrogato due * Dimane fa tutti 

i protagoni ti lei giallo Eni­

mont Anche CIL I arroganza di 

Montedison è n isola a saldare 

il fronte poJitic i (si volerà in 

serata ma il cima 6 largamen­

te unitario) noa può prevale­

re, dicono le e remissioni, la 

linea della privatizzazione. Se 

non si misera, salvaguardare 

la panteticit 1 allora il punto di 

nfenmento deu* diventare il 

settore pubblio Soprattutto 

Enimont non p 16 essere scor-

Raul Cardini 

Un porto franco a Genova? 
Prende il via una società 
per sbloccare un progetto 
impantanato da decenni 

porato in «realtà concorrenti» 
Le commissioni h inno poi 

nbadlto alcuni -punti fermi» il 
•business pian» contestato da 
Cardini va bene e si devono 
accertare le violaz oni del pa -
to da parte privata (difenden­
do anche in tnbunale gli inte -
ressi pubblici) Se Gardini vo" 
rà ancora collaborare allora n 
possono anticipare i tempi per 
la nuova trattativa inizialmen­
te bloccati per un triennio È la 
posizione del governo 

• S GENOVA Genova si muo­
ve per dotarsi di una area libe­
ra da vinco i doganali Ieri po­
meriggio a Palazzo San Gior­
gio sede del Consorzio auto­
nomo del porto si è costituita 
\Ì 'Società per la zona franca 
Genova srl» soci pantan (per il 
momento) lo stesso Consorzio 
e la Filw; ^Finanziaria ligure 
per lo svili può economico) 
terzo socio siira non appena 
avrà ottenuto la necessaria au-
t Drizzarono da parte del mini­
stero dell Industria la Camera 
di Commeruo La società pre­
sieduta dall avvocato Victor 
Uckmar nasce con un esiguo 
capitale sociale (una ventina 
di milioni) e con un obiettivo 
preciso sbloccare una situa­
zione ferma da decenni La le 
ce istitutiva del punto franco a 
Genova infatti, risale addinttu-
ra al 1938 ripresa nel 1954. da 
allora e rimasta priva del previ­
sto regolamento di attuazione 
da parte del ministero delle Fi­
nanze con I avallo degli altn 
rninistcn interessati ( in parti­

colare Marina mercantile e In-
duslna) e questa carenza ne 
ha impedito la concreta appli­
cazione 

•È una questione antica - ha 
sottolineato non a caso il pre­
sidente del Consorzio Rinaldo 
Magnani - mollo sentita e mol­
to dibattuta a questo punto si 
tratta, superando le difficoltà 
finora frapposte dai ministen, 
di attivare un riconoscimento 
che Genova ha già e che da­
rebbe un impulso decisivo al 
processo di internazionalizza­
zione della città e del porto» 

Secondo i promoton il pro­
getto di punto franco può esse­
re realizzato at'raverso due fa­
si attivazione in tempi brevi di 
un primo nucleo a Sampierda-
rena e in prospettiva una 
estensione a ponente con la 
previsione agg untrva dell Isti­
tuzione di una -zona di impre­
sa», con agevolazioni anche fi­
nanziane da parte della Cee e 
un rapporto duetto tra la Ligu­
ria e la Comunità economica 

* * * * * * * * * * * * * * * 
BORSA DI MILANO Le Mediobanca sfondano le 19mila lire 
tm MILANO Una seduta bifronte wn con un 

inizio depresso scarso di scambi un improvvi­

so sussulto a metà mattinata ed una ripresa ab­

bastanza vivace nel finale Tanto da far tornare 

a quota mille I Indice Mib A determinare la ten­

denza avrebbero contribuito le notizie positive 

dalle piazze intemazionali e la buona chiusura 

delle Mediobanca, interessate da grossi ordini 

di acquisto che le hanno riportate oltre la soglia 

delle I9mila lire con un rialzo dell 1 45 percen­

to Gli altri titoli guida tuttavia non ne hanno ri­

cavato benefici smisurati Le Fiat anzi sono ri­

maste In ombra, come pure le Enimont e Mon­

tedison nonostante una leggera ripresa nel do-

AZIONI 

pò listino Non hanno comunque recuperato la 
soglia della vigilia Bene invece le Generali che 
hanno superato la soglia della vigilia 11 nalzo di 
Mediobanca ha invece dato tono soprattutto ai 
telefonici richiesti dall'estero con maggiore insi­
stenza del solito le Sip guadagnano il 2 percen­
to, lo Sirti 11,17 le Italcable I 1 59 In tensione il 
comparto siderurgico con le Falck in rialzo 
Buone le chiusure degli assicurativi tra questi 
Latina, Milano e Fondiaria Debole il gruppo Oc 
Benedetti, con Olivetti e Clr in nbasso In casa 
Agnelli scendono le Ifl mentre salgono Snia e 
Gemina In rialzo Fcrruzzi (tranne le Agricola) 
Buone, tra i bancari le Comlt e le Ambrovencto 
risparmio CRG 

Titolo Cnlus var •/. 

ALIMENTARI AGRICOLI 

ALIVAR 

8 FERRARESI 
ERIDANIA 

ERIOANIA R NC 

ZIQNACO 

10 850 

44 800 

8 800 

5 « 8 

8500 

140 

0 9 0 

- 0 11 
0 4 1 

- 1 4 4 

ASSICURATIVI 

ABEILLE 

ALLEANZA 

ALLEANZA RI 

ASSITALIA 

AUSONIA 

FATA ASS 

FIRS 

FIRS RISP 

GENERALI 

ITALIA 

FONDIARIA 

PREVIDENTE 

LATINA 

LATINA R NC 

LLOYD ADRIA 

LLOVD R NC 

MILANO 

MILANO R NC 

RAS 
RAS RI 

SAI 

SAIRI 

SUBALP ASS 

TORO 

TOROPR 

T O R O R N C 

UNIPOL 

UNIPOL PR 
VITTORIA 
W FONDIARIA 

107 500 

43 510 

40 490 

11775 

1811 

13 580 

1481 

805 

3» 500 

14 300 

58 60O 

30 800 

15 875 
8 749 

18 495 

11540 

23 950 

18 250 

23 380 
12 895 

18 450 

8 030 

24 870 

21700 

12890 

10 210 

22 800 

18 010 

2 3 ( 0 0 
29 550 

- « 5 8 

- 0 4 3 

- 0 03 

- 0 42 

- 0 03 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 1 7 

- 0 35 

0 7 1 

0 9 4 

0 73 

2 18 
241 

0 0 0 

0 35 
1 27 

140 

- 1 4 3 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 23 

0 2 8 

0 0 0 

0 0 4 

- 0 87 

- 0 09 

0 0 0 
1 2 5 

1 SS 

BANCARtl 

B AOR MI 

COMIT R NC 
COMIT 

B MANUSAROI 

8 MERCANTILE 
8 N A P R 

QNAR NC 

BNA 

BNL R NC 
B TOSCANA 

B AMBRVE 

B AMBR VE R 

B CHIAVARI 

BCO ROMA 

BCO LARIANO 

BCO NAPOLI 
B SAROEONA 

CR VARESINO 

CR VAR R 

CREDITO IT 

CRED IT NC 
CREDIT COMM 

CREOITOFON 

CREDITO LOM 

INTER8AN PR 

ME0I08ANCA 

W B ROMA 7 ' * 

W ROMA 6 7S 

19 900 

4 180 
4 890 

1375 
11000 

3 800 

2 170 

8 2 0 0 

13 321 

6 3 0 0 

4 945 

2 443 

5 5 0 0 

2 303 

8 950 

18 020 

18 090 

8 050 

3 360 
2 899 

2 219 

5000 

5500 

3 835 
50 000 

19 225 

442 500 

759 500 

0 3 8 

0 0 0 
0 83 

- 1 7 9 

138 

- 0 21 
- 0 91 

- 0 81 

0 9 2 

0 0 0 
0 41 

2 21 

- 0 27 

0 0 0 

0 0 6 

0 0 0 

- 0 9 8 

0 0 0 

0 15 

2 9 0 
0 4 1 

-O40 
- 0 72 

- 1 15 

- 0 99 

145 
0 34 

0 07 

C A R T A R I ! EDITORIALI 

OUROO 
BUROO PR 

BURGO RI 

SOTTR BINOA 

CART ASCOLI 

FABBRI PR 

12900 

13800 

13 180 

1 505 
4 447 

4983 

- 0 46 

- 0 66 

- 0 8 3 

- 0 53 

0 9 3 

101 

(CEMENTI CERAMICHE 

CEM AUGUSTA 
CE BARLETTA 

« 2 9 8 

10 510 

CEM MERONE R NC 3 510 

CEM MERONE 

CEM SAROEONA 

CEM SICILIANE 
1 CEMENTIR 

ITALCEMENTI 

5349 

7800 

10 890 

3850 

128 000 
ITALCEMENTI R NC 71 780 

0 74 

- 0 38 

0 0 0 

- 0 48 

- 0 13 

0 01 

- 1 23 

- 0 27 

- 0 29 

UNICEM 

UNICEM R NC 

W ITALCEMENTI 

24 900 

15 800 
49 

- 0 04 

0 6 4 

0 0 0 

CHIMICHE IDROCARBURI 
AUSCHEM 

AUSCHEM R N 

BOERO 

CAFFARO 

CAFFARO R 

CALP 
ENICMEM AUQ 
ENIMONT 

FAB MI CONO 

FIDENZA VET 
ITALGAS 

MANULI R NC 

MANULI CAVI 
MARANGONI 
MIRA LANZA 

MONTEDISON 

MONTEDISON R NC 

MONTEFIBRE 

MONTEFI8RE R NC 
PERDER 

PIERREL 

P1ERREL R NC 
PIRELLI SPA 

PIRELLI R NC 

PIRELLI R 

RECOROATI 
RECOR0ATI R NC 

SAFFA 

SAFFA R NC 

SAFFA R 

SAIAO 

SAIAO R 
SNIA BPO 

SNIA R NC 
SNIAR 

SNIA FIBRE 

SNIA TECNOP 
SORIN BIO 

TELECO CAVI 

VETR ITAL 

WAR PIRELLI 

3 198 

2260 

0 201 

1349 

1320 

5 401 
2 370 

1425 
3391 

9 330 
3 645 

3560 

6 3 0 0 

7200 

-
1909 

1 230 

1 205 

1031 
1206 

2550 

1390 

3 840 

2 301 

3900 

11 760 
5890 

10 570 

6930 

10 570 

«550 

3 310 
2 647 

1730 

2 620 

1818 
6 977 

12 160 

13 450 
8 222 

764 

- 0 37 

0 44 

1 10 

0 75 

- 0 38 
0 0 0 

- 0 8 4 
- 1 11 

- 0 37 

1 19 
126 

- 0 58 
- 0 63 

- 1 2 3 

-
- 3 10 

- 1 4 5 
- 0 17 

- 3 23 

- 0 50 
- 0 58 

- 1 9 0 

- 1 3 9 
-osa 

- 0 03 

- 1 18 
- 1 0 4 

0 6 7 

- 0 19 

- 0 19 
0 93 

0 15 

0 0 5 
1 47 

0 6 1 

0 00 

0 24 

- 0 33 
0 75 

187 

0 2 8 

COMMERCIO 

RINASCENTE 
RINASCEN PR 

RINASCEN R NC 

STANCA 

STANCA R NC 

7 680 

3 980 

4 138 

33 250 

14 100 

0 79 

0 35 

0 39 

- 0 45 

0 0 0 

COMUNICAZIONI 
ALITALIA CA 

ALITALIA PR 

ALITALIA R NC 

AUSILIARE 
AUTOSTR PR 

AUTO TO MI 

COSTA CROCIERE 

ITALCABLE 

ITALCAB R P 

SIP 

SIP R NC 
SIRTI 

1604 
1 140 

1200 

15 OSO 

1 190 

12 300 

3911 

19 100 
14 570 

1 828 

1490 

13 940 

- 0 08 
0 0 9 

0 6 4 

- 0 68 

0 0 8 

0 99 

- 1 36 
180 

0 69 
201 

103 
1 17 

ELETTROTECNICHE 
ABB TECNOMA 

ANSALDO 

OEWISS 

SAES GETTER 
SELM 

SELMR 

S0N0EL 

3 733 

5 231 

20 200 

9 400 
2 750 
2 704 

1300 

-0 35 

- 0 34 
- 0 49 

- 1 0 3 
0 0 0 

- 0 59 

3 3 8 

F I N A N Z I A R I ! 

MARC R AP67 
ACQ MARCIA 

ACO MARC R 
AME R NC 

AVIR FINANZ 

BASTOGI 
BON SIELE 

BON SIELE R NC 
BREOA 
BRKDSCHI 

BUTON 
CAMFIN 

382 
520 

44150 

7630 

8 450 

353 

28 250 

8 950 

1 120 
1 478 

4 170 
4 320 

- 0 91 

- 0 19 

196 

0 0 0 
0 9 0 

0 00 
0 19 

0 5 6 

- 0 88 
- 0 07 

0 48 
0 47 

CANT MET IT 

CIR R NC 
CIRR 
CIR 
COFIOE R NC 

COFIDE 
COMAU FINAN 
EOITORIALE 
EUROMOBILIA 
EUROMOB R 

FERRUZZI AG 
FEflR AQR R 
FERR AOR R NC 
FERRUZZI FI 
FER FI R NC 
FIDIS 
FIMPAR R NC 
FIMPAR SPA 
CENTRO NORD 
FIN POZZI 
FIN POZZI R 
FINARTE 
FINARTE RI 
FINREX 
FINREX R NC 

FISCAMB R NC 
FISCAMB HOL 
FORNARA 

OAIC 
GEMINA 
GEMINA R 
OEROLIMICH 

GEROLIM R NC 
GIM 

OIM R NC 
IFIPR 
IFIL FRAZ 
IFIL R FRAZ 
ISEFI 
ITALMOBILIA 
ITALM R NC 

KERNEL R NC 
KERNEL ITAL 
MITTEL 
PART R NC 

PARTEC SPA 
PIRELLI E C 
PIRELLI E C R N C 
PREMAFIN 
RAGGIO SOLE 
RAG SOLE R NC 
RIVA FIN 

SAES R NC 
SAES 
SANTAVALER 

SCHIAPPARELLI 
SERFI 

SETEMER 
SIFA 
SIFA H NC 
SISA 
SME 
SMI METALLI 
S M I R P O 
S O P A F 
SO PA F RI 
SOGEFI 
STET 

STET R PO 

TERME ACQUI 
TER ACQUI R 

TRENNO 
TRIPCOVICH 
TRIPCOVICH R NC 
UNIONE MAN 
UNIPAR 
UNIPAR RISP 
WAR BREDA 
WAR FEHRUZZ 

5 650 
3 840 
5 150 

5170 
1 760 
4904 
4 650 
3 570 
6205 

2173 
7 SOS 
2762 
1681 
3023 
1760 
7 419 
16B0 
3 345 

19 200 
1469 
1222 
4320 
3 978 
1 314 

728 
2 370 
5300 
3 320 

25 270 
2 175 
1399 

115 
90 

9 870 
4 410 

26 951 
7 970 
4 230 
2 100 

307 9SO 
108 050 

1060 

695 
5688 
2 543 
7 150 
9 eoo 
4035 

16 985 
3 180 
3300 
8 351 
2 199 
4 151 
3 5 0 0 

1275 
9 930 

41000 
3 800 
2 603 
3 348 
3 651 
1850 
1355 
6 100 
3140 
3 «17 

5 480 
4 870 
3 203 

885 

3930 
13 450 
4 950 
3 370 
1276 
1299 

222 
«99 

0 0 0 
- 1 4 6 
- 0 98 
- 1 3 7 

0 0 0 
- 0 22 

0 87 
- 0 70 

0 89 
- 0 32 
- 9 1 1 

0 0 0 
- 2 29 
8103 
- 0 51 

0 1 2 
0 5 4 
0 15 

- 2 53 
0 2 7 

0 0 0 
- 1 7 7 
- 1 7 2 
-O07 

- 1 7 5 
- 0 21 

0 95 

- 1 4 8 
0 0 0 
0 55 
0 21 
132 

- 0 28 
0 2 0 
0 0 0 

- 0 55 
- 0 87 
- 0 47 

0 00 
0 3 6 
159 

- 0 93 
- 0 71 

- 0 21 
- 0 78 
- 0 56 

0 0 0 
- 0 37 

0 6 0 
0 32 

- 0 63 
- 0 23 
- 1 17 
- 0 57 
- 0 79 

0 39 
- 0 30 

0 0 0 

0 8 0 
0 3 9 

- 0 65 
136 
1 09 
0 74 

0 5 8 
0 5 8 

- 0 88 
167 
1 54 
0 14 

- 1 4 3 
103 
136 

- 0 80 
- 0 50 
- 0 39 

3 51 

0 6 8 
0 2 9 

IMMOBIL IARI E D I L I Z I ! 
AEDES 
AEOES R 
ATTIV IMMOB 
CALCESTRUZ 
CALTAGIRONE 
CALTAGR NC 
COGEFAR 
COOEFAR R 
OEL FAVERO 
GRASSETTO 

23 080 
10 950 
5 060 

17 000 
3 100 
4 100 
7260 
4 870 
7 403 

17 050 

0 0 0 
- 1 2 6 
- 0 78 

1 19 
163 
0 76 
0 0 0 
0 62 

0 73 
0 5 3 

INDICI MIB 
Indica 

INDICE MIB 
ALIMENTARI 
ASSICURAT. 
BANCARIE 
CART. EDIT 
CEMENTI 
CHIMICHE 
COMMERCIO 
COMUNICAZ 
CLETTROTEC 
FINANZIARIE 
IMMOBILIARI 
MECCANICHE 
MINERARIE 
TESSILI 
OIVERSE 

l/alora 
1000 
1055 

«50 
1009 

959 
1054 

950 

1.Q13 
1060 
1076 
1046 
1063 

975 

1.096 
997 

1,079. 

Prac. 
999 

1053 
931 

1.001 
959 

1,057 
957 

1011 
1.047 
1.075 
1044 
1.060 

900 
voqo 

.,1,071 

Ita». % 
0 10 
0.19 

-0.11 
0 80 
0 0 0 

-0.28, 

- 0 7 3 
0 2 0 
1.24 
0 0 9 
0 19 
0 19 

- 0 5 1 
1.48 
0.10 

SAI 

IMM METANOP 
RISANAM R P 

RISANAMENTO 
VIANINI INO 
VIANINI LAV 

1789 

19 890 
44 500 

1480 
5450 

- 0 94 

0 30 
0 45 

- 1 3 3 
0 93 

MICCANICHIAUTOMOBIL. 
AEHITALIA 
DANIELI 
DANIELI R NC 
DATA CONSYST 
FAEMA 
FIAR 
FIAT 
FIATPR 
FIAT R NC 
FOCHI 
FRANCO TOSI 
GUARDINI 

GILARD R NC 
INO SECCO 
MAGNETI R P 
MAGNETI MAR 
MANOELLI 
MERLONI 
MERLONI R P 
NECCHI 
NECCHI R NC 
N PIGNONE 
OLIVETTI 
OLIVETTI PR 
OLIVETTI R NC 
PININFARINA R 
PININFARINA 
REJNA 
REJNA R 

ROORIGUEZ 
SAFILO R 
SAFILO 
3AIPEM 
SAIPEM R 
SASIB 
SASIB PR 
SASIB R NC 
TECNOST 
TEKNECOMP 
TEKNEC R RI 
VALEO SPA 
W AERITALIA 
W N PIGN93 
NECCHI RI W 
SAIPEM WAR 

WESTINGHOUSE 
WORTHINGTON 

3 221 
10 925 
7 205 

11000 

4400 
21290 
10 240 
7200 

7 250 
8950 

29120 
4 821 
3 808 
1685 
1983 
2 010 

11850 
2 680 

1605 
3945 
3 935 
6 520 
6900 
4 648 
4600 

14 800 
15200 
14 300 
30 200 
10180 
12 100 
13900 
3 280 
3 701 
6 850 

«760 
4880 
2 883 
1391 
1357 
8 798 

590 000 
423 
337 
689 

37 900 
1770 

158 
- 0 68 

0 5 8 
- 1 7 9 
- O 90 

0 4 0 
- 0 « 7 
- 0 6 9 
- 0 62 

0 13 
- 0 44 

0 6 5 
0 47 
0 9 0 
0 41 

0 3 0 
0 0 8 

- 0 74 
0 31 
0 2 5 

- 0 38 

- 2 83 
- 0 71 

0 8 2 
- 0 4 1 

- 0 13 
- 0 33 
- 0 07 

0 0 0 
- 0 10 

0 79 
0 81 
0 0 0 

- 1 7 0 
0 2 9 

- 1 4 6 
- 0 41 

0 46 
- 2 59 

0 16 
- 0 02 
- 1 17 
- 2 98 
- 2 32 

0 5 8 
1 07 

0 0 0 

MINERARI! METALLURGICHE 
CALMINE 

EUR METALLI 
FALCK 
FALCK R 

MAFFEI 
MAGONA 

420 
1S40 
9 683 
9280 
5 100 
8990 

0 6 0 
123 
2 22 
142 

- 0 58 
3 8 6 

TESSILI 
BAssem 
BENETTON 
CANTONI 
CANTONI R NC 
CUCIRINI 
ELIOLONA 
FISAC 
FISAC R NC 
LINIFICIO 
LINIF R NC 
ROTONDI 
MARZOTTO 

MARZOTTO R NC 
MARZOTTO R 
OLCESE 
RATTI SPA 
S I M 
STEFANEL 
ZUCCHI 
ZUCCHI R NC 

9500 
8 400 
6 300 
4680 
2820 
4300 
9 750 
9060 
1 990 

1 778 
24 400 

7 810 
6 025 
7 910 
3 390 
6 050 
7 162 
4 840 

14 805 
8 315 

- 0 21 
0 12 
0 9 6 

- 0 21 
- 1 33 

0 0 0 
4 73 
3 42 
0 51 

- 0 11 
- 0 61 
- 0 51 

0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 

- 0 53 
0 0 0 
003 
0 79 

D IVERSE 
DE FERRARI 
DF FERRARI R NC 
CIGA HOTELS 
CIGA R NC 
CON ACO TOR 
JOLLY HOTEL 
JOLLY HOTEL R 
PACCHETTI 

7 810 
2 775 
5 420 
3 315 

17 200 
18 300 
24 850 

570 

- 0 19 
0 3 6 
0 31 
0 12 
6 17 

- 0 81 
0 0 0 
0 0 0 

CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI 
Titolo 
ATTIV IMM '15 CV 7.3«< 

Coni Term TltoU lari 

BRgOA FIN )7<92 W 7% 
19800 19600 AZ AUT » ? 83 90 IND 

Prac. 
100.15 100.10 

109.50 109.50 AZ, I UT » 8, «3 90 2- INO 101.25 1O070 
CENTR0BBIK0A91 10% 97 10 97.10 AZ. < UT, f , 8. 84 92 IND 101.75 101.75 
CICA «8/93 : \ 9 % 
CIR 65/92CV 13% 

11200 111.80 AZ AUT > } 65-92 INO 105.15 105.15 

CIR 86/92C 9% 
104.10 105.00 AZ / U T I i 85-95 2- IND 101,00 101.10 

EFIB83IFITAI.IACV 
S±2& 2SJ2 AZ AUT I S 85-00 3» INO 99 00 96 60 

6 F I B 8 6 P V V I T C V 7 % ^ff 'S'S musitzim. 99.73 99.60 
182.55 164.00 

EFIB FERFIII CV 10 5% 99.75 99 90 I M L S L K O O J J B Ì L . 189.00 188.75 

EFIB SAIPEM CV 10.5% 99«S 99.65 
CREDIOf ì lO-033 5% 90.60 J U O . 

EFIB W NECCHI 7 
ERIDANIA-85 CV 10.75% 
EURMETLKI94CV1 
EUROMOBII.-»«CV10% 

SBSìm ,Ì.J,T0 75 8% _am 
ENEI 83 M 1 ' 

94.00 94.10 E£!£ l -§ !? !_ 101.40 101.00 

FERFIN8««3CV7% 87.80 87.50 E2£l.Si:?l£_ 109.30 109.30 

FERRUZZI A F 02 CV 7% 91 60 92.00 E ì f E l i i : ) I l i . 

n*Kwrfz*vm 
focHiFiLCL^veyr-

86.70 67.00 Eìffil.8fc?<.!!!B_ 

102.80 102.40 
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>trehler 
ripete la «Grande magia». Il testo di Eduardo 
riproposto a Milano a distanza 
di cinque anni, con Dettori al posto di Parenti 

.U nfilm VediftPì 
australiano su Einstein. Una commedia folle, 
demenziale e ben poco «scientifica» 
Ce ne parla il giovane regista Yahoo Serious 
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CULTURAeSPETTACOLI 

Lo sguardo oltre la pelle 
• i Viva e colorata, come un 
bazar psichedelico, o vuota e 
noiosa, come un supermerca­
to kolkosiano? Come sarà la 
società italiana degli anni 90? 
La domanda non è mica tanto 
scontata. Per alcuni allo svilup­
po economico che ha caratte­
rizzato gli anni 80 seguirà, gio­
coforza, la crescita sociale e 
culturale nell'ultimo decennio 
del millennio. Sarà un'altra Ita­
lia: mullieinic.i e tollerante, in­
formatizzata e creativa, ancora 
affluente ma finalmente mo­
derna. Uno dei quartieri bene 
del villaggio globale. Altri, al­
l'opposto, immaginano che 
quella società senza classi 
emersa col post-industriale si 
trasformerà in una società sen­
za società. Composta in appa­
renza da una miriade di gruppi 
fluidi, ma in realtà tutta piegata 
su se stessa: un'enorme classe 
media, individualista e locali-
sta. gretta ed anche un po' vio­
lenta. Incapace di reggere al 
due grandi processi demogra­
fici che la rimescoleranno tut­
ta. L'immigrazione dalle regio­
ni povere del mondo. E la cre­
scita progressiva della compo­
nente anziana della popola­
zione. 

Franco Fcrrarottl. primo tra i 
sociologi italiani ad tmr con­
seguito una cattedra universi­
taria, è noto studioso del movi­
menti profondi che caratteriz­
zano i comportamenti colletti­
vi degli uomini. Ha sempre 
guardalo con occhio critico e 
persino severo a quella che al­
tri hanno definito come la tur­
binosa ed esalante evoluzione 
dalla società conladina degli 
anni 40 alla società cablata 
dell'ultimo decennio. Ed ora è 
alla ricerca dei motivi reali che 
spingono migliaia di persone a 
lasciare i loro paesi in Africa, 
in Asia, in America latina per 
approdare in Europa e in Italia. 

Lei pensa che nell'Italia de­
gù anni 90 fenomeni di raz­
zismo come la creazione di 
leghe anttmeridionall e vili 
aggressioni, ad immigrati di 
colore sono destinati ad ac­
centuarsi? 

SI. perché il governo italiano 
con molta generosità e scarsa 
chiaroveggen .:a non ha voluto, 
o non ha potuto, impostare su 
scala europea il problema del-
l'immigrazione extra-comuni­
taria, di provenienza africana e 
asiatica, e in |>arte latino-ame­
ricana. L'immigrazione, so­
prattutto quella di colore, è un 
Icnomeno che nessun paese 
europeo pud risolvere. In que­
sto sono d'accordo con Alfon­
so Di Nola, che ne ha scritto su 
l'Unità-, si tratta di un problema 
di dimensioni continentali. 
Quelli che stanno arrivando 
sono solo le prime avanguar­
die. Bisogna dirlo chiaro agli 
italiani: non siamo di fronte a 
un semplice anche se grandio­
so evento demografico, ma ad 
un fenomeno ben più com­
plesso. Eia vinoni), paradossa­
le, dell'Occidente europeo. 
Vittoria tecnologica e vittoria 

Interviste sul fenomeno immigrazione / 1 
Franco Ferrarotti: «Quelle che stanno 
arrivando sono solo le prime avanguardie. 
E non esiste un modello di integrazione» 

_ _ _ _ _ _ _ _ 

culturale, di costume. Nel mo­
mento in cui l'Europa si dichia­
ra irresponsabile verso 1 popoli 
già coloniali, in quello stesso 
momento quei popoli sono si 
liberi, ma anche intrappolati 
nel mito occidentale. 

Lei quindi ritiene che l'ira-
migrazione non è prodotta 
dalla crescente pressione 
demografica ma da atti—io­
ne culturale. 

SI. Il problema della pressione 
demografica lo vedo sullo 
sfondo, al di là del 2000, quan­
do il mondo intero vedrà ciò 
che già oggi è sotto gli occhi di 
tutti ma che solo I demograli 
avvertono: la parte bianca del­
la popolazione mondiale e 
una piccola tribù, circondata 
dal resto dell'umanità che ha 
una pelle di diverso colore ed 
e più povero economicamente 
ma più potente demografica­
mente. Oggi quello che deter­
mina i flussi di migrazione dal 
Sud verso il Nord del mondo e 
quella che lei chiama attrazio­
ne culturale. Badi bene che 
quello che sto dicendo non è 

un'opinione personale. Lo ab­
biamo appurato, io e I miei 
collaboratori, in ricerche sul 
campo, come quelle condotte 
in Ghana: d ò che desiderano 
di più i giovani anche in quelle 
regioni C vestire all'europea, 
possedere un moto-scooter, 
comprare un'automobile. 

In futuro dovremo convivere 
con un numero crescente di 
Immigrati extra-comunitari 
che hanno un colore delia 
pelle diverso dal nostro. In 
questi ultimi mesi abbiamo 
dovuto regtotrare la clamo­
rosa esplosione di conflitti 

- etnici in Unione Sovietica. 
Nel suo libro «Oltre il razzi­
smo» lei rileva il pieno falli­
mento del «melllng pot», di 
un progetto di integrazione 
razziale, negli Stati Uniti. 
Nel due più grandi laborato­
ri mondiali gli esperimenti 

• di coesistenza di etnie e raz­
ze diverse non hanno dato I 
risultati sperati. Non abbia­
mo quindi nessun modello 
da seguire? 

No, non c'è un modello di inte­

grazione tra razze. Lei tocca 
con questa domanda, un pun­
to davvero importante, una 
contraddizione aperta alla 
quale per ora non c'è soluzio­
ne. Nel mio libro, proponendo 
di andare «oltre le razze» e di 
separare razza da cultura, 
sembro Indicare una soluzione 
semplice, che qualcuno ha an­
che criticato come antirazzi­
smo facile: dobbiamo acquisi­
re la capacità di non vedere la 
stessa faccia in tutte le persone 
che hanno il colore nero della 
pelle, di vedere t'individuo, di 
distinguere tra persone e per­
sone, tra neri e nen. Penso che 
questa sia un'operazione fon­
damentale, perché se non 
usciamo dal luogo comune fi­
niamo col credere, quando c'è 
un negro che ruba, che a ruba­
re siano tutti i negri. Ma anche 
un'operazione difficile, perché 
il razzismo 6 dentro di noi, il 
razzismo è la faccia nascosta 
della nostra stessa identità. 
Quando viene proposto l'in­
contro tra le culture, si finisce 
per parlare di integrazione: 

che è la scomparsa delle cultu­
re in un un c o modello omoge­
neo. Un'Idia che i nazisti han­
no portato alle estreme conse­
guenze: l'omogeneizzazione 
totale forzata. Il «melting poi», 
l'integrazione culturale, è peri­
coloso perché in nome dell'ar­
monia universak; si tende a ne­
gare la peculiarità, percui ogni 
cultura è se stessa. Questo è 
anche l'errore delle missioni 
cattoliche, che nel momento 
In cui voglono convertire, sal­
vare l'anima, rovinano 1 corpi, 
cioè non li riconoscono. Ed è 
l'errore di Giovanni Paolo II, 
che insiste Mila necessità di 
adattare le- culture al precetti 
religiosi e ti quelli della Chiesa. 
Bisogna sa ie molto attenti, 
perché qu.indo si comincia a 
parlare di adattamento della 
cultura, sic pure in nome del 
più alti idea I. si rischia di sci­
volare sul terreno pericoloso 
della snatu rateazione, del ri­
fiuto delle UilTercnze. 

Se llnlrf razione tra razze 
non e possibile, che fare al­
lora per sodare «oltre U mi-

ztano»? 
Per II momento non parlerei di 
integrazione interrazziale e 
neppure, diciamo cosi, di con­
vergenza su valor fondamen­
tali. Mi limiteni'i a favorire la 
convivenza e il dialogo inter­
culturale: la compresenza di 
culture diverse !>u un piano di 
pari valore e di pari dignità. 
L'integrazione e un'altra cosa 
e forse sarà un pa'tso ulteriore, 
ma per il momento è nel grem­
bo di Giove. Già sulla strada 
del dialogo ci sono ostacoli 
ben duri da superare. Il princi­
pale è il pregiudizio eurocen­
trico, l'idea che noi europei 
siamo per definizione superio­
ri a tutti. • -• 

Professore, a parte I proble­
mi razziali, come immagina 
l'Italia degli mini 90? 

È sempre difficile tentare previ­
sioni a media scadenza, come 
quelle relative ad un decennio. 
Una mezza generazione. Quel­
lo che si può dire è che, nono­
stante le ditirambiche previsio­
ni di tanti sociologi, economi­

sti, letterati e filosofi, la società 
italiana ha dimostrato una sua 
contraddittoria capacità di 
cambiare anche velocemente, 
eppure di continuare ad essere 
se stessa, di possedere alcune 
caratteristiche di base che non 
si sono alterate nel tempo. Se 
guardo all'Italia degli ultimi 30 
o 40 anni, certo prendo buona 
nota della industrializzazione 
del paese, anche se centrata 
soprattutto intomo ad un pro­
cesso di motorizzazione sel­
vaggia. Ma rilevo che fenome­
ni tradizionali persistono e che 
addirittura vi sono regressioni 
vistose. So che questo non è 
un tema al quale si presta vo­
lentieri attenzione. Ma bisogna 
pur dirlo: oggi in Italia ci sono 
forme di malavita organizzati! 
che credevamo scomparse per 
sempre. Non mi riferisco alla 
mafia, ma al guappo napoleta­
no, alla camorra. 

Quindi lei non prevede sorti 
ineluttabilmente magnifiche 
e progressive per l'Italia de­
gli anni'90? 

Progresso, regresso. La mia 
previsione è largamente pro­
blematica. La forma Italia dei 
prossimo avvenire sarà ancora 
quella di una società profon­
damente familistica. Anche se 
c'è stata una radicale trasfor­
mazione in questa sfera. Non 
voglio dire d i e la società non 
esiste, come già opinava Gia­
como Leopardi i cui giudizi sul 
costume degli italiani restano 
fondamentali, ma questa so­
cietà è evanescente, debole. £ 
una terra straniera. E l'italiano 
che, come tutti gli esseri uma­
ni, ha pur bisogno di protezio­
ne, di caldo di di significati 
condivisi, di esperienze condi­
vise, tutto questo lo trova anco­
ra nella vita familiare chiusa 
piuttosto che nell'etica pubbli­
ca o, se vuole, nell'interesse 
pubblico modernamente inte­
so. 

Sarà quindi una società an­
corata ai valori pliì tradizio­
nali? 

No. La connotazioni! dell'Italia 
negli anni 90 è quella di una 
contraddizione vissuta. Da un 
lato grandi cambiamenti, dav­
vero importanti, ma come dire 
morfologici, epidermici, ester­
ni, anche se con contraccolpi 
intemi perchè ancora legati ad 
una induslralizzazionc selvag­
gia, mossa da espilali alla ri­
cerca del migliore investimen­
to. Nello stesso tempo una so­
cietà che non cambia, che re­
sta ancorata a valori profondi 
in cui si mescolano risonanze 
religiose, folkloristiche. tradi­
zionali. Penso proprio che l'I­
talia vedrà nel prossimo de­
cennio il consolidamento di 
tradizioni locali molto forti. 
Una ricerca delle radici, e qui 
sollevo il mio dubbio critico, il 
cui aspetto migliore sarà la ri­
valutazione dei dialetti e quel­
lo peggiore l'odio per lo stra­
niero, la xenofobia che potreb­
be tingersi anche di razzismo. 
Il guaio è che nessuno avrà 
paura dell'idiotismo rurale. 

L'altra Palermo contro l'Italia di Andreottì 

Il cinema 
«dei conìgli» 
scongelato 
a Verona 

Inaugurazione oggi ( e conclus ione il 12) per la XXI Settima­
na cinematografica intemazionale di Verona. 47 tra lungo e 
cortometraggi il menù della rassegna, quanto mal ricco per­
c h é rappresentativo di due cinematografie destinate forse 
nel futuro prossimo ad attingere ad una c o m u n e realtà poli­
tica e geografica: quelle delle due Germanie. Sia la Rflche la 
Rdt saranno rappresentate da una dec ina di titoli c iascuna, 
tutti realizzati negli ultimi tre anni e indicativi drl le tendenze 
creative e produttive delle due cinematografie. Cosi, per l'O­
vest, c i saranno Bernard Wicki, di cui verrà presentato La ra­
gnatela. 1989. Reinhard Hauff c o n il suo Linie I (nella foto) , 
1988, e Hark Bohm c o n Yasemin, del lo stesso anno. Accanto 
a questi nomi, più o m e n o noti anche da noi, c i saranno i 
film di registi c h e hanno esordito negli anni Ottanta c o m e 
Nico Hofman, Nina Grosse, Jan Schutte. Più sconosciute, m a 
proprio per questo più attese, le pellicole provenienti dalla 
Germania dell'Est A Verona saranno propost; La rapina dì 
Frank Beyer, Lascalata delChimorazodì Rainer Simon. L'at­
trice di Siegriccl Kuhn. Potranno infine vedersi nei prossimi 
giorni anche alcuni di quei film cosiddetti «dei conigli», pro­
dotti nella seconda metà degli anni Sessanta, vietati dalla 
censura per oltre un ventennio, e oggi finalmente scongelati 
come II coniglio sono io di Kurt Maetzing, Le tracce della pie-
tradì FrankBeyer. Arrivano i russi di HeinerCarow. 

«Le ragazze 
di Chelsea» 
e il cinema 
diAndyWarhol 

Proiezione a Torino, questa 
sera, nella Sala uno del mu­
sco nazionale del cinema 
per The Chelsea girls, realiz­
zato da Andy Warhol nel 
I960 e recentemente reslau-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ rato dal Museum of Modem 
"•"•"•"•"•"""••"«•'••"•••••"•••"•—— Art. La proiezione, contem­
poranea su due differenti schermì, dà il via ad una rassegna 
intitolata «Il cinema di Andy Warhol» organizzata dal Museo 
nazionale del e nema. dal Dipartimento di discipline artisti­
che dell'Università di Torino e dal «Lingotto», in occasione 
della mostra «I primi successi a New York 1946» 1962». incor­
so negli spazi dell'ex stabilimento Fiat fino a) 13 maggio. La 
rassegna cinematografica, che si protrarrà fino al 12 aprile, 
presenta circa la metà dei film realizzati da Warhol. Una ta­
vola rotonda sul cinema dell'artista americano si svolgeri 
poimartedil0allcl8. 

Premi Idi 
per testi 
teatrali 
e inediti 

Assegnati all'unanimità i 
premi Idi 1990 per testi tea­
trali italiani e inediti. Ha vin­
to Scacco pazzo di Vittorio 
Franceschi e secondi, a pari 
merito, s o n o stati giudicati 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ La lana di Alberto Bassetti e 
• » - » — ^ • » • • — — ' Angeli all'inferno di France­
s c o Silvestri. La giuria ha riscontrato nel testo di Franceschi 
•una raggiunta inanima di autore, risolta in sortati dialoghi 
di amara comicità». Nel lavoro di Alberto Bassetti la commis ­
s ione ha invece notato «una non gratuitamente provocatoria 
riflessione sugli esiti delle inquietudini e tensioni di recenti e 
tormentati anni condotta su un gruppo variegato di perso­
naggi femminili». Infine, di Francesco Silvestri, la giuria ha ri­
levato, insieme ad una conferma delta vitalità di una scuola 
napoletana contemporanea, «la visionaria costruzione di 
una storia di emarginazione suburbana c h e nocca livelli di 
acuta e sofferta sensibilità». 

A Milano 
due incontri 
con il mondo 
arabo 

Saranno Fatima Mcmissi, 
una sociologa marocchina 
autrice di saggi sul ruolo po­
litico della donna nel mon­
do islamico (tutti best seller 
in Francia, mai tradotti in Ila-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Ha), e lo scrittore maghrebi-
™™^~"™—""™™™^™ no Rachid Boudiedra noto 
in Italia per il suo romanzo La pioggia, gli ospiti delle due se­
rate che la rassegna Milano canta il mondo dedica al mondo 
arabo. L'appunumcnto è per martedì 10 e mercoledì 11 
aprile (sempre alle 21 ) al Nuovo spazio Guicciardini di Mi­
lano. 

Citato 
in tribunale 
il libro 
su Rode Hudson 

Altra valanga di milioni di 
dollari in arrivo per Marc Ch­
ristian, l'ultimo amante di 
Rock Hudson. Oltre ai d n -
que milioni e m e z z o di dol­
lari ottenuti perchè Hudson 
gli aveva nascosto di avere 

™""—™•™—"""™™™~—•"~~ l'Aids, il suo rapporto con 
l'attore potrebbe fruttargli altri ventitré milioni di dollari: è in­
latti questa la cifia richiesta da Christian come risarcimento 
alle «offese» nporate nel libro Rock Hudson: a Inendofminc. 
Gli scrittori infaCi descrivono Christian come «ricattatore, 
psicotico, incendiario e occupante abusivo di case». 

CARMEN ALESSI 

ERRATA CORRIGE 
Per uno spiacevole errore tipografico, ieri la firma dell'arti­
c o l o centrale di questa pagina, dal titolo «La salvezza?Socia­
lismo», era sbagliata. Lo storico americano si chiama infatti 
Paul Sweezy e non Swezzy. Ce ne scus iamo c o n 1 lettori e 
c o n l'interessato. 

Nella sala del Consiglio 
presentato il libro scritto 
da Nando Dalla Chiesa 
Leoluca Orlando: «Noi 
continueremo a parlare» 

DAL NOSTRO INVIATO 
VINCENZO VASILB 

• • PALERMO. «Tra l'Italia di 
Nando e l'Ita ia che si oppone 
al mondo di Nando, che è l'I­
talia di Andreolti, io voglio sta­
re, voglio restare con la prima: 
cosi dice Leoluca Orlando al­
la presentazione, nella sala af­
follatissima del Consiglio co­
munale, del libro di Nando 
Dalla Chiesa, «Storie di boss 
ministri tribunali giornali intel­
lettuali cittadini», piccole 
grandi storie degli anni Ottan­
ta. Un libro duro, complesso, 
appassionato, suggestivo, di­

chiaratamente «di parte». L'ha 
scritto il sociologo Nando Dal­
la Chiesa, raccogliendo me­
morie di piccoli e grandi fatti, 
di incontri, sensazioni, spe­
ranze, delusioni, in un trian­
golo bislungo che da Palermo 
passa per Catania e arriva a 
Milano. «Stone-come recita il 
titolo - di boss ministri tribu­
nali giornali intellettuali citta­
dini». L'uccisione del giornali­
sta Pippo Fava ed i suoi eredi, 
i «carusi» de «I siciliani», i preti 
di Catania, il Far West napole- Nando Dalla Chiesa 

tano «terra di Cava», ministri 
reticenti, gli Imputati di opi­
nione, le campagne di stam­
pa. 

Ieri sera ne hanno parlato, 
presente l'autore, nell'orma! 
emblematica aula del consi­
glio comunale, davanti ad un 
pubblico composto In larga 
parte da giovani, alcuni prota­
gonisti d>!ll'»allra Palermo» 
che i) libre racconta e con la 
quale Dalla Chiesa ormai da 
anni conduce un impegnativo 
dialogo. C'erano Carmine 
Mancuso. lei coordinamento 
antimafia, Leoluca Orlando, 
Letizia Bai taglia Pietro Pole­
na. Giamf<iolo Pansa. Basta 
leggere i giornali di questi 
giorni per capire che quell'e­
sperienza i Ripetibile - non so­
lo politico-amministrativa, ma 
di opinion-; e di società civile 
- è giunta ad un bivio, ad un 
punto di svolta. E qualcuno ie­
ri ha confe isalo commozione: 
Mancuso ILI Introdotto la ta­

vola rotonda citando, tanto 
per capirsi, il giornalaio che 
gli ha appena profetizzato che 
•questo è l'ultimo dibattito 
che fate in Conune, ormai vi 
hanno caccialo» L'assessore 
•verde» Battaglia Ila colto l'oc­
casione per un ringraziamen­
to non formale a quanti han­
no scritto In quiriti anni della 
primavera di Piilrrmo. 

Leoluca Orlando (il cui no­
me figurerà in cima alla lista 
della De. non su ta con quale 
•preambolo» politico, a con­
clusione di una trattativa con 
correnti ed uomini fino a ieri 
•nemiche» delta sua giunta) 
ne trae spunto per alcune di­
chiarazioni impegnative: «Il 
mondo che Nando racconta, 
il mondo di Nando non è fini-
Io, benché in questo libro ven­
ga raccontata efficacemente 
l'Italia che si oppone al mon­
do di Nando. E l'Italia di An­
dreolti, che sembra quasi ci 
provi gusto ad u"ipedire che a 

Palermo, a Catania, a Milano 
ed anche a Roma tutto quello 
che è futuro e vita finisca. Ma 
che male facciamo? Perché 
questa vitalità deve essere 
soppressa, mortificata''». 

Tra le «storie» esemplari che 
il volumetto edito da Einaudi 
rievoca, le due vicende giudi­
ziarie di Carmine Mancuso e 
dello stesso Dalla Chiesa pro­
cessati per avere espresso le 
loro opinioni sull'intreccio tra 
mafia e potere, «imputati - no­
ta l'ex sindaco - per aver pro­
nunciato parole, per avere 
parlato. E noi - promette - le 
parole che abbiamo detto 
continueremo a dirle eguali 
anche se qualcuno invocherà 
senso dello Stato e carità di 
partito, perchè non siamo di­
sposti ad uscire per un silen­
zio dal mondo di Nando». 
L'allusione, abbastanza sco­
perta, è ai pericoli di condi­
zionamento e di pressione 
che Orlando evidentemente 

Mnte attorno a si' da aprte 
delle vecchie forze. 

Ma questa è anche l'occa­
sione per un bilancio meno 
kijato alla polemica ed al 
Irangente pre-elettorale. Il li­
bro - dice Pansa - è un gran 
Ix'l ritratto di questo paese, di 
un'Italia che non ha padrini, e 
che si oppone all'Italia alle 
wiigole, che sfonda con diffi­
coltà il muro di gommina di 
un'informazione piena di reti­
cenza e di aria frttla, condita 
dàlia preoccupazione di non 
disturbare il manovratore. È lo 
•.tesso Dalla Chiesa ad aggiun­
gere: «Hanno cercalo di farci 
credere che l'Italia degli anni 
Ottanta losse l'Italia della 
Grande pacificazione, ed in-
'.ree era un paese dilaniato, 
l'j l'altro che pacificato. Un'I­
la.ia dove si scontrano il bene 
e il male, in termini di civiltà e 
<ji libertà. Sconfitte, speranze, 
disillusioni». E il capitolo più 
suggestivo è, non a caso, pro­

prio quello che conclude que­
sto diario fitto di microstorie 
italiane degli anni Ottanta: un 
malinconico viaggio notturno 
con il Grande nemico, che poi 
è il ricorrente «ma chi te lo fa 
fare?», un Gran nemico che 
•ragiona e sussurra implacabi­
le». Il giornale «i siciliani» ha 
dovuto chiudere (forse anche 
per incertezze e titubanze del­
la sinistra frutto di eredità con­
sociative, ammetterà Pietro 
Folena) il coordinamento an­
timafia viene condannato dai 
tribunali, i preti di Catania 
hanno vita grama ma c'è nella 
notte una finestra accesa. «Il 
Grande nemico perde ai pun­
ti». Perché la talpa della rifor­
ma della politica, del ritomo 
della morale nella politica ha 
scavato le fondamenta del pa­
lazzo Centenari sotto la crosta 
degli anni 80. Ed ora tocca 
trovare strumenti nuovi. Come 
si comincio a capire 10 anni 
fa non a caso, proprio qui a 
Palermo... 

l'Unità 
Venerdì 
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CULTURA E SPETTACOLI 

I due re del telequiz Santino Saltini e Mike 

Vincita record a Telemike 
Un «baro» sbanca Canale 5 
ed entra di corsa 
nel «Guinness» dei primati 
• • Un >baro di Modena» che 
ha il nome rassicurante di San­
tino Salimi 0 il nuovo super 
campione <li Telemike che ha 
vinto ieri sera 532 milioni al te 
lequiz rispondendo a doman 
de sui giochi d azzardo Si trat­
ta di un rc< ord mondiale che 
andrà a cancellare sul Guin­
ness dei pr mati quello ollcnu 
to (nello stesso programma) 
dal signor Mano Mcnicagli 
violinista di Livorno il quale si 
era guadagnalo -solo- 487 mi 
lioni Al terzo posto nella clas­
sifica planetaria passa un altro 
•laureato* da Mike e cioè il ba­
ritono Malispina (447 milio­
ni) Insomma Ire italiani (e un 
alieno Mike) sono in testa a 
lutti gli altri terresti nella diffici­
le arte di sbancare i telequiz (o 
Berlusconi i II signor Saltini in 
particolare e un personaggio 
interessantissimo per le sue 
tante e singolari attività Già 
pittore e commerciante di qua 
dn aveva anche aperto una 
clinica velermana per amore 
non degli animali ma di una 
donna Ma poi siccome ogni 
volta che cambia donna cam­
bia anche attività il signor Sal­
tini ha ceduto la clinica e si è 

dato a Telemike dove ha pò 
luto mettere a frutto le sue doti 
di giocatore e di potenziale ba 
ro 

Una volta bastava la parola 
•baro» per scatenare le coli e 
infatti Santino Salimi dichiara 
di aver cominciato a giocare 
per la suggestione emotiva 
esercitata su di lui da certi wc 
slcm con inlcrni di saloon pie 
ni di giocatori troppo furbi 
Spccializzalissimo nei trucchi 
Santino ammette di barare so 
lo per passione per dimostra 
zionc e per arte ma non sul se 
rio ovviamente Sostiene però 
di essere in grado di leggere 
qualsiasi carta da dietro per 
che tutte sono impcrccttibil 
mente "segnate» ai suoi occhi 
Pur essendo (secondo lui) (or 
tunatissimo in amore Santino 
Salimi lo e anche alle carte 
Comunque i 532 milioni vinti 
(di cui 110 andranno in bene­
ficenza alla associdzione che 
lolla contro I andronolcucodi 
strofia) non costituiranno per 
lui una volta di vita Continuerà 
a fare quello che faceva pnma 
in attesa chissà di un altra 
donna che gli cambi la vita 

Dal marzo scorso sono state autorizzate a trasmettere 
tre reti commerciali e otto per le regioni autonome 
Limite pubblicitario del 10%, film e «fiction» 
obbligatori per finanziare l'industrii cinematografica 

La Spagna accende le tv 
Televisione e cinema spagnoli al centro deli inte­
resse Tra t giovani autori si segnala Fernando 
Trueba, al quale è dedicata una personale in cor­
so a Roma dopo la tappa di Antennacinema. La 
recente liberalizzazione delle tv commerciali, che 
vengono ad aggiungersi alle due reti pubbliche e 
alle otto «autonomiche» nate sulla base delle diver­
se realtà linguistiche e culturali del paese 

M A R I A N O V E L L A O P P O 

• B Anlcnnacmcma la mani-
lestazionc a cavallo tra film e 
Iv che si è appena svolta a Co-
neghano ha scelto la Spagna 
come sua terra d elezione per 
il 1990 decennale delle sue at­
tività La Spagna perche tra i 
paesi dell Europa occidentale 
è quello che sta vivendo via 
etere una sua rivoluzione una 
sua -caduta del muro» Da 
marzo infatti hanno comincia­
lo a trasmettere le antenne pn-
vate che la legge del maggio 
88 ha consentilo con licenze 

concesse per dicci anni Oltre 
alla bcrlusconiana (oddio il 
cavaliere può detcnen* solo il 
2 5 * delle azioni) Tclecinco 
hanno vinto la partita anche 
Antenna 3 e Canal Plus due 
emittenti commerciali appar­
tenenti a diversi gruppi edito­
riali La Vanguardia e Pnsa (El 
pais) Soci di Berlusconi sono 
invece il gruppo cditonale 
Anaya (estromesso dalla pre­
sidenza dell antenna) e la po­
tente organizzazione dei cic­
chi (Once) che detiene il con­
trollo delle toltene nazionali, 
spagnole 

La televisione pubblica 
(Tve) però è a suo modo una 
emittente -commerciale» nel 
senso che trac i suoi mezzi di 
finanziamento quasi intera­
mente dalla pubblicità II ca­
none infatti e slato abolito nel 
1965 contemporaneamente 
alla apertura della seconda re­
lè Ecco perche il panorama 
interamente nuovo che si apre 
davanti al futuro televisivo del­
la Spagna sarà aspramente 

competitivo la slessa unica ri­
sorsa pubblicitaria dovrà sfa­
mare tante diverse -bocche 
elettroniche» e cioè oltre alle 
due reti pubbliche e alle tre 
commerciali anche le otto 
emittenti cosiddette -autono-
michc» autonzzate sulla base 
delle autonomie nazionali 
concesse dal post franchismo 

In questo paesaggio mosso 
si agitano anche le prospettive 
del cinema che aprendosi al-
I Europa e al mondo ha mo­
strato la sua vivacità con il no­
me di alcuni autori riconosciu­
ti In particolare a Fernando 
Trueba era dedicata la perso­
nale organizzata da Antenna-
cinema e subito emigrata a Ro­
ma presso la sede del Goehle 
Inslilut 

Trueba 6 un giovane regista 
(nato nel 1955) che ha già 
provato quasi lutti i generi ma 
si è particolarmente fatto nota­
re per un suo singolare humor, 
che qualcuno ha voluto avvici­
nare a Truffaut (autore che del 
resto ama) Di se dice -Sono 
nato a Madrid lo stesso giorno 
di Cary Grani però cinquantun 
anni più tardi La Spagna era 
ali epoca un paese in bianco e 
nero e tutti gli uomini misura­
vano un metro e sessanta, era­
no calvi e portavano i balli-

Ora la Spagna non e più in 
bianco e nero Ha tutti i colori 
del cinema e tutti i generi che 
dovranno alimentare il vorace 
mercato della tv nella sua cre­
scita vorticosa Il 55% delle tra­
smissioni, infatti dovrà essere 
di produzione nazionale, il 

f ~ | N O V I T À ' 

Jeff Goldb L m in «El mono loco» di Trueba che uscirà presto in Italia 

4 0 * di or i ine Coi Per quanto 
riguarda i cinema potranno 
essere trasmessi i lilm solo due 
anni dopo la lorc produzione 
e uscita nelle sale A meno che 
1 antenna clevisrva non abbia 
concorso Illa produzione per 
almeno il [VX, 

Canal llus tra le reti pubbli­
che e prr/ate, costituisce un 
caso a se n quanto ricorrerà a 
fonti di finanziamento diverse 
oltre alla pubblicità (il cui af-
follamenlc non può superare il 
lCWó) anche I abbonamento II 
50% dei li IOI programmi sarà 
costituito da film <• fiction tele­
visiva e questo spiega I obietti­
vo dichUiato di linanziare il 
30% almi no del cinema spa­
gnolo da parte di questo cir­
cuito (rat» lo di quello frencc-
se 

Insomma cinema e tv in 

Spagna saranno legati alla 
stessa sorte ir modo diverso 
da quello italiano ma altret­
tanto stretto Va sottolinealo 
comunque che la Spagna, per 
avere una legg "che ne regola­
mentasse i rap x>rti ci ha mes­
so si 12 anni ina almeno ci è 
arrivala Le | ni ne proposte 
vennero avanzate sotto il go­
verno centrista ma la normati­
va è stata approvata sotto il go­
verno socialista di Felipe Gon-
zalez Nel lasse di tempo inter­
corso sono a w n u t i fatti deci­
sivi per la naz ore e per la tv 
che la riflette I più importante 
0 stato sicuramcn le quello rim­
balzato sui video di tutto il 
mondo il 23 febbraio 1981 e 
cioè il tentativi di colpo di sia­
lo in diretta da parte del colon­
nello Teiero che prese in 
ostaggio le Cor es con un drap­

pello della Guardia civil Le le 
lecamere che registrarono I e-
vento erano state piazzale tra i 
parlamentari per volontà di 
Adolfo Suarez che negli ultimi 
anni del Generalissimo era 
stato non a caso direttore della 
televisione e aveva spinto per 
quella «apertura ai paese» 
quando divenuto capo dello 
Slato, pensava di potersi servi­
re utilmente in politica della 
sua esperienza televisiva In 
realtà e e stato chi ha poi so­
stenuto che lo stesso Suarez 
abbia cosi lavorato per la sua 
rovina dando sp izio in tv alle 
apparizioni di Felipe Gonza-
lez il quale il 28 maggio 1980 
ottenne eccezionali risultati di 
audience proprio parlando 
contro il governo Ma questa 
non è fiction è la doppia ani­
ma della tv 

Turn-over a «Domenica in» 
Lascia la Fenech 
toma Giancarlo Magalli 
• • Lo dinno sicuro al no-

intanove percento Giancir 
e Magalli sarà quasi certa 
nente il conduttore di Dome 
nca in della prossima slagio-
T> E la Fenech dovrebbe di 
i onseguen7u dire ciao La no­
li 'ia che circolava già da qual 
< he giorno I ha con'ermata ic 
n lo stesso Magalli -I dirigenti 
d Raiuno mi hanno telefonato 
i Tonno dove va in onda Lo 
*ta o raddoppia' il quiz pò 

irendiano di Raiuno che sto 
t onducendo insieme a Bruno 
Gambarotta E mi hanno -of 
fcrto» Domenica in* Rimane 
[incora qualche dubbio sulla 
•contrattazione» Perche Ma-
t illi non vuole fare soltanto il 
conduttore "Pnncipalmente 
sono un autore televisno e in 
qjanto tale vorrei prendere 
[urte alla nuova edizione del 
p ogramma modificandolo 
ri 'Ila formula e nei < ontcnun» 
Il -si» definitivo di Giancarlo 
Magalli arriverà solo se i din 
t int i di Raiuno accetteranno 
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La nuova 
Praga 
di Biagi 
I l a Ci saranno Karcl Slcigcr 
wald (il direttore del teatro do­
ve sta andando in scena un o-
p«>ra di Vaclav Havel) Marta 
K jbisova (la cantante che nel 
t)8 lanciò «Preghiera per Mar-

ti> un inno alla rivoluzione) e 
Milos Zeman ( I esperto eco­
nomico) Tulli protagonisti 
dWla -rivoluzione di velluto» n-
costruita stasera (alle 2215) 
d i Enzo Biagi a Terre vicine 
che stavolta si ferma a Praga 
come quinta tappa del viaggio 
m>l mondo dell Est < he cam-
t a Accanto agli intellettuali 
E agi inlcrvisterà il fratello di 
J.in Palach (lo studente che 
r -I 69 si bruciò vivo per prote­
sta contro i russi) e - una cu­
riosità - anche Baia 1 erede 
e ••Ila dinastia indù.male di 
calzolai recentemente tornato 
in paino 

la condizione M i già sta pen­
sando a collaboraton e modifi 
che -naturali™ nte in accordo 
con Gianni Boieompagni che 
e I ideatore di I programma-
Come partner ha fatto il nome 
di Gabriella Carlucci -brava e 
professionista anche se si pro­
spetta una gara fra lei e la so­
rella Milly che vorrebbe torna 
re alla Rai dopo lespenenza 
Fininvest- Per quanto riguarda 
I impostatone del program­
ma invece Magalli dice di so­
gnare di aprire la pnma punta­
ta -distruggendo in diretta il 
cruciverba ingombrante pro­
tagonista di queste puntate del 
programma- Comunque p c 
il momento non e sialo deciso 
niente del cast del prossimo 
Domenica in Magalli comince­
rà a incontrarsi con Boncom 
pagm non appena Lascia o 
raddoppia'' sarà terminalo 
cioè il 27 aprile In tempi di ta­
gli imposti dall austerità Rai 
Domenica in sarà I unico vane-
là a sopravvivere nel prossimo 
autunno insieme a Fantastico 

IRAITRE 0 05 

Sciascia 
venti anni 
prima 
B H Nella prima settimana di 
aprile di venti unni fa Lconar 
do Sciascia fu filmalo - le n-
prese dovevano essere inscnte 
in un programma didattico 
dell epoca - durante un suo 
colloquio con le studentesse di 
un istituto magistrale siciliano 
In qucll incontro non si parlò 
tanto di letteratura quanto del 
I impegno civile e politico del­
lo sentore scomparso soprat­
tutto nspetto a temi legati alla 
mafia e alla questione sicilia­
na Il documento lo vedrete 
stasera (alle 0 05) su Raitrc a 
Veni anni prima Un breve fil­
mato da cui emergono però 
tutte le caratteristiche dello 
scnttore siciliano la sua sfidu­
cia nei confronti della società, 
ma anche la volontà di resiste­
re a ogni «imbarb jnmento» 

C RAIUNO 
7.0Q UNOMATTINA. Di Pasquale Satalia 
8 . 0 0 TQ1 MATTINA 
Q.40 OLI OCCHI DBt GATTI. Telelilm 

1Q.30 T O I MATTINA 
1O.40 C I VEDIAMO.Con Claudio Lippi 
1 1 . 4 0 RAIUNO R I S P O N D I 
1 1 . 5 6 C H I TEMPO FA. T P 1 FLASH 
1 2 . 0 5 PIACERE RAIUNO. In diretta con 11-

talia Piero Badaloni Simona Marchio! 
oToloCutugno 

1 3 . 9 0 TELEGIORNALE, T O I T R I MINUTI 
DI.. . 

14.0O ORAN PREMIO» PAUSA CAFFÉ 
1 4 . 1 0 TAM TAM VILLAQB. Benvenuti nel 

villaggio della musica globale 
15.QO DSEl L'AQUILONE 
1Q.OO OCCHIO AL BIGLIETTO 
1 8 . 1 0 BIGI Giochi cartoni e novità 
1 7 . 8 8 OGGI AL PARLAMENTO - T O I FLA-

SH 
1B.Q5 ITALIA ORE e . Con E Falcetll 
1 6 . 4 0 LASCIA O RADDOPPIA? Quiz 
1 0 . 4 0 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO. 

CHE TEMPO FA 
20 .0O TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 TRIBUNA ELETTORALE. Intervista al 

ministro dell Interno on Antonio Gava 
2 0 . 4 0 NERBIEj lL MAGGIOLINO SEMPRE 

PIÙ MATTO. Film con Helen Hayes 
Kcn Berry Roqla di Robert Stevenson 

2 2 . 1 5 TERRE VICINE. Con Enzo Biagi 
2 3 . 1 5 TELEGIORNALE 
2 3 . 2 5 COMICA DONNA. Conduce Gianfran­

co Agus con Walter Chiari Regia di 
AdolloLippi 

Q.18 T O I NOTTE. CHE TEMPO FA 
Q.30 MEZZANOTTE E DINTORNI 
0 . 5 0 GINNASTICA RITMICA 

8 . 0 0 UNA FAMIGLIA AMERICANA, ••la 
culla- di Ralph Waite 

O.OO LOVE BOAT. Telelilm 
1 0 . 3 0 CASA MIA. Gioco a quiz con Gino Ri-

vteccio e Lino Toflolo 
12.0Q BIS.Quiz con Mike Bonqiorno 
12.4Q IL P R A N Z O * SERVITO. Quiz 
1 3 . 3 0 CARI GENITORI. Quiz 
1 4 . 1 » GIOCO PELLE COPPIE. Quiz 
15.O0 AGENZIA MATRIMONIALE 
15.3Q CERCO E OFFRO. Attualità 
18.Q0 VISITA MEDICA. Attualità 
18.3Q C A N A L E » PER VOI 
17.0O POPPIOSLALOM.Ouiz 
1T.3Q BABILONIA. Quiz 
18.QO 
1 0 . 0 0 

O.K. IL PREZZO E GIUSTO. Quiz 
IL GIOCO P E I » . Quiz 

1 0 . 4 » TRA MOGLIE E MARITO. Quiz 
2Q.2 8 STRISCIA LA NOTIZIA 
2 0 . 3 » TI PRESENTO UN'AMICA. Film con 

Giuliana De Sio Michele Placido Re-
già di Francesco Massaro 

2 2 . 3 » RIVEDIAMOLI. Varietà 
2 3 . 0 » MAURIZIO COSTANZO SHOW 

0 . 5 8 STRISCIA LA NOTIZIA 

RAIDUE 
7 . 0 0 PATATRAC. Varietà per ragazzi 
8 . 3 0 CAPITOL. Teleromanzo 
0 . 3 0 INOLESE I FRANCESE PER BAM-

BINI. (29» puntala) 
0 ,5» CASABLANCA 

1 0 . 0 0 ASPETTANDO MEZZOGIORNO 
12.Q0 MEZZOGIORNO E—Con G F~unarl 
1 3 . 0 0 TG2 ORE TREDICI . TG2 DIOGENE. 

•ANNI D'ARGENTO*. TOS ECONO­
M A 

1 3 . 4 » MEZZOGIORNO E— (2* parte) 
1 4 . 0 0 QUANDO SI AMA. Telenovela 
14 .4S L'AMORE I UNA COSA M I R A V I -

OLIOSA. Con Sandra Milo 
1 0 . 2 0 LA TV D E G Ù ANIMALI . Gioc > a pre-

mi 
17.QO TG2 FLASH-DAL PARLAMENTO 
1 7 . 1 0 PIÙ SANI , PIÙ BELLI. DI Rosanna 

Lamberluccl 
1 8 . 1 5 T 0 2 8 P O R T 8 E R A 
1 8 . 3 0 CASABLANCA 
1 8 . 3 » FABBR L'INVESTIGATORE. Telelilm 
1 0 . 2 » IL ROSSO P I SERA. Di P Guzzantl 
1 0 . 4 » TG2 TELEGIORNALI 
20 .1 » TG2 LO SPORT. METEO 2 
2 0 . 3 0 - E SARANNO FAMOSI. Presenta 

Raffaella Carri Regia di Sergio Japino 
22.3Q RITIRA IL PREMIO». Con N Frassica 
23.QO TQ2 STASERA 
2 3 . 1 0 TG2 DIOGENE. Di Mano Malori 
24.QO CASABLANCA 

0 . 0 » TG2 NOTTE. METEO 2 . T 0 2 ORO-
SCOPO 

O.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
O.50 ASSASSINIO A BORDO. Film con 

Margaret Rulherlord Regia di George 
Pollock 

& 

8.3Q SUPER VICKV.Telelilm 
O.OO MARK » MINPV. Telelilm 
Q.3Q AGENTE PEPPBR. Telefilm 

11.3Q NEW YORK NEW YORK. Telelilm 
1 2 . 3 » CHIPS. Telelilm 
13.3Q MAONUMP. I . Telelilm 
1 4 . 3 » DEEJAY TELEVISION 
1 8 . 3 0 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO. 

Telelilm 
1 8 . 0 0 BIM BUM BAM. Varietà 
18.0Q ARNOLD. Telefilm 
1 8 . 3 » L'INCREDIBILE HULK. Telelilm 
1 0 . 2 0 GENITORI IN BLUE JEANS 
2 0 . 0 0 CARTONI ANIMATI 
2 0 . 3 0 THE BARBARIANS 8 CO. Film con 

David Paul Peter Paul EvaLaRue Re-
già di Ruggero Oeodato 

2 2 . 2 0 CALCIOMANIA. Sport 
2 3 . 2 0 TROPPO FORTE. Telefilm 
2 3 . 8 0 PLAY BOY SHOW. Varietà 

1 .00 CLEVELAND-BOSTON 

RAITRE 
11.PO HOCKEY SU GHIACCIO 
12.0O OSE. Invilo a Teatro 
1 4 . 0 0 TELEGIORNALI REGIONALI 
1 4 . 3 0 DSEl LA LAMPADA DI ALADINO 
1 5 . 3 0 VIDEOSPORT 
1 7 . 0 0 VALERIE-Tolelim 
1 7 . 3 0 GEO. DI Gigi Gullo 
1 8 . 4 8 TOS DERBY. Dt Aldo Biscardi 
1 0 . 0 0 TELEGIORNALI 
1 0 . 4 8 SCUSATE L'INTERRUZIONE 
20.O0 BLOB. DI lutto di più 
8 0 . 2 » CARTOLINA. Con A Barbato 
2 0 . 3 0 SPECIALE «CHI L'HA V I S T O T I Vg-

giornamenlo sul casi delle p a r o l e -
scomparse 

2 2 . 4 » TOS SERA 
2 8 . 8 0 BABELE. Un programma Ideato e e >n-

dollo da Corrado Augia» (t* puntatili 
23.8Q TG3 N O T T I 

0 . 0 8 2 0 ANNI PRIMA 

«Ti presenta un amica» (Canale 5 20 35) 

8 . 3 0 IRONSIDE. Telefilm 
0.3O UNA VITA DA VIVERE 

11.OO ASPETTANDO IL DOMANI 
11.SO COSI GIRA IL MONDO 
1 2 . 1 8 STREGA PER AMORE. Telelilm 
12.4Q CIAO CIAO. Varietà 
1 3 . 3 » BUON POMERIGGIO. Varietà 
1 3 . 4 0 SENTIERI. Sceneggiato 
1 4 . 3 0 TOPAZIO. Telenovela 
1 8 . 2 0 LA VALLE PEI PINI 
1 8 . 8 0 VERONICA, IL VOLTO PBLL'AMOHE 
1 8 . 4 8 GENERAL HOSPITAL. Tele) Im 
1 7 . 3 » FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato 
1 8 . 3 0 STAR CO. Varietà 
1 0 . 0 0 C'ERAVAMO TANTO AMATI 
1 0 . 3 0 MAI PIRE Si . Telefilm 
2 0 . 3 0 SANSONE E DALILA. Film con Victor 

Mature HedyLamarr Regia di Ceci B 
De Mille 

22 .S0 CIAK. Settimanale di cinema 
2 3 . 4 0 MONEY ATTUALITÀ 

0 . 4 0 IL G R A N D I GOLF 

1 3 . 4 5 

1 5 . 0 0 

1 8 . 4 » 

1 8 . 4 8 

1 0 . 0 0 

2 0 . 0 0 

2 1 . 5 5 

MON-GOUFIERA 

BOXE DI NOTTE 

BASKET. Campionato Nba 

TELEOIORNALI 

CAMPO B A S I . Replica 

CALCIO. Campionato n-desco 
(in diretta una partita) 

SOTTOCANESTRO 

2 2 . 4 0 I L G R A N D I T I N N I S 

n 
1 4 . 0 0 IL SEGRETO DI JOLANDA. 

Telenovela 

1 8 . 0 0 DOTTORI CON LE ALI . Tele-
lilm con RobertCrubb 

1 7.3Q SUPER 7 . Varietà 
2 0 . 3 0 CELEBRITÀ. Film con Mino 

D Angelo regia di Nini Ora asia 
2 2 . 4 8 COLPO GROSSO. Quiz 
2 3 . 4 0 IL DOMESTICO. Film 

1 3 . 3 0 

1 4 . 3 0 

te.so 
2 2 . 3 0 

23.0O 

SUPER HIT 

HOT LINE 

ON THE AIR 

LLOYDCOLE 

ON THE AIR 

2 3 . 3 0 NOTTE ROCK 

K\ 
1 4 . 0 0 IL TESORO PEL SAPEMB 
1 8 . 0 0 UN AMORE IN SILENZIO 
1 0 . 0 0 TOA INFORMAZIONI 
2 0 . 0 0 SCAMBIO TUTTO 
3 0 . 2 5 INCATENATI. Telenovi Hi 
2 1 . 1 8 UN AMORE IN SILENZIO. Te­

lenovela con Erika Buenli 

tll| l l l l l!ll 

1 8 . 0 0 POMERIGGIO INSIEME 

1 8 . 0 0 PASSIONI. Sceneggia ci (40* 
puntatal 

1 8 . 3 0 CRISTAU Telenovela 
1 0 . 3 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 MOSE. IS- puntata) 

2 1 . 3 0 TG SETTE 

< • > : TfliVMONTKSHO 

1 0 . 1 8 
1 1 . 3 0 
1 3 . 3 0 
1 5 . 0 0 
1 8 . 0 0 

20 .O0 
2 0 . 3 0 
2 1 . 3 0 
2 3 . 0 0 

IL G I U D I C I . Telefilm 
TV DONNA MATTINO 
TELEGIORNALE 
SNACK.Cartoni animati 
UN MARITO SCOMPARSO. 
Film 
TMCNEWS 
MATLOCK. Telefilm 
MONOOCALCIO. Sport 
STASERA-NEWS 

2 4 . 0 0 STORIA DI TRE DONNE. Film 

ODEOII 
1 3 . 0 0 

1 8 . 1 8 

1 7 . 1 8 

1 8 . 4 8 

2 0 . 3 0 

2 2 . 3 0 

SUGAR. Varietà 

PASIONES. Teleincvela 

SENORA. Telenovela 

USATOOAY 

SUPERCARRIERi OLTRE IL 
MURO DEL SUONO. Telefilm 

FORZA ITALIA 

2 4 . 0 0 ODEON SPORT 

1 7 . 3 0 IN CASA LAWRENCE. Tele-
film 

1 8 . 3 0 M.A.S.H. Telelilm 
1 0 . 0 0 INFORMAZION E LOCALE 
1 0 . 3 0 PIUME E PAILLETTES. Tele-

novola 
2 0 . 3 0 DIVORZIO 

YORK. Film 
STILE NEW 

RADIO 
RADIOCIORNALI GR1 6 7 1.10 11.12 13, 
14 15 17 19 23 GR2 6 30 7 30-8 30 9 30-
1130- 12 30 13 30 15 30 16 30,17 30 16 30, 
19 30- 22 35 GR3 6 45.7 20,9 45,11 45,13 45, 
1445,18 45 20 45,23 53 

RADIOUNO Onda verde 6 03 656756956 
1157 12 56 14 57 16 57 18'.6 '0 57 22 57 9 
Radio anch io 90 10 30 Italia Ita ia Hai a< 
1210 Via Asiago Tenda 16 II piginone 19 35 
Audiobox 20 30 Musica s nfoiica 

RADIODUE Onda verde 6 27 7 26 8 26 9 27 
1127 1326 1527 1627 1727 16 27 1926 
22 27 t II buongiorno di RaCiodue 10 30 Ra 
diodue313l 12 45 Impara Urto 15 40 Pome 
ridiana 16 30 II lascino d screlo della melo­
dia 21 30 Lo ore della mus ca 

RADIOTRE Onda verde 7 18 341 1143 6 
Preludio 8 30-10 45 Concerto d-l riattino 12 
Foyer 1410 L inferno di Dame 15 45 Orione 
19 Terza pagina 21 II clavicembalo di J Seba 
slisnBach 

SCEGLI IL TUO FILM 
20 .3O SANSONE E DALILA 

Regia di Cecll B Da Milla, con Victor Matura, Hady 
Lamarre, George Sanders Usa (1949) 123 minuti 
Vecchio Testamento riletto in technicolor dal regista 
specializzato in spettacolari kolossal Sansone sag­
gio e tortissimo giudice d Israele 6 innamorato della 
bella figlia di un mercante filisteo Quanto basta per 
dispiacere Dalila che a tradimento gli taglia i capelli 
fonte della sua potenza 
RETEQUATTRO 

S0.3O THE BARBARIANS 8 CO. 
Regia di Ruggero Oeodato, con David Paul, Peter 
Paul, Virginia BryanL Italia (1987) 84 minuti 
Milius e il suo Conan non e entrano E neppure De 
Palma nonostante le musiche di Pino Donaggio Die­
tro il titolo inglese e 6 qui un film ilalianissimo realiz­
zato strizzando I occhio ai più ingenui mercati d ol­
treoceano I barbari si chiamano Ragnik e a capeg­
giarli o una coppia di muscolosi gemelli 
ITALIA 1 

2 0 . 3 8 TI PRESENTO UN'AMICA 
Regia di Francesco Massaro, con Giuliana De Slo, Mi­
chele Placido, Luca Barbareschi Italia (1987) 100 mi­
nuti 
«Ti presento un amica- è la frase più ricorrente nei 
salotti e tra le finte amicizie coltivate nel segno di una 
profonda superficialità I personaggi sono giornalisti 
in carriera o in cerca di affermazione attori frustrali 
organizzatrici di sfilate professionisti nquieti Tutti 
abili a passare da un letto alt altro e più che mai inca­
paci a dare un senso alle proprie vite 
C A N A L E » 

20 .4O HERBIE, IL MAGGIOLINO SEMPRE PIÙ MATTO 
Ragia di Robert Stevenson, con Halan Hayes, Kan 
Barry,StefaniaPowers Usa(1974) «Sminuii. 
Un avido costruttore vuol slrattaro una vecchietta per 
distruggerne la casa e costruire al suo posto un mega 
grattacielo IVa il giovane avvocalo e ne incarica della 
trattativa è un ingenuo dal cuore d oro Che prima 
s innamora della rlpote dell anziana signora poi in 
tribunale si schiera dalla parte di quest ultima E infi­
ne motte al servizio della causa il suo straordinario 
Volkswagen giallo 
RAIUNO 

2 3 . 3 8 IL DOMESTICO 
Regia di Luigi Filippo D'Amico, con Landò Buxzanca, 
Martina Brochard, Arnoldo Foà Italia (1974) 105 mi­
nuti 
Zazà 6 un -domestico- per scelta Lavora al servizio 
di famiglie diverse di differenti estrazioni sociali ed 
è sempre a SJO agio Rinuncia portino alle oflerte di 
un regista che vuole farne un attore E quando ingiu­
stamente si r trova in galera anche qui riesce a non 
tradire la sua antica vocaziono 
ITALIA 7 

0 . 8 0 ASSASSINIO A BORDO 
Regia di George Pollock, con Margaret Rutherford, 
Llonel Jetlrks, Charles Tlngwell Gran Bretagna 
(1964) 89 minuti 
Non 6 tratto da un romanzo di Agatha Christie ma gli 
sceneggiatori fanno di tutto per farcelo credere La 
vecchietta-de ective e uguale a Miss Marpie ed è alle 
prese con un misterioso assassino che terrorizza I 
passeggeri a oordo di una nave 
RAIDUE 

18 l'Unità 
Venerdì 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Renato Oe Carmine e Giancarlo Otton nella «Grande magia» 

Primeteatro. Regìa di Strehler 

La grande magia 
si ripete 

AQOIO SAVIOLI 

La grande magia 
di Eduardo De Filippo, regia di 
Giorgio Strehler. scene di Ezio 
Frigcrio, costumi di Luisa Spi­
nateli!, musiche di Fiorenzo 
Carpi. Interpreti: Renato De 
Carmine. Giancarlo Octton, 
Rosalma Neri, Eleonora Bri-
gliadorì. Mimmo Craig, Gian­
franco Mauri, Gerardo Amato. 
Sante Calogero, Vincenzo Cro­
cidi. F-anccsco De Rosa, Vici 
De Roll. e altri. 
Milano: Piccolo Teatro 

• • Sogno, gioco, magia: fra­
gili ripari che piccoli uomini 
disarmati oppongono agli in­
sulti della vita e della storia. Un 
tema ricorrerne nella dramma­
turgia di Eduardo, dalla giovi­
nezza alla maturità. Ma quelle 
fughe dal reale conducono, di 
norma, alla solitudine, allo 
scacco, alla chiusura di fronte 
al mondo dei personaggi nati 
dalla lucida fantasia dell'auto-
re-attore napoletano, la cui 
grandezza veniamo di nuovo 
misurando man mano che i 
suoi testi sono riproposti alla 
ribalta, dopo la sua scompar­
sa. 

A cinque anni, quasi, dal 
primo allestimento (Eduardo 
era morto sei mesi avanti) 
Giorgio Strehler rimette in sce­
na Lo grande magia, che fu al­
lora una vera riscoperta; giac­
che questa «lavola», scritta nel 
'48. rappresentata, ma breve­
mente, nel '49-50. non era sta­
ta più ripresa dal suo creatore 
(a pene un'edizione televisi­
va). Ritroviamo, nello spetta­
colo odierno, il fascino del suo 
predecessore, datato 1985. vi­
sto in diverse citta italiane e a 
Parigi (sono annunciate, an­
che adesso, trasferte in altri 
paesi. Est europeo compreso). 
Non ritroviamo, purtroppo, 
l'interprete protagonista, Fran­
co Parenti (e certo stupisce e 
spiaci; che, nel ricco program­
ma di sala, non abbia avuto 
posto un pur succinto ricordo 
di lu ì ; . 

I panni di Calogero Di Spelta 
li indossa, stavolta, Giancarlo 
Dcttori. che ne olire un ritratto 
studiato e accurato, forse biso­
gnoso d'un qualche scatto in­
ventivo ulteriore: comunque, 
non un ricalco di Parenti, ma 
anzi, semmai, un approccio 
più -morbido* all'inquietante 
figura, posta in pieno risalto, 
poi. nel monologo conclusivo, 
splendidamente dello. Al suo 
fianco, nelle vesti di Otto Mar-
vuglio. sedicente 'professore di 
sciente occulte». Renato De 
Carmine conferma la felicità 
del suo incontro con un perso-

Primccinema 

naggio (di pari peso, del resto, 
nella singolare struttura della 
commedia) che sollecita e av­
valora una sua vena comico-
grottesca, dove si colgono ri­
chiami illustri, non escluso un 
ricorso al beffardo spinto pc-
troliniano (per Otto, è stata in­
fatti qui ipotizzata un'ascen­
denza romanesca). 

La vicenda della Grande ma­
gìa è ormai nota: Calogero Di 
Spelta è abbandonato dalla 
moglie, la quale -sparisce" let­
teralmente durante uno squal­
lido e mercenario esercizio di 
illusionismo condotto da Mar-
vuglia; per tirarsi fuori dai guai, 
costui giunge a far credere al 
poveraccio che Marta, la don­
na (involatasi con l'amante), 
sia invece racchiusa, per sorti­
legio, dentro uno scrigno che il 
marito non dovrà aprire, per li­
berarla, se non sarà sicuro del­
la propria fede nella lealtà di 
lei. Trascinato quindi nel cer-

, chto delle lambiccate ««cogi­
tazioni teorico-pratiche • del 
ciarlatano (tutte cose che, per 
Mantiglia, erede dell'immorta­
le Sik Slk, hanno origine'in 
concreti motivi di sopravviven­
za, ma si sublimano poi in una 
sorta di filosofia demenziale), 
Calogero finisce col rinserrarsi 
nella condizione più astratta e 
fantomatica, dalla quale non 
varrà a scuoterlo nemmeno il 
ritomo della moglie; che egli, 
infatti, respingerà come un'e­
stranea, preferendo rimanere 
attaccalo a quella cassetta di 
speranze e illusioni perdute. 

Un lustro addietro, l'inedito 
(ma a lungo vagheggiato) so­
dalizio Strehler-Eduardo susci­
tava un'emozione, estetica e 
umana, che si ripete, pur se II 
riallestimento attuale (tnonfal-
mente accolto, a ogni modo, 
dal pubblicc del Piccolo, l'altra 
sera) sembra aver necessità di 
qualche piccolo ritocco e mes­
sa a punto (pensiamo a una 
certa strascicala del secondo 
atto), anche in rapporto ai 
mutamenti introdotti nella di­
stribuzione. A tal proposilo da 
segnalare la presenza (in luo­
go di Carlo Croccolo) del ca­
ratterista partenopeo France­
sco De Rosa, che echeggia con 
efficacia l'eccelso Totò. Tra i 
•vecchi» dello spettacolo, han­
no rilievo Eleonora Brigliadori 
(Marta), la sempre indiavolata 
Rosalina Ncn. Mimmo Craig e 
Gianfranco Mauri (due ottimi 
-compari-), il simpatico Vici 
De Roll, piccola gloria del tea­
tro leggero. Non sarà troppo 
provocatorio o banale aggiun­
gere che l'arte di Strehler è per 
noi. sommamente, quella del 
regista. 

La formula per produrre la birra, l'invenzione 
del rock'n'roll: sono gli ingredienti di «Einstein Junior» 
folle e divertente film del giovane australiano 
Yahoo Serious. A Sydney è nato un nuovo talento comico? 

«A rock, che fisico » 
Einstein Junior era un clip di 8 minuti girati grazie 
all'Esercito della Salvezza: «Ci caricavano su un ca­
mion e ci portavano sul set». Poi quegli 8 minuti 
furono visti alla Warner e il risultato è un film che 
in Australia è stato un trionfo. Dopo Crocodile 
Dundee la comicità australiana ha un nuovo cam­
pione: cinefilo, demenziale, folle, scientifico. Si fa 
chiamare Yahoo Serious. Ecco cosa dice. 

ALBERTO CRISPI 

• H ROMA. Einstein Junior, ov­
vero tutto quello che avreste 
voluto sapere sulla scienza e 
non avete mai osato chiedere. 
Albert Einstein non era tede­
sco, non era nato a Ulrn in Ger­
mania, non era - forse - nem­
meno un fisico, ma un villico 
della Tasmania, isola selvaggia 
appesa all'Australia; un giorno 
gli cadde una mela in testa (a 
lui, non a Newton come vi han­
no sempre raccontato), lui 
pensò che tutto era relativo e 
se ne usci con la formula 
E» me' al quadrato: che servi­
va, però, solo a produrre la bir­
ra: allora Einstein sposò la bel­
la Madame Curie, fabbricò una 
chitarra elettrica e inventò il 
rock'n'roll. Nel 1906. 

Se non ci credete, chiedete 
informazioni a Yahoo Serious. 
Che sarebbe il trentacinquen­
ne australiano che ha - nell'or­
dine - prodotto, scritto, diretto, 
interpretato, montato e musi­
cato Einstein Junior. Ovvia­
mente Yahoo Serious è uno 
pseudonimo, ma il giovane 
non ci ha voluto dire il suo vero 
nome. -Mia madre mi ha sem­
pre chiamato Yahoo, fin da 
piccolo. E non c'è nessun rife­
rimento a Swilt». Forse ricorde­
rete che nei Viaggi di Culliver 
gli «yahoo» sono gli uomini 

ignoranti e zozzoni nel paese 
degli •houyhnbnm», i cavalli 
saggi. Ma non c'entra nulla. 
Einstein Junior n o n è un film 
swiftiano, semmai è una fanta­
sia un po' folle alla Mei Brooks, 
che Yahoo Serious descrive 
cosi: -Un incrocio fra il roman­
ticismo del Dottor Zivago e il 
ritmo dei cartoni animati di 
Roadrunner: 

In Italiano •roadrunner» ai 
chiama WUry il Coyote, forte 
U più sublime «cartoon» del­
la storia. Complimenti. Ma 
tutto il film è un'autentica 
miniera di citazioni. Quali 
u n o I tuoi modelli, I tuoi ci­
neasti preferiti? 

Il film che mi ha fatto venir vo­
glia di (are cinema è staio Law­
rence d'Arabia. Il regista prefe­
rito, per la sua ironia, il suo gu­
sto del grottesco, è Stanley Ku­
brick. Tra gli australiani Peter 
Weir (Gallipoli è un capolavo­
ro), George Miller, Jane Cam-
pion che è molto, molto origi­
nale. E poi sono influenzato da 
tutti gli attori che sono anche 
registi di se stessi: Mei Brooks, 
Chaplin, Keaton, Woody Alien, 
Tati, Splke Lee. 

•Einstein Junior» è Incredi­
bilmente compieno, e assai 
profeulonale, per essere 
un'opera prima. Come «el 

Qui accanto, 
Yahoo Serious 
insieme 
a finto 
«diavolo 
di Tasmania» 
neltilm 
«Eir steln 
Jun or» 
In a to, un'altra 
esp-essione 
del giovane 
(ilmmaker 
australiano 

arrivale a questo stile? 
Non ho studiato cinema, que­
sto è certo. Non ho mai finito le 
scuole. Studiavo a un'accade­
mia di belle arti e lavoravo co­
me gomm ista per mantenermi. 
Poi ho pensato: quando, in fu­
turo, si penserà al ventesimo 
secolo, qi ale sarà la vera arte 
popolare del periodo? Certo 
non la pitrura. Semmai il cine­
ma, che <: una vera arte mo­
derna per come sintetizza tea­
tro, letteratura, pittura, fotogra­
fia, musici i. Allora, per impara­
re, ho comincialo a viaggiare, 
a riempir ni di immagini e di 

sensazioni. E un pomo, su un 
battello che sole; va il Rio delle 
Amazzoni (giuro, è andata 
proprio cosi!), ho visto una fo­
to di Einsteinche, in occasione 
del suo settantaduesimo com­
pleanno, faceva le linguacce al 
fotograto. £ stati: una folgora­
zione. Ho deciso che avrei fat­
to un film su di I JI. Ed eccomi 
qui. 

Ma perché hai trasformato 
Einstein In un «ontadinotto 
deluTainanlii? 

Per molte ragion, alcune serie 
alcune no. Perche volevo gira­
re Il film vicino i' casa. Perche 

in Tasmania e nato Errol Flynn 
(forse è l'unica gloria naziona­
le). Perché per me il simbolo, 
l'archetipo della scienza è la 
mela che cade in testa a New­
ton, e in Tasmania ci sono un 
saccodi mele, gli australiani la 
chiamano «appiè island», isola 
delle mele. Perché è l'ultimo 
paese selvaggio, con (Oreste 
incontaminate e animali stra­
nissimi, come il diavolo di Ta­
smania che :ii vede nel film. 
Perché è un ambiente mollo 
chiuso e provinciale, un po' 
come quello che circondava il 
giovane Einstein quando face­
va l'impiegatucclo a Berna, in 

Svizzera. 
Insomma, •Einstein Junior» 
come la storia di un ragazzo 
di provincia che diventa un 
genio cosmico? 

Pressappoco. Facerdo di Ein-
rein un contadinotto credo di 
:ner messo in risa'to quanto 
s a difficile essere geni se tutti ti 
; Tingono verso il conformi-
i -io. Da povero scribacchino 
Einstein è diventato uno degli 
uomini che hanno creato il 
mondo in cui viviamo, assieme 
ai fratelli Wright, a Freud, a 
Edison. £ stalo bravo. Una bol­
lii impresa. 

De Warren «purga» di ogni allusione sessuale l'atteso balletto shakespeariano 

Questo sembra un «Sogio» per bambini 
Travolto a più riprese dagli scioperi alla Scala, il bal­
letto Sotfno di una notte di mezza estate vede final­
mente U luce sul palcoscenico del Teatro Lirico a 
due anni dalla data fissata per il debutto. È un suc­
cesso personale di Robert De Warren, il paziente di­
rettore del Corpo di Ballo che firma la coreografia, 
ma anche l'ennesima cartina al tornasole sullo stato 
di salute precario del complesso scaligero. 

MARINELLA QUATTERINI 

Orlella Dorella e Li Cunxin in un momento del balletto al Lirico 

WM MILANO. In questi giorni il 
pakoscerico del Teatro Lirico 
ricorda, anche a chi conosce 
solo vagamente lo stile degli 
allcstimerti inglesi, il Covent 
Garden. Nessun balletto, tra gli 
ultimi promossi dalla Scala, è 
più inglese di questo Sogno di 
una none di mezza estate. In­
glese non perché la danza si 
ispira alta celebre féerie i\ Sha­
kespeare, ma nel gusto delle 
scene, nello stile stesso della 
coreografia che ostenta quella 
semplicità tipica dei coreografi 
(come appunto De Warren) 
che hanno fatto ala attorno al 
baronetto della danza del Re­
gno Unito, lo scomparso Fre­
derick Ashion, senza riuscire a 
eguagliare la finta semplicità 
del suo elegante neoromanti­
cismo. 

Veli spruzzati di tutti i colori 
dell'arcobaleno inondano i ire 
atti di questo nuovo Sogno. 
L'impasto delle tonalità somi­
glia più ai pastelli degli abiti 

della regina Elis'ibetta (imma­
ginateli tutti assieme, dal giallo 
canarino, all'azzurro cielo, 
con l'ineliminabile english ro­
se: qualcosa in più del rosa 
confetto) che non al turbine 
cromatico del pittore Turner. 
La scenografi! e costumista in­
glese Nadine Baylis, per la pri­
ma volta ospiti; della Scala, ha 
anche creato delle inferriate 
sullo sfondo di'l primo atto, 
dove si narra della prigionia 
della regina delle amazzoni, 
Ippolita, e ha ideato un aggro­
vigliato pontloiUo di tubi in ac­
ciaio sul quale compare il fol­
letto Puck, nel secondo aito. 
Ma le due strutture si perdono 
nel turgore cromatico. 

Solo nel terzo atto, là dove è 
più evidente l'intervento del 
designer delle luci (il bravo 
Tim Hunter). la wenogralia 
raggiunge un'accettabile misu­
ra, li cielo fitto di veli si dirada, 
le tonalità acquistano respiro 
nel bianco e nonostante i pan­

neggi viola, molto edulcorati, 
che vengono intrecciati per ce­
lebrare le noitze di Teseo e Ip­
polita, la carolina somiglia fi­
nalmente a una giornata di pri­
mavera, o appunto di mezza 
estate, battuta da venti che 
sconvolgono la volta celeste. Si 
arriva a quelito epilogo dopo 
aver percorso per sommi capi 
tutta la vicenda shakespearia­
na. De Warren non ha omesso 
alcun personaggio dalla piece. 
Ha persino tentato di descri­
verci, sulla musica del Sogno di 
Mendelsshon e su altre ouver­
ture àe\ compositore, gli amori 
intricati, gli scambi di coppia, 
l'incredibile confusione emoti­
va creata dagli incantesimi di 
Puck, e istigata da Oberon, si­
gnore assoluto nel Regno delle 
Fate. 

Chi conosce il plot del So­
gno non resta deluso dal bal­
letto, ma si trova di fronte a un 
racconto annacquato. Non 
hanno spessore gli interventi 
teatrali di Bottom e dei com­
medianti. Al loro posto trovia­
mo solo golfi personaggi favo­
listici che si muovono come 
clown, ma senza una vera gag 
da inscenare. Persino l'asino in 
cui Bottom s>i trasforma diventa 
una sorta di cavalluccio di pe­
luche che gioca innocente­
mente con la sua coda. Robert 
De Warren ha purgalo la sua 
coreografia di ogni allusione 
sessuale con pruderie tutta an-

i^osassone. Lo conosciamo in-
Itili come coreografo per 
l> imbini, ma queste suo Sogno 
!• eccessivamente infantile. 

I movimenti corai sono ese­
guibili da chicchessia, sono 
ireccanici e pnvi di logica. 
Nella danza hanno più spcsso-
ic t passi a due e g\\ assolo: qui, 
iii:l resto, il coreografo ha po­
tuto puntare su elementi di va­
lere. 

II primo d a applaudire è il 
c i n e s e Li Cunxin, interprete di 
Oberon: un danzatore di gran­
de leggerezza e pulizia. Brava 
i; scintillante anche Onclla Do­
rella nel ruolo di Tilania, al­
lineata da una regina delle 
amazzoni, Elisabetta Armiate 
* mpre padrona della sua tec-
iica. Puck. infine, nterpretato 
dii Biagio Tambone, ha strap­
pilo applausi a scena aperta 
jiazie alla sua consueta esu-
> -ranza. Non cosi <• stato per il 
-esto del complesso. Pur aven­
do a disposizione un'orchestra 
•i retta ineccepibilmente da Er­
manno Florio (a cui si deve 
si Iona porte del successo della 
«rata). i danzatori di fila si so­
no lasciati andare a plateali 
imperfezioni convinti, forse, 
ci e l'onda cromatica che as­
cile la retina dello spettatore 
possa camuffare legnosità, sal­
ti eseguiti senza equilibrio fina­
le e sciatteria. L'illusione otti­
ci, perù, non arriva ancora a 
tanto. 

Oscar Romero, un altro prete da uccidere 
SAURO SORELLI 

Romero 
Regia: John Duigan. Sccneg-
giatu-a: John Sacret Young. 
Fotografia: Geoff Burton. Inter­
preti: Raul Julia. Richard Jor­
dan. Ana Alicia. Tony Plana, 
Harold Gould, Tony Perez. 
Usa. 1989. 
Roma: Quirinale 

B Dicci anni fa. il 24 marzo 
1980 l'arcivescovo di San Sai-
vado-. Oscar Amulfo Romero, 
mentre celebrava la messa nel­
la catcdralc veniva asassinato 
da un killer istigato dai militari 
al potere. E, in particolare, dal 
generale Medrano, fondatore 
del movimento parafascista 

Orden. e dal maggiore dell'e­
sercito, D'Aubuisson. principa­
le esponente del partito d'e­
strema destra, Arena. Oggi, 
giusto in concomitanza col de­
cennale della morte di Rome­
ro. e in atto a San Salvador, 
presso il tribunale diocesano 
locale, il processo di beatifica­
zione dello stesso arcivescovo. 

Nel frattempo, nel martoria­
to paese latino-americano al­
meno scssanlamila persone 
hanno perso la vita nella guer­
ra scatenata, senza esclusione 
di colpi, tra la Icroce oligarchia 
militare al potere (anche oltre 
l'ipocrita finzione del governo 
ultraconservatore del presi­
dente Cristiani) e l'irriducibile 
guerriglia egemonizzata dal 

Fronte Farabundo Marti. Si sa 
bene, peraltro, che molte delle 
vittime risultanocittadini incol­
pevoli presi di mira dagli 
•squadroni della morte» e della 
repressione indiscriminata 
contro chiunque (e comun­
que) dissenta dal regime im­
perante. 

Questo, dunque, il contesto 
entro il quale il cineasta d'ori­
gine australiana. John Duigan, 
da tempo operante in Ameri­
ca, ha dislocato, per esplicita 
committenza della San Paolo 
Film americana e in particola­
re per conto dei Padri Paolini. 
l'esemplare vicenda attraverso 
la quale emergono I momenti 
significativi, le ragioni cruciali 
della vita e della morte, appun­
to, di Oscar Amullo Romero. 

Dipanato con intenso crescen­
do drammatico, il racconto 
rievoca in tal modo i progressi­
vi passi attraverso i quali l'arci­
vescovo, in origine un prete di 
tendenza e formazione con­
servatrici, vada via via schie­
randosi su posizioni sempre 
più solidali con un pratica pa­
storale, una professione di fe­
de direttamente legate ai biso­
gni dei poveri, degli oltraggiati 
e offesi di sempre. 

Senza far coincidere la pro­
pria opera di evangelizzazione 
con la -teologia» della libera­
zione». Romero scende in 
campo cosi contro il prepotere 
tirannico di militari e potentati 
economici locali, uniti da sem­
pre In un'azione di rapina, di 
sfruttamento abietto delle ri­

sorse del paese. Un sistema 
d'oppressione, insomma, per­
petuato con la tacila complici­
tà, anzi la palese partecipazio­
ne del governo statunitense. 

Di fasi: in fase, il film fa rivi­
vere per intero la passione e 
l'assassinio di questo uomo 
onesto, di questo prete corag­
gioso, toccando con misura e 
rigoroso rispetto dei fatti real­
mente \ criticatisi proprio in 
parallelo con le dilaganti bru­
talità, il dissennato odio anti­
popolare cui fanno ricorso tan­
to esponenti i>olitici rotti e tutte 
le soperchieric quanto fanatici 
ufficiali sordi e ciechi ad ogni 
motivazione che non sia quel­
la di una rabbia anticomunista 
patologica e il disprezzo per 
ogni ideale di progresso, di ci­

viltà. 
Vi sono score i toccanti, d'in­

tensa e profonci commozione 
in questa rievocazione. L'uni­
ca lacuna avvertibile, semmai, 
resta l'ostentata, quasi pregiu­
diziale «messa in timbra» del 
ruolo, dei man'iggi insidiosi e 
devastatori che nella tragedia 
tuttora divamparne del Salva­
dor hanno svolli] e continuano 
a svolgere gli Sditi Uniti (chissà 
come avrebbe affrontato lo 
stesso tema Poi ilccorvo se non 
avesse deciso di rinunciare al 
progetto). Raul Julia nella par­
te di Romero e una piccola fol­
la di sperimentati interpreti nei 
ruoli comprimari contribuisco­
no a dare al fil-n di John Dui­
gan una convincente forza po­
lemica e politici. 

Il convegno 
La danza 
cerca spazi 
e non solo 

Raul Julia è l'arcivescovo Romero nel fi m di John Duigan 

ROSSELLA BATTISTI 

• • ROMA. Anche la danza é 
passata al vaglio del convegno 
dell'Elart su Gli stati generali 
dello spettacolo, che si conclu­
de oggi alla Sala Umberto. La 
sconfortante conclusione, sul­
la quale si intona il coro greco 
di lamenti degli addetti ai lavo­
ri, offre una panoramica im­
pietosa sullo sU.to di salute di 
Tersicore in Italia. Dei tre 
aspetti presi in esame dal con­
vegno (formazione, ricerca, 
promozione/produzione), il 
pnmo è sicuramente il più tra­
vagliato: quasi esclusivamente 
al danzatore spetta l'onere di 
una preparazlorc professiona­
le e dello stud'O quotidiano, 
che deve essere sostenuto nei 
corso di tutta la camera. Detta­
glio non insignificante, dal mo­
mento che si traita in percen­
tuale fra il 75 e l'85 per cento 
delle sue ore di lavoro, come 
ha pazientemente quantificato 
nel suo intervento Donatella 
Bertozzi. Se al costo di lezioni 
e aggiornamenti van si aggiun­
ge la difficoltà di reperire spazi 
e strutture adatti per esercitarsi 
(un ballerino ha bisogno di 
un'ampia sala con sbarra, 
specchi e pavimento di le­
gno), il quadro generale assu­
me toni foschi. Persino laddo­
ve esistono strutture statali, 
emergono vistose carenze: 
•Dal '36 l'Accademia di danza 
non attua un nnnovamento 
degli spazi», denuncia la diret­
trice Lia Calizza. né è stata pro­
gettata l'opportunità di costrui­
re un vero teatro per le rappre­
sentazioni della scuola (quel­
lo minuscolo all'interno del­
l'Accademia viene utilizzato 
come aula, per sopperire al­
l'insufficienza degli spazi). 

Non sono, ovviamente, 
mancate in questi anni le ini­
ziative, perlopiù pnvate. volte a 
costituire dei centri di forma­
zione professionale, ma afion­
dano lentamente nel disinte­
resse dello Stato. È noto il gri­
do d'allarme di Elsa Pipemo. 
antesignana della danza mo­
derna a Roma, il cui prestigio­
so Centro di via del Gesù, da 
dove sono usciti molti espo­
nenti della nuova danza italia­
na, chiuderà presto i battenti 
per sfratto. Accomunata allo 
stesso destino, la scuola di mu 
sica di Testacelo e inutilmente 
é stato ventilato ai vari assesso­
ri il progetto di recupero del 
palazzetto del «fngorifero» 
presso il mattatoio di Roma: 
quello che - nsirutturato inte­
ramente a spese degli «sfratta­
ti» di Testacelo - potrebbe di­
venire, con i suoi 7000 metri 
quadrati, un eccellente centro 
culturale, fornito di due audi­
torium, aule, spazi di nervazio­
ne, giace fatiscente e abban­
donato. 

Ma il grido d'allarme giunge 
anche da esperimenti di con­
clamato successo come l'Ater-
balletto e il Theatre Ensemble 
di Castiglioncello. ibridi in bili­
co fra privato ed ente lineo. 
•Siamo ancora fra color che 
sono sospesi» tuona Giovanar-
di. direttore di produzione del-
l'Ater. minacciando un escxlo 
in massa della compagnia al­
l'estero, se non verranno otte­
nuti sostanziosi riconoscimenti 
da parte dello Stato. 

E per quel che concerne la 
formazione dello studioso di 
danza? •Figuriamoci!» - escla­
ma Eugenia Casini Ropa -
•nelle università italiane la 
danza non viene nemmeno 
presa in considerazione, e per­
sino al Dams di Bologna non 
sono stati ancora attivati gli in­
segnamenti, previsti dallo sta­
tuto...». Inutile dire che, in que­
ste condizioni, il settore della 
ricerca viene buon ultimo: -In 
Francia, politici come Jack 
Lang hanno investilo moltissi­
mo sulla nuova danza con otti­
mi risultati» - avverte Leonella 
Bentivoglio - -mentre in Italia 
le istituzioni sono latitanti, 
mettendo in cnsi una ricerca 
che era partita contempora­
neamente a quella francese». 

Alzando infine il sipario sul­
la questione promozione/pro­
duzione di danza, viene voglia 
di rabbassarlo subito. Dissen­
nata nel tempo e nello spazio 
la distribuzione degli spettaco­
li, che affollano improbabili 
cartelloni feslivalien in estate, 
scomparendo d'inverno. Ina­
deguato il meccanismo delle 
sovvenzioni, che promuove 
compagnie sclerotiche e mor­
tifica l'ingegno dei giovani ta­
lenti; mentre, in assenza di una 
normativa che regoli la circui­
tazione della danza, i team so­
no sempre più riottosi a ospi­
tarla. Ciò che propone la tele­
visione, poi - rammenta Elena 
Grillo - è dotato di infallibile 
cattivo gusto, tale da deviare 
l'interesse addirittura del po­
tenziale appassionato di dan­
za... 

Insomma, citando Vittoria 
Ottolenghi. «la danza è una 
malattia infantile della musi­
ca?». 

«lilllllillllliiliilllillllIlllllIllB l'Unità 
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Nuova 
dura 
condanna 
al fumo 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Con una dura condanna delle multinazionali del tabacco, 
scusate di ipocrisia e di «vendere veleno», il più alto funzio­
nario della sanità Usa, James O'Mason. ha chiuso stasera 
l'ultima sessione del settimo congresso mondiale su -Fumo 
e salute pubblica» a Perth in Australia, a cui hanno preso 
parte un migliaio di delegati di 70 paesi. -Le generazioni fu­
ture guarderanno al mondo di oggi chiedendosi come ab­
biamo potuto essere tanto stupidi da far suicidare a rallenta­
tore due milioni e mezzo di persone all'anno, e consentire 
all'industria del tabacco di seminare mone e malattie sui 
suoi stessi clienti» ha detto. »É inaccettabile che le potenti so­
cietà transnazionali del tabacco vendano all'estero il loro 
veleno, specie quando il loro obicttivo principale sono 1 
paesi meno sviluppati». 

I nuovi 
miniaturisti 
dell'era 
atomica 

Il vecchio sogno di scrivere 
la bibbia su un chicco di riso 
diventa realtà. Almeno in 
teoria. Due ricercatori cali­
forniani hanno annunciato 
di aver scrino la parola 

_ ^ _ ^ _ _ _ ^ ^ ^ ^ ^ _ _ «Imb». usando come «lava-
™ ^ ™ ^ " — ™ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ " gna» la superficie di un cri­
stallo di nichelio, collocando nella posizione voluta alcuni 
atomi di xeno. La parola comosta dai due •scrittori di ato­
mi», pubblicata oggi sulla copertina della rivista «Nature», è 
circa mezzo milione di volte più piccola di quella ottenibile 
con una normalwnacchina da scrivere. 135 atomi usati per 
scrivere »lbm» sono separati da una distanza paragonabile al 
diametro di un capello umano diviso in tredici milioni d i , 
parti. Donald Eigler e Erhard Schwcizcr. due ricercatori della 
Ibm, hanno realizzato l'insolita insegna pubblicitaria spo­
stando gli atomi con la punta di un microscopio elettronico 
ad effetto tunnel. È la prima volta che una serie di atomi ven­
gono collocati in una precisa posizione su una superficie 
piatta. 

Il forno 
a microonde 
non uccide 
i microbi? 

I forni a microonde non 
scalderebbero i cibi in modo 
sulficientc da distruggere i 
microbi tossici che vi sono 
contenuti, soprattutto se gli 
alimenti sono salati: lo senve 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ • la rivista «Nature» citando 
" " " " • " " • • • " ^ " ^ ^ ^ ^ ^ — " ™ uno studio compiuto da due 
scienziati dell'Università di Leeds. in Gran Bretagna. Richard 
Laccy e Stephen Dcallcr aflcrmano che vi potrebbe essere 
un rapporto Ira l'uso crescente del forno a microonde nelle 
famiglie e il recente incremento dei casi di avvelenamento. 
Per dimostrare la loro teoria i due studiosi, che hanno preso 
in esame numerosi casi di intossicazione, hanno compiuto 
una serie di esperimenti che prevedevano un'alimentazione 
a base di patate colte per un minuto in un (omo a microon­
de domestico. Hanno trovato che la temperatura media di 
coltura dell'interno delle palale non era sufficiente a distrug­
gere i micorbi tossici presenti e che questa si modificava, di­
minuendo ancora, se si aggiungeva del sale al cibo. 

Rafael Lorcntc De No, che 
lasciò la sua Spagna nativa 
per dedicarsi negli Stali Uniti 
alle ricerche sul sistema ner­
voso, è deceduto di cancro a 
Tucson, nell'Arizona, all'età 

' di 87 anni. Il decesso, an-
" ^ ^ " " " • " • ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ nunciato ieri, è avvenuto lu­
nedi scorso. Il nome di borente è noto negli ambienti inter­
nazionali della neurologia. Le sue ricerche, negli anni, han­
no fornito un notevole contributo alla sempre migliore e più 
completa conoscenza della trasmissione dell'impulso ncr-

. veso e delle localizzazioni senso-percettive nel sistema ner­
voso centrale. Egli fu il primo, nel 1963, a fornire le prove 
che ciascun tratto della fibra nervosa trasmette impulsi elet­
trici. 

È morto 
Urente De No 
studioso del 
sistema nervoso 

Effetto serra: 
i geografi 
italiani 
sono cauti 

Non è ancora possibile avva­
lorare le tesi più catastrofi­
che su effetto serra e deserti­
ficazione del Mediterraneo. I 
modelli matematici di previ­
sione del clima modificato 
dall'inquinamento danno 

™ " ^ ™ ^ ^ ^ ^ ^ ™ " " " ™ ^ ™ ancora risultati troppo di­
scordi per essere considerati affidabili e l'afflusso medio di 
ana umida sul Mediterraneo si mantiene costante da oltre 
un secolo, seppure in presenza di crescenti anomalie. Sono 
queste in estrema sintesi le valutazioni espresse durante la 
pnma giornata del convegno «Le variazioni climatiche re­
centi (1800-1990) eie prospettivedel2l"secolo»organizza­
to a Roma dalla società geografica italiana. Il decano della 
climatologia italiana. Mano Pinna, docente dell'Università di 
Pisa, ha detto che la correlazione dei gas che provacano l'ef­
fetto serra e II riscaldamento del clima non è cosi semplice 
come alcuni possono ritenere. Non sarebbe infatti spiegabi­
le la flessione dei valon termici registrati nel periodo 1950-
1975. 

PIETRO QRICO 

Sarà a cura delFOms 
Indagine di massa 
per l'alfa-interferone, 
nuovo farmaco anti-aids 
• i Alcuni ospedali e centri 
di ricerca americani e la stessa 
Organizzazione mondiale del­
la sanità hanno deciso di verifi­
care con una scric di esperi­
menti su vasta scala i sorpren­
denti risultati ottenuti in Kenya 
nella cura dei sintomi dell'Aids 
grazie a nuove modalità d'uso 
dell'alfa-inlertcrone, un prepa­
ralo comunemente impiegato 
nel trattamento di alcune for­
me di cancro. Secondo uno 
studici pubblicato nell'ultimo 
numero della rivista specializ­
zata Siotechnotogy newsletter 
da David Koech, che presta 
servizio in un istituto di ricer­
che mediche di Nairobi, tutti i 
99 pazienti di Aids trattati per 
due mesi con l'ingestione per 
via orale di piccole dosi di alfa-
interferone hanno mostrato 
netti e durevoli miglioramenti 
nelle loro condizioni, con la 
sparizione in particolare del 
senso di stanchezza, della feb­
bre, della tumefazione delle 
ghiandole linfatiche e di altri 
sintomi. 

Nei malati, inoltre, si e osser­
vato un forte aumento dei lin­
fociti, che sono proprio le cel­
lule del sangue da cui dipende 

il sistema immunitario e che 
vengono distrutte dall'Aids. 

Koech stesso ha detto di 
non saper spiegare l'inattesa 
efficacia dell'Interferone nei 
confronti dell'Aids e ì numero­
si specialisti americani interro­
gati sull'argomento dal quoti­
diano New York Times sono 
apparsi tulli sorpresi, quando 
non apertamente scettici circa 
i risultati ottenuti in Kenya. 
Non vi 6 alcuna ragione appa­
rente, hanno detto gli esperti, 
per cui l'interferone, che ha ef­
fetti limitati nei confronti della 
leucemia (e non dell'Aids) 
quando viene iniettato in dosi 
massicce, debba invece porta­
re alla sparizione dei sintomi 
dell'Aids se inserito per bocca 
e in dosi molto minori. Co­
munque, un ospedale di New 
York, i medici della Marina 
americana di stanza nelle Fi­
lippine, quelli di una università 
della Thailandia. l'Organizza­
zione mondiale della sanità in 
una serie di paesi africani e va­
ri altri centn di ricerca hanno 
deciso di compiere una nuova 
e più estesa serie di esperi­
menti per verificare i risultati 
ottenuti da Koech. 

Aumentano i trapianti in Italia, ma sono sempre 
insufficienti: cosa è cambiato nell'approccio filosofico 
e teologico al problema del prelievo degli organi? 

La morte è un fatto etico 
• • L'anno scorso in Italia so­
no stati effettuati 942 trapianti. 
Una settantina in più rispetto 
all'anno precedente, ma sem­
pre pochi in confronto alle ri­
chieste. Basti pensare che, 
prendendo in esame solo i tra­
pianti di rene, i paesi scandi­
navi effettuano 35 interventi 
annui per milione di abitanti, 
mentre da noi si superano di 
poco i dicci. Siamo infatti al 
penultimo posto In Europa, 
dopo il Portogallo e prima del­
la Grecia. Anche i paesi del­
l'Est, pur con gli enormi pro­
blemi politici ed economici 
che devono fronteggiare, si at­
testano su una media di 13 per 
milione di abitanti. Che la si­
tuazione In Italia sia drammati­
ca lo confermano i dati fomiti 
dall'Aned, l'Associazione na­
zionale cmodializzali, secon­
do la quale sono più di 10.000 i 
pazienti in attesa di un rene 
nuovo. 

E intanto, accanto alla cre­
scente sproporzione fra do­
manda e oflerta, si moltiplica­
no gli interrogativi etici. Se per 
le donazioni da vivente il ri­
schio è quello del commercio 
clandestino d'organi, per il 
prelievo da cadavere si pone il 
problema • dell'accertamento 
della morte. Particolare eco ha 
suscitato, in campo cattolico, 
l'intervento sull'argomento di 
papa Wojtyla. «Per quanto In­
teressanti e anche utili possa­
no apparire certe forme d'e­
sperienza che lo stato attuale 
della tecnica rende possibile -
ha affermato nel dicembre 
scorso il pontefice - bisogna 
abbandonare questa pista ap­
parentemente promettente se 
passa attraverso il degrado del­
l'uomo o attraverso l'interru­
zione volontaria della sua esi­
stenza terrestre». < Giovanni 
Paolo II ha esortato dunque 
medici e scienziati «a prosegui­
re le loro ricerche e i loro studi 
al fine di determinare quanto 
più precisamente possibile il 
momento esatto e il segno Irre­
futabile della morte». 

Un vero e proprio mutamen­
to di rolla, se si pensa che an­
cora recentemente i chirurghi 
cattolici si appellavano alle 
conclusioni della Pontificia Ac­
cademia delle Scienze. Questa 
aveva sostenuto. In un docu­
mento dell'ottobre 1985, che 
•la morte cerebrale e il vero cri­
terio della morte» e che gli esa­
mi biomedici effettuati per ac­
certarla erano scientificamen­
te validi. Esponenti della Chie­
sa avevano a più riprese 
espresso opinioni favorevoli ai 
trapianti. Una delle poche voci 
discordi era stala (inora quella 
del teologo Sergio Quinzio, au-

Le moderne tecniche di rianimazione consentono 
di mantenere in vita persone che hanno subito dan­
ni irreversibili al cervello. Come stabilire se quella 
che si ha di fronte in questi casi è proprio una perso­
na? L'americano Robert Veatch ha definito la morte 
come «perdita irreversibile delle caratteristiche es­
senzialmente significative per un vivente» intese in 
senso biologico mentre altri considerano «essenzia­

li» per l'essere umano la capacità di coscienza e di 
interazione sociale. Questa interpretazione, se da 
una parte supera la visione puramente biologica 
della morte, dall'altra apre però prospettive inquie­
tanti: negli Usa ad esempio è stata da tempo avan­
zata la proposta di usare gli organi dei piccoli anen-
cefalici per i trapianti sui neonati. La proposta di 
legge sul prelievo. 

NICOLETTA MANUZZATO 

Disegno di 
Mitra 
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(ore di opere quali «Commento 
alla Bibbia», «Il silenzio di Dio*, 
•La croce e il nulla». Da noi in­
tervistato, Quinzio ha afferma­
to: «Sono convinto che in que­
sto campo sia necessaria una 
certa cautela, visto che non di­
sponiamo di certezze assolute 
sul momento della morte. Do­
po Popper tutte le affermazioni 
scientifiche sono tali proprio 
perche falsificabili. Anche un 
minimo margine di incertezza 

deve consigliare la prudenza. 
Ritengo inoltre che sia positivo 
porre un freno alla sperimen­
tazione troppo audace. La leg­
ge prevede attualmente il di­
vieto di tr ipiantare 11 cervello e 
le ghiandole genitali, ma un 
giorno o l'altro qualcuno po­
trebbe desiderare di mettere 
da parte ogni limitazione. Co­
me per l i manipolazione ge­
netica non abbiamo ancora 
elaborato principi etici che ci 

permettano di disce'rnere ti le­
cito dall'illecito. Viviamo in 
un'epoca contraddittoria, pie­
na di opinioni contrastanti, per 
cui sarebbe staggio riflettere a 
lungo prima di imboccare una 
strada che non sappiamo dove 
possa condurci» 

L'irrompere di preoccupa­
zioni etiche nel dibattito sul 
momento della morte testimo­
nia l'esistenza d i uno spazio di 
ambiguità. Come per tanti altri 
casi, il dilemma ci viene posto 

proprio dallo sviluppo tecno­
logico, che una certa conce­
zione positivista riteneva la so­
luzione di tutti i problemi. Le 
moderne tecniche di rianima­
zione consentono di mantene­
re in vita persone che abbiano 
subito danni irreversibili al cer­
vello. O meglio di mantenerli 
sospesi in una sorta di limbo: 
esseri privi di coscienza, ma 
che conservano alcune fu nzio-
ni vitali. 

come staoiiiie se siamo an­
cora di fronte a una persona o 
soltanto a un cadavere? Com­
missioni medico-scientifiche 
ne hanno discusso a lungo e 
diversi criteri sono stati adottati 
dalle varie legislazioni. Ma la 
questione e essenzialmente fi­
losofica. Lo ha visto con molta 
chiarezza lo statunitense Ro­
bert Veatch, che è partito da 
una definizione dell* morte 
come «perdita irreversibile del­

le caratteristiche essenzial­
mente significative» per un es­
sere vivente. 

Per sostanziare quest'affer­
mazione Vc.itch prende in 
esame una serie di concezioni. 
Caratteristica essenziale di un 
essere vivente può essere con­
siderata ad esempio la circola­
zione dei fluidi corporei: I cri­
teri per riconoscere la morte 
saranno allora quelli tradizio­
nali: l'arresto del battito car­
diaco e della respirazione. Op­
pure si può ritenere essenziale 
la capacità dell'organismo di 
integrare la propria funzione: 
la perdita di tale capacità corri­
sponde alla morte cerebralee i 
criteri di accertamento saran­
no di tipo neurologico. 

Infine una terza concezione 
considera caratteristica essen­
ziale dell'essere umano la ca­
pacità di coscienza e di intera­
zione sociale: quando le fun­
zioni cognitive cedano, anche 
se persistono quelle vegetative, 
la persona umana non e più. Si 
supera in quello caso la visio­
ne puramente biologica della 
morte di un organismo, per 
prendere in considerazione la 
peculiantà umana Ma una ta­
le concezione apre prospettive 
inquietanti. Una prima conse­
guenza è la proposta di alcuni 
medici statuniiensi di utilizzare 
come donatori i neonati anen-
cefalici. Stessa sorte potrebbe 
essere riservala ai pazienti in 
stato vegetativo persistente 
che, conservando almeno in 
parte le funzioni del tronco en­
cefalico, respirano autonoma­
mente e presentano una sene 
di riflessi (tosse, deglutizione, 
reazione agli stimoli dolorosi), 
per cui è assai difficile consi­
derarli già cadaveri. 

In realtà appare chiaro il ca­
rattere strumentale di un simile 
dibattito, che ha assunto parti­
colare vivacità ncp,l: Stati Uniti. 
È dunque positivo che nel no­
stro paese si (orchi di sluggire 
a questa logica separando i 
criteri di acce-lamento del de­
cesso dall'eventujle utilizza­
zione degli organi. In questo 
senso si esprime la proposta di 
legge di cui è primo lirmalano 
il senatore Bompiani, approva­
ta dal Senato più di un anno fa 
e passata ora all'esame dei de­
putati. «In tale proposta - spie­
ga l'on. Anna Bernasconi, del 
gruppo comunista della Ca­
mera - si distingue, formal­
mente e concettualmente, la 
determinazione della mone 
dalla normativa per il prelievo 
di organi-. Un mezzo per supe­
rare perplessi^ e paure dell'o­
pinione pubblica e per favonre 
in ultima analisi, la cultura del­
la donazione. 

I fulmini tra scienza e credenze popolari 
H La fine del precoce perio­
do primaverile e caratterizzata 
da manifestazioni temporale­
sche accompagnate da fulmi­
ni. 

La luce abbagliarne che ac­
compagna la scarica elettrica 
ha un andamento che il nostro 
occhio non è in grado di per­
cepire. 

Nel 1926 fu inventata una 
macchina fotografica munita 
di due lenti simmetriche ruo­
tanti velocemente in direzione 
opposta Cuna rispetto all'altra. 
Dalle registrazioni di innume­
revoli scariche elettriche atmo­
sferiche e stato possibile rico­
struire nei minimi dettagli la 
struttura della scarica, che è 
estremamente complessa. 

Per farcene un'idea immagi­
niamo di vedere il fulmine con 
un occhio dotato dello slesso 
straordinario potere risolutivo 
temporale di quella macchina. 

Siamo cosi in grado di osser­
vare l'apparizione di una de­
bole luminosità che. dalla ba­
se della nube, si spinge verso il 
basso lungo un tratto di 100 
metri circa per poi svanire. Do­
po circa 60 microsecondi di 
buio, la tenue luce riappare, ri­
percorre ì primi 100 metri e 
avanza di a|tn 100. Nuova pau­
sa di buio. La luminosità ri­
compare, reillumina i primi 
200 metri per progredire poi 
verso il suolo di un altro tratto 
di lunghezza uguale ai prece­
denti. 

Questa scarica intermittente 
prepara, passo a passo, un tor­
tuoso canale ionizzato (con­
duttore) ricco di diramazioni. 
Quando la debole luminosità 
giunge a 50-100 metri da terra, 
da questa si diparte un lampo 
abbagliante che viaggia in sen­
so inverso lungo il canale Io­
nizzato. Il suo bagliore si 
estende anche alle diramazio­
ni. È velocissimo. Impiega sol­
tanto 40 microsecondi a per­
correre due chilometri di at­
mosfera. 

Ma il processo non è ancora 
terminato. Dopo una pausa di 
buio totale, il nostro ipotetico 
occhio osserva l'apparizione 
di una nuova debole luminosi­
tà alla base della nube. La ve­
de ripercorrere, questa volta 
con continuità, il medesimo 
tratto formato dalla scarica in­
termittente. Questa guida velo­
ce si avvicina a terra, da dove 
scocca verso l'alto un secondo 
lampo il cui splendore e gran­
de, ma inferiore a quello del 
primo. E cosi via per 5-10 lam­
pi nello stesso fulmine! 

Il bagliore del fulmine (noi 
lo vediamo come un solo lam­
po) appare al nostro occhio 
«normale» come se viaggiasse 
dalla nube verso terra. Si tratta 
di un effetto ottico. La porzio­
ne di ciclo in alto e più traspa­
rente e quindi il lampo vicino 
alla nube è di gran lunga più 
splendente. Noi percepiamo io 
scorrere delle immagini che si 

Siamo nella stagione dei temporali e 
dei fulmini. Un fenomeno quest'ultimo 
che ha sempre spaventato l'uomo e ne 
ha acceso la fantasia. Innumerevoli so­
no le credenze popolari sui fenomeni 
elettrici atmosferici. Un tempo si crede­
va che suonare a tutto spiano le cam­
pane era un buon sistema per difen­

dersi. E ancora: si riteneva che il fulmi­
ne non colpisce mai due volte. È lutto 
falso. Mentre ha trovato una spiegazio­
ne scientifica l'idea dei naviganti d'ini­
zio secolo che attribuivano all'appari­
zione dei «fuochi di Sant'Elmo» la fine 
della tempesta e il ritomo del bel tem­
po in quel tratto di mare. 

susseguono entro un tempo 
inferiore ti un venticinquesimo 
di secondo (il potere risolutivo 
temporale dell'occhio) a parti­
re dalla più abbagliante. Ed e 
per questo motivo che lo ve­
diamo scoccare dalla nube 
verso terra vale a dire in dire­
zione opposta a quella reale. 

Innumerevoli sono le cre­
denze popolari sui fenomeni 
elettrici almosferici. Tra le tan­
te c'è quela concernente l'effi­
cacia del suono delle campa­
ne per limitare i danni provo­
cati dalla caduta dei fulmini. 
Per parecchi secoli, all'avvici­
narsi dei temporali, vigeva in 
Europa la pratica di inginoc­
chiarsi per pregare e nello stes­
so tempo di mandare di corsa i 
campanari a scuotere violente­
mente i batacchi dei bronzi 
delle chiese. Questo il motivo 
per cui in molti cimeli di cam­
pane medioevali si trova incisa 
la frase «Fulgura Frango» (rom­
po i fulmini). Tuttavia, nel cor­
so del lem pò, questa operazio-

OTTAVIO VITTORI 

ne di salvaguardia fu soggetta 
a dura critica. N< '11786 il Parla­
mento di Parigi giudicò neces­
sario rinnovare un editto, pro­
mulgato per la prima volta da 
Carlo Magno, che metteva al 
bando siffatta pratica in consi­
derazione del pericolo mortale 
al quale erano esposti i cam­
panari. ' 

In un libro dal titolo -Prove 
che il suonar le campane du­
rante i temporali può essere 
più dannoso che utile», pubbli­
cato due anni prima a Mona­
co, venivano presentati i risul­
tati di un'indngine capillare, 
oggi la definirci'imo di natura 
statistica, alta a dimostrare che 
almeno otto su dicci campa­
nari erano rimasti fulminati 
mentre scuotevano i batacchi 
dei bronzi. 

Un'altra leggenda da sfatare 
concerne il motto «Il fulmine 
non colpisce mai due volte». 
L'esempio più probante del­
l'erroneità di questa afferma­
zione e il campanile della Basi­

lica di San Marco a Venezia. 
Fu gravemente danneggiato 
dai fulmini nel 1388 quando 
era ancora fatto di legno. Nel 
1417 prese addirittura fuoco. 
L'incendio divampò in modo 
cosi violento da ridurlo a un 
mucchio di cenere. Fenomeni 
analoghi si verificarono negli 
anni successivi. Nel 1945, col­
pita dal fulmine la torre andò 
in completa rovina. Giova 
menzionare tuttavia che nel 
1766. a seguito delle prime 
scoperte scientifiche sull elet­
tricità temporalesca, la cima 
della torre fu munita di un pa­
rafulmine tipo Franklin (un 
lungo filo metallico sporgente 
collegato a terra) e da allora II 
campanile della Basilica di 
San Marco non fu più colpito 
dalle scariche temporalesche. 
Altre manifestazioni dell'elet­
tricità atmosferica possono as­
sumere aspetti cosi suggestivi 
da risultare inimmaginabili per 
la nostra mente. Quando il 
campo elettrico esistente tra 

atmosfera e superficie terrestre 
non è sufficientemente intenso 
da generare il fulmine, si crea 
nell'aria vicina a noi una scari­
ca che non vediamo poiché in 
generale non emette luce. In 
particolari circostanze tuttavia 
(punte sporgenti da vaste su-
perfici piane) questo tipo di 
scarica è accompagnato da 
emissione di luce. 

Dai punti sopraelevati si di­
parte una fiamma di intensa 
luminosità le cui propaggini si 
spingono ad altezze anche di 
parecchi metri. Disegnano nel­
l'aria figure che assumono via 
via le vesti più cangianti tanto 
da risvegliare nella mente del­
l'osservatore gli incubi di dia­
voli e streghe, tipici dell'età in­
fantile. Valga cerne esempio il 
resoconto del capitano di una 
nave che nel 1902 si trovava 
nelle acque al largo di Capo 
Verde. «Per un'intera ora il cie­
lo sopra la nostra testa fu un 
guizzare di luci dai colori mu­
tevoli. Le fiammate, dal rossic­
cio al bluastro, si dipartivano 
dalla cima degli alberi del bat­
tello e dalle sporgenze dei 
pennoni. Si udiva nel frattem­
po un suono sordo straordina­
rio simile a quello emesso da 
centinaia di migiaia di cicale o 
al crepitio di un'enorme mare 
d'erba in fiamme». 

Luci dello stesso tipo sono 
state osservate anche da escur­
sionisti montani. Notizie, de! 
tutto attendibili, riferiscono di 

lunghe fiamme luminose 
emesse dalla cima appuntita 
delle rocce e talvolta dai corpi 
stessi degli scalatori. 

Poiché queste n anifestazio-
ni luminose vengono il più del­
le volte osservate sulla cima 
degli alberi di navi in mare 
aperto sono citate nella lettera­
tura scientifica come «fuochi di 
Sant'Elmo» il santo protettore 
dei naviganti del Mediterra­
neo. Spesso il fuoco di Sant'El­
mo si forma sulla cima dei ba­
stioni che delimitano il grande 
porto di Malta I marinai inglesi 
lo chiamano -corposant» (il 
corpodel santo). 

L'apparizione dei fuochi di 
Sant'Elmo viene accolta dai 
naviganti come un messaggio 
di buon auspicio. La burrasca 
sta allontanandosi e presto la 
navigazione potrà essere ripre­
sa senza pencolo. Qualcuno 
(orse si stupirà nell'apprendere 
che questa credenza trova ri­
scontro nella realtà del mondo 
fisico. Infatti tu condizioni am­
bientali per l'instaurarsi dei 
fuochi di Sant'Elmo sono la di­
minuzione dell'intensità del 
campo elettrico temporalesco 
esistente tra atmosfera e super­
ficie terrestre, nonché un mag­
giore livellamento delle onde 
del mare (al calar della ma­
reggiata la superficie d'acqua 
circostante diventa più pianeg­
giante), tutti segni oggettivi 
che la tempesta si sta allonta­
nando da quel tratto di mare. 
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LA: 
Dopo lo scontro in casa democristiana 
anche il Psi apre il fronte 
dell'acquisizione pubblica delle aree 
Dell'Unto: «Inaffidabili altre strade» 

Marianetti difende il vecchio progetto 
ma non pone veti 
Prisco: «Una parte della maggioranza 
sceglie finalmente la nostra posizione» 

Folgorati sulla via dell'esproprio 
Sugli espropri per lo Sdo. dopo la spaccatura nella De, 
è arrivata quella nel Psi. Ieri è intervenuto Paris Del­
l'Unto, per chiedere «l'esproprio generalizzato delle 
aree». Replica polemica di Marianetti a sostegno della 
posizione tenuta finora dai socialisti. Clima più teso 
anche in Campidoglio, mentre lo Scudocrociato rifiu­
ta ogni commento. Ieri il testo di legge nuovamente al­
l'esame della commissione Ambiente della Camera. 

STEFANO DI MICHELE 

• i Sullo Sdo ora la De. 
anzi, la sua maggioranza, ri­
schia l'isolamento completo. 
Dopo le furiose polemiche e le 
spaccature al suo Interno, ieri 
a favore dell'esproprio delle 
aree è secso In campo Paris 
Dell'Unto. Una dichiarazione 
netta e chiara, quella del lea­
der socialista, che approfitta 
dell'occasione anche per far 
sapere a qualche compagno di 
partito di non aver gradito il la­
voro fatto finora. «Il Psi è sem­
pre stato favorevole all'espro­
prio generalizzato delle arce 
dello Sdo - dice Dell'Unto - . 
Probabilmente la posizione 
espressa da Piermartini (uno 
dei relatori della legge n.d.r.) è 
da attribuirsi a un mancato ap­
profondimento della questio­
ne specifica all'interno del par­
lilo*. E non a caso Dell'Unto fa 
sapere di parlare anche a no­
me di Santarelli e Querci, insie­
me ai quali ormai controlla la 
maggioranza del Psi romano, 
formalmente ancora in mano 
al gruppo di Marianetti e Roti-

roti. Come a dire: confrontia­
moci dentro il partito e vedia­
mo come finisce... A tambur 
battente ecco la replica di Ma­
rianetti, con un comunicato 
tutto schieralo in difesa di Pier-
martini, che 'Sta lavorando 
con grande impegno e sulla 
base del collegamento con il 
partito e gli amministratoti so­
cialisti di Roma». -Gli interventi 
previsti nella legge non posso­
no mancare o essere rinviati -
aggiunge - . Occorre perciò 
un'intesa nell'interesse della 
citta e non per far esibire o far 
prevalere schieramenti». 

La sortita di Dell'Unto non 
ha fallo piacere a Carrara, che 
sulla vicenda tace, pensieroso 
e scuro in volto. «Su questa sto­
ria degli espropri il sindaco la 
pensa in maniera del lutto di­
versa», dice il capogruppo del 
Pri Saverio Coltura. Anche per­
ché, il primo cittadino non gra­
disce certo l'apertura di un 
fronte polemico di questo ge­
nere dentro la sua maggioran­

za. Ma ormai la discussione è a 
tutto campo. Ora. con II Pei, i 
Verdi e la Sinistra indipenden­
te, da sempre fermi nella ri­
chiesta di esproprio per le aree 
dello Sdo, ci sono anche espo­
nenti della De come Mcnsurati 
e Fiori, e una gran parte del 
Psi. A guardia del fronte amie-
spropri la De di Giubilo e Sbar­
della e i loro alleati interni. 

La replica di Marianetti non 
ha certo impensierito Dell'Un­
to, «lo dico semplicemente, e 
con me lo dicono Querci e 
Santarelli, che deve passare 
l'esproprio generalizzato - ri­
conferma al telefono - . Finora 

Tutte le cifre 
del mitico ~«:.f. 
Sistema direzionale 

•rtisjfwr'*.. • 

E B Che cos'è lo Sdo? 
Che cosa rappresenta per il 
futuro urbanistico della capi­
tale un'area su cui è prevista 
la costruzione di 11 milioni 
669mila metri cubi complessi­
vi? Il Sistema direzionale 
orientale, che il piano regola­
tore prevede fra Pietralata e 
Centoceile (esattamente su 
671 ettari suddivisi In quadro 
comprensori: Pietralata. Ti-
burtino. Casilino, Centoceile-
Torre Spaccata). dovrebbe 
essere un complesso di edifici 

e attrezzature urbane di servi­
zi, viabilità e trasporti. Una cit­
tà degli uffici organizzata, se­
condo le previsioni del piano 
aggiornalo nei primi anni Ot­
tanta, in contenitori e spazi 
destinati alle attività direzio­
nali (banche, ministeri, assi­
curazioni, grandi compagnie 
internazionali, studi professio­
nali) o alle abitazioni. 

La direzionalità deve preva­
lere nettamente sulla residen­
za, in quanto il piano quadro, 
che definisce i pesi edilizi del-

non l'avevamo detto perché lo 
stesso Piermartini ci faceva no­
tare che la De avrebbe blocca­
to la legge. Un'osservazione 
giusta». Ed ora, perché questa 
posizione è diventata pubbli­
ca? «Perché vogliamo che pas­
si la legge. E perché ci siamo 
resi conto che con questa De è 
difficile discutere. Allora, o si fa 
l'esproprio generalizzato o 
non si va avanti». In Comune, 
sono gli stessi amministratori 
socialisti a cercare di gettare 
acqua sul fuoco, stretti Ira Car­
rara e Dell'Unto. -Mi sembra 
un irrigidimento ideologico 
quello di voler fare gli espropri 

prima di fare lo Sdo - com­
menta Gianfranco Redavid, as­
sessore ai lavori pubblici - . lo 
invece sono d'accordo perché 
il potere decisionale resti nelle 
mani del consiglio comunale. 
E sono favorevole all'acquisi­
zione delle aree, ma con flessi-, 
bilità». E Bruno Marino, capo­
gruppo del garofano: «E un'ar­
ma a d o p p o taglio, perché 
mette tutto nella mano pubbli­
ca, è vera, ma dall'altro servo­
no moltissimi soldi per gli 
espropri». E * Collura propo­
ne «un'ageroia» tra i proprieta­
ri delle aree Oscar Mammt si 
mostra ancora in attesa. *La 

posizione non va presa in ter­
mini astratti o di principio-so­
stiene il ministro - ma su pro­
poste concreie». Ma Maura 
Dutto, un altro parlamentare 
dell'edera, ha già fatto sapere 
di essere d'accordo con l'inse­
rimento dell'esproprio nel te­
sto di legge. E la De? Dallo Scu­
docrociato, polemicamente 
spaccato, solo silenzio. Nes­
sun esponente: del partito ac­
cetta di parlari; eli espropri nel­
l'aula di Giulio Cenare. «Mi pa­
re positivo che su una posizio­
ne nostra da tempo siano ora 
schierate anclic parti impor­
tanti della De e del Psi - dice 

Franca Prisco, consigliere co­
munale del Pei - . Adesso biso­
gna approvare la legge al più 
presto: Roma ha pagato fin 
troppo per I ritardi registrati fi­
nora». Ieri la legge è slata nuo­
vamente discussa alla com­
missione Ambiente della Ca­
mera. Di positivo, nella nuova 
proposta dei relatori, l'istitu­
zione del parco dei Fori e di 
quello dell'Appio e l'inseri­
mento di villa Ada tra i parchi 
da espropriare per il verde 
pubblico. Ma il punto di con­
trasto resta quello sugli espro­
pri. E la polemica dura in casa 
socialista e de rie e la prova. 

Alcune aree sulle quali dovrà sorgere il Sistema direzionale orlnetale 
che la città aspetta da circa trenta anni. La battaglia nei partiti di mag­
gioranza è ora ;;u l'esproprio: De e Psi sono spaccati in chi vuole e chi 
non vuole la misura. 

lo Sdo, assegna 8 milioni 
•11 Smila melri cubi agli ulfici e 
3 milioni 251 mila metri cubi 
alle case. Questo in virtù del­
l'ultimo ridimensionamento. 
Secondo le indicazioni del 
piano regolatore adottato dal 
consiglio comunale nel 1962 
e approvalo dagli organi mini­
steriali nel 1965, lo Sdo aveva 
proporzioni colossali: 46 mi­
lioni di metri cubi. 

I diversi strumenti giuridici 
da seguire per realizzare il Si­
stema direzionale orientale. 

rappresentano una scelta po­
litica precisa. Attualmente al­
cune aree sono già state ac­
quistate dall'Italstat (Torre 
Spaccata), da Cacassi e dai 
Caltagirone. - L'acquisizione 
pubblica attraverso l'espro­
prio preventivo sottoporrebbe 
la successiva edificazione a 
procedure .precise, indicate 
da una legge, prima ancora di 
procedere all'urbanizzazione. 
Soltanto dopo, il Comune, ri­
venderebbe le aree ai costrut­
tori interessati. In caso contra­

rio, con le aree in mano ai pri­
vati, al momento della proget­
tazione prevarrebbe l'interes­
se particolare. In pratica, sa­
rebbe lasciata la porta aperta 
alla lottizzazione immobilia­
re. ' 

Il Comune, in questo mo­
mento, non ha lo strumento 
per procedere all'esproprio 
preventivo. Soltanto una legge 
lo pud far rientrare in posses­
so di questo potere. È quanto, 
in queste ore, si sta decidendo 
in Parlamento. 

L'«Achilleide» 
di Bene 
presentata 
in Campidoglio 

All'insegna del'a ricerca sul linguaggio, con la rappresenta­
zione in pubblico vista solo come temporaneo momento di 
verifica de! lavoro in corso. É questo il criterio di ricerca sui 
cui si basa il -Progetto Achilleidc» di Carmelo Bene, sponso­
rizzato dall'assessorato alla Cultura e presentato ieri in Cam­
pidoglio con il ibro "Carmelo Bene. Il teatro senza spettaco­
lo». Per un teatro con prove aperte, laboratori sull'applica­
zione delle nuove tecnologie, seminari e tutto quanto possa 
aiutare l'attore nella ricerca di nuove forme di espressione. 
La prima parte dello spettacolo, una rivisitazione della «Pen-
tesilea» di Heinrich von Kleist, andrà in scena al Teatro Olim­
pico il 17 aprile. Già presentata a Milano lo scorso luglio, è 
stata definita «omerica, post-omerica e - appunto - kleistia-

ln sciopero 
per un'ora 
i maestri 
elementari 

Meno lezioni, oggi, per i 
bambini che fanno il tempo 
pieno o che seguono le clas­
si con cinque giorni settima­
nali. I loro maestri infatti 
scioperano per la prima ora 
del primo turno e per l'ulti-

™™"""™"*"*""""••*«»•»"•««»••"» m a o r a (] c | secondo. Indetto 
da Cgil, Sinascel/Cisl e Uil Scuola Roma, lo sciopero prose­
guirà nelle ultime due ore di sabato con una manifestazione 
al Pantheon, ! maestri chiedono tre ulteriori modifiche alla 
legge sulla riforma della scuola elementare che toma ira 
breve in discussione alla Camera. Vogliono il superamento 
del maestro prevalente, maggior tempo di scuola anche nel 
primo ciclo e l'abolizione delle supplenze obbligatorie. 

Si sono svolti Ieri I funerali di 
Venturino Montcsi, l'operaio 
morto martedì scorso 
schiacciato da una pressa 
nello stabilimento «Claudia» 
del gruppo San Pellegrino, 
ad Aprilia. Nell'intera zona. 

m m m " ^ " ™ tutti I lavoratori del settóre 
hanno sciopciato per due ore e partecipato alla cerimonia 
funebre. Montisi è la ventesima vittima di un infortunio sul 
lavoro in meno di quattro mesi. Sull'incidente in cui ha per­
so la vita e stata aperta un'inchiesta. La Cgil ha annunciato 
che sicostituira parte civile. 

Ieri I funerali 
dell'operaio 
rimasto ucciso 
ad Aprilia 

Protestano 
in Campidoglio 
gli inquilini 
di Armellini 

Da tre giorni sono senza lu­
ce e telefono perché l'im­
pianto elettrico lì andato di­
strutto in un incendio, ma 
Armellini non interviene. Le 
diciassette famiglie che abi-
tano nelle case di Ostia Nuo-

" • ™ ^ ^ ~ ^ ~ ^ ^ " ~ ™ ~ ~ ~ va affittate dal costruttore al 
Comune h.anro protestato ieri sera in Campidoglio, ottenen­
do dall'assessore alla casa Filippo Amato la promessa di 
una delibera del sindaco. 11 Pei ha invece chiesto, nel caso in 
cui Armellini .*) rifiuti ancora di provvedere, l'intervento degli 
operai del Campidoglio. ACUÌ dovrebbe poi fare seguito una 
regolare causa al costruttore per farsi rimborsare. Solo hi 
questo modo, secondo il Pei. gli inqulini potranno riavere 
presto luce e telefono in funzione, 

A Montecitòrio 
laFgci 
«Contro Da droga 
davvero» 

Perché la leggi; contro la 
droga non passi come legge 
contro i tossicodipendenti, 
ieri la Fgci ha organizzato 
una giornata di mobilitazio­
ne nazionale. A Roma I gio-

_ _ _ _ _ _ ^ ^ _ ^ _ ^ _ vani comunisti hanno prote-
••""•"""••"•"""""""""""••^» S(ato in un sit-in davanti alla 
Camera. Mentre in aula si discutevano gli emendamenti alla 
legge, in piazza intervenivano gli onorevoli Cristina Bevilac­
qua, Mariella Gramaglia della Sinistra indipendente e Lucia­
no Violante del Pei. Il segretario della Fgci. Gianni Cuperio, 
ha denunciato l'assenza nel disegno di legge del governo di 
una qualsiasi politica di recupero e la scarsità dei finanzia­
menti. Ed ha ricordato che la non punibilità del tossicodi­
pendente non è solo una scelta di saggia opportunità basata 
sull'esperienza, ma anche e soprattutto una questione di ci­
viltà. 

ALESSANDRA BADUEL 

Armistizio 
«gentile» 
tra ciclisti 
e automobilisti 

M Come fermare il rombo delle quattro ruote per godersi la 
città in bicicletta? Bloccare il traffico? Chiedere una giornata 
in nome delle due ruote? Tutti obiettivi difficili da raggiunge­
re. E allora, in mancanza di piste ciclabili o di isole pedonali, 
il ciclista romano ricorre alla gentilezza. Un adesivo da appor­
re sulla parte posteriore delle automobile che ricorda ai -pa­
droni della strada»: "Siate gentili con i ciclisti». Come fare? Ri­
durre la velocità in città, spegnere il motore quando è possibi­
le, ma soprattutto usare meno l'automobile. E, magari, racco­
gliere l'invito sostituendola con la bicicletta. 

" " " " I n t e s a tra sindacati, Comune e Regione 

Niente sciopero di bus e metrò 
Accordo in «zona Cesarini» 
Al normale caos quotidiano, oggi, non si aggiungerà 
il blocco di bus, metrò e pullman pubblici. L'annun­
ciato sciopero è stato revocato nel primo pomeriggio 
di ieri dopo un lunghissimo incontro tra sindacalisti e 
politici capitolini e regionali. 11 protocollo, scaturito 
dal colloquio, non è stato firmato dalle aziende Atac 
e Acotral che hanno sospeso il giudizio su un'intesa 
alla quale non hanno contribuito. 

FERNANDA ALVARO 

M Fermi tutti, sì risale. Lo 
sciopero dei bus . t ram. me­
tropolitane e pullman, non ci 
sarà. Oggi, come ieri, mezzi 
pubblici lenti, stracarichi, 
bloccati tra le auto, ma mezzi 
pubblici in strada. Dopo 
un'interminabile riunione 
cominciata alle 10,30 e finita 
quasi alle 15, te parti in causa 
hanno firmato un verbale 
d'intesa. Comune, nelle per­
sone del sindaco, dell'asses­
sore al Bilancio e al Traffico, 
sindacalisti e Regione, rap­
presentata dall'assessore 
Pulci, hanno trovato una so­
luzione che lino a mercoledì 
notte sembrava impossibile. 
Mancavano le aziende che 
non hanno sottoscritto un 
accordo raggiunto lutto a li­
velli politici. -Non abbiamo 
lirmato - spiegano all'Aco-
tral - perché già nel giorni 

scorsi ci eravamo impegnati 
con Cgil, Ciil e Uil in una trat­
tativa che aveva portato a un 
recupero di produttività per 
80 miliardi. A cose fatte ci 
sembra che il nostro sforzo 
sia stato inutile. Il protocollo 
com'è dimostrato da quanto 
è successo, ci sarebbe stato 
comunque». 

«Una buona intesa, un atto 
responsabile», dichiara il se­
gretario della Cgil di Roma, 
Claudio Minelli. «Un primo e 
significativo risultato per la 
categoria e per la città», con­
ferma Angelo Panico, della 
Filt. «Un accordo molto buo­
no», continua il presidente 
dell'Atac. Renzo Eligio Filip­
pi. «Sciopero revocato. Rag­
giunto in Campidoglio un ac­
cordo per il pubblico traspor­
to», titola l'agenzia stampa 

capitolina. Tutti '• contenti, 
dunque. Ma cosa è cambiato 
in una nottata'" Perché mer­
coledì matti.na le posizioni 
erano lontanissime e sono 
diventate cosi vicine ieri? 
•L'assessore Angele e l'am­
ministrazione capitolina nel 
suo complesso - dice Angelo 
Panico - sono ritornati sui lo­
ro passi. Ci avevano detto 
che, come sindacalo, non 
potevamo e non dovevamo 
intervenire ,SII argomenti 
esterni al lavoio; ci avevano 
spiegato che non c'era una 
lira. Adesso si sono trovati i 
soldi e la nostra piattaforma 
è stata pratica mente accol­
ta». «Non g iudeo l'accordo 
un cedimento - spiega Filip­
pi - i sindacati hanno accet­
tato il fatto che aumenti sala­
riali siano ancorati a un recu­
pero della produttività. Tutto 
questo mere ole: di non c'era». 

Ed ecco, in sintesi, il con­
tenuto dell'intesa. Comune, 
Regione e lavoratori Atac e 
Acotral hanno convenuto, tra 
l'altro, sulla ristrutturazione 
delle reti, degli impianti, del­
le manutenzioni e dei sistemi 
informativi delle aziende, 
sulla tariffazione unica e bi­
glietto unico «ll'intemo del­
l'area romana. Si sono soffer­
mati sull'esigenza di moltipli­

care le corsie preferenziali, 
sull'attuazione del piano-im­
pianti delle due aziende di 
trasporto, sulla revisione del­
le lavorazioni in appalto a 
partire dal rientro di quelle 
che riguardano la manuten­
zione ordinaria e straordina­
ria del materate rotabile. Sul 
tanto discusso progetto di re­
cupero dela produttività si è 
preferito attendere. Per 
quanto riguarda l'integrazio­
ne economica i dipendenti 
riceveranno, a titolo di antici­
po e in due tranches, 125mi-
la lire mensili al sesto livello 
da riparametrare per 14 
mensilità, La prima franche 
di 750mila lire sarà versata 
entro il 31 marzo, la secon­
da, di un milione, entro il 30 
novembre. Un impegno tota­
le di spesa, in più rispetto a 
quella previsto, di 43 miliardi 
per il solo 1990. Per i prossi­
mi due anni, il contratto e 
triennale, le trattative dovran­
no proseguire. 

Fatto l'accordo, adesso bi­
sognerà metterlo in pratica. 
Per oggi la paralisi è scongiu­
rata, ma non l'abituale caos. 
Se le promesse non divente­
ranno realtà la dichiarazione 
e poi la revoca dello sciopero 
saranno stati un'inutile sce­
neggiata. 

Con «rUnità» 
dentro 

la città proibita 
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Mense 
Nicolini 
scrive 
al sindaco 
• i Sulle mense scolastiche, 
cosi non va, Un giudizio •forte­
mente negativo» sulla vicenda 
viene espresso da Renato Ni­
colini. capogruppo comunista 
in Campidoglio, che ieri ha 
scritto al sindaco Carrara. Nel 
documento, si la in primo luo­
go riferimento alla proposta di 
delibera presentata dall'asses­
sore Giovanni Azzaro circa gli 
appalti per le refezioni. A Car­
rara, Nicolini ricorda la gravila 
della situazione: in gioco ci so­
no i pasti (e la salute) di 47mi-
la bambini, e preoccupanti so­
no gli effetti del nuovo appalto, 
che sarà in vigore per cinque 
anni almeno con un aumento 
sulla spesa del 21 per cento 
(in tutto 231 miliardi). Dall'u­
so dei piatti di plastica, alle 
scarse garanzie di qualità del 
cibo, all'uso di conservanti e 
coloranti, i consideri comunisti 
sottolineano i limili e le lacune 
del capitolato. Critiche anche 
ai criteri adottati per la gara di 
appalto. Scrive Nicolini: •! ri­
sultati cui si e giunti conferma­
no le nostre perplessità di fon­
do sul metodo di gara prescel­
to, con il quale viene appaltata 
non solo l'erogazione del ser­
vizio, ma anche la progettazio­
ne e la decisione sugli stan­
dard qualitativi del servizio: 
menù, cducizionc alimentare, 
qualità e quantità del persona­
le». 

Dopo gli scandali della giun­
ta Giubilo, desta anche per­
plessità che degli otto lotti in 
cui e stata r partita la distribu­
zione dei 47mila pasti, ben tre 
(ovvero il «IO per cento circa), 
siano slati assegnati a imprese 
notoriamente legate al Movi­
mento popolare. -Non abbia­
mo pregiud zi, le nostre con­
clusioni derivano da un'attenta 
valutazione del merito e dei 
contenuti degli atti», avverte Ni­
colini. E. lunedi pomeriggio, 
come preteso dal Pei. la di­
scussione arriverà in consiglio. 

Viterbo 
Inaugurato 
supermercato 
Coop 
• I Millequaltrocenlo metri 
quadrati di prodotti, 5.300 oc-
neri alimentari, di cui 3.300 
conservati e 2.000 freschi. 
4.000 articoli di prodotti non 
alimentari, abbigliamento, 
elettrodomestici, dischi, can­
celleria... il neonato supermer­
cato Coop ha inaugurato ieri la 
sua nuova sede di Viterbo, in 
via Monte Cervino nella nuova 
zona del quartiere Murìaldo. A 
quasi dicci anni dall'arrivo nel 
capoluogo della Tuscia, la 
Coop -La Proletaria» rinnova il 
suo impegno verso il mondo 
dei soci e dei consumatori vi­
terbesi. E per l'occasione an­
nuncia una imminente novità: 
la Coop cambierà nome. Ab­
bandonerà la denominazione 
originaria che dal '42 la identi­
fica, da quando cioè a Livorno 
si costituì la cooperativa di 
consumatori, e si chiamerà più 
semplicemente «Coop Tosca­
na Lazio». -Ormai nel Lazio ab­
biamo concentrato il 30% dei 
nostn affari, ed è giusto avere 
un nome che rispecchi meglio 
la nuova cooperativa. Anche 
perche ormai è il marchio 
Coop che ci rende riconoscibi­
li a lutti». Cosi, ieri mattina a Vi­
terbo. Aldo Soldi, dirigente 
delle relazioni soci e consuma­
tori della Coop, ha presentato 
alla stampa la nuova struttura 
di vendita. 

•Il vecchio supermercato 
non era più sufficiente alle esi­
genze di Viterbo - ha detto 
Soldi - La scelta di aprirne uno 
nuovo era ormai improcrasti­
nabile». Cosi la Coop, che or­
mai e una realtà ben radicata 
nel tessuto dei consumatori vi­
terbesi con i suoi olire 8.000 
soci, ha aperto ieri alla cittadi­
nanza il nuovo, lucido e bril­
lante supermercato, Alla con­
ferenza stampa hanno parteci­
palo Claudio Falconi, vicepre­
sidente della lega regionale 
delle cooperative, Guido Mila­
na, presidente associazione 
regionale cooperative consu­
matori, Arzicro Giuliarelli, pre­
sidente sezione soci Viterbo, 
Sergio Salvatori, direttore ven­
dite, Giancarlo Ghezzi, diretto­
re della programmazione e svi­
luppo. 

Albergo in via Veneto 
Hotel Ambasciatori 
«dimezzato» :. , 
La proprietà lo vende 
•a l Una metà dell'albergo 
•Ambasciatori Palace», uno 
dei più prestigiosi della capi­
tale, è in vendita. A •dimez­
zare» l'albergo nel cuore di 
via Veneto, uno dei simboli 
al tempo della dolce vita, è 
una banca, proprietaria dello 
stabile occupato dall'alber­
go. Si tratta dcll'lcle (Istituto 
nazionale di credito per il la­
voro italiano all'estero), re­
centemente acquistalo dalla 
Banca popolare di Novara 
che lo ha rilevato dalla Ban­
ca nazionale del lavoro. 

La vendila riguarda una 
porzione di 6.414 metri qua­
dri dell'immobile che ospita 
l'ambasciatori. Sessanta­
quattro camere ( in tutto le 
stanze dell'albergo sono 

Arresti 

Eroina 
nelle 
caramelle 
• • Sgominata la -banda del­
la caramella». I carabinieri 
hanno cosi condotto a termi­
ne un'operazione che, attra­
verso una serie di pedinamen­
ti e controlli, li ha portali a 
scoprire un insolito sistema di 
smercio dell'eroina: gli spac­
ciatori nascondevano le dosi 
in confezioni di caramelle alla 
frutta o pacchetti di gomme 
da masticare 

Il trucco è slato però sco­
perto dai carabinieri della 
compagnia Roma centro, che 
hanno arrestato due compo­
nenti della banda, due cittadi­
ni tunisini, Ben Zaghada 
Naoufel, 21 anni, e Kribi 
Chaouki. di 23. Usando lo 
stratagemma dell'eroìna na­
scosta nelle caramelle, conse­
gnavano le cosi ai tossicodi­
pendenti all'interno delle sta­
zioni della metropolitana sen­
za essere nototi dagli altri pas­
seggeri. Gli irvestigaton nlen-
gono che il capo della banda, 
Kribi Chaouki, sia uno dei 
punti di riferimento della cri­
minalità nordafricana nel cen­
tro storico. I Cue tunisini sono 
ora in carcere, a Regina Coeli. 

149) su undici piani, com­
presi un ristorante, un bar ed 
una sala riunioni. L'immobi­
le sarà posto in vendita nello 
stato in cui si trova. L'avviso 
di vendita precisa che Itele 
ha in corso un procedimento 
per l'esecuzione dello sfratto 
della società «Ambasciatori» 
per finita locazione, ed un al­
tro per la • determinazione 
dell'Indennità di avviamento 
cui la società avrà diritto. 
• L'acquirente - secondo 
quanto ha stabilito r ide -
dovrà subentrare anche nei 
procedimenti In corso contro 
la'società. Il termine stabilito 
per la presentazione delle 
domande per l'acquisto del­
l'immobile è il prossimo 30 
aprile. 

Verano 

Si uccide 
davanti 
al cimitero 
• I II cadavere di un uomo 
non ancora identificato, del­
l'apparente età di 40-4 5 anni, 6 
stato trovato ieri mattina in 
piazzale del Verano. a pochi 
metri dal portone d'ingresso 
del cimitero. Aveva le maniche 
di una camicia annodale attor­
no al collo, al punto che ini­
zialmente sembrava si trattase 
di un omicidio. L'ipotesi e slata 
poi smentita dagli investigatori 
e dal medico legale, che pro­
pendono per il suicidio. Do­
mani sarà eseguita l'autopsia. 

Sono tuttora in corso accer­
tamenti per idcntilicare la vitti­
ma che non aveva in tasca do­
cumenti. Di sicuro non si tratta 
di un cittadino italiano, piutto­
sto potrebbe essere sudameri­
cano. Le impronte digitali so­
no state analizzate dalla scien­
tifica e confrontate con la 
•banca dati» di Roma e del La­
zio, ma senza risultati. Sono 
state poi inviate negli uffici del­
la scientifica all'Eur dove il raf­
fronto verrà eseguito su base 
nazionale. Nel portafogli che 
portava in tasca, gli agenti han­
no trovato tre carte di credito 
intestate ad un cittadino stra­
niero di 20 anni, dunque di 
probabile provenienza furtiva. 

Scrutinate le schede 
delle primarie del Pei 
Hanno votato 6120 iscritti 
e 1925 cittadini 

Nella lista regionale 
in testa Carlo Palermo 
in quella provinciale 
vince Carole Tarantelli 

Primo round per i candidati 
Dalle sezioni 8mila preferenze 
• • In 8mila non hanno voluto perdere l'occa­
sione di metter mano alle liste. 6120 iscritti al Pel 
e 1925 cittadini (il 20% dei votami) hanno var­
calo gli ingressi delle 200 sezioni romane per 
esprimere il loro gradimento aicandidati in gara 
per il consiglio regionale e provinciale. Dopo tre 
giorni di scrutinio, ieri sono arrivati finalmente i 
risultati finali. In testa alla classifica per la Pisana 
Carlo Palermo, il giudice •scomodo* delle in­
chieste sul traffico di armi e stupefacenti, co­
stretto alle dimissioni dalla Magistratura, Su di 
lui si sono concentrati i 5001 voti degli iscritti e i 
1104 dei non tesserati. Volatissimo anche Vczio 
De Lucia, l'uomo di punta della svolta urbanisti­
ca della federazione romana, molto probabil­
mente destinato a guidare la lista comunista al- . 
la Pisana: al 3894 voti dei militanti si sono ag­
giunti 1866 dei non iscritti. Seguono a ruota. Lio-
nello Cosentino, Vittoria Tola e Angiolo Marro­

ni. Bem piazzati gli ambientalisti: all'I 1 posto il 
presidente regionale del Wwf. Andrea Franco, 
al 15" Vittorio Amodio della Lega ambiente. In 
lista 11 donne, il 32% della lista, prima della 
•squadra» in corsa per la Provincia la deputata 
Carole Beebe Tarantelli che ha conquistato 
3849 preferenze (3294 voti di iscritti. 555 di 
estemi). Subito dietro di lei. Maria Antonietta 
Sartori, la presidente uscente di palazzo Valen­
tin! che ha ottenuto 3805 voti (3323 di militanti, 
482 di cittadini), Giorgio Fregosl. l'ex assessore 
ai servizi sociali (2531 voti), Romano Vitale 
(2450). Giulio Benclnl (2357 preferenze), Ma­
ria Grazia Passucllo (2255) Cinque candidati 
alla Pisana hanno perù deciso di non essere in 
lista: sono Laura Frontali. Elisabetta Melandri, 
Giorgio DI Antonio, Marta Nicolini, Paola Orten­
si. Oggi il comitato regionale del Pei dovrà dare 
Il placet definitivo alle liste. 

SCRUTINIO FINALE DELLE ELEZIONI 
PER IL CONSIGLIO REGIONALE 

Volani! Iscritti: 6.120; volani! non Iscritti: 1925 

1 
2 
3 
4 
5 
6 
7 
8 
9 

10 
11 
12 
13 
14 
15 
16 
17 
18 
19 
20 
21 
22 
23 
24 
25 
26 
27 
28 
29 

ROM del nomi 

Carlo PALERMO 
VezioOE LUCIA 
Lionello COSENTINO 
VlttoriaTOLA 
Angiolo MARRONI 
Francesco SPERANZA 
Michele META 
Umberto CERRI 
Flavio VENEZIALE 
Ollvio MANCINI 
Andrea FRANCO 
Matteo AMATI 
Giampiero CIOFFREDI 
Silvio NATOLI 
Vittorio AMODIO 
Franca CIPRIANI 
Graziella AZZARO 
Giusy GABRIELE 
Laura FRONTALI 
Elisabetta CANITANO 
Francesco PROST 
Franco CERQUETANI 
Luigi PUNZO 
Elisabetta MELANDRI 
Giorgio DI ANTONIO 
MikiSTADERINI . 
Marta NICOLINI 
Paola ORTENSI ' " ' 
EnzaTALCIANI 

Praftnnzt 
Iscritti 

5.001 
3.894 
2.635 
2.142 
1.779 
1.770 
1.651 
1.477 
1.495 
1.486 . 
1.294 
1.351 
1.319 
1.202 
1.228 
1.223 
1.083 
1.120 

852 
912 , 
950 
767 
888 
825 
827 
605 

• 697 
v-'esi;-. 

521 

Prttfrtni* 
non licrlttl 

1.104 
886 
416 

' 342 
460 
301 

. 352 
t 314 

. 294 
285 
359 
283 
230 
329 

• 297 
290 
363 
235 
304 
234 
189 
343 
174 
179 
135 
146 

, 121 
t. , 160 -

88 

Total* 
prtftrtnz* 

6.105 
4.780 
3.051 • 
2.484 
2.239 
2.071 
2.003 
1.791 
1.789 
1.771 
1.653 
1.634 
1.549 
1.530 
1.525 
1.513 
1.446 
1.355 • • 
1.156 
1.146 
1.139 
1.110 
1.062 
1.004 

962 
951 

. .818 
an 609 

Nuot-t 
proposti! 

1 Sartori 
2 G. Mazza 
3 Zolc 
4 L.Vumlce 
5 G. Farina 
6 P. Cappelli 
7 Ribeea 
8 Bacherinl 
9 Quaresima 

10 Ciccacci 
11 S. Carene 
12 F.Vtall , 
13 Tocoi 
14 lanri l l i 
15 Savi» 
16 lavlcoli 
17 Tegolmi 
18 Cruclanelll 
19 F. Rossi 
20 A.Chiodi 
21 E.rvancini 
22 S.fvìorelll 

' '."-!,' 
, 

ToUH 
prafortnz* 

398 
229 
170 
160 
130 
125 
112 
108 
103 
94 
93 
88 
78 
74 
73 
69 
69 
65 
63 
59 
54 
53 

SCRUTINIO FINALE DELLE ELEZIONI 
PER IL CONSIGLIO PROVINCIALE 

Rou del nomi iKrirtl Nonbcrlttl Totale 

1 Carole TARANTELLI 
2 Antonietta SARTORI , 
3 Giorgio FREGOSI 
4 Romano VITALE 
5 Giulio BENCINl 
6 Maria Grazia FASSUELLO 
7 Vittorio PAROLA 
8 Anita PASQUALI 
9 Francesco GRANONE 

10RossanaBATTISTACCI 
11 Roberto RIBECA 
12 Paolo BERDINl 
13 Giuliano BAIOCCHI 
14 Giorgio DI GIORGIO 

Nuovo propoit* 

1 G. BETTI 
2MATTIUZZO 
3 MAZZA 

3 294 
3 323 
2.215 
2.140 
2.085 
1.890 
1.526 
1.491 
1.321 
1.001 

736 
777 
753 
614 

555 
482 
316 
310 
272 
365 
213 
178 
134 
185 
174 
122 
133 
113 

3.849 
3.605 
2.531 
2.450 
2.357 
2.255 
1.739 
1.669 
1.455 
1.186 

910 
699 
886 
727 

Total* dolio proferonz* 

" 
4 ZOLA 104 + 2 aziendali 
5 SI MONI 
6 SCI ALANCA 

230 
137 
111 

«. 106 
87 
48 

SCRUTINIO FINALE ELEZIONI 
AZIENDALI CONSIGLIO REGIONALE 

Nuovo proposto Totali 

1 PANICCI ' 
2 DE MATTIA 
3 DEL MONTE 
4 LEARDI . 

107 
101 
73 
66 

SCRUTINIO ELEZIONI AZIENDALI 
PER IL CONSIGLIO PROVINCIALE 
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E a Viterbo il capolista è un prof 
• i »La mia scelta va oltre l'a­
more che mi lesa a questa 
splendida città. E una vera e 
propria ricerca di identità, la 
voglia di tuffarmi nella vita 
pubblica, di non restare a 
guardare, di cercare il bene di 
Viterbo, che ho scelto come 
mia citta». Il professor Massimo 
Miglio, preside della facoltà di 
lingue dell'Università di Viter­
bo, spiega perché ha scelto di 
candidarsi con I comunisti, 
Anzi di guidare la lista cittadi­
na del Pei in una città feudo 
del clan di Andreotti e di Ro­
dolfo Gigli. Ieri, nel neoclassi­

co caffè Schenardi, i comunisti 
viterbesi hanno motivato la lo­
ro scelta di far guidare la pro­
pria squadra a un indipenden-

- te. «La candidatura del profes­
sor Miglio - ha detto il segreta­
rio della federazione Antonio 
Capaldi - è sicuramente la ve­
ra e unica novità in questa 
competizione elettorale citta­
dina. È una scelta Importante 

. per il partito, che esce definiti-

. vamenle dalla stretta logica 
degli steccati e con un atto co­
raggioso lancia la slida per la 
costruzione di un nuovo modo 

di intendere e praticare la poli­
tica e l'amministrazione pub­
blica. Ed è una scelta impor­
tante per la città, perché pun­
tiamo a far entrare nel Consi­
glio comunale un operatore at­
tivo della realtà viterbese, un 
personaggio protagonista del­
la cultura nazionale e della 
realtà universitaria». 

Il professor Miglio ha parlalo 
anche di quello che per lui si­
gnifica impegnarsi nella vita 
pubblica di una città. Ha parla­
to della sua battaglia -contro 
tutti i muri che si frappongono 

alla libera partecipazione dei 
cittadini». Ha esposto i capisal­
di della sua baciglia per lo svi­
luppo europeo di Viterbo. 
•Perché solo nell'Europa la cit­
tà può esprimer- pienamente 
le sue potenzialità ancora in 
gran parte inesplorate - ha 
detto Miglio - . E non è un luo­
go comune. Viterbo deve di­
ventare davvero la città della 
cultura, del tu ramo qualifica­
to. dell'UniveruU». Poi il pro­
fessore ha accennalo ai punti 
programmatici elle gli sono 
più cari. Nuovo regolamento 

del consiglio, controllo e rego­
le negli appalti pubblici, tra­
sparenza nelle procedure am­
ministrative, sviluppo forte del­
le petizioni popolari e dei refe­
rendum consultivi. Inventario e 
gestione del patrimonio comu­
nale, riorganizzazione dei 
compiti e dei poteri delle cir­
coscrizioni. Insomma, una 
candidatura di battaglia e non 
di facciata, come ha sottoli­
neato anche il segretario del­
l'Unione comunale Marco Fa-
regna. Una battaglia per libera­
re la città, e non sarà impresa 
facile. 

Sanità 
Assemblea 
cittadina 
sul contratto 
US Non tende a scemare il 
disagio degli operatori dei re-
pjirti di malattie infettive. Ieri 
mattina in un'assemblea citta­
dina allo Spallanzani sono sta­
te discusse le novità del con-
uatto che sta per essere firma­
to Alberto De Angeli», della 
Cfjil funzione pubblica, ha inu­
sitato gli aumenti salariali, le 
indennità prew.te e ha reso 
nota l'attivazione di corsi di ag­
giornamento professionale da 
tenere in orano di lavoro, per 
gli operatori in servizio e per 
quelli da assumere. Gli opera-
lori del Cnomi hanno ricordato 
i punti della lors piattaforma, 
sottolineando in particolare 
l'esigenza di ina riduzione 
dell'esposizione a rischio, da 
ottenere attraverso la contra-
zone dell'orarie di lavoro da 
36 a 32 ore settimanali e la 
concessione di 5 giorni di fe­
rie compensarne. •! corsi di 
formazione sono di fatto una 
riduzione dell'orario di lavoro 
- ha precisato De Angelis -. È 
una possibilità d i sfruttare per­
ché di fatto significa raggiun­
gere le 32 ore. La riduzione è il 
nostro obicttivo, ma non è di 
facile attuazione, perché com­
porterebbe una richiesta ana­
loga da parte di tutto il perso­
nale». De Angelis ha anche il­
lustralo l'indennità prevista per 
i reparti infettivi: 10.000 lire 
gomallcre legate alla prCSCn-
Z.1. 

•Siamo molto delusi - han­
no affermato i lavoratori del 
Cnomi - s! tratta di una monc-
ti.tzazione del diritto alla salu­
te Gli impegni presi nell'as­
semblea del 22 gennaio non 
sono stati rispellati, quando i 
sindacati avevano dichiarato 
di battersi per l'cario di lavoro 
e le ferie compensative. Esisto­
no circa 1200 domande di tra­
sferimento, le abbiamo pre­
notale ma non abbiamo avu­
to risposta. Chiederemo che 
'tengano applicale». 

Montalto 
La centrale 
col metano 

Poche case nuove, ma per ora tutti nelle vecchie 

Blocco degli sfratti 
per la tregua pasquale 

RACHSLIGONNELLI 

• i Con l'arrivo del sole, 
nienie pio paura per chi è sotto 
sfratto, parola di assessore. La 
carta bollata non c'è, ma tutto 
lascia sperare che gli interventi 
della forza pubblica verranno 
sospesi non solo per il periodo 
di Pasqua, ma anche dopo. La 
pausa festiva da oggi (ino al 20 
aprile é stata fissata ufficial­
mente dal pretore Antonio Ma­
stello. A seguire però ci sono le 
elezioni amministrative e infi­
ne i campionati del mondo di 
calcio. E cosi si arriva a metà 
luglio. Poi lutti al mare e se ne 
riparla al rientro dalle ferie esti­
ve. Al più potrebbe esserci una 
settimana di fuoco tra il 15 e il 
25 maggio. Almeno questa è la 
previsione dell'assessore capi­
tolino alla casa Filippo Amato: 
•Se si [iene conto di quanto è 
successo in passate elezioni, la 
sospensiva dovrebbe essere fi­
no a maggio e poi ci sono i 
Mondiali». Il condizionale è 
d'obbligo, ma l'assessore assi­
cura di sapere quello che dice. 
Cosa avverrà nel Iratlempo? Fi­
no a ieri l'altro sono stati ese­
guiti sfratti e la famosa ordi­

nanza del prelctto Voci linora 
é rimasta lettera morta: nessun 
passaggio da casa a casa. 
•Succederà che gli enti potran­
no continuare a gestire le loro 
proprietà come vogliono e a 
settembre et troveremo al pun­
to di partenza con l'ordinanza 
ormai dimenticata», prefigura 
Dante Romponi del Comitato 
per la casa.Per sollecitare l'im­
pegno del Comune ad affron­
tare l'emergenza alloggiala, 
il comitato ha organizzato per 
domani una manifestazione 
che partirà alle 17,30 da Porta 
Pia per concludersi sotto il 
Campidoglio, Hanno aderito 
la federazione romana del Pei, 
Dp, il gruppo regionale dei ver­
di Arcobaleno, i verdi per Ro­
ma, l'Unione inquilini, l'Asso­
ciazione inquilini assegnatari. 
Insieme alla Consulta per la 
città, il Comitato per la casa 
denuncia •l'atteggiamento ir­
responsabile della giunta Car­
rara che non ha promosso al­
cuna iniziativa per ricniedere 
da subito l'utilizzo degli alloggi 
degli enti per garantire il pas­

saggio da casa a casa», nono­
stante l'ordine del giorno ap­
provato all'unanimità in consi­
glio che hn «scatenalo» l'ordi­
nanza del prelctto. Cosa ri­
sponde il Campidoglio? Rinvia 
l'esame del problema casa al 
costituendo ufficio di coordi­
namento. Un problema fatto 
da un cen'in.iio di sfratti ese­
guiti con le forze dell'ordine da 
gennaio, fr i cui molti di anzia-

' ni. centom la assegnatari in at­
tesa di un appartamento del 
Comune e dell'lacp. l'ultima 
graduatoria forma ali'86. -Ho 
già sentilo Pretura. Prefettura. 
Questura, mi rimane da pren­
dere contalto con i presidenti 
degli enti e prima del 20 aprile 
l'ufficio sari in piedi - assicura 
l'assessore alla casa -. Vedre­
mo poi in cerso d'opera con 
quali com|>et':nze». E il censi­
mento degli appartamenti co­
munali e ile? li enti previden­
ziali? "Ah, ne, su questo non 
abbiamo competenze, mica 
siamo il m niMero delle Finan­
ze - risponde ancora Amato -. 
Possiamo chiedere agli enti di 
mettere a disposizione dei nu­
clei familiari soggetti a stratto il 
50% dei benh. 

pòchi watt 
M Gli amministratori di 
l«t.>ntalto di Castro sono dispo­
nibili a consentile un insedia­
mento energetico nella loro 
;:ona che non s.uperi i 2000 
megavvatt di potenza e che 
possa funzionar; a gas. Lo 
tanno detto ieri in una confe­
renza stampa, ali) quale erano 
presenti Quarto Trabacchini, 
deputato comunista, e i verdi 
Gianni Mattioli e Massimo Sca-
lia Quindi, in un incontro suc-
ccisivo tra il sindaco del co­
mune maremmano Lotti e un 
frappo di parlamentari di tutte 
le forze politiche è stato deci­
so di chiedere al governo la 

; modifica del decreto legge n. 
1 522 con cui viene stabilita la 
l potenza della nuova centrale 
! lermoelettnca in costruzione. 
' -Lna potenza maggiore-han­

no detto - penalizzerebbe l'in-
i tera area della bassa Marcm-

. ma». 

Famiglie sfrattati; 

Provincia 

In 35 scuole 
lezioni 
per immigrati 
m È sempre più stretto il le­
game tra scuole di Roma e 
immigrati. Sono già 35 inlatti 
gli istituti superiori che han-
r o aderito al p-ogetto della 
Flisvincia per la promozione 
e1 interventi formativi e cultu­
rali per immigrati extracomu-
r ilari. Al primo gruppo di 11 
scuole che già avevano av­
viato specifici corsi di alfabe-
ti.izazione, lingue e informa­
tica per immigrati, si sono ag­
giunti altri 24 istituti superio-
r.. 

•L'immigrazione extraco­
munitaria - ha detto Lina 
Ciuffini, consigliere comuna­
li delegato i problemi del­
l' mmigrazione - non rappre­
senta un fenomeno passeg­
gero e limitato, ma una realtà 
e ie rientra nel quadro di una 
nuova civiltà emergente. Of-
ìiire nuovi spasi alle centi­
naia di migliai, di cittadini 
dei paesi etracomunitari è un 
problema eticc e politico 
ineludibile». Sono finora oltre 
cinquecento g i immigrati 
c!ìe usufruiscono dei corsi 
organizzati dagli istituti che 
hanno adento al progetto 
della Provincia. 

• QUATTRO SALTI • • § 

Hysteria, Via Giovannelli, 
3. Veleno, Via Sardegna 
27. Notorlu», Via S.Nicola 
da Tolentino 22. La Ma-
kumba, Via degli Olimpio­
nici 19. Gilda, Via Mario 
de' Fiori 97. Casanova, 
Piazza Rondamni 36. 
Black Out, Via Saturnia 18. 
Acropolls. Via Luciani 52. 
Ovidius, Via Ovidio 17. 
Uonna Lamiera, Via Cas­
sia 871. 

• BIRRERIE n 
Strananotte Pub, via U. 
Biancamano, 80 (San Gio­
vanni). Peroni, via Bre­
scia, 24/32 (p.zza Fiume). 
L'orto elettrico, via Came­
rini 64. Il Cappellaio mat­
to, via dei Marsi 25 (San 
Lorenzo). Marconi, via di 
Santa Prassede 1. SS.A-
postoli, piazza SS. Apo­
stoli 52. San Marco, via 
del Mazzarino 8. Vecchia 
Praga, via 'ragliamento 
77. Druid's. via S. Martino 
ai Monti 28. Eleven Pub, 
via Marc'Aurelio 11. 

• FARMACIE I 

Per sapere quali farmacie 
sono di turno telefonare: 
1921 (zona centro); 1922 
(Salarlo-Nomentano); 
1923 (zona Est): 1924 (zo­
na Eur); 1925 (Aurelio-Fla­
minio).Farmacie notturne. 
Appio: via Appia Nuova, 
213 Aurelio: via Cichi, 12; 
Lattanzi, via Gregorio VII, 
154a: Esquilino: Galleria 
Testa Stazione Termini (f i­
no ore 24); via Cavour, 2. 
Eur: viale Europa, 76. Lu­
dovici: piazza Barberini, 
49. Monti: via Nazionale, 
228. Ostia Udo: via P. Ro­
sa, 42. Parloli: via Bertolo-
ni, 5. Pietratata: via Tibur-
tina, 437. Rioni: via XX Set­
tembre, 47: via Arenula, 
73. Portuenso: via Por­
t e n s e . 425. Prenestlno-
Centocelle: via delle Robi­
nie, 81; via Col latina, 112. 
Prenestino-Labicano: via ' 
L'Aquila, 37. Prati: via Co­
la di Rienzo, 213; piazza 
Risorgimento, 44. Prima-
valle: piazza Capecelatro, 
7. Quadraro-Cinecltta-Don 
Bosco: via Tuscolana, 927; 
via Tuscolana, 1258. 

• VITA DI PARTITO Wm 

FEDERAZIONE ROMANA 
Sezione Cantacene. Ore 

18.30 preparazione del ­
la campagna elettora­
le. 

Sezione Sip ttalcable. Ore 
17 alla sezione Testac­
elo preparazione della 
campagna elettorale 
con Antonio Rosati. 

Sezione San Lorenzo, ore 
18 assemblea sul dopo 
congresso di Bologna 
con Massimo Brutti e 
Mario Tronti. 

Sezione Acilia. ore 17 r iu­
nione centro di iniziati­
va XIII Circoscrizione e 
sulla viabil ità. 

COMITATO REGIONALE 
É convocato per venerdì 6 

aprile il Cr e la Crg su 
discussione e approva­
zione della lista regio­
nale e ratifica delle l i ­
ste privlnciali presso la 
sala Cmb (largo Fran-
chelluccl, 61) definitiva­
mente stabilito al le oro 
17.30. 

Federazione Castelli. Se­
gni oro 17 Cd su liste; 
Colonna oro 18 Cd su l i ­
ste; S. Maria delle Mole 
ore 20 c/o Pizzeria «Gt 
e Mi» iniziativa delle 
donne su presentazio­
ne legge sui tempi (Ci-
prianl, Moschini). 

Federazione Fresinone. 
Ripi assemblea; Torr i-
ce ore 21 riunione don­
ne (Martell uzzi). 

Federazione Latina. Apr i -
lia ore 19.30 assemblea 
iscritti (Di Resta). 

Federazione Viterbo. Lu-
briano ore 20.30 as­
semblea (Pacelli); Ca-
pranica ere 20.30 as­
semblea (Pigliapoco); 
Civitella ore 18 Cd (Pa­
celli): Bomarzo ore 
20.30 assemblea (Zuc­
chetti); Acquapendente 
ore 20.30 assemblea 
(Daga): 
Montalto ore 11 assem­
blea lavoratori cantieri 
(Daga). 
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0 Mi 
All'Etoile,Royal 
eAmbassade 
Alberto Sordi 
nei panni 
delT«Avaro» 

VENERDÌ 6 

A m. 
Antonio Ligabue 
pittore naif 
in bella mostra 
al palazzo dei Papi 
di Viterbo 

SABATO 7 

John Gielgud 
durante la 

lavorazione di 
-Barbablù 
Barbablù»; 

sotto Angelika 
Maria Boeek 
in una scena 

del tilm 

ROMA IN 

0 ma 
Lo«StabatMater» 
di Rossini 
pertrevolte 
sotto la direzione 
diAccardo 

DOMENICA 8 

/ 

ÀZZFOIK 
Al Tenda Strisce 
la band 
«elettrica» 
diMikeStem 
eBobBerg n 4 
LUNEDI \J 

T EMO 
Al Vafle l'Africa, 
il mito 
eia morte 
nei «Negri» 
di Jean Genet 

MARTEDÌ ia 
dal 6 al 12 aprile 

Da oggi al Labirinto 
«Barbablù Barbablù» 

lo sfortunato 
film di Fabio Carpi 

uscito fuggevolmente 
qualche mese fa 

Protagonista il grande 
Sir John Gielgud 

Ritratto di famiglia 
con psicoanalista 
Wm Prova d'appello, gradita e doverosa, per 
Barbablù Barbablù, lo sfortunato film di Fabio 
Carpi uscllo a Roma lo scorso novembre per 
cinque (S) giorni. Cosi vanno le cose del cine­
ma: se un film non fa subito incassi alla Rombo 
lo smontano senza tanti complimenti. Succede 
con le "corazzale- di Cecchi Gori (da II sole ne­
ro <x Tre colonne in cronaca), figuratevi con un 
•piroscafo» elegante distribuito dalla piccola 
Dak. ti sostegno viene stavolta dal Labirinto, 
che ospita il film senza l'affanno del tulio esau­
rito (e mai come in questi casi conta il «passa­
parola»). 

Vita difficile, quella di Barbablù Barbablù. 
Scartalo alla Mostra di Venezia nell'anno deg. 
Occhiali d'oro, massacrato dalla crìtica a San 
Sebastiano, snobbato dai distributori dell'Aca-
demy, il film è cucito garbatamente addosso A 
quel monumento del teatro e del cinema bri­
tannici che è Sir John Gielgud. Il Barbablù in 
questione non è il mitico uxoricida bensì un 
patriarca della psicoanalisi con cinque mogli 
alle spalle (l'ultima, di origine contadina, lei 

MICHKLBANSKLM. 

accudisce amorevolmente), ritagliato sul per­
sonaggio di Cesare Musatti, già oggetto di un 
bel film-confessione girato per la tv dallo stesso 
Carpi. 

Vanitoso, affascinante, aristocrat co. Barba-
blu, sentendo arrivare la morte, concede a una 
iroupe televisiva guidata spiritosamente da En­
rico Ghezzi un'intervisla-testamento. L'elegan­
te villa lacustre di Ccmobbio si riem pie nel frat­
tempo di familiari strappati ai loro affari. Nes­
suno dei tre figli, in effetti, sembra soffrire sul 
serio: Teresa, attrice mediocre affili "a da gravi­
danza isterica, pensa alle prove del Gabbiano 
di Ccchov; l'industriale della porcellana Fede­
rico, consumato dall'ulcera, ha i suoi guai con 
l'acida moglie che lo tradisce volentieri; il per­
digiorno Gastone, ricattato forse dill.i camor­
ra, fa sesso a tutto spiano, incerto Ira l'algida 
bellezza dell'amica americana e le grazie pro­
sperose della cameriera. A completare il qua­
dro, i figli di Federico, Eva e Rinaldo, uniti dal 

un legame vagamente incestuoso (•• j consola­
no leggendo Von Klcist), e l'allieve Dominici 
(mail Maestro lo considera un mediacre). 

Avrete capito che Barbablù Bartoblu è un 
quieto gioco al massacro che Fabio Carpi im­
pagina con abile estro cecoviano, oi<> concen­
trandosi sul narcisismo impenitente del mori­
turo (che però, non fosse altro per deludere i 
familiari, decide di non morire), ora sulla com­
media umana inscenata da quei p.irvnti me­
schini e risentiti, incapaci di reagire, forse an­
che di amare. Su tutti Carpi getta il suo sguardo 
doloroso e disincantato (ma pietoso), alle­
stendo tra i riverberi caldi del lago uni sinfonia 
dissonante che conquista un po' alla volta. Ci­
nema che va sottopelle, che trova nel a smalta­
ta fotografia di Alcaine e nella provi degli in­
terpreti (ma la palma d'oro va ovvi unente a 
Gielgud) un antidoto alla ciallronerii di tanta 
produzione nostrana. Non perdetelo, anche se 
qualcuno vi dirà che è noioso: insieme a Porte 
aperte ài Amelio è attualmente uno dei pochi 
film italiani che valgono il prezzo del biglietto. 

PASSAPAROLA 

Mintile ta candida Tratta dalla novella do­
vane anima incredula, questa commedia fu 
commissionata a Bonlernpei i quasi a forza 

' da Pirandello per la sua compagnia del ' 
Teatro d'Arte. Bontempelli là scrisse nel 
1927, tratteggiandone il ritratto di un'anima 
candida che guarda rem stupore alla vita 
ma comincia a pensare che esistano uomi­
ni meccanici uguali a quelli veri. Manna 
Giordana, che è Minnie, interpreta un per­
sonaggio costretto ad un percorso che va 
dall'ingenuità alla disperazione. Insieme a 
lei Luca Lionello. Luca Lazzareschl e Mario 
Bussolini in uno spettacolo diretto da Mar­
co Parodi. Da questa sera al Teatro Piccolo 
Eliseo (alle ore 18 nei giorni martedì, mer­
coledì, giovedì e domenica). 

Mosca e villani. Tre personaggi in scena: due 
. alton e un televisore che domina la scena e 

Interviene per dar vita a un doppio spetta­
colo, quello dal vivo e quello in immagine. 
Il calderone televisivo, le volgarità e i perso­
naggi del piccolo schermo messi in ridicolo 
da Lamberto Petracca e Elio Zoccataro, al­
lori e clown, autori e interpreti. Da questa 
sera al Beat 72. 

Emigrantl-Operatango. Sei attori di cui due 
argentini in uno spettacolo di Pino Di Bu­
ll uo e Raimondo Guarino in cui il dramma 
rtno-cullurale tra argentini e immigranti ita­
liani diventa una competizione tra opera 
napoletana e tango, una miscela di vaude­
ville, musical e tragedia. Protagonista una 
povera famiglia di Ire persone che da Na­
poli arriva nel Nuovo Mondo, ma resta in­
nescata nei bassifondi e nella violenza di 
Buenos Aires. Questa sera e fino a domeni­
ca a Villa Mondragone di Frascati. 

Edward Stachura: la pienezza dell'uomo-
nessuno. Prosegue l'opera di approfondi­
mento del teatro e della cultura polacchi 
della compagnia Yaaled, che domenica e 
lunedi propone al Teatro dell'Orologio 
questo spettacolo di Alessandro Mengali su 
una delle figure più importanti del panora­
ma culturale di quel paese. 

La bottega del caffè. Un testo di Fassbinder, 
Iratto a sua volta dal capolavoro di Goldoni, 
in cui il regista tedesco ha conservato i per­
sonaggi •originali» ma ha realizzato un'ope­
ra completamente autonoma, capace di 
esprimere tutte le sue teorie: lo sfruttamen­
to nei rapporti, il sadismo, la dipendenza, il 
denaro, il potere. Lo spettacolo è diretto da 
Renato Giordano e interpretato da Carlo Si-
moni. Aldo Puglisi. Evelina Nazzari. Lunedi 
a Rieti, mercoledì a Albano, mercoledì a 
Orte. 

Serata d'onore. Sarà Luigi Proietti il protago­
nista della serata di lunedi. In programma 
un Proietti strumenlalista ed esecutore, bra­
ni da #7 mercante di Venezia e dM'Inferno, il 
Orano e alcuni classici del suo repertorio. 
Al Teatro Paridi (ore 22). 

Accademia. Un gruppo di allievi attori e registi 
inizia il saggio di diploma all'Accademia: le 
prove cominciano nel 1936 e Uniscono cin-

STEFANIA CHINZARI 

La negritudine 
secondo Genet, 
l'ingenuo candore 
di Minnie 

• i È Jean Genet uno dei pochi, sicuri 
protagonisti della stagione teatrale di que­
st'anno. A poca distanza l'uno dall'altro sono 
stali allestiti prima Le serve, diretto da Castri, e 
poi / paraventi con la regia di Cheril. Da mar­
tedì, al Teatro Valle, va invece in scena Negri, 
nella traduzione di Franca Angelini e con l'a­
dattamento e la regia di Pippo Di Marca. Scrit­
to nel 1 958 e rappresentato per la prima volta 
nel 1959, con una compagnia di attori di co­
lore. Negrii uno spettacolo sulla negritudine, 
sui crudeli meccanismi del mondo, che pren­
de spunto dalla questione algerina di allora 
ma che si allarga sul problema e sul significa­
to generale dell'Africa. Nell'opera, dove si 
parla del contrasto e della violenza dei bian­
chi sui neri, un problema che ancora oggi si 
presenta culturalmente e socialmente dram­
matico, sono comunque evidenti tutti I temi 
cari dall'autore francese: la maschera, il rito. 
la magia, la morte, l'inseguimento della poe­

ti nascer» d 
«Negri» 
diJean Gemi; 
sotto, 
Maria Giords.nsi 
In «Mimile 
la candida» 

MICACCHI 

Antonio Ligabue, 
un pittore 
al di fuori 
delle regole 

sia attraverso il passaggio nel male. Pippo Di 
Marca, che toma a Cene! dopo oltre dieci an­
ni di distanza dal suo Santo Genet cornine 
diante e martire, radunando una compagni» 
mista, formata tra gli altri, da Antonio Campo­
basso. Kadigia Bove, Antonio De Martino e 
Abiba Diarra, ha voluto rispettare i valori poe­
tici e metaforici dell'opera, aprendo però an -
che qualche -finestra», suggerita dalla crona­
ca di questi giorni. -

wm Su Antonio Ligabue, da quando il 
suo caso di pittore naif esplode a Gualtieri, 
presso Reggio Emilia, c'è stato un gran discu­
tere se egli fosse un tipico, granile esempio di 
pittore naif fuori da tutte le scuole (la tradizio­
ne del naif è cara ai letterati e ai pittori profes­
sionisti) oppure un deviarne dille regole so­
ciali e artistiche che faceva unii pittura della 
realtà di grande forza e verità ei licenziale. Di­
scussioni e polemiche non sono I Inite ora che 
Ligabue è morto e i suoi quadri • xistano molto 
sul mercato e circolano anche dei falsi. Liga­
bue nacque a Zurigo nel 1899 e passo la vita a 
Gualtieri. Piccolo, sgraziato, fn;ro, deviarne, 
assai spesso umiliato e offeso, ma la testa in 
fiamme per amore di pittura e di vita era 
amante della campagna emili.ina e dei suoi 
animali. Si fissava sul suo volto >e si faceva de­
gli autoritratti fieri con i grandi occhi sgranali 
con un gran cielo azzurro dietro. Qualcuno 
distrattamente l'ha chiamato il Van Gogh ita­
liano. Talora sognava terre lontnie e dipinge­

va grandi leoni e serpenti con far'Jistlco de­
collo dell'immaginazione. Cominciò a dare 
valore economico ai quadri solt.iiro dopo le 
prime mostre di successo, ma nel carattere e 
del comportamento rimase libero e deviarne. 
Tante le antologiche dopo la mori'! a Gualtie­
ri nel 1965. Si riapre il discorso su di lui con la 
bella e vasta antologica al palazzo dei Papi di 
Viterbo che si apre domani e durerà fino al 24 
giugno. 

Ugabue, 
«Cavallo 
nel circo» 
(pari) 

David Bowie. Grande spet­
tacolo il 17 e 18 apnle al Pa-
laeur Bowic presenterà, in 
questi due concerti, il meglio 
delle sue canzoni vecchie e 
nuove. Per le date romane è di­
sponibile un secondo ordine 
di posto' nei punti di prevendi­
ta sono disponibili i biglietti di 
galleria a L 40 400. diritti di 
prevendita (L.4.000), magliet­
ta (per un totale di L 54.000). 
Il codice spettacolo per l'ac­
quisto dei biglietti tramite gli 
sponelli della Bnleil 380. 

Verdi ed Est. Seminario in­
temazionale in programma 
domani, ore 10, Sala della Sa­
grestia (piazza Campo Marzio 
42). Promosso da Degli Espi­
nosa, Ronchi, Scalia, Tamino. 
Semenzaio, Castcllazzi vi par­
tecipano Aglietta, Amendola, 
Bottaccioli. Gorla, Renala In-
grao, Lanzinger, Russo. 

Sulla pedagogia scassa­
ta. Incontro nazionale presso 
il Centro culturale Virginia 
Woolf (Via S. Fiancesro di Sa-
les I/a. tei. 68.96.622): doma­
ni (ore 10-13 e 16-19) e dome­
nica (ore 10-13). Gruppo inse­
gnanti, responsabile Maria Mo­
sca. 

Gli Stati baltici nel conte­
sto della questione nazionale 
in Urss. Sul tema incontro oggi. 
ore 9.30, presso il Cespi di Via -
della Vite 13. Relazione di Pie­
tro Ugo Dini. 

Molestie sessuali. Oggi, 
ore 9.30, e per l'intera giorna­
ta, presso la Sala A Fredda del­
la Cgil (Via Buonarroti 12). il 
Coordinamento donne della 
Filpt-Cgil darà lettura dei dati 
emersi negli ulfici postali ro­
mani in risposta al questiona­
no sulle molestie sessuali. Se­
guirà una tavola rotonda con 
la partecipazione di Marisa Ro­
dano, Vittorio Tola, Cristina 
Zofloli, Marta Aio, Anna Man» 
Seganti e Maria Chiara Bisogni. 

Dieci anni di mafia. Il li­
bro di Saverio Lodalo (La Riz­
zoli ed.) viene presentante 
martedì, ore 18, presso la Resi­
denza di Ripetta (Via di Ricet­
ta 231).Partecipano, con l'au­
tore, Giovanni .Falcone e 
Giampaolo Pansa 

Donna-poesia Oggi, ore 
18. Centro femminista intema­
zionale (Via della Lunga™ 
19), incontro con la poesia di 
Cledia Cardona. 

Villa Miraflori. Stasera, 
ore 21, nella sede di via Carlo 
Fea (aula V), concerto )azz 
con il quintetto «Botti frontali» 
(Botti, Giovannini, Brunelli, 
Rosati, Pasquali). 

Maratonlna del partigiano. 
Si svolge domenica a Poggio 
Mirteto, dove verranno com­
memorate le vittime civili e 
partigiane della battaglia di 
Monte Tancia. Aperta a tutti, la 
maratona si snoda lungo 
13.500 km. Appuntamento alle 
ore 8.30 in piazza della Liber­
tà. 

quant'anni dopo, come se la storia d'Italia 
si potesse riverberare nel piccoli esami del­
la Silvio D'Amico. Sei -stazioni» segnate di 
volta in volta dai bombardamenti, dal 
boom, dal '68, dal femminismo e dalla l eii-
tacolare televisione. Lo spettacolo è tratto 
da un soggetto di Umberto Marino e sci ilio 
dalla compagnia Attori e Tecnici e dal r..'[li­
sta Corsini. Da lunedi al Teatro Vittoria. 

Camille C , del sentimento tragico. Arriva 
pochi mesi dopo il film, questo atto unko 
scritto e interpretato da Maria Inversi. In 
scena la vita e l'arte di Camille Claudel, 
scultrice geniale e isolata, vittima del rap­
porto con il maestro e amante Auguste Ro-
din, confinata alla fine della vita nel silenzio 
del manicomio. Da lunedi al Teatro Furio 
Camillo. 

Dialoghi con Leticò. Da una parte la natura, 
la terra, il sole, il mare e dall'altra l'uomo la 
carne, mescolali insieme attraverso l'a-no-
re. la gioia della fesla, il passaggio del pas­
sato e del mito. Diretti da Andrea Rallis.che 
ha tratto il testo dall'omonimo libro di Pave­
se, sono in scena Matteo Chioatto. Pietro 
Faiella, Clara Galante. Da martedì al Teatro 
Argot. 

Leonclllo. Galleria Arco Farm se, via Giulia 
180; da mercoledì al 15 maggio; ore 10-13 e 
17-20. Una vera e propria mostra antologica 
con 30 sculture in ceramica e 40 disegni che 
coprono tutta la attività di scultura di Leon­
cino a partire dalla fine degli anni Trenta con 
le 'Stagioni» e le varie versioni del S. Seba­
stiano cosi vicine nella matena-colore a Sci­
pione. Materia-colore che toccherà il massi­
mo splendore negli anni dell'Informale du-

' rantc di quali la situazione esistenziale trova 
nella terracotta invetriata di leoncino una 
grande espressività e una conoscenza supe­
riore dei processi di coltura con la liberazio­
ne di colori mai visti. 

Capogrossl. Galleria Giulia, via Giulia 148; da 
oggi al 9 maggio; ore 10-13 e 16-20. Giusep­
pe Capogrossl abbandonò la sua bella pittu­
ra figurativa caratterizzata dai tipici segni a 
pettine vanati in tutte le formi' e i colori. La 
pittura astratta viene qui presentata da 44 
opere su carta: gouaches, ce lages, disegni 
in gran parte inediti. Fu un cambiamento 
clamoroso quello di Capogrossi e Cagli, pre­
sentandolo in una mostra de! 1950. lo definì 
inquietante e afferma che il pittore e passato 
a un ciclo simbolico. 

Franco Ferrari. Gallona Trifale i>, via del Van­

taggio 22/a; da oggi al 28 aprii s ore 11-13 e 
17-20. La città e la notte. Piani: e forme cri­
stalline si espandono in gazigli sterminati. 
Riflessioni su un tempo lungo <li crescita che 
avanza anche in assenza del 'uomo gene­
rando una modificazione rad cale dell'am­
biente urbano. Non è una vitloi.i della natu­
ra sulla città, ma un germinare misterioso e 
allarmante soprattutto in forzi del verde e 
dei cristalli. 

Erlch Salomon. La Nuova Pesa, via del Corso 
530; da oggi al 10 maggio: oie 10-13 e 16-
19,30. Una bella antologia di fotografie scat­
tate da Erich Salomon tra il 1928 e il 1938. 
Nato nel 1886 a Geboren, Salomon mori a 
Auschwitz nel 1944. È quasi ma;ico il modo 
come il fotografo riusciva a entrare nei luo­
ghi più difficili ed esclusivi per fissare i tipi 
umani nei parlamenti, negli a terghi, nei ri­
cevimenti, nell'intimità di artls i luoghi dove 
in un modo o nell'altro si taceva la storia. Un 
occhio lucido, impassibile ma che non per­
deva nienie del comportamento. Fotografò 
soltanto per un decennio fino .i quando i na­
zisti lo chiusero con la famiglia a Auschwitz 

Ennio Gallce. Centro culturale di villa Albani a 
Civitavecchia: da domani al 17 aprile: ore 
17-20. Un ciclo su un personaggio-tipo dei 

nostri giorni: la modella delle sfilate riportata 
alla sua dura realtà esistenziale. 

Harry Rosenthal. Galleria Incontro d'Arte, via 
del Vantaggio 14/a; da oggi al 5 maggio: ore 
10,30-13 e 16,30-20. Nato austriaco, italiano 
di adozione, Rosenthal dà forma a sculture 
filiformi e danzanti. È un figurativo che con 
un minimo di materia vuole chiudere nella 
forma un grande spazio e, spesso quasi an­
nullarsi misticamente nella spazialità cosmi­
ca. , 

Cesare Tacchi. Planila, via Ripetta 22; da lune­
di al 25 aprile; ore 17-20. Tornando, uno do­
po l'altro, alcuni artisti protagonisti pop e 
ncomctafisici dei primi anni 60. É la volta di 
Cesare Tacchi con i suoi divani ricamati e 
con le oziose figure disegnate sulla stoffa. Il 
segno è freddo, come segnaletico e c'è gelo 
nel tempo che passa. 

Joseph Benys. Galleria Cleto Polcina, piazza 
Mignanelli 3: da mercoledì al 30 aprile; da 
lunedi a venerdì ore 9-20. Alcune lavagne e 
disegni degli anni 70 che Beuys utilizzava 
quasi didascalicamente per trattare temi del­
la libertà, della democrazia, della creatività 
artistica. 
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Sinehead O'Connor 

I dischi più venduti della settimana. 
I ) Fugazi: Reporter !Dischord) 
2) Sinehead O'Connor: / do noi wani uhal I haventgol ( l ìmi) 
3)boop:AgildedeternirY(S\\uu[ion'l'w<j) 
4) W A A : Viva Los Angeles II f Viva ) 
5) InThcNursery-.i. 'espm'fThirdMind) •'. '. 
6) Sccrs: Psych-Oul (Cherry Red) 
7) CowboyJunkies: TheCautianHorses (BMG) 
8) Angel Der Vcrnsclìtung: Angeli in polvere (Angel) 
9) Depcchc Mode: Violaior (Ricordi) 
10) Salii Kcita: Soro (Ricordi) 
I I ) Sonic Boom: Spectrum (Silvertonc) 
12) Thin While Rope:Sackfullof Silver (Fronlicr) 
13) DavidBowie: ChangesBowie (Emi) 
l ' I) Robert Plani: Manie Nirvana (CGD) 
15) BooyaaT.R.I.B.E.: NewFunltyNailon (Island) 

A cura di Disfunzioni Musicali, via denti Etruschi l'I. 

NTEPRIMA 
I SERVIZI 
Acea: Acqua 575171 
Acea:Recl. luce ' 575161 
Enel 321220D 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
S>p servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen­
denza, alcolismo) 6284639 
Aied . . 860661 
Orbis. (prevendita biglietti con­
certi) . 4746954444 

Acoiral 5921462 
Ulf. Utenti Atac 46954444 
S.A.FÉ.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonolegg o) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Collalti(bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telelomca 389434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna: piazza Colonna, via1-

S. Maria in via (galleria Colon- ' 
na) . 
Esquilino: viale Manzoni (c ine-, 
ma Rovai); viale Manzoni (S. -: 

Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore * 
Flaminio: corso Francia; v ia " 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) «" 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pineta-
na) 
Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone (Il Mes- ; 
saggerò) . . . " 

UZZF0LK 
LUCA GIGLI 

Gli «elettrici» 
SterrvBerg 
La «black music» 
di Archie Shepp 

• i Ad un anno di disianza dalla loro prima 
apparizione a Roma torna la -Mike Stern & 
Bob Bcrg Band», certamente una delle più in­
teressanti e popolari formazioni d i jazz elettri­
co. Il cammino artistico d i questi due musici­
sti e per moll i aspetti simile. Il chitarrista Mike 
Stern, dopo aver tal lo parte del gruppo dei 
•Bloocl Sweat & Tears-, ha suonato nella band 
d i Milcs Davis. Lasciato, dopo un prol icuo pe­
riodo di militanza, il gruppo del -principe ne­
ro», suona per circa un anno con Jaco Pasto-
rius il grande bassista tragicamente scompar­
so qualche anno la: poi Michael Brccker. Da­
vis Sambern e gli -Sieps Ahcad». Solista eclet­
tico che cita Hcndrix e Montgomery come le 
sue maggiori fonti d i ispirazione, Stern passa 
con disinvoltura da atmosfere ai conf ini con 
le sonorità rock, alle serale -bop* con il suo 
trio nel noto-Bar 55-di New York. 

Suono poderoso e tecnica impeccabile, 
unita ad un fraseggio mol to vicino a quello 
del grande Sonny Rollins: sono questi gli ag­
gettivi adatti a presentare il sassofonista Bob 

Berg che, dopo aver collaborato con musicisti 
d i scuola >hard bop- come Horace Silver e 
Cedar Walton, frequenta anche lui, per più d i 
Ire anni, la band di Miles Davis. Lo abbando­
na nel 1987. incide l 'album «Shourt Storics»; 
nel 1988 produce insieme a Stern -Cycles-, Lp 
che segna anche la nascila del nuovo gruppo. 
Ne fanno parte Dennis Chamber (batteria) e 
Lincoln Goincs (basso elettr ico): il quartetto 
suonerà lunedi sera, ore 21 , al Teatro Tenda a 
Strisce sulla Colombo. 

..""?**"•» .-v5»1;' "N-jSjVr-,.; 

ERASMO VALENTE 

Pagina sacra 
e melodrammatica 
lo «Stabat Mater» 
di Rossini 

tm Aveva detto basta, nel 1829, dopo il «Gu­
glielmo Teli-. Basta con la musica. Avev i tren­
tasette anni, ma sarebbe soprawissuo per 
circa quaranta. Diciamo di Rossini ( febbraio 
1792, novembre 1868). Il -basta- fu già supe­
rato nel 1831, quando un prelato spagnolo lo 
convinse a scrivere, per lui, un -Stabat Mater». 
Non voleva Rossini, ma lo avviò, con 1 intesa 
che fosse una -cosa» privata. Non ebbe voglia 
d i portarlo a termine, e ne affidò la composi­
zione al l 'amico Giovanni Tadol ini . Quando 
seppe che il prelato era morto e che gli eredi 
avrebbero venduto il manoscritto, lo recupe­
rò e compose le parti che non erano sue. Era 

. attanaglialo dalla nevrastenia e dall ' idea del­
la morte. Lo «Slabal» fu eseguito a Parigi nel 
gennàio poi a Bologna nel lebbraio 1S'I2, di­
retto da Donizetti. Si ebbero opposte acco­
glienze. Wagner (non aveva ancora tmnt'an-
n i ) si scandalizzò per la -profanazione • d i un 
testo sacro, messo in musica come Moretto 
d'opera; Heine, che da Parigi inviava in Ger-

Una caricatura 
di Gioacchino 
Rossini 
del1667 

/ . ' _ » V l t , „ . •..-.-.;. • ' 
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mania cronache musicali, rilevò la sublime 
potenza del dolore. Il sentimento della morte 
emerge, drammatico, dal quartetto delle voci 
soliste che intonano, senzii orchestra, il 
•Quando corpus morlelur». ('. una grande 
composizione. La dirige, domenica, alla Con­
cil iazione, Salvatore Accardo, È un rossinia­
no. Portò lui al successo, a Pesaro, -L'occasio­
ne fa il ladro». Ora può dimostrare che l'occa­
sione fa il direttore. 

iwmm 
DARIO FORMISANO 

Ieri malato 
oggi «Avaro» 
Cosi Albertone 
rifa Molière 

s W C'era una volta // maiali • immaginario. 
Commedia d i Molière diventa1 a nella messa 
in scena di Tonino Cervi un f i l l i bruttissimo e 
d i successo. A farne la fori u n i fu. manco a 
dirlo, l'interpretazione impeccabile e debor­
dante d i un Alberto Sordi ade: ustamente a l ­
ialo nel personaggio del titolo 3 adesso tocca 
a L'avaro. Ancora Molière, .incora un'am­
bientazione nella Roma papalina (qu i siamo 
nel Seicento), ancora una produzione pluri-
miliordaria e ancora, naturalmente. Alberto 
Sordi. Nei cinema Etoile, Rcys I e Ambassade, 
da oggi, è dunque di scena Arpagone, ric­
chezza solidssima, antica sa( ;;;ezza e una fi­
losofia che dice -Il ricco cleu' essere avaro 
sennò diventa pioverò». Con questa premessa 
niente da stupirei se i due figli '/ivono misera-
mente, se la servitù ha sl.iper-.li da fame, se 
nessuno conosce l'esatto spropositato am­
montare defili averi del riccone. Non potrà 
che essere un cardinale, il pi: l i do , gelido e 

Alberto Sordi 4 
nel film 
«L'avaro» 7 
di Tonino Cervi 

I 

minaccioso ministro delle finanze del Vatica­
no, a coinvolgerlo in un inganno che rischia 
(ma il lieto fine è appena dielro l'angolo) d i 
compromettere decenni di ossessivi risparmi. 
Tr.i matrimoni possibili e mancati, mezzane, 
preti e popolane, si muove un cast ricco e as- h 
so l i l o che va da Christopher Lee (nel ruolo i 
del cardinale), Anna Kanakis e Nicola Farron * 
( i due figli) e, ancora, Laura Anlonell i , Marie 
Latoret, Carlo Croccolo, Franco Inlerlenghi. 

• ' J 

Alexanderplatz (V ia Ostia 9 ) . Stasera iazz 
con Oliver Bernej ( t romba) , Alberto Salino 
(sax) , Marco Saratti ( p i ano ) , Stefano Priori 
(basso) e Lucio Turco (batter ia). Domani 
concerto della vocalist americana Joy Garri-
son accompagnata da un ot t imo trio: Tony 

. Pomicila (p iano ) , Mauro Battisti (batteria) 
e Carlo Battisti ( basso). Domenica continua 
il Festival -Roma Jazz-, con la straordinaria 
partecipazione della -Archie Shepp Band». 
Parlare d i Shepp è come rileggere la storia 

l de l iazz degli ult imi trent'anni. Cecil Taylor e • 
" John Coltrane ebbero, nei pr imi anni d i atti-
: vita del musicista, (f ine anni. '50} entrambi il 

ruolo d i maestri-precursori d i que) l inguag­
gio musicale che Archie stava elaborando. 
Durante gli anni 60 Shepp lu il più importan­
te portavoce delle vibranti proteste nere, ma 
in seguilo scopri - tramile un processo gra­
duale - l 'atemporalità della musica nera e il 
messaggio d'amore che essa conteneva. Nel 
suo stile si fece chiara la reminiscenza del 
sound di Ben Webster, cosi come sempre 

' più attuale si lece in lui l 'elemento ell inglo-
niano, e programmatica la dipendenza dalla 
tradizione dì tutta la -black music». Oggi 
Shepp è capace di creare rielaborazioni 
blues e orchestrali grazie al suono vibrante e 
sensuale del suo sassofono. Ad aumentare 
l'interesse per questo concerto è la presenza 
di tre splendidi musicisti: i l pianista Horace 
l'arlan, il bussisla Wayne Dockery e il batteri­
sta Marvin Smith 

Big Maina (V . lo . S. Francesco a Ripa 1 8 ) . 
Domani un bell 'appuntamento: il concerto 
de l sassofonista olandese Miguel Martincz 
Schrijer, -per la pr ima volta a Roma. Vero e 
proprio pupil lo di Mischa Mangelberg, con il 
quale ha studialo teoria e contrappunto, 
Martincz e in questo momento uno dei per­
sonaggi d i punla ira i giovani jazzati nordeu­
ropei. Al suo fianco Andrea Beneventano 
(p iano) . Marco Fratini (basso) e Massimo 
Manzo (batter ia). Domenica altro appunta­
mento da non perdere, quel lo con il nuovo 
gruppo del contrabbassista Paolo Damiani. 

«Musica contemporanea e forma-canzone, 
jazz e culture etniche del Mediterraneo sono 
ambit i sonori vasti e permeabil i che vengo­
no sondati e messi in movimento, torse in 
rolla d i collisione. Ciò crea eventi sonori im­
previsti e in quanto tali, cercati». Questo è il 
traguardo che Damiani e il resto del gruppo 
( i l sassofonista milanese Gianluigi Trovesi, 
la vocalist Maria Pia De Vito, il pianista Dani­
lo Rea e il batterista Fulvio Mara?) vanno 
cercando. Giovedì d i passaggio in Italia, tor­
na per un'unica serata il chitarrista Bamey 

.'.'. : Kcsscl. grande maestro delle sei corde, con 
.- . «I le spalle una carriera che lo ha visto, dagl i 
, . anni SO in poi , al f ianco d i musicisti come 

Parker, Mingus e Peterson. Sara in compa­
gnia d i Massimo Monconi (basso) e Giam­
paolo Ascolese (batter ia). 

Grigio Notte (V ia dei Flenarol i 301»), Lune­
d i concerto del chitarrista spagnolo Ximo 
Tebar, con Luis Llaro (basso), Felipe Cuc­
c i a r t i (batteria) e Riardo Belda (p iano) . 
Martedì musica rock con -O-Nami». Mercole­
dì blues con il cantante Harold Bradlcy. Gio­
vedì e d i scena il trio del bravo chitarrista Fa­
bio Mariani con Andrea Cecchini (p iano)e 
Armando Bcrtozzi (batter ia). , 

Caffé Latino (V ia Monte Testacelo 9 6 ) . Sta­
sera e domani concerto con Danilo Terenzi 
( t rombone) , Roberto Otl lni (sax) , Dario La 
Penna (chi tarra), Daniel Studer (basso) e 
Alberto Danna (batter ia). Lunedi iazz con i 
•Corvini Brothers». Martedì e mercoledì sera-

; le da non perdere: è di scena-il satisofonista 
statunitense Steve Grossman accompagnalo 
dal pianista Riccardo Passi e dal batterista 
Giampaolo Ascolese. 

Folkatudio (V ia Gaetano Sacchi 3 ) . Stasera 
e domani Vcronique Chalot che riproporrà 
antiche ballale francesi. Domenica -Folkslu-
dìo giovani». Martedì replica straordinaria d i 
Veronique Chalot. Mercoledì happening d i 
-Resurrezione», con numerosi ospiti. 

•Crescendo» a S. Cecil ia. Il «crescendo- è al­
l 'Auditorio della Conciliazione. Stasera alle 
21 suona il -Duo» d i viol ino e piar o lone. 
Cappellctti-Bckhtcren: Stravinski, Schumann 
(op. 121), Debussy, Cialkovski. D i m a n i , 
sempre alle 2 1 , il soprano Barbarti Hen-
dricks canla -Licdcr- d i Schubert, Slra jss e le 
•Aricttes oubliecs» d i Debussy (sono cinque, 
su versi d i Vcr la ine). Domenica ( I7.M0), lu­
nedi (al le 21 ) e martedì ( 19,30) c'è o -Sta­
bat Mater» d i Rossini, diretto da Salvatore Ac­
canto. , preceduto daU'-ltauana in Algeri» e 

" da l Concertò K.218 d i Mozart, suonato da 
. FrankZimmermann. . , 

Istituzione Universitaria. -Curioso» concerto 
domani al San Leone Magno, per canto (Eli­
sabeth Norbcrg Schulz), viol ino (Vadim 
Brodsky), pianoforte (Alessandro Specchi) 
e contrabbasso (Franco Petracchi). Vuole 
essere un intrattenimento salottiero, ind ica ­
to all 'amore. Martedì alla Sapienza (Aula 
Magna, 20,30) suona il pianista Stani; l.ivBu-
nin (Bach, Mozart, Schubert e soprattutto 
Chopin) che ha trent'anni, ma s i i sulla 
breccia da quando ne aveva soltanto c in­
que. 

Chopin al la «Tartinl». In S. Paolo entro le mu­
ra (via Nazionale), stasera alle 21 e domani 
alle 17, il pianista Janusz Piotrowicz Sleche-
ley è impegnato in tutto Chopin, culminante 
nei Ventiquattro Preludi. . 

Halcable a l Sistina. È annunciato barr ivo d i 
•due vecchi leoni»: Massimo Freccia, diretto­
re d'orchestra (a capo della Sintonica 
Abruzzese) e Rudolf Firkusny. In -p.iMo» ai 
leoni. Beethoven: Sinfonia n. 3 (-Erctea») e 
quarto Concerto per pianoforte e orchestra. 
Attenzione, il concerto è lissato per lunedi, 
a l le21. . . . 

Bach e la Passione. Mercoledì alle 21 l'Acca­
demia fi larmonica presenta al Teatri* Ol im­
pico strumentisti e cantori d i Colonia, diretti 

da Peter Ncumann. In programma cinque 
•Cantate» d i Bach, ispirate alla Passione. 

Castel Sant'Angelo. Domani alle 17.30, il 
•Duo» di viol ino e pianoforte, Alessandro e 
Alberto Alinari suona musiche di Schoen-
berg. Schumann, Pier Luigi Zangelmi e Pro-
kofiev. 

«Rlari 78». È in pieno svolgimento i l cartell ino 
concertistico, articolato in d<j 11 appuntamen-

" ! : ti settimanali. Lunedi. alte'517.15'f la sigla 
- -Rlari 78» dà anche l ' tndl l lMò)'. T h i * Se*fr 
.'. : nate,di Haydn e Mozart; giovedì, ,11 pianista 

Danilo Manta suona Scarlatti, Mozart. Bee­
thoven e Chopin. 

Haendel al Tempiet lo . Eterogenee pagine d i 
Haendel in varie combinazioni t imbriche o l ­
ire il Tempietto, domani aik: 18, nella Sala 
Baldini, in piazza Campital i , dove domeni­
ca, alla stessa ora, suonano i chitarristi Carlo 
Biancalana e Stefano M.ngo. Conclude il 

' concerto il basso Andrea rìuriitti. 

Morricone e Borgazzi. Staserii l'Aram, per il 
ciclo d i manifestazioni -Ai <!li là del cinema», 
da un concerto d i musiche cameristiche, 
non cinematografiche, di làmio Morricone e 
Fabio Borgazzi. I due compositori saranno 
presenti al concerto, prese tirati i l pr imo da 
Carlo Marinelli, il secondo da Fabrizio Dorsi. 
Alle 21 , nello -Stenditoio- del San Michele. 

Jopl ln e I I Rag. L'Intemalkmal Chamber En­
semble dedica la serata di I j ' i e d l (Sala Um­
berto, ore 21 ) al -Ragtime» d i Scott Joplln e 
al i -Opera da Ire soldi» di Kurt Weill. 

Al Foro Ital ico. Oggi alle 18,30 e domani alle 
: 21 , la Rai propone una ra r i musica d i Hinde-

mi lh: •Schwannendreher», per viola e orche­
stra. Suona Bruno Giurarli ni. Dirige Eliahu 
Inhal che completa il programma con la Sin-

. fon iaop. 70d i Dvorak. 

Salvador. Regia d i John Du igan. con Raul Julia, 
Richard Jordan, Ana Alicia. I. sa. Al Quirina­
le. 
Salvador 1977. Alla vigilia de! e elezioni pre­
sidenziali i campesinos che vivono nelle bi­
donville circostanti San Salve : lor sono pronti 
a votare conlro il generale Hi liberto. Ma l'e­
sercito lo impedisce, il gericr ile è eletto, un 
cl ima d i dittatuia si impadioriisce del paesi;. 
La chiesa cattolica ha com.n: iato a schierar-

, . ,s i .dal la parte del ia genie, J3:a Padre.Qecar 
Romero alla •battaglia'» iSèfóHscV'ituaTare, 

"-•flffettere.-pregare.ta s lb r t t t l ITlTWWqTjella 
,—dejla progressiva presa d i o lactenza d i un 

umile prete inaspettatamente catapultato al­
la carica d i arcivescovo della capitale e pre­
sto leader d i un malessere e :li una protesta 
avversi alla dittatura. -Tu sei la nostra voce, 
tu parli per noi- gli gridano i t arapeslnos im­
potenti. E L'ultima volta ins-ie ne sarà sull'al­
tare d i una chiesa, un attimo ,: ir imachei mi­
tra dell'esercito governativo abbattano Ro­
mero circondalo dalla folla. • • , ' • 

Evellna e 1 suoi figli . Regia di Livia Giampal-
mo. con Stefania Sandrclli, Roberto De Fran­
cesco, Massimo Bellinzoni. Italia. All'Embas-
sy. 
Madre e figli. Lei ancora giov ine e piacente, 
separata d 9 un marito cialtrc ne, tutta dedita, 
da anni e senza interruzione all'allevamen­
to d i due figli ormai adolescenti. Loro ricam­
biano alletto e dedizione ma tra mille pro­
blemi e preoccupazioni Pronti a consolarla 
e vezzegiarla ma anche ad osi acolarla quan­
do scoprono che comincia a mentire, che 
forse ha una vita privala, un ragazzo. Livia 
Giampalmo. voce cinematografica d i Diane 
Ke.iton e di Goldie Hawn, oltre che attrice, 
esordisce con questo film •d'attori» dielro la 
macchina da presa. La sua è una storia tutta 
al femminile in cerca d i un equilibrio tra l'e­
legia del quotidiano e lo stupore doloroso di 
fronte a temi e situazioni -fori» Tra gli altri 

attori Pamela Villoresi, Cochi Ponzoni. Mau­
rizio Donadoni, Flavio Bonacci. • 

Tu m e . Regia di Gabriele Sarvatores. con Fabri­
zio Bentivoglio, Diego Abatantuono, Laura 
Morante. Italia. All 'Eden e all'Excelsìor. . ' 
Variazione sul tema di Marrakesch Express 

' assistita da slessi attori, stesso regista, identi- ;' 
co produttore. Dario e Federico sono due al- ; 
lori, amici d i vecchia dala, che si ritrovano1 

, insieme in tournee a recitare / / giardino agii 
. ciliegi Tanto l'uno e vitale, estroverso, aepe»: 

modante vèrso i compromessi dell'ambièjnJe' 
'"•"" in cui lavora, quanto l 'a l t ro* schivo, intransT» 

• genie, solitario, in comune hanno il passato;-
l'amicizia, un amore. Vittoria infatti ha appe­
na lascialo Federico e si è messa con Dario. 
La loro Turni servirà, più d i ogni altra cosa . ' 
ad affrontare e risolvere questo macroscopi * 
co problema sentimentale Federico non Sa 
niente, Dario attende, Vittoria e innamorala! 
di entrambi cosi differenli, cosi complemen­
tari e cosi amici. Un l i lm -sulla strada» e, ncl-^ 
le intenzioni degli autori, una riflessione f i l - ' 
mata sul delicato passaggio di una genera­
zione tra gli anni Seltanlae gli Ottanta. . * 

La favorita. Regia d i Jack Smight. con Amber 
O'Shea, Murray Abraham, Maud Adams. 
Usa. All 'Europa. 
Inattesa giunge sul grande schermo una sio-
ria d i avventure al lemminile ambientata al 
sole dell 'antico impero ottomano. Aimee 
Dubucq de Rivery è una giovane aristocrali-
ca francese che studia in un convento della 
capitale nel tardo diciottesimo secolo. 
Quando il padre decide d i rispedirla in Mar­
tinica, durante la traversata in mare, Aimée 
viene fatta prigioniera in Algeria e poi ollerta 
in dono al sultano turco. Da qui è tutto un 
passaggio di harem, intrighi, avventure, pas--
sioni e inganni. Quanto basta per fame una ' 
delle protagoniste della storia del l ' impero' 
ottomano e morire co l sorriso sulle labbra. < 

ROSSELLA BATTISTI 

Sapori flamenchi 
a suon 
di chitarra 
e di «palmas» 

Il chitarrista 
JO'séAcevedo 
Vasques 
e 
Carmen Ranieri 

WECLVS 
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MARISTELLA IERVASI 

Il primo Polanski 
«L'uovo» olandese 
e «Con fusione» 
di Piero Natoli **V'V.*- ; « / 

Carlotta 
Martin Natoli • 
e Luisa Mameri 
in , 
«Confusione» -. 

El Txoko. Ha solo 17 anni e si sa già destreggia­
re con grande prolessionalità in duetto con i 
danzatori: José de Bormujos, in.fondo, non 
fa che confermare la tradizione dei chitarristi 
f lamenchi che iniziano giovanissimi la loro 
carriera. In Spagna e quasi una regola, basti 
pensare al musicista quindicenne, pupil lo 
della celebre compagnia d i Cristina Hoyos, 
mentre in Italia e un motivo d'attrazione in 
più. Jose è ospite del piccolo lablao -roma­
no- d i via di Villa Aquari, dove stasera ac­
compagnerà i danzatori f lamenchi del grup­
po -El f xoko». Presente anche una -vocalist», 
Carmen Ranieri, per rendere ancora più in­
tenso e genuino il c l ima dello spettacolo, e 
assecondando cosi le intenzioni d i Isidro ed 
E^le Ocholorena - responsabili del piccolo 
circolo culturale - d i garantire uno spicchio 

' d i Spagna a Roma. 

Teat ro del le Voci (via Bombelti 24 ) . Ancora 

flamenco domenica alle 21 con cinque arti­
sti, tre spagnoli e due italiani, che presenta­
no lo spettacolo Incontrando, una sera... il 
Flamenco. Miscelando i vivaci ritmi spagnoli 
del canlejondo (come il -martinele») al bai-

. tito delle mani. Maria Elena Vilar. Alessan­
dra Paglicci e Raffaele Di Pietro ricuciranno 
sul palco trame flamenche. Li accompagne­
rà il chitarrista Tomas de Los Reyes, che ol­
ire a musiche traile dal patrimonio tradizio­
nale del flamenco eseguirà anche un suo 
brano, La luna, e l 'ottimo palmero Federico 
Rosendo Galvan, appositamente chiamato 

' per l'occasione. 

Teatro S t u d i o M t m (via Garibaldi 30) . Dopo 
aver condotto un vivace seminario sul teatro 
comico. Hector Malamud si esibisce In pri­
ma persona per due serate - domani e do­
menica - presso la stessa sede del Teatro 

Studio. Artista d i versatile formazione, Mala­
mud appartiene alla generazione d i Jango 
Edwards e Yves Lebreton, coloro e oé che 
negli anni Settanta hanno crealo u n i demi­
stificante e demenziale comicità, rinnovan­
do il teatro comico. Attualmente l'art s"a vive 
Ira Parigi e Buenos Aires, compiendo nume­
rose tournée in Europa e in America. Nei 
suoi spettacoli, Malamud scruta con ironia la 
società latino-medilerranea, sfruttando le 

•• sue mille abilità come c lown, danzatore, mi-
. m o e musicista. 

El Charango. Per la prima volta a Roma, la pro­
fessoressa Silvia Chuf terrà un seminario d i 
danze lalinoamericanc e spagnole, c i cui ha 
maturato una profonda esperienza nella sua 
lunga carriera di insegnante e darz i t r i ce . 
Per informazioni, telefonare al Charango al 
6879908. orario segreteria. 

Grauco (Via Perugia 34) . La storia d'amore d i 
Robert Schumann con Clara Wiech. moglie 
del suo amico Friedrich, viene raccontata, 
oggi, nel fi lm Sinfonia diprimavera dei tede­
sco Peter Schamoni e interpretato da Na-
stassja Kinski e Herbert GrOncmeyer. Doma­
ni per la ricerca -Il cinema della perestrojka» 
/g iorn i ryw/er/issediAlck;><i.niJrSokurov. Do­
menica arriva il pr imo lungometraggio in 
bianco e nero d i Roman Polanski II coltello 
nell'acqua, del 1962 con soli, inglesi. Andrzci 
e sua moglie Krystyna sorto Cirelti -verso i la­
ghi Masuri dove li attende una barca a vela». 
Lungo la strada -raccolgcrio un giovane au­
tostoppista-. Presto tra i due uomini -si crea 
una situazione di rivalit-i". Martedì L'uovo 
dell'olandese Danniel Dann el (del 1987 in 
v.o. con sottitoli i tal iani). In un piccolo vil­
laggio vive il panettiere Johan de Baker. -Ha 
35 anni , ma e ancora un bambino», dice la 

madre. Un giorno l'amico Paul gli suggerisce 
d i mettere un annuncio sul giornale per ini­
ziare una corrispondenza. Cri risponde una 

- donna che... Mercoledì Tata mia dello spa­
gnolo Jose Luis Borau (del 1987 in v.o.). 
Giovedì Un romanzo di guerra del sovietico 
.PctrTodorovskii. 

Centro di studi San Luigi di Francia (Largo 
Toniolo 20 /22) . Mercoled , alle ore 20.30, 
Lumiere d'élt (Luce d'estasi) d i Jean Gre-
mil lon (t iel 1942 in v.o. ). D.;.ila sceneggiatu­
ra d i Jacques Prevert un dr;i T ma -che pone 
lianco a fianco operai e gè M I ; del bel mon-
do-. 

Cinema Pa lma (Viale Garib; di - Trevig iano 
Romano). Domani alle 21 Camille Claudel 
di Bruno Nuytten. con Isabulie Adiani e Ge­
rard Depardieu. Il film narra a tormentata e 

tragica vita della scultrice Camille. amante d i , 
August Rodin, -mandarino della scultura-, ^ 
Come dafinalc, l'artista sale su un furgone, 
diretto al manicomio. 

I l Politecnico (Via Tiepolo 13 /a ) . Repliche;' 
oggi, ore 20.30 e 22.30. Donna d'ombra d i ' 
Luigi Faccini. In cartellone, agli stessi orari;, 
anche domani e domenica preceduto, alle? 
18.30. da Con fusione ài Piero Natoli (storia, 
d i un intellettuale in crisi, in viaggio con sua" 
liglia nel meridione d'Ital ia). > 

ri 

I l Labirinto (Via Pompeo Magno 27) . Resiste' 
nella Sala A Yaaba dell 'alncano Idrissa Oue-
draogo. In Sala B Barbablù Barbablù d i Fabìo^ 
Carpi (del li lm ne parla ampiamente Miche­
le Anselmi in altra parte delle pagine d i Ante-' 
prima. ' 
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ROMA 

Dentro 
la città 
proibita 

Un simbolo della capitale 
ancora da riscoprire 
Tra gladiatori e martiri, 
appuntamento domattina 
all'anfiteatro dei Flavi 
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Per costruirlo c i vollero dieci anni Su 
quelle mura lavorarono almeno quin­
dicimila persone Poi, cominciò lo 
spettacolo Cacce agli animali selvati­
c i , combattimenti di gladiatori, batta­
glie navali Correva l'anno 80 d C Vo­
lute dai Flavi, il Colosseo venne inau­
gurato con cento giorni consecutivi di 
frenetici festeggiamenti In quei primi 
tre mesi, morirono nove-mila animali 
ed altrettanti gladiatori Non è un caso 
che il Medioevo abbia poi pensato 
che nel Colosseo si aggiravano in­
quieti gli spinti dei cnstiani martirizza­
ti nell arena Simbolo dell Impero, 
dell'antica costruzione il Venerabile 
Becla ammirato scrisse «Finché ci sa­
rà il Colosseo, c i sarà anche Roma / 
quando crollerà il Colosseo, crollerà 
am he Roma / quando crollerà Roma, 
crollerà il mondo». Appuntamento 
pei domani mattina alle 9 30 davanti 
ali ingresso di_l metrò «Cole*<<»o» 

Miti e incanti del Colosseo 
IVANA DELLA PORTEUA 

H Quando durante il regno 
di Vespasiano, ebbe Inizio la 
costruzione del Colosseo I ro­
mani non disponevano di un 
anfiteatro stabile in muratura 
Toccò ai Ravi 1 arduo compi­
to che fu nsolto nel giro di po­
chi anni e con un notevole di­
spendio di mezzi L'ampia val­
le tra Esquilino Celio e Palati­
no sembrò la più adatta, per 
motivi tecnici e per ragioni po­
litiche, per edificare quello che 
sarebbe poi diventato il simbo­
lo di Roma La zona ongmana-
mente era occupata dal gran­
de stagno artificiale facente 
parte del maestoso complesso 
edilizio della Domus Aurea 
Ncroniana, la quale era stata 
costruita approfittando del 
basso costo dei terreni dovuto 
al disastroso incendio del 64 
dC 

Un vastissimo territono in 
piena area centrale era stato 
sottratto alla fruizione pubbli­
ca restituirlo ai cittadini me­
diante la costruzione dell'anfi­
teatro, sembrò ai Flavi un'abile 
e astuta mossa politica Inoltre, 
una volta svuotato I invaso, 
questo poteva risolvere facil­
mente il problema delle fonda­
zioni Venne creato pertanto 
un piano sotterraneo costituito 
da una grande ingabbiatura di 
pilastn e archi di travertino 
poggiata su una grande platea 
ellissoidale in calcestruzzo un 
sistema molto simile alle 
odierne tecniche di costruzio­
ne ia cemento armato La gab­
bia venne innalzata sino al ter­
zo piano, indi si procedette al-
I elevamento del muro esterno 
e alla costruzione del muri ra­
diali In tal modo, fu reso pos­

sibile ai v, n cantieri di operare 
su piani diversi col pregio, per 
coloro chi • e rano impiegati nei 
piani infc rieri, di lavorare an­
che col mal'empo e far proce­
dere più alacremente la co­
struzione Il lavoro fu portato a 
termine nell'arco di una deci­
na danni con Iimpiego di 
quattro diversi cantieri (uno 
per ciascjn quadrante in cui 
era stato diviso I edificio) e 
con un impegno di circa quin­
dicimila persone Per la costru­
zione furono utilizzati ben 
100 000 mei ri cubi di travertino 
provenienti dalle cave di Tivo­
li e 300 tonnellate di ferro che 
andarono a formare le grappe 
che univano i blocchi di pietra 
e che vennero asportate e rifu­
se sopratt jl lo nel Medioevo 

Era cosi r ato 1 anfiteatro più 
grande e prestigioso della Ro­
ma imperiale. L inaugurazione 
avvenne loito il regno di Tito 
nell 80 d C Per I occasione 
vennero Ltti-uiti dei giochi del­
la durata di cento giorni, in cui 
furono ucci <e novcmila varietà 
di animali e si suppone un al­
trettanto :ospicuo numero di 
gladiatori Tre erano in genere 
gli spettacoli offerti nell anfi­
teatro le cacce di animali sel­
vatici (veiotiones) i combatti­
menti di f ladiaton (mimerà) e 
le battaglie navali (nauma-
chiae) ùì prime (venationcs) 
potevano da semplici ed inof­
fensive, c o i presentazioni di 
bestie dodi ed addomesticate 
molto sinlli alle nostre scene 
da circe, o sanguinose e 
cruente, cc-n lotte di animali 
feroci ch<; ni sbranavano a vi­
cenda in un duello mortale. 

jfauaiìIMMil 
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Nella variante • pettacolare, 
comparivano sufi ircna splen­
dide scenogralte ( ili da rende­
re la caccia inoliti più reale e 
suggestiva in qu« Mi casi molto 
spesso intervenivano anche 
coraggiosi glarìiaDri La parte 
tuttavia che nsult > /a più gradi­
ta al popolo era t ertamente il 
combattimento ilr-i gladiaton 
che, allenati nell'attigua caser­
ma del Ludus Maq nus, si batte­
vano valorosamente per la so­
pravvivenza Le diverse cate­
gorie erano dipinte in base al 
tipo di armi i sanniti, portava­
no lo scudo (scurirti) e la spa­
da (spaiha), i traci si protegge­
vano con una rol< Ila (parma) 

Scusi, Secondo Carlo Fontana sarebbe dovuto diventare un tribunale 
che palazzo Innocenzo XII, all'inizio perplesso, approvò il progetto 
è quello? Tra titubanze e atti di autentico coraggio 
_ _ _ _ così venne modificata l'opera incompleta di Gianlorenzo Bernini 

Montecitorio con la toga 

e con un pugnale (sica), i re 
tlarli avevano a loro disposizio­
ne una rete ed il tridente men 
tre i murmillones, loro antago­
nisti, erano dotati di un casco 
su cui era efficiato un pesce 
manno (marma) Un intermi­
nabile sene di duelli svolti cori 
van tipi di arm metteva a dura 
prova la resistenza fisica del 
combattente che veniva incita 
to dalla folla accanita al gndo 
di «Colpisci, (nerberà) sgozza 
(iugula), brucialo (tue)* Ap­
pena il misero cedeva sotto il 
colpo dell'avversarlo, alcuni 
inservienti nelle vesti di Caron­
te o di Ermete Rucopompo ac­
correvano a da re 1! colpo finale 

h alto, un 
pr ispetto del 
Cilosseodl 
l OJIS Due, 

te ìltzzato nel 
1829 a 

snistra una 
foto 

ce l'anfiteatro 
voi jto dai Flavi 
sfittata da un 

lereo, qui 
ccanto a 
sinistra 

particolare di 
capitello 

corinzio e a 
destra un 
capitello 
corinzio 
asiatico 

ce ì una mazzuola su'la fronte, 
pò accertare la elfctt va morte 
ti combattente A quel punto 
nr-rvenivano i libitnan che, 
al* averso lomonirra porta 
(t.bltinana dal nome della 
ce i della morte Ubnlna) tra-
s:navano via il corpo esan­
gui Non ci appare strano a 
cussto punto come nel Me-
c ic«vo e negli anni seguenti il 
( olosseo venisse considerato 
e ,ii volgo un luogo m'estatoda 
sp riti maligni il pi Ci grande 
t-mpio dei falsi dei I j imcmo-
i a degli eccidi cristiani (non 
.incora suffragata da alcuna 
I nwa) aveva ancorr>iù accen­
ti.!, ito il carattere funesto del 

monumento Cenmni nella sua 
vita ci racconta uno strano epi­
sodio di magia e di rito diaboli­
co avvenuto alla <>ua presenza 
nell anfiteatro QueMa 6 I at­
mosfera incanta che cingeva il 
nostro illustre monumento nel 
Medioevo quando il nome di 
Anfiteatro Flavio venne mutalo 
in quello di Colosseo per la 
presenza dell attiquo colosso 
neroniano E la stessa ineffabi­
le atmosfera che (ara pronun­
ciare al ven Beda nel sec Vili, 
IL fatidico oracolo quamdiu 
stabil Colysaeus slabil ed Ro­
ma, quando cade! Colysaeus 
eadet et Roma, quando cader 
Roma cade! et mundus. 

ENRICO GALUAN 

i B Sotto il pontificato d In­
nocenzo Xll Carlo Fontana 
(Brusuta 1634 Roma 1714) 
giunto al culmine della sua 
camcr.i ricevette dal Papa I in­
carico di completare il palazzo 
di Montecitorio iniziato dal 
Bernin per i Ludovisi trasfor-
mande lo in sede dei tribunali 
ÈI un» a occasione In cui I ar­
chitetto può impegnarsi in 
un opera paragonabile con le 
grandi imprese edilizie degli 
anni intorno alle metà del se­
colo ed egli concentra lutti i 
suoi sforzi su questo tema pre­
sentando al Papa vane solu­
zioni per la sistemazione urba­
nistica di tutta la zona Dappri­
ma il Papa pensava di adibire 
I edificio ad ospizio per i pove­
ri o a magazzino ma I urchitet 
to - che già per incarico di 
Alessandro VII aveva studiato 
il problema di una sede monu 
mentale per i tribunali che fi 
nalmcnle risolvesse I annoso 
problema, agitato da Giulio 11 
con I incompiuto edificio di 
Bramante - nuscl con alterne 
vicende a convincere il Papa 
ad impegnarsi nella grandiosa 
inizia; va di utilità pubblica In 
un primo tempo Innocenzo 
reagì alle proposte del Fonta­
na esclamando -Ci meravi­
gliamo di voi Cavaliere, che ci 
proponiate edifici non per­
messi dal nostro esausto erario 
et è necessano che mutiate re­
gistro con queste vostre idee-
e poi si arrese anche per I insi­
stenza delle categone interes­
sale allo spostamento dei tri­
bunali Il problema urbanistico 
e la soluzione proposta sono 
chiaramente Illustrati nel di 

scorso sopra il Monte Citofono 
•Essendo, dunque - scrive il 
Fontana - la parte dell edificio 
del palazzo, eh era già (atta e 
I isola dove in essa sarebbe 
eretto I eroico edificio di figura 
trapcziale. aggiuntasi I irrego-
lanlA d'essa, ambi figure vizio­
se, mi hanno precluso quelle 
forme gemali più proprie cioè 
quadralo, o parallelogramma, 
che convengono alla buona 
dispensazione delle parti se­
condo le vere regole architet­
toniche» Le varianti apportate 
dal Fontana ali edificio Demi 
mano sono poche ma molto 
significative 

La semplificazione delle fi­
nestre del corpo centrale e la 
sostituzione del grande porto 
ne dalla cornice sorretta da 
coppie di telamoni con il por­
tale a tre passi sviluppalo in 
orizzontale la sostituzione del 
semplice attico che coronava 
la zona centrale con il com­
plesso motivo cuspidato sono 
tutte particolarità che levano al 
palazzo il tono della dimora 
gentilizia e tendono a caratte­
rizzarlo come edilicio pubbli­
co gli tolgono la monumenta­
le imponenza bemimana e gli 
conferiscono un tono più di­
messo, senza per altro distrug­
gere la significazione spaziale 
dell opera che anche nella 
smorzata versione mantiene 
la sua influenza dilatante sullo 
spazio attraverso il movimen­
to a cerniera dei pieni e I am­
pliamento delle vedute laterali 

Ali interno il Fontana aveva 
progettato e in parte realizza­
to un grande cortile di (orma 

semicircolare ritmato da 
un archcggiatura a sostegni bi­
nati destinato a trovare ali e-
stemo un eco rovesciata nella 
forma della piazza prospicen-
te Le sottili preoccupazioni ot­
tiche e la felice sistemazione 
studiata per la piazza rivelano 
la sensibilità del Fontana per il 
problema urbanistico e nello 
stesso tempo dimostrano quei 
limiti che abbiamo osservato 
nella sua cultura architettoni­
ca Ciò e ancor più evidente 
nelle proposte per il problema 
di S Pietro in cui riprendendo 
il progetto di Virgilio Spada 
egli propone la demolizione 
della spina dei borghi e la co 

struzione di un antlpiazza limi­
tata verso la citta da un nobile 
interrompimcnto In questo 
modo il terzo braccio che il 
Bernini voleva costruire per di­
staccare la piazza dal tessuto 
urbano circostante, veniva 
avanzato e compreso tra due 
ali convergenti in tutto simili a 
quelle che raccordano la fac­
ciata con I Inizio del colonna­
to La soluzione avrebbe prati­
camente distrutto I unita ottica 
beminiana Incatenando le 
braccia del colonnato alle ali e 
determinando una sequenza 
di tre spazi indipenderti II bi­
lancio discontinuo dell a.tivita 
lontaniana non è interamente 

imputabile alla sua mancanza 
di coraggio Dopo aver parteci­
pato da spettatore alle grandi 
imprese Cegli anni di Alessan­
dro VII c,;li aveva conquistato 
onori e ce I ebrrl proprio quan­
do il papato aveva definitiva­
mente nn. ridato alla sua poli­
tica di pò enza, scegliendo at­
teggiarne! n dilensivi e di rior­
ganizzazione politica 

In uno squallido promemo­
ria invia'o nel 1702 alla -Reve­
renda Cimerà Apostolica» per 
lamentare le scarse mercedi n 
cevute eeli aveva paziente 
mente po>to a confronto quel 
lo che in quarant anni di serv i-
zio corre architetto cjmerale 

Nella loto a 
destra, la 
facciata di 

Montecitorio 
come appare 

oggi, assediata 
dalle 

automobili 
Secondo Carlo 

Fontana, il 
palazzo 

progettato dal 
Bernini 
sarebbe 
dovuto 

Sventare sede 
li un tribunale 
Nella foto a 
sinistra è 

illustrata una 
parte della 
facaata 

aveva ncevuto con quanto 
aveva percepito liemini, con la 
stessa carica in cinquantasei 
anni giugendo amaramente 
alla conclusiom che mentre il 
Bernini aveva av ito una media 
mensile di 260 scudi egli ne 
aveva avuti meno di un deci­
mo e cioè -scudi vcntidue» La 
coscienza di operare In un pe­
riodo di depress one economi­
ca non adatta ille grandi im­
prese pubbliche puòaversco-
raggiato il Hont ina tornendo 
un alibi al suo i piegare pigra­
mente su esperienze caute e 
retrospettive ce tamente con­
tribuì a indinzz re parte della 
sua attività nel enso della ri­
cerca tecnica e f ologica 
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TELEROMA 86 

14 Tg 14.45-Piume e paillet­
te»-, novela, 15.30 -Cara dol­
ce Kyoko», cartone, 18.15 
-Mast i - , telefilm, 18.50 «Piu­
me o paillette»-, novela, 
19.30 - In casa Lawrence», te­
lefilm 20.30 -Divorzio stile 
New York-, film, 22.30 Tele-
domani, 23 Tg Sport 0.10 
•Dio perdoni la mia pistola», 
film 

GBR 

Ore 9 30 Buongiorno donna 
12 45 «Cristal» telenovela 
14 30 Videogiornato 16 45 
Cartoni animati 17 45 «Pas­
sioni», telefilm 18 20 «Cri-
stal». telefilm 19 30 Video-
giornale, 20 30 «Mosé», sce­
neggialo, 22 Tigl 7 attualità 
23 45 Servizi speciali Gbr 
0.15 Videogiorrale. 1.15 Por­
tiere di notte 

TVA 

Ore 10 «Marta», novela, 
-Si è giovani solo due 
telefilm 12.30 Com 
-George», telefilm 
giovani solo due volte< 
film 19 Documentano 20 
• Marta- novela 21.30 A tutto 
calcio 22 30 «George- tele­
film 23.30 Reporter 

• PRIME VISIONI — 
aCADEMYHAll L 7000 
ViaStamira. 5 (Piazza Bologna) 

Tel 426778 

' Seduzione pericolosa di Harold 
Becker con Al Pacino EllenBarkm-G 

(16-22 30) 
A0MIRU. 
Piazza Verbano S 

L8000 
Tel 651195 

^ Harry ti presento Sally 0i Rob Rei-
ner-BR (1630-22301 

UMANO 1.6 000 Tango «Cash di Andrei Koncnalovsky 
PfazzaCtvouT'23 Tel 3211896 con Sylvesler Stallone Kurt Russell -A 

(16-22 30) 
ALCAZAR 
ViaMerrydelVal 14 

L8000 
Tel 5880099 

Il mio piede elnlitro di Jim Shendan 
con Daniel Day Lewis • OR (16 40 22 401 

ALCIONE 1 6 000 \ Setto, bugie «videotape di Steven 
Via l d lesina 39 Tel 8380930 Soderbergh con James Spader- OR 

(16 30 22 30) 

AMBASCIATORI SEXY L 5000 
Via Montanello 101 Tel 4941290 

Filmperadulti (10-1130-16-22 30) 

AMBASSADE 
Accademtsdegli Agiati 57 

Tel 5408901 

17000 L'avaro PRIMA (16-22 30) 

AMERICA 1 7 000 • She • Desìi lei. Il diavolo di Susan 
Via N del Grande 6 Tel 5816168 Seidelman con Maryl Slreep Rosean-

neBarr-BR (1630-22 30) 

ARCHIMEDE 
Via Arclimede 71 

L 6 000 
Tal 875567 

I ValmonldiMilosForman con Col n 
Finn Annette Bemng-OR (17 22 30! 

ARISTON 
ViaCioirone 19 

L 6 000 
Tel 353230 

C Herry, H pretento Sally d> Rot> Rei-
ner-BR (16 30 22 30) 

ARISTON II 
Galleria Colonna 

L 8000 
Tel 6793267 

Lambada di Giandomenico Curi M 
(16 30-22 30) 

ASTRA L 6 000 Tesoro mi t i tono ristretti I ragazzi di 
VialeJomo 225 Tel 8178256 JoeJohnston con Rick Morams • BR 

(16-22 30) 

ATLANTIC L 7 000 I dominatori dell'universo di GaryGod-
V Tusc liana 745 Tel 7610656 dard conOolphLundgren-FA 

(16 22 30) 

AUGUSTI» LtOOO l a vite e niente altro di Bertrand Taver-
C so V Emanuele203 Tal 6875455 nier con Philippe Noiret Sabine Aze-

ma-Ofi 117 22 30) 

AZZURRO SCIPIONI L 5000 Salelta-Lumière- Col cuore In gola 
V degli Scipioni 84 Tel 3581094 (18 30) L'uomo del banco del pegni 

(20 30) D amore t i vive (22 30) 
Saletta -Cftaplin- Getu di Montreal 
(18 30) Donne sull'orlo di una crisi di 
nervi (20 30) Betty Blue [22 30) 

BARBERINI L 8 000 Alwaya di Sleven Spielberg con Ri-
Piazzal3wberinl>25 Tel 4751707 cnardOreyluss HollyHunter FA 

(15 30-22 30) 

BLUEMOON 
Via dei 4 Cantoni 53 

L 5000 
Tel 4743936 

Spettacolo teatrale con Hona Slaller 

CAPITCL 
ViaG Sacconi 39 

L7000 
Tel 393280 

C L'attimo fuggente di Peter Weir 
con Robin Williams-OR (17 22 30) 

CAPRAWCA 
Piazza Capranlea 101 

L8000 
Tel 6792465 

O L'animo fuggente di Peter Weir 
con Robin William*-DR (17-2230) 

CAPRAUCHETTA 
PzaMcntecitorio 125 

L8000 
Tel 6796957 

Mlloua maggio di L Malie conM Pic­
coli e MiouMiou-BR (1630-2230) 

CASSIO 
ViaCasua 692 

lecco 
Tel 3651607 

Willy Signori • vengo da lontano di e 
con Francesco Nuti-BR (1615-2215) 

COLAOifUENZO 
Piazza Cola di Rienzo 88 

L 8 000 Volevo I pantaloni di Maurizio Ponzi 
Tel 6878303 con Giulia Fossa Lucia Bost - OR 

(16 30-22 30) 

DIAMANTI L 5 000 Tetoro mi t i tono ristretti I ragazzi di 
ViaPrereetina.230 Tel 295606 JoeJohnston, con Rick Morams-BR 

(16-22 30) 

EDEN 18000 
P zza Caladi Rienzo. 74 Tel 6878652 

Turo* PRIMA (16 30-2230) 

EMIAS3Y 
Via Stopparli 7 

L8000 
•Tel 870245 

EveUna t i tuonigli PRIMA 
(15 45-2230) 

EMPIRE 18000 
Vie Regina Margherita 29 

Tel 8417719 

Nate H quattro luglio di Oliver Stono 
conTomCruise KyraSedgwick-DR 

(16 30 22 30) 

EMPIRE. L7000 Nuovo cinema Paradiso di Guseppe 
V le dell Esercito 44 Tel 5010652) Tornitore con Philippe Noiret - DR 

(16-22 30) 

ESPERIA L 5000 I La voce della luna di Federico Felli-
PiazzaSonmno 37 Tel 582884 m con Roberto Benigni Paolo Villag-

gio OR (15 30 22 30) 

ETOILE 
Piazza m Lucina 41 

18000 
Tel 6876125 

L'avaro PRIMA (16 2230) 

EURCINE L 8 000 • La guerra del Rosei di Oanny De 
ViaLiszt 32 Tel 5910986 Vito con Michael Oouglas KaWeen 

Turner DR (15 45 22 30) 

EUROPA 
Corsod (ala 107/a 

Lecco 
Tel 865736 

Le lavorila PRIMA (1615-22 30) 

EXCELS'OR L 8000 
V i a B V del Carmelo 2 Tel 5982296 

Turo* PRIMA (16 45-22 30) 

FARNESE L 7 000 -. Nuovo cinema Paradiso di Giusep-
Campode Fiori Tel 6864395 peTornatore con Philippe Noiret DR 

(16-22 30) 

FIAMMA 1 18000 A spetto con Dalty di Bruco Bere-
Via Bissolati 47 Tel 4827100 stord con Morgan Freeman Jessca 

Tandy-BR (16 30-2230) 

FIAMMA t 
ViaBissolati 47 

L6CC0 
Tel 4827100 

O Enrico V di e con Kenneth Branagh 
-OR (17-22 30) 

GARDEN L 7000 
Viale Trastevere 244/a Tel 582848 

I ValmontdiMilotForman conColm 
Firth Annette Bemng-OR (17-22 30) 

GIOIELLO 1 7 000 Un mondo senza piai* di Eric Rochani 
ViaNomontana 43 Tel 864149 con Hippolyte Girardot MireillePerner 

-OR (16-22 30) 

GOLDEN 
Via Taranto 36 

L 7000 
Tel 7596602 

- Harry li prelento Sally di Rob Rei-
ner-BR (1630-22 30) 

GREGORY 
Via Gregorio VII 180 

L8000 
Tel 6380600 

I favolosi Beker d> Steve Kloves con 
Jett Bridges • BR 11630-22 30) 

HOLIDAY 
Largo 8 Marcello 1 

1 8 000 
Tel 858326 

Porle aperte di Gianni Amelio con 
Gian Maria Volonte- OR (162230) 

IN0UNO 
ViaG Inchino 

l 7 000 
Tel 582495 

Harry II presento Sally di Rob Rei-
ner-BR (16-22 30) 

KING L 8 000 A ipaieo con Oaity di Bruca Bere-
Via Fogliano 37 Tel 8319541 slord con Morgan Freeman Jessica 

Tandy-BR (16 30-22 30) 

MADISON 1 L 6 000 Tesoro mi si sono ristretti I regazil di 
ViaCriiabrera 121 Tel 5126926 JoeJohnston con Rick Morams -8R 

(1615-22 30) 

MADISON 2 L 6000 
ViaChiabrera 121 TEL 5126926 

fi mal* oscuro di Mano Monicelli con 
Giancarlo Giannini • OR ( 16 15-22 30) 

MAESTOSO L 8000 • La guerra del Roses di Oanny De 
ViaAppia 418 Tel 786086 Vito con Michael Douglas Kainieen 

Turner.OR (15302230) 

MAJESTIC L 7 000 Glory di Edward Zwick con Matthew 
Via SS Apostoli 20 Tel 6794908 Brodenck Denzel Washington (W) 

(16-22 30) 

MERCURY L S 0 0 0 
Via di Porta Castello 44 Tel 6873924 

Film per adulti (16 22) 

METROPOLITAN L 8000 • La guerra del Roset di Oanny De 
Via del Corso 8 Tel 3600933 Vito con Michael Oouglas Kalhleen 

Turner.OR (15 30-22 301 

MIGNON 
Via Viterbo 11 

L8000 
Tel 669493 

Il decalogo (3 e 4) di Krzysztol Kie-
slowski-DR (16-22 30) 

MODERNETTA 
Piazza RupubWica 44 

L6000 
Tel 460285 

Film per adulti (10-1130-16-22 30) 

MODERNO 
Piazza Re pubblica 45 

L 6000 
Tel 460285 

Film per adulti (16 22 30) 

NEWYOFK 1 7 000 *. Nuovo Cinema Paradiso di G'usep 
Via delle :ave.44 Tel 7810271 peTornatore con Philippe Noiret-OR 

(16-22 30) 

PARIS L 8 000 
Via Magna Grecia 1t2 Tel 7596568 

Nato II quattro luglio di Onvei Sione 
con Tom Crune KyraSedgwick-OR 

(16 30 22 30) 

PASQUINO 
Vicolo de Piede 19 

1 5 0CO 
Tel 5803622 

Reunion (Versione in inglese) 
(16 30-22 40) 

>vela, 1 2 

te», tele- CS 

41 *ROMA 
CINEMA • OTTIMO 

C BUONO 
• INTERESSANTE 

DlìFINIZIONi A; Avventuroso BR Brillante D A Disegni animati 
DO Cocumentarlo OR Drammatico E Erotico FA. Fantascienza 
G Cu l lo H Horror M Musicale SA Satirico SE Sentimentale 
S I * blorlco-Mllologico ST Storico W Western 

PRESIDENT 
Via Appia Nuova 427 

L 5000 
Tel 7810146 

Netaty Transeiual gay perverslon - E 
(VM18) (11-22 30) 

PUSSICAT 1 4 000 Festival porno star UHI Carati, porno 
ViaCairoli 96 Tel 7313300 vlziopref*rltodaunamogllt|VMl8) 

(11-2230) 

QUIRINALE 
Via Nazionale 190 

L8000 
Tel 462653 

RomerodiJohnOuigan-DR (16-2230) 

QUIRINETTA 
Via M Minghetti 5 

L8000 
Tel 6790012 

• Crimini e misfatti di e con Woody 
Alien-DR (16-2230) 

REALE L 8 000 Nato il quattro luglio di Oliver Stona 
Piazza Sonmno Tel 5810234 conTomCruise KyraSedgwick-DR 

(16 30-22 30) 

RIALTO 
Via IV Novembre 158 

L 6000 
Tel 6790763 

Fiori d'acciaio di Herbert Ross con Sai-
lyField Dolly Partorì. DR (16-2230) 

RITZ 
Vale Somalia 109 

lecco 
Tel 837481 

I favolotl Baker di Steve Kloves con 
Jet! Bridges-BR (16-22 30) 

RIVOLI L 8000 Mio caro Oottor Grasler di Roberto 
Via Lombardia 23 Tel 460883 Faenza conKeithCarradine-DR 

(1730-2230) 

ROUGEETNOIR L 6000 3 Nuovo cinema Paradiso di Giusep-
ViaSaiara31 Tel 864305 peTornatore conPhitlppeNoiret-DR 

(16-2230) 

ROYAL 
Via E Filiberto 175 

L 8000 
Tel 7574549 

L'avaro PRIMA (1630-2230) 

SUPERCINEMA L 8000 C Legami di Pedro Almodovar. con 
Via Viminale 53 Tel 485498 Antonio Banderai, Victoria Abrll • BR 

(VM18) (1630-22 30) 

UNIVERSAL L 7 000 Tango t Cash di Andrei Konchalovtky 
Via Bari 18 Tel 8831216 con Sylvester Stallone Kurt Russell -A 

(16-2230) 

VIP-SDA L 7 000 
Via Galla oSidama 20 Tel 8395173 

Il male oscuro di Mano Monlcelli con 
Giancarlo Giannini-DR (1630-22 30) 

• CINEMA D'ESSAI I 
AZZURRO MELIES 
(Via Fai di Bruno 8 Tel 3561094) 

La febbre dell'oro (18 30) Violino 
(2015) Georges Mel i t i (20 30) 1*001 
primi lllm western (23) Georges Mellet 
124) 

CARAVAGGIO 
VaPaisiello 24/8 

L 4 000 
Tel 864210 

Riposo 

DELLE PROVINCIE L 4 000 
Viale delle Provincie 41 Tel 420021 

Ho vinto la lotterie di Capodanno di Ne­
ri Parenti con Paolo Villaggio • BR (16-
2230) 

NUOVO L 5 000 D Fa la cosa giusta di Spike Lee con 
Largo Ascianghl 1 Tel 588116 Danny Atollo Ossia Davis-DR 

(1615-22 30) 

IL POLITECNICO 
Via G B Tiepolo 13>a-Tel 3227559) 

Donna d'ombra di L Faccini (20 30-
22 30) 

TIBUR L 4 000-3 000 
Via degli Flruschi 40 Tel 4957762 

Riposo 

TIZIANO 
Via Reni 2 Tel 392777 

Alla ricerca dalla valila Incantata 
(16-22 30) 

I CINECLUB I 
ASSOCIAZIONE CULTURALE MON-
TEVEROE 
ViadiMonteverde57/A Tel 530731 

Rassegna guerra La morte di San Lo­
renzo (21) 

DEI PICCOLI L 4 000 
VialedellaPineta 15-Villa Borghese 

Tel 663485 

Riposo 

GRAUCO L 5000 
Via Perugia 34 Tel 7001785-7822311 

Cinema tedesco Sinfonia di Primave­
ra Robert Schumann a Clara Wlect di 
Peter Schamonl (21) 

IL LABIRINTO L 5 000 
Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 

Sala A YaabadildrissaOuedraogo(19-
2230) 
Sala B Barbablù Barbabtù di Fabio 
Carpi (16 30-22 30) 

LA SOCIETÀ APERTA 
Via Tiburlna Antica 15/19 Tel 492405 

Non pervenuto 

VISIONI SUCCESSIVE I 
ANIENE 
Piazza Sempione 18 

1 4 500 
Tel 890617 

Film per adulti 

AQUILA 
Via L Aquila 74 

L2000 
Tel 7594951 

Contusioni erotiche di tre ragazze - E 
(VM16i 

AVORIO EROTIC MOVIE 
Via Macerala 10 

L 5000 
Tel 7553527 

Film per adulti 

MOULINROUGE 
Via M Corbmo 23 

L3000 
Tel 5562350 

La cameriera, l'amante a II maggiordo­
mo -E (VM16) (16-2230) 

ODEON 
P azza Repubblica 

1 2 000 
Tel 464760 

Film per adulti 

PALLADIUM 
PzzaB Romano 

L 3000 
Tel 5110203 

Film per adulti (16-22) 

SPLENDID 
Via Pier delle Vigne 4 

L4000 
Tel 620205 

Porno zia disposta al piaceri di gruppo 
•E (11-2230) 

ULISSE 
ViaTiburlma 354 

L4500 
Tel 433744 

Film per adulti 

VOLTURNO 
Via Volturno 37 

L 10000 
Tel 4827557 

Ultrase»-E(VM18) (15-22) 

FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIOA 

Tel 9321339 
Film per adulti (1530-2215) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Panizza 5 

SALA A Nato ti quattro luglio di Oliver 
Tel 9420479 Stono con Tom Cruise Kyra Sedgwick 

•DR| 16 30-22 30) 
SALAB C Nuovo cinema Paradiso di 
Giuseppe Tornatore con Philippe Noi-
rei •m (16-22 30) 

SUPERCINEMA • La guerra del Roset di Oanny Oe 
Tel 9420193 Vito con Michael Douglas Kalhleen 

Turner-DR (16 30-22 30) 

GROTTAFERRATA 
AMBASSADOR L 7 000 

Tel 9456041 
Volevo I pantaloni di Maurizio Ponzi 
con Giulia Fossa Lucia Bos*-OR 

(17-22 30) 

VENERI L 7 000 • La guerra del Roset di Danny De 
Tel 9411592 Vito con Michael Douglas Kalhleen 

Turner-DR (16 22 30) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI 

Tel 9001868 
Storia di ragazzi e di ragazza (16-22) 

OSTIA 
KRYSTALL 
ViaPaliollmi 

L 5 000 Nuovo cinema Paradiso di Giusep-
Tel 5603186 peTornatore con Philippe Notrel DR 

(15 45-22 30) 

SISTO L 8000 
Via dei Romagnoli Tel 5610750 

Nato il quattro luglio di Oliver Sione 
conTomCruis* Kyra Sedgwick-DR 

(1645-22 30) 

SUPERGA 1 8 000 
V le della Marma 44 Tel 5604076 

• l a guerra del Rosea di Danny De 
Vito con Michael Douglas Kalhleen-
Turner-OR (16-2230) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 

Tel 0774/28278 
Harry II presento Sally di Rob Rei-

ner-BR 

TREVIGNANO 
CINEMA PALMA L 4 000 

Tel 9019014 
Riposo 

VALMONTONE 
MODERNO 

Tel 9598083 
Non pervenuto 

VELLETRI 
FIAMMA LSOOO 

Tel 96 33 147 
• l a guerra del R e t t i di Oanny De 
Vito con Mtcnael Oouglas Kalhleen 
Turner-DR(16-2215) 

• PROSAI 
AGORA '10 (Via della Penitenza • 

Tel 68686VB) 
Allo 21 Frammenti da una vita. 
Tre atti un ci di H Pinter con Ma­
ria Sansorarti e Stefano Mar atan­
te Regia di Roberto Maralante 

Al BORGO (Via del Penitenzieri 11 
-Tel ««sili») 
Alle 21 15 «Alberto mie fratello» 
Scritto diretto ed Interpretato da 
Fabio Gravina 

ARGENTINA (Largo Argentina 62 • 
Tel 65446t 1) 
Alle 21 I villeggianti di Maktlm 
Gorgki| con Rota DI Lucia e Se­
bastiano Tnngall Regia di San­
dro Soqul 

ARGOT (Via Natale del Grande 21-
27 Tel 58M111) 
Vedi Spazi 9 Ragazzi 

ATENEO (Viale delle Scienze 3 • 
Tel 49914470) 
Alle 21 Naufragio con spettatore 
di Edoardo Fadini direno ed In­
terpretato da Giuseppe Zatrtbon 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A • 
Tel 589487S) 
Alle 21 15 La lupa di Giovanni 
Verga con Caterina Costantini 
Aldo Bull regia di Pasquale Oe 
Cristofaro 

CATACOMBA 2000 (Via Ubicano 
42-Tel 70(13495) 
Alle 21 Otello di e con Franco 
Venturini fhigiadiFrancomagno 

DEI COCCI Via Galvani 69 - Tel 
6783502) 
Alle 21 EJjcaUng Rita di Willy 
Russell (spettacolo In lingua in­
glese) 

DELLE ARTI Via Sicilia 59 - Tel 
4818598) 
Alle 21 II ntalats Immaginarle di 
Luigi De Filippo da Molière inter­
pretato e d retto da Luigi Da Fllip-

DELLA COMETA (Via Teatro Mar­
cello 4-Tel 6784380) 
Alle 18 AlMMIn-Muele Boa Thea-
tra Company Testo e ragia di Dlk-
la Peebloa (Spettacolo in ingio­
io) 
Alle 21 Benvenuti In casa Gorl di 
Ugo Chili e Alettandro Benvenu­
ti Interpreta lo e diretto dal Ales­
sandro Dar tenuti 

DEI SATIRI (V a di Grotta Pinta 19 -
Tel 686-311I 
Alle 21 Riirtolamento Interno di 
Antonio Sc-i-ione con II Teatro Li­
bero di P« tarmo, regia di Beno 
Mezzore 

DELLE MUSI! (Via Forlì, 43 - Tel 
8831300441074») 
Alle 21 l'altalena di Nino Marto-
glio con la Compagnia Stabile di 
Messina Rsgla di Massimo Molli­
ca 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 • Tel 
6788259) 
Alle 21 Cartina Cardunculut 
scritto diretto ed Interpretato da 
Carlina Torta 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 -
Tel 731589 r> 
Alle 21 le awi c'entro di e con Pa­
trizia La Fonie 

Eliseo (Via nazionale, 183 - Tel 
482114) 
Alle 20 45 Non al può mal sapere 
di Andr* Rouisln con Alberto 
Lionello Erica Blanc Regia di 
Marco Pnrocl 

OHIONC(Via«elleFornaci 37-Tel 
6372294) 
Alle 21 30 l'altre di Aldo Nicolai 
da -Fratoni • di Carmelo Sa mona 
con Warner Bentivegna e Patrick 
Rotti Gastaldi Regia di Walter 
Manfré 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cete-
re 229-Tel 363360) 
Allo 21 Buone nettile aerino ed 
Interprel ito da Beppe Grillo 

f i CENACOLO (Via Cavour 108 • 
Tel 4819/ir.i) 
Allo 21 30 Visite al parenti di Aldo 
Nicolai con la Compagnia Nuovo 
Teatro Sud 3egla di Walter Man­
do 

IL PUFF (Via Giggi Zanazzo, 4 - Tel 
5810721) 
Allo 22 30 Piovra, calamari e 
gamberi di Amendola & Corbucei 
con Landò F lorlnl. Giusy Valeri 

IN TRASTEVERI:'Vicolo Moroni 3-
Tel 5895782) 
SALA TEATRO AH* 21 30 Joseph 
Roth La leggenda del Santo Bevi­
tore di Teresa Padroni con la 
Compagnia Olmo e Rovescio 
Regia dell Autore 
SALA PERFORMANCE Alle 
21 30 Dlasezlonl scritto e Inter­
pretato da Brur o Maccallinl Re-
giadl Salvatore Ca-done 
SALA CAFFÉ Alle 21 30 Acato di 
e con Stetano Civedonl 

ISTITUTO GIAPPONESE DI CULTU­
RA (Via A Gnmscl 74 • Tel 
3224794) 
Oggi alle 21 Hnn|o di Yunlo MI-
shima Regia di i/itn Accardl 

LABIRINTO (Via P >mpoo Magno 27 
-Tel 3215153) 
Alle2230 Aldo l Giovanni 

LA CHANSON {Liirgo Brancaccio 
82/A) 
Alle 2130 Canili, canta che l'Ita­
lia la 90 aerino e interpretato da 
Dino Verde 

MANZONI (Via M ntnZeblo 14/C-
Tel 312677) 
Domani alle 21 PRIMA Ouem 
quae ritlt con Angela Cavo Fran­
co Monito regiii di Luigi Tanl 

META-TEATRO ,VaG Mameli 5-
Tel 5895807) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazzi! Gentile da Fa­
briano 21-Tel I96J63S) 
Riposo 

ORIONE (Via Tnrtcra 8 - Tel 
776980) 
Riposo 

OROLOGIO (Via CI* I lllppinl 17/a -
Tel 6548735) 
SALA GRANDI' Alle 20 30 Tango 
Misogino senf o e diretto da Pan-
nullo Plzzlrani Muri, alle 22 30 
Mischile plurale di e con Claudia 
Poggiani 
SALA CAFFÉ Tf ATRO Alle 21 15 
Il cali* del algnor Proust di Lo­
renzo Salvati con la Compagnia 
-L albero- rogiti dell Autore 
SALA ORFEO Tel 6548330) Alle 
21 15 Apostrohr-Antlgone. Testo 
e regia di Ezio Maria Caserta con 
Jana Baikan Ceiosie Sartori 
Giorgio Speri 

PARIOU (Via Clou uè Boni 20 -Tel 
803523) 
Alle 1615 Gran gal* dell'operet­
te alle 21 30 Via col vento un mu­
sical di G Verdi Regia di Massi­
mo Cinque 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 
183-Tel 46509"\ 
Alle 21 Mintilo la candida di M 
Bontempelli, curi la compagnia 
Piccolo Eliseo FIsgadlM Parodi 

POLITECNICO f. a G B Tiepolo, 
13/A-Tel 361»' 1) 
Alle 2115 Munti II compimento 
dell'amore da Mutili di Giuliano 
Vaslllco con il Lirugpo di Ricerca 
e Progettazlono T latrale Regia 
dell Autore 

QUIRINO (Via M nglettl 1 - Tel 
679458547906KII 
Alle 20 45 La marchete 410. . di 
Renzo Rotto ditti racconto di Von 
Kleitt con Carini Gravina Giam­
piero Bianchi. Delia Bertolucci, 
regia di Eglato M arcuccl 

ROSSINI (Piazza E Chiara 14-Tel 
6542770) 
Riposo 

SALA UMBERTO (Via della Merce­
de 50-Tel 6794 753) 
Allo 21 II mago Houdinl di Rober­
to Lericl a Serg > Bini con Fran­
cesca Paganini Regia di Bini e 
Chili 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75 Tel 6791439-
6798269) 
Alle 21 30 Kekltaslno di Castel-
lacci e Plngltonn con Leo Gullot-
ta Oreste Lionello Regia di Pler-
franceseoPIngltira 

8AN GENESIO (VI t Podgora, 1 • Tel 
310632) 
RIPOSO 

SAN RAFFAELE f i la le Ventimigtia 
6 -Te l 5234729) 
Riposo 

SISTINA (Via Slt.tln.s 129 - Tel 
4826841) 
Alle 21 Aggiunti! un petto a tavo­
la di Garinei e Gtovannlni con 

VIDEOUNO 

Ore 9 30 Buongiorno Roma, 
13 «In casa Lawrence», tele­
film 13.30 «Fiore selvagg o». 
novela 14.30 Tg notizie. 15 
Rubriche del pomeriggio, 
18 30 «Fioro selvaggio-, no­
vela, 19.30 Tg notizie 20 Spe­
ciale Tg, 21 30 Ruote in pista, 
22.15 Lazio & Company 0.30 
Tg notizie 

Johnny Ocelli Alida Creili 
Adriano Pappalardo Regia degli 
Autori 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3 -
Tel 5896974) 
Alle 21 Due americani a Parigi di 
Riccardo Cantagnanl con la Com­
pagnia -Il cerchio- Regia di Ric­
cardo Reim 

SPAZIOVIStVO (Via A Brunetti 43 -
Tel 3612055] 
Riposo 

SPAZIOZERO (ViliGalvani 65-Tel 
5743089) 
Alle 21 Lea enfant! terrlMe* dal 
romanzo di Jean Cocteau con Li­
sa Ferlazzo-Natoli Marco Se loc-
chl Regia di Riccardo Reun 

SPERONI (Via Luigi Speroni 13 • 
Tel 4126287) 
Ripeto 

STABILE DEL GIALLO (Via Canna, 
871-Tel 3669800) 
Alle 2130 La signora omicidi di 
Sofia Scandurra e Susanna 
Schemmari conSllvanoTranquil­
li Clelia Ber nocchi Regia di Su­
sanna Schemmari 

STUDIO M T.MI. (Via Garibaldi 30 • 
Tel 5891444-5891637) 
Riposo 

TEATRO IN (Vicolo dogli Amatrtcla-
nl 2-Tel 8817610) 
Alle 21 FolMandla. Antologia de­
dicete a John Lennon con Lucia­
no Arius regia di Velia Nebbia 
Alle 22 30 Vicolo a'Paca con Car­
mine Quintili ano 

TORDINONA 0/la degli Acguaspar-
ta 16-Tel 6545890) 
Alle 21 Criminali dell'Eroe dljoe 
Orlon con Ioni Orlandi Franca 
Stoppi Regia di Mario Lanfranchi 

TRIANON (Via Muzio Scevola T01-
Tel 7880985) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel 6869049) 
Alle 21 Pleutut con Pietro De Vi­
co Anna Campori e Aldo Taranti­
no Regia di Antonio Calenda 

VASCELLO (Via G Carini 72 • Tel 
5898031) 
Riposo 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera­
trice 8-Tel 'S740598-5710170) 
Riposo 

• PER RAGAZZI • • 
ALLA RINGHIERA (Via del Alari 8 1 -

Tel 6588711) 
Riposo 

ANFITRIONE (Via S Saba. 24 - Tel 
5750827) 
Riposo 

ARGOT (Via Natale del Grande 2 1 -
27-Tel 58981111 
Al n. 27. Spettacolo per le ecuole 
FlorHegtum con la Compagnia 
-La grande Opera- (venerdì e sa­
bato alle 21 domenica alle 16 30) 

CATACOMBE (Via Ubicane 42 -
Tel 7003495) 
Domani alle 17 Un cuore grande 
cot i con Frarco Venturini 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA­
ZIONE (Tel 7089026) 
Teatro del burattini e animazione 
feste a domicilio per bambini 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/a-
Tel 7004932) 
Riposo 

CJtlSOGONO (Via S Gallicano 8 • 
Tet 5280945) 
Riposo 

DELIE VOCI (Via E Bombelll. 2 4 -
Tel 6610118) 
Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo 63 
-Tel 7487612-7434844) 
Alle 10 Tre uomini In barca con il 
Centro Teatrale Bresciano 

ENGLtSH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via di Grotta pinta 2 - Tel 
5896201-689)098) 
Alle 10 Hamlet prlnce ol Dana-
marti di W Shakespeare (Spetta­
coli per le secolo) 

GRAUCO (Via Perugia 34 - Tel 
7001785-7822311) 
Domani alle 10 La tempeeta di W 
Shakespeare alle 1630 e 18 30 

Moroainl 16 -
Robin Hood ( D A ) 

IL TORCHIO (Via E 
Tel 582049) 
Alle 10 Castelli In aria di Aldo 
Giovanne!!! 

TELETEVERE 

Or» 9 1 5 -Elis r ci amore-
fi Irr 1130 «Fanciulli del 
West» film 17 30 Speciale 
tea ro 19 Monika sport 21 La 
schedina 21.30 Salute e bel­
lezza, 22.15 Libri oggi 23 30 
Ipnosi medica 1 «Garibaldi­
no ni convento», film 

TEATRO DEL CLOWN TATA (Via 
Glasgow 52-Tel 9949116-Ladi-
tpoli) 
Tutti i giorni atte 16 30 Papero 
Piero e II clown rr agico di G Tal-
foie conilciown'atadlOvada 

TEATRO IN (V colo degli Amatricia-
nl 2-Tel 68078101 
Alte 10 Giulio Catara di William 
Shakespeare Ali- 17 l a cortigia­
na di Pietro Aretino (spettacoli 
por le scuole) 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge-
nocchi 15-Tel 8601733) 
Aite 10 Pinocchio opera per un 
burattino con la Compagnia Alda 
di Verona 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianlcolenso 10-Tel 5892034) 
Alle 10 Canzonando con la luna. 
Musiche ctownen*) e burattini 

MUSICA 
• CLASSICA wmmm 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 

Gigli-Tel 463641) 
Martedì 17 aprile alle 20 30 La ve­
dova allegra di F „ehar Direttore 
Daniel Oren maestro del Coro 
Gianni Lazzari rejla Mauro Bolo­
gnini coreografi» Zarko Prebll 
irterpretl Rama Kabaivanska Mi-
Mei Melbye Dan eia Mazzucato 
Ljca Canonici Silvano Paglluca 
Elio Pandoiii Ori hestra coro a 
corpo di ballo del "eatro dell Ope­
ra 

ACCADEMIA NAZIONALE S CECI­
LIA (Via della Conciliazione - Tel 
6'80742) 
Alle 21 Concerto del violinista 
Andrea Cappelleri e del pianista 
Boris Bekhterev In programma 
Stravinsi!', Suito italienne (da-
P'*s Pergolose) Schumann, So­
nata In re minore op 121 Debue-
ey, Sonata Cla|lovskl|, Valzer-
Scherzo in do maggiore Sabato 
allo 21 per la ataglcm* di muaica 
da camera concerto del soprano 
Barbara Hercrickn pianista Staf­
fila Scheja Musiche di Schubert 
CebussyeStrauss 

ACCADEMIA D UNGHERIA (Via 
Giulia f) 
Riposo 

ACCADEMIA SPAGNOLA (Piazza S 
Pietro In Montorto 3) 
Riposo 

AMOR.(Tel 3053171) 
Riposo 

AUDfTORtUM DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone -Tel 6875952) 
Riposo 

AUDITORIUM DUE PINI 
Fiposo 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
Asiago 10) 
Fiposo 

AUDITORIUM RAI (Foro Italico - Tel 
4627403) 
Alle 18 30 Concerto sinfonico 
pubblico D rettor» Ellahu Inbal 
violinista Brjno C iuranna Musi-
chediDvorak Hlndemlth 

AUDITORIUM 8. LEONE MAGNO 
(ViaBolzano 38-Tel 853 218) 
Domani alle 17 30 Passioni amo­
rose. Musiche di Rossini Wienla-
nahy Arditi Uazt 

AUDITORIUM DELSERAW» (VU 
del Serafico. 1) „ , ,„„ , , 

-Rlpóe*~ ' ' "- " " " , ' 
AUIA>MAGMA UNIVERSITÀ t * SA­

PIENZA 
(Piazza A Moro) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana 6 -
Tel 732304) 
Riposo 

CHIESA S AGNESE IN AGONE 
(Piazza Navona) 
Riposo 

GALLERIA D'ARTE MODERNA (Via 
delle Belle Arti 131) 
tiposo 

GHIONE (Via delle Fornaci 37-Tel 
',372294) 
•llpOBO 

HTEMPIETTO(Tel «21250) 
domani e domenica alle 18 (c/o 
>ala Baldini - Piazza Campiteli! 

9) Festival musici le delle Nazio-
111990 La musica inglese 

ISTITUTO DI MUSICA SACRA (Piaz­
za S Agostino) 

Rinascita 
Libreria discoteca 

Libreria Rinascita Editori Riuniti 
Domenica 8 aprile, ore 11. alla Libreria Rinascita 

L'ambasciatore dell'Urss N Lunkov, il sen. F. M. Malfatti e l'on. G. 
C. Pajetta incontreranno il pubblico, la stampa e l'on. Antonio 
Rubbi autore del libro 

«INCONTRI CON GORBACIOV» 
colloqui di Natta e Occherto con il leader sovietico 

edito da Editori Riuniti 
Coordinerà il dibattito Roberto VÌI letti, direttore dell'«Avanti!» 

Edizioni Theoria Libreria Rinascita 
Lunedì 9 aprile 1990 alle ore 18 

Ferdinando Adornato, Pietro Ingrao, Paolo Mieli, Mario Tronti, 
parleranno del libro 

SENTIMENTI DELL'aALDIQUA 
opportunismo paura cinismo nell'età del disincanto 

di Agamben Bascetta Berti Caslellani Castellano Colombo De 
Carolis llardl Illuminati Piperno Rossanda Siamone Virno 

Coordinerà Anna Maria Crispino 
Libreria Rinascita, via delle Botteghe Ose ure 1 /2 - Roma - Tel. 6797460 - 6797637 

T.R.E. 

Ore 9 -Tony e il professore», 
telefilm 13 Cartoni animati, 
14 Sugar Cup, 1515 -Maria­
na» novela 19 30 Cartone 
animato 20 30 -Furto d'ar­
mi» film, 22 30 Forza Italia, 
24 Odeon sport, 0.45 «Tony • 
il professore», film 

Riposo 
ISTITUZIONE UNIVERSITARI* DEI 

CONCERTI (Lung Flaminio SO -
Tel 3610051) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G Da Fabriano 
17-Tel 393304) 
Riposo 

ORATORIO S. PIETRO (Via della 
Mediatrice 24) 
Riposo 

PALAZZO 8AR8ERINI (Via IV Fon-
lane 13) 
Riposo 

PALAZZO DELLA CANCELLERIA 
(Piazza della Cancelleria) 
Domani alle 18 Tre concerti per 
pianoforte e orchestra Direttore 
Valentino Miserachs Muaicrto di 
Mozart 

RIARI 78 (Via dei Rieri 78 - Tel 
b879177) 
Alle 21 15 Giampietro Giumen-
to(clannetto) e Gabriel Chaml 
(pianoforte) Musiche di Braruna, 
Poulenc Strawinski Dernttein 

SALA BALDINI (Piazza Campiteli! 
« 
Riposo 

SALA DEI PAPI (Piazza S Apollina­
re 49-Tel 6S4391B) 
Riposo 

SALA DELIO STENDITOIO (S Mt-
choleaRipa-Vi t tS Michela 22) 
Riposo 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monte 
Testacelo 9 1 - T r i 5750376) 
Riposo 

VICTOR JARA (Via Federico Borro­
meo 75) 
Riposo 

• JAZZ-ROCK-FOLK 
ALEXANDERPLATZ (Via Ostia, 9 • 

Tel 3599398) 
Alle 22 Concerto del quintetto 
Bernei Salino Soratti Priori Tur­
co 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri­
pa 18-Tel 5825M) 
Alle 21 30 Concerto anni 80 del 
gruppo Swan Lake Ingresso libe­
ro 

DULIE HOLIDAY JAZZ CLUB (Via 
degli Orti di Trastevere 43 - Taf 
5816121) 
Alle 22 Conceno Jazz con il plani­
la Stetano Maltese 

CAFFÉ LATINO (V a Monte Testac­
e o 96-Tel 5744020) 
Alle 22 Concerto con il Danilo Te-
renzi Quintetto 

CAMPO BOARIO (Ex Mattatoio -
Largo G B Marzi) 
Riposo 

CARUSO CAFFÉ (Via Monta Tettac­
elo 38-Tel 5744997) 
Alle 21 Jazz con il quintetto di Ro­
dolfo Maltese 

CLASSICO (Via Liberta 7) 
Alle 21 Concerto di Hypnoance-
Funky & Black music 

CORTO MALTESE (Via Stlepovicl) 
141-Tel 5698794) 
Riposo 

EL CHARANGO (Via Sant Onofrio 
28) 
Alle 22 30 Concerto dal vivo con 
Cruz del Sur 

EURITMIA CLUB (Via Romolo Mur-
rl 43-Eurte l 5915*00) 
Alla 22 Concerto Joy Garriaonsri-

, th Fujala 
J FOtkSTUDIO (Via Gaetano Sacchi 

3 -Te l 5892374) 
Alle 21 30 LachiintondeProven-
ce con Veronica Chaiot 

FONCLEA (Via Crescenzio S2-A -
Tel 6896302) 
Allo 22 30 Linda Mirontl Jazz 
Band 

GRIGIO NOTTE (Via dal Fienaroli 
30/O-Tel 5813249) 
Alle 22 Concedo del Rudenti 
Monteroe Cario* 

HASANA (Via dei Paatlnl 120 • Tel 
6781983) 
Riposo 

LABYRINTH (Via G Oa Castel Bolo­
gnese 32/a-Tel 3809258) 
Riposo 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini 3 -
Tel 6544934) 
Riposo 

SAINT LOUIS (Via del Cardano l i r a 
-Te l 4745076) 
Alle 22 Rhyttimn blues Festival 

SEZIONE PCI DI SAN LORENZO 

O g g i 6 a p r i l e ' 9 0 ore™ 
Assemblea-Dibattito 

Dopo il Congresso del Pei: 
partito e programma 

per la trasformazione del paese 

Intervengono: 

Massimo BRUTTI 
Mario TRONTI 

/ cittadini sono invitati a partecipare 
Pel Sezione S. Lorenzo - Via del Latini, 73 

TEATRO IN 
Saboto e domenica ore 16 

LOS TRI-T-TRES 
presentan a 
Tino y Tito 

«EN...CANTANDO...TE» 
Canciones para nlfios 

y no tan nirìos 
Ttno: Miguel Angel TARDITTI 
Tito: Juan Jose TREJO 

Libro, musica y vestuano Juan Jose TREJO 
Producciòn EJecutiva Susana TEDESCO 
Realizaclón de Vestuano Norma ROMERO 
Los actorcs usan Calzado Atomik 

Direcclòn General Miguel Angel TARDITTI 

26 l'Unità 
Venerdì 
6 aprile 1990 



L'agricoltore 
deve proprio 
lavorare 
per niente? 
Caro Salvagente. 

beato Amleto che poteva scegliere tra vivere 
e morire: per l'agricoltore è più complicato. In­
fatti vivere vuol «lire un po' morire: ossia conti­
nuare a lavorare per niente. Scavare del pozzi 
poveri d'acqua, ammazzarsi di lattea per riu­
scire a produrre qualcosa e inline introdurre 
nel mercato il sudatissimo prodotto per sentirsi 
dire che non vale nulla, il mercato e saturo. 
non vogliamo le lue arance, i tuoi calcioli: val­
gono 80 lire, anche meno. È meglio, insomma. 
lasciare tutto sul campo, sarà concime per la 
terra oltre al risparmiodi manodopera. 

Allora cosa dobbiamo fare per poter soprav­
vivere? Sono coscienti i politici che l'agricoltu­
ra sta morendo? Cosa si fa per salvarla, sempre 
che importi a qualcuno? Tanto con l'abbatti­
mento delle frontiere si mangeranno lo stesso 
prodotti baciati dal sole come quelli della Gre­
cia o della Spagna. 

L'agricoltore sardo ha tanti problemi, tra i 
quali queMI dell'acqua: e possibile che su una 
tcna circondata dall'acqua ci siano tutte que­
ste carenze? Forse i depuratori costano trop­
po?'Però per l'industria e per il turismo, sen­
z'altro per 1 mondiali, Ione con l'aiuto della 
protezione civile, l'acqua non mancherà. Ma 
allora noi a chi dobbiamo chiedere aluto, al 
Wwt come •animali in via di estinzione-? O a 
chi? • 

Avremmo anche noi bisogno dì certezze. In­
vece I nostri domani ci appaiono sempre più 
bui e la vita un lardello troppo pesante. 

Giuseppina M. Min* 
Serramanna (Cagliari) 

Abbiamo chiesto una risposta per la nostra 
lettrice al ministro ombra dell'Agricoltura, On. 
Carla Barbarella. • • 

Gentile Signora Mura. 
sappiamo bene che la stragrande maggio­

ranza dei produttori avrebbe bisogno di una 
prospettiva chiara di rinnovamento e sviluppo 
del settore agricolo che dia loro certezza di 
reddito e condizioni di vita accettabili. 

Sarebbe necessario dare al mondo agricolo 
chiare indicazioni produttive, offrire servizi di 
assistenza adeguata, costruire reti di commer­
cializzazione efficienti, sviluppare i trasporti, ri­
solvere annosi problemi strutturali quali II 
completamento e la razionalizzazione del si­
stema irrigua Non da ultimo sarebbe essenzia­
le, in questo momento, consentire .loro di fron­
teggiare, con provvedimenti straordinari, la 
drammatica situazione creata dalla perduran­
te siccità. 

Non mi sorprende quindi la sua amarezza 
dinanzi alla assenza di ciò che un governo sa­
rebbe tenuto a dare a un settore produttivo che 
in altri paesi viene considerato una compo­
nente vitale dell'economia. 

Esistono tuttavia spazi e possibilità per cam­
biare rotta e dare alle forze politiche e sociali, 
che non da oggi credono alle potenzialità del 
settore agricolo, quel peso necessario a co­
struire e realizzare una strategia di risanamen­
to ©-«viluppo di un comparto agro-alimentare 
in grado di reggere al confronta con le agricol­
ture più sviluppate dell'Europa comunitaria. 

Noi stiamo lavorando in questa direzione. 

Il fondo Kirner 
è stato sciolto 
Anni di contributi 
se ne vanno in fumo 
Caro Salvagente. 
( sono andata In pensione, con 39 anni di an­
zianità, dal 1981. Per tanti anni ho pagato I 
contributi per «l'istituto Kirner», che doveva, tra 
le altre cose, dare aiuto per le spese dei funera­
li. Ora questo fondo è stato sciolto. 

È possibile che si debba perdere questo di­
ritto dopo aver pagato per tanti anni i contribu­
ti, per altro obbligalon. che dovevano assicu­
rarne i sevizi? 

. Clelia Abate 
Milano 

Il tondo Kirner fu istituito con il decreto n. 
34SI del 26 aprile 1946. e il relativo contributo 
divenne obbligatorio per effetto della legge del 
28. mano 1968. n. 370. La trattenuta era pari 
all'I",della retribuzione. 

io scopo del contributo, sulla cui obbligato­
rietà intervenne anche la Corte costituzionale, 
era di assicurare agli iscritti, docenti di scuola 
secondaria, di primo grado e presidi, sussidi or­
dinari e straordinari di varia natura, borse dì 
studio per i figli e prestiti di importo comunque 
non superiore a una doppia mensilità. 

Allo scioglimento dell'istituto, intervenuto 
eoa il Dpr del 1980. fu costituita l'associazione 
Kirneralla ovate, peri medesimi fini, eperòpre-
vista un 'iscrizione di carattere volontario. 

Il problema della nostra lettrice e purtroppo 
comune a tutti coloro che vorrebbero liquidate 
le spettanze loro dovute dopo anni e anni di 
versamenti. 

Questa è una situazione che vede le parti inte­
ressale, per la vecchia e per la nuova gestione, 
sottrarsi alle proprie responsabilità, con l'intui­
bile danno che ne deriva per coloro che vedono 
svanirequesto toro diritto. 

Il consiglio che possiamo dare alla nostra let­
trice è di rivolgersi al più presto alla Cgil scuola, 
che da tempo segue con attenzione il problema. 
Occorrerà ricorrere a un atto di diffida e di mes­
sa in mora, a seconda dei casi, del ministero 
competente e dell'associazione. 

Lavori in casa 
come contestare 
costi 
e qualità 
Caro Salvagente, 

poco tempo fa ho fatto eseguire nella casa 
dei lavori di imbiancatura da un artigiano del 
settore. Inizialmente, il costo dei lavori mi era 

IL SALVAGENTE 
Colloquio con i lettori 

ENCICLOPEDIA 
DEI DIRITTI 
DEL CITTADINO 

in edicola 
a l i IL VOLONTARIATO 

• II caso 

Possibile il contatore del telefono in casa 

stato prospettato per un totale di lire 2.500.000 
ma. a fine lavori, mi è stato richiesto un au­
mento di 400mi!a lire con la motivazione che, 
sebbene lo non lo avessi richiesto, era stalo 
eseguito un lavoro supplementare. Oramai l'o­
pera era stata completata ed io non ho mosso 
obiezioni. Ho liquidato i lavori ma, giorno do­
po giorno, mi sono accorta sempre più di co­
me fossero stati eseguiti male. 

Data la cifra, certamente non economica 
per i lavori che ho eseguito, vorrei sapere se 
posso ottenere un rimborso. Vorrei aggiungere 
che questo signore non mi ha rilasciato né una 
nota dettagliata dei lavori eseguiti, né una rice­
vuta liscile, nonostante le mie richieste. L'uni­
ca risposta che ho ottenuto è stata che mi 
avrebbe mandato in seguito la ricevuta fiscale 
(ma. in casi come questi, gli artigiani sono te­
nuti comunque a rilasciarla?). Come prova 
dell'esecuzione delle opere ho un semplice fo­
glietto, firmato dall'artigiano, dove è annotato 
l'importo versato come anticipo e una copia 
dell'assegno a saldò del lavori. • 

Lettera firmata 
Milano 

Caro Salvagente. 
l'argomento che vorrei riproporre è rappre­

sentato dalle tarilfe telefoniche Sip. Ritengo 
che, dal puntodi vista dell'utente, la metodolo­
gia adottata dall'azienda telefonica sia quanto­
meno sconveniente. L'utente, infatti, paga il 
numero di scatti che consuma, senza avere al­
cuna possibilità di controllare la prestazione 
erogata, a differenza di quanto accade per l'e­
nergia elettrica dove esiste la possibilità di con­
trollo sulle richieste dell'Enel. 

Per la Sip è un po' come se. andando dal 
macellaio e chiedendo un certo quantitativo di 
bistecche, ci sentissimo fare la richiesta di pa­
gare un importo senza poter verificare il peso 
del prodotto che comperiamo. Il problema, ol­
tretutto, non si risolve attraverso l'uso del con-
tascattl, che la Sip offre come servizio aggiunti­
vo a pagamento, di nessun valore fiscale. 

Dalle bollette l'unico dato di prestazione 
che si rileva è il numero di scatti addebitati. 
Non si conosce, infatti, né la fascia oraria in cu 1 
tale prestazione è stata erogata (e che costitui­

t a nostra lettrice si è rivolta a un artigiano 
che ha eseguito personalmente i lavori. Si può 
quindi applicare l'artico lo 2222 del codice civile 
che regola il contratto d'opero. Circa il corri­
spettivo relativo all'attività non richiesta espres­
samente, la mancata contestazione immediata 
da parte della signora implica una ratifica del­
l'opera svolta anche se non pattuita inizialmen­
te. 

Uguale risposta negativa va purtroppo data 
riguardo ai difetti dei lavori: il pagamento del 
prezzo concordalo, senza tempestiva denuncia 
del vizi o delle difformità, assume il significato 
di accettazione tacita dell 'opera per come essa e 

' stata svolta. Solo se si è in grado di provare che 
il difetto non fosse facilmente riconoscibile al 
momento del saldo o che il prestatore d'opera 
l'avesse occultato, si ha diritto alla garanzia pre­
vista dalla legge. 

Chi svolge lavoro autonomo, infine, ha l'ob­
bligo fiscale, senza bisogno di specifica richiesta 
da parte del committente, di rilasciare, a secon­
do dei casi, o fattura o ricevuta del compenso ri­
cevuto. 

Il «Telefono donna» 
di Potenza 
cambia sede 
Caro Salvagente. 

nel numero 47 del Salvagente, pubblicalo il 
3 febbraio di quest'anno e dedicato alla ses­
sualità, è stato indicalo tra i numeri utili il reca­
pito della sede di Potenza del «Telefono don­
na*. Dal 28 marzo questa associazione ha 
cambiato sede e numero telefonico. Ora il cen­
tralino di soccorso per la donna risponde al 
numero0971-441U4. 

Emilia Slmonetti 
Potenza 

Pubblichiamo volentieri questa variazione 
per facilitare chi volesse utilizzare questo servi­
zio. 

Informiamo però i nostri lettori che. sul nu­
mero del Salvagente in edicola domani con l'U­
nità, dedicalo al volontariato, comparirà il vec­
chio numero del centro. Purtroppo la precisa­
zione del nuovo indirizzo del 'Telefono don­
na- è giunta quando il nostro fascicolo ero già 
stampato. Ce ne scusiamo con i lettori. 

La corrispondenza per questa pagina va 
Indirizzata a «Il Salvagente», Via del Tau­
rini 19,00185-Roma. Le lettere devono es­
aere regolarmente affrancate, possibil­
mente non più lunghe di 30 righe dattilo­
scritte e devono indicare In modo chiaro 
nome, cognome, Indirizzo e numero tele­
fonico. Le lettere anonime verranno cesti­
nate. Chi preferisce, comunque, può chie­
dere che nome e cognome non compala­
no. In questa pagina vengono ospitate an­
che telefonate e domande registrate du­
rante Il Mio diretto che «Italia Radio» dedi­
ca ogni martedì, a partire dalle 10, al 
•Salvagente». A tutti viene garantita una 
risposta, pubblica o privata, nel p iù breve 
tempo possibile. I fascicoli del «Salvagen­
te» escono ogni sabato. Il «colloquio con I 
lettori» del «Salvagente» compare tutti I 
venerdì su «l'Unità». 

Oggi, tra gli altri, hanno risposto: Carla 
Barbarella (ministro dell'Agricoltura del 
governo ombra); Mauro Guglielmi (Fé-
derconsumatori); Giuseppe Mangiapane 
(parlamentare comunista); Paolo Onesti 
(esperto di problemi previdenziali). 

sce un elemento di costo), né i numeri chia­
mali, né la durata delle convenzioni. L'im­
portanza della conoscenza dei numeri chia­
mati è connessa alla possibilità per l'utente, di 
verificare l'eventuale utilizzo, da parte di altri, 
della propria abilitazione. 

Il Salvagente non ritiene che r>*«sa valere la 
pena, anche a livello parlamentare, di dare 
corso ad azioni che ripristinino un corretto rap­
porto tra Sip e utente? Per inciso, nel 1984 le 
bollette della Pacific Bell (Californa). riporta­
vano oltre ai dati citati (numeri chiamali, ora­
rio di chiamata, durata della conversazione, 
importo associato a ogni convei sezione) an­
che l'estratto conto dell'ultimo palamento ef­
fettuato. Tale prestazione è salutata in Italia, 
sei anni dopo, come una vera conquista socia­
le e come sinonimo, da parte della Sip, di ele­
vata qualità organizzativa. 

Vincenzo Pici-agostini 
Albano Laziale (Roma) 

La questione sollevata dal lettore, che chiede 

TfMÈ 
Iniziativa sul diritto 
alPautocertifìcazione 
Quante volte vi siete trovati nella neces­
sità di dover produrre certificati di'vario 
tipo, per un concorso, per una iscrizione 
a scuola, per il libretto di lavoro, per spo­
sarvi, per la patente di guida? E quante 
volte per fare un certificatovi siete dovuti 
allontanare dal lavoro, prendere dei per­
messi, a causa degli orari impossibili de­

gli uffici pubblici? E quante volte, per 
avere questi certificati, avete dovuto sop­
portare file interminabili per ore ed ore? 
Molto probabilmente tutto questo non 

' era necessario. Forse quello che stiamo 
per dirvi non vi consolerà per tutto quel­
lo che avete già subito, ma potrà esservi 
di grande aiuto per il futuro. 

Cos'è l'autocertificazione 
É il diritto del cittadino di rilasciare alla Pubbli­

ca amministrazione (amministrazioni dello Staio, 
sia centrali che periferiche, Regioni, enti locali, 
enti istituzionali, enti di diritto pubblico, enti pub­
blici economici) una dichiarazione sostitutiva da 
lui stesso sottoscritta in sostituzione delle normali 
certificazioni. Ad esempio per sposarsi o per ave­
re la patente, per iscrivere i figli all'asilo-nido o a 
scuola etc. occorre portare un certo numero di 
certificati all'impiegato competente ad avviare la 
procedura per le pubblicazioni. Con l'autoccrtifi-
cazionc per sposarsi basta andare da tale impie­
gato con documento di identità e rilasciare la sola 
dichiarazione soslilutiva delle certificazioni ri­
chieste (legge 4 gennaio 1968. n. 15). 

Quali certificati 
è possibile sostituire 

L'articolo 2 della legge 15/68 prevede che i cit­
tadini possano rilasciare agli uffici pubblici di­
chiarazioni sostitutive dei seguenti certificati: na­
scila: residenza: cittadinanza: godimento del di­
ruti politici: slato civile; slatodi famiglia: esistenza 
in vita; iscrizione In albi professionali: posizione 
militare: allodi nascila del figlio: allo di morte del 
coniuge, odi un proprio familiare. 

Pertanto, ogni qualvolta un ufficio pubblico 
(Ministero. Regione. Comune, Provincia, Unità 
sanitaria locale, scuola, Inps, Sip. Enel, etc.) ri­
chieda di allegare ad una domanda uno dei certi­
ficali sopra elencati, il cittadino può pretendere di 
sostituire con una sua dichiarazione, il certllicato 
richiesto. Inoltre la legge slabiliscc che: nessun uf­
ficio pubblico può richiedere atti o certificali, 
concernenti falli, stali e qualità personali del cltta-
dinodi cui l'amministrazione è già in possesso. Di 
conseguenza ogni qualvolta un pubblico ufficio 
richieda al cittadino la certificazione di un dalo di 
cui e già in possesso, il cittadino deve rifiutarsi (in 
base all'art. 10. secondo comma della legge n 
13 68). Inhne la legge stabilisce che: nessun ufli 
ciò pubblico può richiedere al cittadino la pre­
sentazione di un certificato di buona condona, di 
assenza di precedenti penali oppure di assenza 
di carichi pendenti, ma deve richiederli diretta­
mente all'ufficio competente Pertanto ogni qual­
volta un ufficio pubblico richieda uno dei certifi­
cati in questione, il cittadino deve rifiutarsi e affer­
mare che l'ufficio lo deve richiedere direttamente-
(in base all'art. 10. pnmo comma, della legge n 
15 68). 

Alcuni esempi 
Riportiamo una scric di casi concreti nei quali e 

possibile ricorrere alla pratica dcH'autoccrtiiica-
zione in sostituzione della produzione di diversi 
certificali: 

1. Patente di guida. Ufficio competente: Mo­
torizzazione civile. Documenti richiesti: certifica­
to di residenza, assenza di carichi pendenti. Istru­
zioni: chiedere di dichiarare la residenza, in luo­
go del certificato: per i carichi pendenti l'ufficio 
della Motorizzazione civile lo deve richiedere 
d'ullicio. 

2. Libretto di lavoro. Ufficio competente 
Comune (Circoscrizione). Documenti richiesi! 
certificalo di sta» di famiglia. Istruzioni: chiedere 
di dichiarare lo sialo di famiglia in luogo del certi­

ficalo (art. 2 legge 15/68). 
3. Iscrizione del tiglio al servizio sanita­

rio. U'fkrio competente: Unità sanitaria locale 
(Usi). Documenti richiesti: certificato di slatodi 
famiglia, certificato di nascita. Istrui'ie mi: chiedere 
di dichiarare sia lo stalo di famiglia, s.a la data e il 
luogo di nascita del bambino. 

4. Iscrizioni all'asilo nido (pubblico). Uf­
ficio compctenle:segrcteria amministrativa asilo 
nido. Documenti richiesti: certificalo di slato di fa­
miglia, certificato plurimo (residenza, nascita, 
cittadinanza). Istruzioni: lutti questi certificati 
non possono essere richiesti perche già In posses­
so dell'Amministrazione comunale da cui dipen­
de l'asilo nido (art. 10,2" comma. Ieg;|e 15/68). 

5. Iscrizione olla scuola materna (pubbli­
ca). Ufficio compelente:segretcria della scuola. 
Documenti richiesti: certificato pini ir io del figlio. 
Istruzioni: tutti questi documenti non possono es­
sere richiesti perche già in possesso dell'Ammini­
strazione comunale da cui dipende la scuola 
(art. 10,2" comma. lcggel5/68). 

6. Iscrizione alle liste di collocamento. Uf­
ficio competente: Ulficio collocamento. Docu­
menti richiesti: certificato di slato di famiglia. 
Istruzioni: chiedere di dichiarare lo stato di fami­
glia in luogo del certificato (art. 2, legate 15/68). 

7. Rilascio di licenze commerciali. Ufficio 
compotente: Comune. Documenti rk hiesti: certi­
ficalo di nascila, certificalo di slato di famiglia, 
certificato di residenza. Istruzioni: chiedere di di­
chiarare sia lo sialo di famiglia, sia la «lata e il luo­
go di nascita, sia la residenza. 

8. Matrimonio. Ufficio competer te Comune 
(Circoscrizione). Documenti richiesti: certificato 
contestuale (residenza, cittadinanza, .Malo libe­
ro) estratto atto di nascita. Istruzioni' chiedere di 
dichiarare sia la residenza, sia la cittadinanza, sia 
lo stalo libero nonché il luogo e la data di nascita. 

il tuo caso diventa una 
interrogazione parlamentare 
I gruppi parlamentari del Pel. in collaborazione 

con il Movimento difesa del cittadino e il -Salva­
gente-, promuovono una iniziativa si.ill.i autocer-
lificazione per far conoscere, e ?0| iratlutlo far 
esercitare ai cittadini un diritto preciso, semplice 
e già sancito dalla legge: quello di no-1 dover pro­
durre, in moltissime occasioni. A i certificati. 
mentre basta rilasciare una dichiarinone sostitu­
tiva. È una cosa semplice. E alla portata di tutti. 
Rende più lacilc la vita ai cittadini. Ivi diminuire i 
costi e la mole di burocrazia per l'am minorazio­
ne pubblica. Per farlo potrai uli!izz,ir<* o far utiliz­
zare ad altri il modulo che riproduciamo a pane. 
Diritto del cittadino t avere a disposizione lo stru­
mento dell'autoccrtilicazione; dovere delle Pub­
bliche amministrazioni e quello di atterzarsi per 
informare i cittadini e per metterli in grado di 
esercitare tale diritto. Inoltre. Invitiamo i cittadini 
a informarsi se una Pubblica amministrazione, 
per un motivo qualsiasi non consente l'uso del-
i'aulocertificazionc.l gruppi parlamentari del Pei 
si impegnano a trasformare ogni episodio descrit­
to nei reclami in una interrogazione parlamentare 
al ministro della Funzione pubblica Perché vo­
ghamo sapere in quali amministrazioni non si uti­
lizza tale strumento e per quali motivi Per rimuo­
vere gli ostacoli all'esercizio di un dir.tto dei citta­
dini. Le interrogazioni saranno presentale in Par-
lamentoda RenatoStrada 

iniziative concrete, anche in sede pai lamentare, 
sulle cosiddette -bollette intelligenti' che do­
vrebbero essere emesse dalla Sip, ha visto, già 
da lungo tempo impegnali il Salvagente e i de­
putati comunisti. Un prossimo nost'O fascicolo 
sarà interamente dedicato all'argomento Sip. 
Abbiamo già segnalato l'inderogab\le necessità 
che, da parte dell'azienda telefonia], si istauri 
un rapporto di maggiore limpidezza e correttez­
za con l'utente. I parlamentari Pei. a questo pro­
posito - primo firmatario fon. Co'rado Man­
giapane- in più occasioni hanno presentato in­
terrogazioni alle figure istituzionalmente prepo­
ste al controllo dell'attività dell'azienda telefo­
nica. In una di queste, indirizzata al ministro 
delle Poste e Telecomunicazioni il 7 aprile 
1989 si evidenziava tra l'altro come non vi sia 
•alcuna garanzia giuridica per I utente circa il 
calcolo delle telefonate che viene conteggiato 
dalla Sip tramite il contatore di centrale, che re­
sta di esclusivo controllo della società conces­
sionaria: L'interrogazione al ministro prose­
guiva con l'indicazione che -oggi e tecnicamen­
te possibile, con apposite apparecdiiuture e/et-

maniche, un controllo certo del traffico telefoni­
co uscente, direttamente sulla Unta dell'utente e 
nella sua abitazione, con l'indicazione del nu­
mero chiamato, del giorno, dell'ora, del tempo 
di conversazione; il tutto trasaivibile su nastri 
non alterabili: Si chiedeva, infine, al ministro 
se non ritenesse opportuno •emanare una diret­
tiva alla Sip perche disponga presso l'abitazio­
ne di ogni utente la collocazione di un contatore 
elettronico, con le caratteristiche tecniche sopra 
indicate, al fine di consentire ai cittadini un con­
trollo incontestabile del traffico telefonico effet­
tuato come avviene per il consumo della luce, 
del gas, dell'acqua: A queste domande, od un 
anno di distanza dalla data di presentazione 
dell'interrogazione parlamentare, non e stata 
data alcuna risposta. 

Continueremo a impegnarci, il Salvagente da 
queste pagine, i parlamentari comunisti nelle • 
sedi istituzionali, affinché risposte chiare venga­
no date al più presto dalla IX commissione Po­
ste e Telecomunicazioni e dal ministro compe­
tente. 

Un modello di dichiarazione sostitutiva 
Questo modello che qui di seguito vi proponi imo, lo potrete utilizzare (o in fotocopia o 

riproducendolo su un foglio di e aita semplice) ogni qualvolta dovrete produrre uno dei cer­
tificati che vi abbiamo descritto piixedentemente. 

Dichiarazioni sostitutive di certificazioni 
(art. 2, Iegge4 gennaio 1968, n. 15) 

Il sottoscritto dichiara: 
1) di essere nato a il - — : 
2) di essere residente in : 
3) di essere cittadino Italiane.'«rondo le risultanze del Comune di (a) : 
4) di godere dei diritti politici; 
5) di essere (b) : 
6) dà alto della propria esistenza in vita; 
7) cheilfigliodinorne ènato 

in data a : 
8) che (e) „ - .émortoin 

data a A 
9) di essere nella seguente pascione agli effetti militari - : 

10) di essere iscritto nel!' (d ) ; 
11) che la famiglia convivente <4 compone di (e) -. 

(Luogo e data) „ 

(h) 

(0 -
(g) 

I dichiarante 

Ai sensi dell'art. 20 della legge -I gennaio 1968. n. 15. attesto che la sottoscrizione delle di­
chiarazioni di cui ai numeri ( i) 
è stata posta in mia presenza dai dichiarante 
Sig.(D 
identificato (nt) e 
preventivamente ammonito sull<: responsabilità penali cui può andare incontro in caso di di­
chiarazione mendace. 

i Luogo e data) -

timbro d'ufficio ( o ) . 
in) I I . 

Legenda 
(a) Indicare il comune di residenza. Per i residenti a l'estero: se nati in Italia, indicare il comune di 
nascita: se nati all'estero, precisare a quale titolo siano cittadini italiani. 
(b) Indicare lo stato civile: celibe, nuslle.coniugato/acon — ; 
vedovo/adi _ - ~ 
(e) Indicare cognome e nome, d;iti e luogo di nascila e residenza del deceduto o il rapporto di pa­
rentela con il dichiarante. 
(d) Indicare l'albo o l'elenco in cui si è iscritti. 
(e) Indicare cognome e nome, dal a e luogo di nascita dei singoli componenti la famiglia ed il rap­
porto con il dichiarante. 
(f) Firma per esteso o leggibile. 
(g) Firma per esteso o leggibile del due testimoni fidefacienti, eventualmente intervenuti per l'iden­
tificazione del dichiarante. 
(h) Intestazione dell'ufficio, 
(i) Indicare i numenche non sono stali cancellati. 
(I) Cognomeenome de! dichiararne. 
( m ) Indicare le modalità di identifk:; zione: tipo ed estremi del documento di identità, ovvero gene­
ralità dei testimoni ed estremi dei loro documenti di riconoscimento, ovvero conoscenza diretta. 
(n) Indicare la qualifica e, tra parer tirsi, nome e cognome del pubblico ufficiale. 
(o) Firma per esteso del pubblico ufficiale. 

Fa : simile per il reclamo 
Il giorno alleore 
mi è stata negata la possibilità di rilasciare dichiarazione sostitutiva (autocertificazione) 
ai sensi della legge n. 15/68, presso l'ufficio pubslico (specificare quale) -
di (specificare luogo e città) 

La motivazione datami è stata 
non si può fare, c'è una dispos.zlone contraria D non conosco la legge suH'autocertifica-
zione D non mi sono state date- istruzioni precise per l'applicazione della legge O non 
posso accettare la sua autocert ideazione D 
Nome cognome 
indirizzo tei ~ . 
città 

Questa campagna è promossa da 
- Pei Gruppi parlamentari, via Colonna Antonina, 41 

00186Roma-Tel. (06) 68.40.8':»-Fax (06) 63.40,918 
- Il Salvagente 
- Movimento difesa del cittadino 

via Tagliamento, 14 - 00198 Roma - Tel. 86.55.04 
Per ulteriori informazioni, rivolgersi: 
- Gruppo parlamentare comune 3. commissione attività produttive 

via della Colonna Antonina, d1 
00186Roma-Tel (06) 68.40.8-i9-Fax (06) 6H.40.918 

- Movimento difesa del cittadine 
via Tagliamento, 14 -00198 Roma -Tel. (06) 85.55.04 -Fax (06) 86.59.98 

- Il Salvagente 
vìa dei Taurini, 19-00185 Roma-Tel. (06) 40.19.01 -Fax (06) 40.490.323 
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SPAZIO IMPRESA 

Organizzato da Spazio Impresa 
e dall'Istituto Togliatti 
seminario internazionale 
sulle occasioni dell'Est 

Interventi di imprenditoria, 
economisti, esponenti della 
Confìndustria e universitari 
Le realtà in Polonia e Ungheria 

Ecco come investire da Gorby 
tm ROMA. Il l!r90 è l'anno di 
inizio delle riforme economi­
che in Urss. «Avremo bisogno -
ci ha detto Butuch, vicepresi­
dente del comitato per la rifor­
me economiche del Consiglio 
supremo dell'U-ss ed uno dei 
consiglieri più atcoltati da Cor-
baciov - di quindici anni per 
attuarle e due o tre anni per 
sentirne gli elletti». In Urss è da 
smontare il monopolio dell'e­
conomia centralizzata, passa­
re da una impronta leninista 
con alla base l'idea che «e 
proibito lutto ciò che non e au­
torizzato» alla t.-oria in vigore 
in Occidente che •è autonzza-
to tulio ciò che r on e proibito». 

L'esasperala centralizzazio­
ne ha messo in moto torme ec­
cessive di prote/.ionismo. L'ar­
roccamento ha portalo all'au-
locsclusione dal sistema dei 
rapporti econo nìco-commer-
ciali e finanziano - valutari in­
ternazionali. La quota dell'Urss • 
nel commercio mondiale co- -
stituisce meno del 4-5'*: una 
percentuale al di sotto delle 
potenzialità che l'Urss può 
esprimere. «Le difficoltà minori 
- allcrma al seminario di Frat-
locchie Federico Caldi, re­
sponsabile dell'Ufficio interna­
zionalizzazione della Confìn­
dustria - le imprese italiane le 
hanno con l'Uri one Sovietica. 
Non solo perche la nostra pre­
senza e decennale (negli anni 
80 si contavano ben mille 
aziende italiane con rapporti -
commerciali con l'Urss), ma 
anche perché in paesi come 
Unghcna. Polonia e Cecoslo­
vacchia la nostra penetrazione 
è fortemente contrastata da 
una massiccia presenza di ca­

pitale della Rft e dell'Austria. In 
modo particolare la Germania 
e cresciuta in modo sistemati­
co grazie ad un sistema banca­
rio mollo ellicienle. Più effi­
ciente del nostro». Insomma, 
secondo Caldi il paese più vici­
no alle nostre esigenze econo­
mico-produttive e ll'rss. al 
punto che alla fine dell'88 era­
vamo il terzo partner commer­
ciale. • 

I problemi sono arrivali, in­
vece, con la perestrojka - sug­
gerisce il responsabile confin­
dustriale - in quanto in questo 
periodo sono venutra manca­
re dt i fondamentali punti di ri­
ferimento oggi completamen­
te stravolli dal vento rinnovato­
re gorbacioviano. -Una volta -
ricorda Galdi - bastava andare 
al tale ufficio del tal piano del 
tal ministero per avere delle ri­
sposte. Oggi sembra che nes-

' suno abbia più il polso della si­
tuazione perche sono prolifi­
cati i centri di decisione». 

Ma. al di là di questi proble­
mi, il nodo centrale di un mag­
giore sviluppo dei rapporti 
economici con l'Urss e colle­
gato alla mancanza di una teo­
ria di passaggio da una econo­
mia lortcmcnle ccnlralizzata 
ad una di mercato. Per non 
parlare poi del management 
assolutamente inesistente in 
Unione Sovietica. Per il futuro 
Caldi vede la necessita di un 
rafforzamento dei legami con 
alcune strutture come la Ca­
mera di commercio dell'Urss, 
in particolar modo per le pic­
cole e medie imprese, ed una 
coopcrazione scientifica che 
da sola può dare delle risposte 
elficaci -a volte più di una 

M Investire all'Est è il titolo c(el seminario 
internazionale, promosso dalla pagina Spa­
zio Impresa de l'Unità e dall'Istituto di sludi 
per la formazione politica »P. Togliatti», che 
si e svolio recentemente a Roma. Attorno al 
tavolo i maggiori esperti italiani ed europei 
hanno dibaltulo del tema più affascinante, 
ma anche del tema più pieno di incognite 
che interessa, oggi, l'economia internazio­
nale. Ricca la partecipazione di imprendito­
ri, soprattutto piccoli e medi, ansiosi di sape­
re qual è il business migliore, la carta vincen­
te per sfondare all'Est. Tante le novità espo­
ste dai relatori riprese in grande evidenza 

dalla stampa italiana e straniera. Conoscere 
per investire: solo così si evit; no spiacevoli 
inconvenienti. L'Urss ha una buona legge 
per le joinl-venture e dopo una fase di avvia­
mento la riforma economica dovrebbe dare 
i primi risultali. Da tenere d'o:chio le zone 
economiche speciali. Sulla stessa strada ci 
sono Polonia e Ungheria: due paesi che sul 
piano legislativo continuano i fare notevoli 
passi in avanti. Intanto nel gi-o di qualche 
settimana gli alti del convegno verranno 
pubblicati in un instant hook, poi, viste le 
molle richieste, è già in prepaiazione un se­
condo appuntamento. 

joinl-vcnlure». ' 
Cosi, oggi, i risultali che Cor-

baciov presenta alla nazione 
sono disastrosi, peggiori rispet­
to alla stagnazione di Breznev. 
•Kimanc la struttura sfavorevo­
le - spiega Vladimir M. Sciumi-
lov, consulente legale della 
Rappresentanza commerciale 
Urss in Italia - dell esportazio­
ne e dell'importazione. Nel 
1988-1989 il volume dell'e­
sportazione 6 aumentato solo 
dello 0,1% e quello dell'impor­
tazione più del I 5%». 

Co da concordare con alcu­
ni economisti sovietici (come 
Slanislav Menshikov) i quali 
sostengono un errore del go­
verno sovietico aver poslo con 
insistenza l'accento sull'acce­
lerazione. Oskarjenin, cioè ac­
celerazione, lia reso veloce il 
processo di espansione. E 
quando si accelera si introdu­
cono più risorse nel processo 
di investimento: in economia 
vuol dire investire sempre più 
nell'Industria pesante e dedi­
care meno risorse al settore 
dei consumi. Invece di allevia­

re e ridurre queste carenze, 
l'accelerazione del governo 
sovietico ha favorito la creazio­
ne di nuove carenze. Inoltre i 
giornali sovietici informano 
che più della mela dei beni di 
consumo non ha mai raggiun­
to i punti di vendita al detta­
glio. La responsabilità e dell'e­
conomia sommersa, l'econo­
mia ombra (l'economia illega­
le In Urss rappresenta, slima 
ufficiosa, il 15% del prodotto 
interno lordo) che compra i 
gestori dei negozi ed acquista 
le merci prima che raggiunga­
no gli scaffali dei negozi: na­
scondono le merci, creano le 
carenze e applicano dei prezzi 
elevati. 

Però sarebbe riduttivo non 
risalire alle fonti, come inse­
gna il lucidocconomista John 
Kenneth Galbraith. Uno degli 
aspetti fondamentali dello svi­
luppo economico moderno 6 
la presenza di grandi organiz­
zazioni imprenditoriali (l'Ili e 
l'Eni in Italia o la General Mo­
tors negli Slati Uniti) che met­
tono in moto, ad un certo pun­

to, una arteno 'derosi. un in­
durimento dill i- arterie, una 
senilità, che lo ende non più 
reattive, non pii" clastiche. Nel 
mondo socialisti i questo appa­
rato burocratico si è trovalo ad 
avere molta più forza e poten­
za. Lo Stato, le >ocieta produt­
trici e le impresi: si sono unite 
in strutture mollo rigide, prive 
di flessibilità. Incapaci ad adat­
tarsi aicambiamenti. 

A fianco due problemi stra­
tegici. Quello dell'agricoltura: 
in lutto il mond > per ottenere 
dei successi 0 indispensabile il 
ruolo del singole coltivatore (e 
qui il recente provvedimento 
che passa sotto il nome sem-
plificatorio di «terra ai contadi­
ni» insegna). [Sci marzo del 
1990 il Soviet Supremo del­
l'Urss ha approvato due nuovi 
alti legislativi sulla terra e sulla 
proprietà. La ferra può essere 
data per l'uso continuo o tem­
poraneo, in particolare alle so­
cietà miste oppure sono le 
condizioni d'alfiilo anche agli 
enti fisici e giuridici stranieri. 

C'è poi un passaggio ancora 

più travagliato a! 'junk si pone 
poca attenzione n .Stati socia­
listi da una indusri.i di base si 
va ad una indusTi.i moderna 
con una molteplitil.k <li beni di 
consumo, di siili, una varietà di 
prodotti ed esigenze e he cam­
biano di giorno n giorno. Le 
imprese hanno uia libertà re­
lativa- una contraddizione che 
ha acuito l'inflazione con una 
struttura di prezzo di maggiore 
monopolio. Sarebbe anche as­
surdo immaginami e hi: Gorba-
ciov ricostruisse in quattro e 
quattrolto un sistem ì e he face­
va ormai acqua d i tutte le par­
ti. In questi cinqi.e anni, anni 
di transizione, alla ricerca di 
un solido appredo, è stala 
piantata una bucina semente. 
Ad esempio »con la legge sul­
l'impresa statale elei 30 giugno 
1987, aggiornata dalla legge 
del 3 agosto 198!) - continua 
Sciumilov -, tutte le imprese 
hanno il diritto di cHcttuare in­
dipendentemente le operazio­
ni di esportazioni; e importa­
zione, creare dille commercia­
li o affidare le operazioni agli 
enti commerciali sociali già 
esistenti». 

Gli economisti sovietici os­
servano con interessi' lo svi­
luppo del movimento coope­
rativo italiano, a lori) più utile 
che il modello svedese Si stan­
no sviluppando una sene di 
consistenti iniziative per allar­
gare la rete delle piccole e me­
die imprese. Tra poco sarà ap­
provato un progetto di legge 
che prevede che da una gran­
de impresa si possa «laccare e 
dar vita ad una piccola e me­
dia Impresa se i <lm" lerzi dei 
dipendenti sono a favore della 

proposta. Il tessuto delle pic­
cole e medie imprese serve 
perché permette, per la rapida 
circolazione del capitale, di in­
tensificare le occasioni di rap­
porto economico con l'Occi­
dente. In Urss sta prendendo 
piede anche l'Unione degli af­
fittuari e dei proprietari colletti­
vi ( 11 .000 imprese e sci milio­
ni di lavoratori). 

•La decentralizzazione nel­
l'economia nazionale condu­
ce inevitabilmente -- dice an­
cora Sciumilov - a render più 
efficace il regolamento tariffa­
rio nella sfera economica e 
commerciale estera. Adesso 
viene elaborato il nuovo codi­
ce tariffario e le nuove tariffe 
doganali. Tutte queste misure 
corrispondono all'intenzione 
dell'Urss di aderire al Galt». La 
base giuridica dell'attività eco­
nomica e commerciale ester­
na nell'Urss e imperfetta. Le 
norme giurìdiche relative a 
questa attività sono disperse in 
molti atti appartenenti alle di­
verse branche del diritto nazio­
nale: cosi la tendenza 0 quella 
di regolare quest'attività non 
per mezzo delle leggi, ma a li­
vello di potere esecutivo Risul­
tato: instabilità nel regime giu­
ridico e imperfezione della 
tecnica giuridica. -Sarebbe uti­
le e conveniente far elaborare 
un codice (o una legge detta­
gliata) della legislazione com­
merciale eslcra dell'Urss dove 
vi fossero le norme in correla­
zione ed in conformità con tut­
te le branche del dintto nazio­
nale e che contenesse le mo­
dalità dettagliate del commer­
cio estero, degli investimenti 
nell'Urss e all'estero». 

Zone speciali e joint-venture 
le^ccasioni possibili 
H MOSCA. In Urss si parla ' 
di -zone speciali». Uno dei 
maggiori esperti che ne sta 
studiando la fattibilità e Vic­
tor Uckmar. docente di 
Scienza delle finanze e Diritto 
finanziario all'Università di 
Genova che al seminario in­
temazionale "Investire all'Est» 
ha dato molte notizie interes­
santi. La proposta di costitu­
zione di una zona speciale 
nell'economia dell'Urss è 
partita da un gruppo intema­
zionale di specialisti allo sco­
po di favorire l'accelerazione 
della riforma dell'economia 
sovietica, l'elevamento del te­
nore di vita della popolazio­
ne e l'integrazione dell'eco­
nomia sovietica con quella 
mondiale. 

•La zona speciale - spiega 
Uckmar - e una zona (l'insie­
me delle aziende legate Ira 
loro) oppure una regione, in 
cui opera un meccanismo 
economico orientato verso 
un mercato che crei condi­
zioni economiche privilegia­
le per l'attività di ditte stranie­
re, società sovietiche e mole, 
miralo ad elevare la concor­
renzialità dei prodotti e ad 
ampliare la loro esportazio­
ne, alla saturazione del mer­
cato interno». A differenza 
delle società miste, la zona 
speciale è una struttura che 
possiede un'infrastruttura 
produttiva e sociale ed un 
ambiente commerciale ri­

spondenti al livello mondiale. 
Rappresenta il più alto grado 
dell'integrazione tra l'econo­
mia sovietica e quella mon­
diale, ed è in grado di produr­
re un ulteriore elfelto integra­
tivo (sinergico). • 

La zona speciale si diffe­
renzia dalle zone economi­
che libere (zone di iniziativa 
comune) per le maggiori 
proporzioni, per l'apertura al­
l'economia intema sovietica 
(mancanza di valuta partico­
lare, di limitazioni doganali, 
ecc.), il che permette un'in­
fluenza più percettibile sulla 
restante economia e rende 
più semplice il dilfondersi del 
nuovo meccanismo di gestio­
ne. «La zona speciale - sotto­
linea Uckmar - può essere 
formata sia per singoli settori, 
sia per regioni con una spe­
cializzazione chiaramente in­
dicata, cooperando con le 
società miste e con le zone di 
libera iniziativa negli altri set­
tori e regioni, accrescendo 
gradualmente il proprio po­
tenziale e creando la base 
per il passaggio ad una nuo­
va fase della riforma econo­
mica, rispondente alle ten­
denze mondiali contempora­
nee ed ai requisiti dei nuovi 
orientamenti sociali e tecno­
logici dell'economia». 

Gli scopi principali della 
costituzione della zona spe­
ciale nell'economia dell'Urss 

sono i seguenti: 
a) formazione di un mec­

canismo economico, orienta­
to verso il mercato e l'utente 
finale, regolalo prevalente­
mente dai principi economi­
ci, che garantisca una grande 
indipendenza delle unità 
economiche e condizioni più 
favorevoli per la partecipa­
zione di società straniere ad 
attività produttive e per la lo­
ro collaborazione con le im­
prese sovietiche sulla base 
della compensabilita valuta­
ria; 

b) l'ampio apporto di ca­
pitale straniero per la realiz­
zazione di progelti effettivi, 
che consentano di soddisfare 
la domanda del mercato con 
prodotti e servizi di qualità e 
la costituzione di un'infra­
struttura sociale temporanea: 

e) l'aumento della concor­
renzialità dei prodotti, au­
mento del . potenziale di 
esportazione, utilizzo attivo 
dei legami con l'economia 
estera per l'assimilazione di 
tecnologie nuove. 

L'analisi ha dimostralo che 
una delle zone più adalle per 
il primo esperimento di for­
mazione della zona speciale 
e la regione di Novgorod, 
centro storico e culturale del­
la Russia, ricco e per ora po­
co valorizzato di potenziale 
turistico, all'incrocio delle vie 
di trasporto Mosca-Leningra­

do, vicina al paesi scandina­
vi, alla Finlandia, alla Repub­
blica federale tedesca. 

1 vantaggi e i privilegi adot­
tati per le società straniere 
nelle zone economiche libe­
re sono: 

• svincolo dalle tasse doga­
nali sulle merci importate ed 
esportale dalle società sovie­
tiche e dalle altre unità eco­
nomiche della zona speciale, 
in conformità al carattere del-

. la loro attività: 
- per i turisti e i cittadini 

stranieri che lavorano nella 
zona speciale non vengono 
eslesi i limili fissati per l'im­
portazione e l'esportazione 
di merci: 

- le autorità locali offrono 
alle società misle ed alle so­
cietà straniere che operano 
all'interno della zona specia­
le, terreni, edifici e infrastrut­
ture a condizioni privilegiale: 

- viene semplificata la pro­
cedura di trasferimento all'e­
stero degli utili in valuta rice­
vuti dal partner straniero. 

È stalo stabilito un ampio 
programma di provvedimenti 
per il restauro dei monumen­
ti storici e culturali, la com­
pleta ricostruzione della zona 
storica cittadina e lo sviluppo 
del turismo intemo ed inter­
nazionale. Victor Uckmar si è 
soffermalo poi diffusamente 
anche sulla joint-venture (tra 
l'altro di recente a Mosca è 
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stalo presentato il libro Le so­
cietà misle Italia- Urss edito da 
Il sole 24 Ore Litr i) . «La nuo­
va legislazione sovietica in 
materia di jom'-venture ha 
consideralo solamente la for­
ma di equity loinl-venlure, 
piuttosto simile a Ile nostre so­
cietà a responsabilità limita­
ta, ma nulla ha stabilito in or­
dine alle conlnclual joint-
venture, ciotì a q jegli accordi 
di cooperazione tra imprese 
che non creano un nuovo 
soggetto di diritto, ma si limi­
tano a regolare |ili apporti di 
ciascun co-venlurer e la ri­
partizione dei piolitti, pur at­
tribuendo alla comune intra­
presa rilevanza esterna». Le 
società miste sono divisìbili 

sinteticamente in quattro 
gruppi: società miste con 
contratto di cessione di im­
pianti chiavi in maro (sotto­
capitalizzate con ricorso al 
credito bancario i ; società 
miste buy back (|iiu facil­
mente finanziabili purché è il 
partner occidentale che ga­
rantisce il flusso -li valuta 
esterna); società miste per la 
transizione di malcie prime 
(i finanziamenti sono facili 
perché i prodotti SOIKJ senza 
mercato di qualità) ed, infi­
ne, società mistedi njrvizi. 

Ma quali sono i problemi 
posti dalla nuova k f islazione 
sovietica? «Intanto - puntua­
lizza Uckmar - occorre capir­
si, intendersi, cercare di porsi 

sulla stessa lunghezza d'on­
da: grosso è il divario fra chi 
ancora risente degli schemi 
di un'economia amministra­
ta dalla burocrazia e chi ra­
giona secondo le regole del 
libero mercato. Vi sono pro­
fonde differenze di linguag­
gio tecnico: le regole contabi­
li nell'Unione Sovietici sono 
ancora rudimentali (di matti­
na va osservata la regola del­
la cassa anziché quella della 
competenza). Difficoltà di 
reperimento e tempestiva for­
nitura delle materie prime 
necessarie per la produzione 
e la manodopera di livello in­
feriore per preparazione ed 
efficienza rispetto a quella 
occidentale». 

E in Polonia in ritardo la società mista 
• i ROMA. -Dal 1" gennaio 
1990. la Polonia - afferma Ma­
no Ronconi, collaboratore del 
dipartimento di Scienze eco­
nomiche dcll'Universilà di Pa­
dova - sperimenta la difficile 
strada della completa trasfor­
mazione di un'economia pia­
nificala » in un'economia di 
mercato». L'obiettivo imme­
diato è di ridurre il lasso d'in­
flazione sudamericano (600% 
nel 1989) con decise misure di 
stabilizzazione monetaria e 
quindi, nel giro di un anno, 
porre le basi strutturali per co­
struire un'economia di merca­
to, a partire dallo sviluppo del 
settore privalo e della comple­
ta liberalizzazione commercia­
le. Piena libertà dei prezzi, po­
litica creditizia restrittiva, taglio 

massiccio dei sussidi statali al­
le imprese (dall'8 all' 1 'V. del 
Pnl). rigida politica dei redditi 
con forte compressione sala­
riale (-30%). abolizione del­
l'allocazione centralizzata, 
delle valute, massiccia svaluta­
zione e convertibilità interna 
degli zloty. 

L'eliminazione dei contin­
gentamenti sulle importazioni 
dalla Polonia verso l'Italia, in 
vigore per un anno dal 1° gen­
naio 1990 e riguardante i setto-
n agroalimcntarc, metallurgi­
co, meccanico e. solo parzial­
mente, lessile e siderurgico do­
vrebbe aiutare ad aumentare il 
ristretto assortimento dell'ex­
port polacco, primo fattore 
che impedisce lo sviluppo del­
le relazioni commerciali con 

l'Italia. L'interscambio com­
merciale dopo momenti diffi­
cili oggi riprende a salire. Nel 
1988, l'export verso In Polonia 
é aumentato (21%) più del­
l'import (14, n.) permettendo 
un leggero miglioramento del 
saldo, passato da 104 a 91 mi­
liardi di'lire. 1 comparli più di­
namici dell'export italiano in 
Polonia, negli ultimi tre anni, 
sono slati lilati di fibre tessili, 
parti di macchine ed apparec­
chi non elettrici, parti di auto­
veicoli, macchine utensili, pro­
dotti metalmeccanici ed agru­
mi. In calo le vendite di gom­
ma elastica lavorata e di mac­
chine per l'industria lessile. 

La deregulation attuala dal 
programma Balcerowicz com­
porta l'eliminazione delle ulti­

me norme sul monopolio sta­
tale del commercio estero, già 
parzialmente indebolito negli 
anni scorsi. Secondo il nuovo 
diritto valutario, ogni impresa 
può disporre liberamente le 
proprie operazioni commer­
ciali in valuta ed è perciò sog­
getto automo di commercio 
estero, mentre fino ad oggi so­
lo 1500 imprese erano abilita­
le. Sono abolite lanto l'alloca­
zione centralizzala delle risor­
se valutarie (e relativo obbligo 
di vendere gli introiti dell'ex­
port allo Stato, sull'ordine del 
70-80't.). quanto le preesistenti 
formule dei conti valutari, con­
cessi solo a talune imprese e le 
aste statali di valute forti.' tomi 
di privilegi e discriminazioni. 
Sono permesse senza alcuna 

restrizione le transazioni valu­
tarie tra imprese. 

In materia di legislazione 
delle joint-ventuic i polacchi 
sono arrivati in nardo e dopo 
tante traversie an:he se garan­
tisce, oggi, soluzioni interes­
santi sia sul piano gestionale 
che liscale -il fatto che la svalu­
tazione abbia dato una qual­
che credibilità alla moneta na­
zionale - spiega Monconi - e la 
nnegoziazione di I debito este­
ro, dovrebbero f.ivorire la co­
stituzione di nuo> e società mi­
ste confermando la tendenza 
positiva registrata lo scorso an­
no. 

[JC aziende il iliane erano 
presenti, nell'ottobre 1989. in 
13 loint-vcntiir» polacche, 
operanti nei seguenti settori: 

macchine e attrezzature agri­
cole (2); edilizia e costruzioni 
(3); abbigliamento e pelle 
(4); macchine movimentazio­
ne; componenti auto, accumu­
latori; bigiotteria. I governo 
polacco ha presentato una li-

. sta d'olfcrta di cento potenziali 
imprese con l'Italia. 

Per favorire gli accordi sono 
necessarie da pari - polacca 
valide strutture promozionali e 
di consulenza. Le carenze del­
l'Agenzia governativa per gli 
investimenti stranieri sono evi­
denti. Un primo p.isso verrà 
con la costituzione da parte 
dell'ufficio Unido <l Varsavia 
di una banca dati su Ile offerte 
polaccliedi joint-venture. 

Un investimento in Polonia 
dovrebbe proporsi *ii sfruttare 

non solo il basso costo della 
manodopera, offerta di lavoro 
qualificala, mercati di sviluppo 
potenziale ma anche quelli 
specifici del paese: la premi­
nenza della proprietà privata 
in agricoltura (situazione che 
non ha precedenti in lutto l'est 
europeo), settore soltocapila-
lizzalo, con un ciclo produttivo 
da ricostruire ma che annove­
ra già alcuni successi gestiona­
li da potenziare. 

Dall'altro l'esistenza di un 
settore privato artigianale coo­
perativo di piccola e media im­
presa, dotato di una discreta 
articolazione (distnbuzionc, 
ristorazione, beni di consumo, 
abbigliamento, ecc.) e che 
contribuisce quasi al 10% del 
Pil. ma ancora insufficienti: ri­
spetto alla domanda interna. 

Ungheria 
Verso l'apertura 
ad mercato 
H I ROMA. A parlare diffusa-
ni3i :c dell'Ungheria sono in­
tervenuti Luigi Marcolungo del 
Dipartimento Economico del­
l'Università di Padova e Giu-
sep|«e Castelli coordinatore 
degli uffici Ice per l'Est euro­
peo L'Ungheria sta avviando il 
più radicale procc>so di Ira-
slcimuizione economica mai 
Untalo in un paese ad econo­
mia di Stato. L'obiettivo fonda­
mentale 6 la ristrutl jrazione e 
l'ammodernamento del setto­
re produttivo attraverso una 
pijgiessiva apertura alle forze 
d mercato, ed una graduale 
d munizione delle forme di in­
tervento statale. La volontà di 
n igliarare l'efficienza del siste-
IT ÌK ! tanto più comprensibile 
se si considera lo spiccato ca­
rattere trasformatore dell'eco­
nomia ungherese che porta 
rowìsariamente il sistema 
procultivo interno ad un con-
froniu commercialo con le 
economie dell'area occidenta­
le. Attualmente l'infl azione e al 
20%: ai consistenti tassi d'in-
elemento dei prezzi si è ac­
compagnato un declino nella 
pmc ustione complessiva del 
2'i. Gli ungheresi lavorano 
30IX ore annue ed hanno un 
reddito prò capite di 2400 dol-
lar, n Germania federale, di 
conl'onto, si lavora 1655 ore 
con un reddito pro-capite di 
189C0 dollari. 

I.'l.lnghena e un paese di 
polle per l'ingresso in Urss: al­
tri la vedono come una base 
p<;r<!cccntralizzare produzioni 
eiiroix-e mature, od un siste­
ma 'i basso costo in cui pro­
durre per ricostruire margini di 
comjx'titività nelle vendile ver­
so g i stessi mercati europei 
aVETi Mlli. 

U' quote di mercato italiane 
nelle impostazioni ungheresi 
hanro subito un continuo de­
cremento passando dal 4% nel 
1JI76 al 3,1X nel 1989, con un 
minimo del 2.3% ne' 1983. L'I­
tali] é. fra i paesi industrializ­
zit i; 1 terzo partner dell'export 
ungherese. Del totale destinalo 
ai paesi ad economia di mer-
cs.to, l'Unghena vende per il 
IO.IJB all'Italia e compra per il 
7,3%. 

L*' vendite italiane sono do­
minale da prodotti intermedi 
seguiti da prodotti di consumo 
e l>;* i d'investimento. La parte 
propulsiva della domanda un­
gi-e rese e concentrai a nei beni 
d'rivestimento per i quali l'Ita­
lia £ mal posizionali sul mer­
cato Per quanto concerne i 
beri di consumo la domanda 
ungherese concentra le sue 

scarse disponibilità su quellrdi. 
tipo durevole, tecnico, elettri­
co, in cui l'offerta italiana é tra­
dizionalmente debole e in ri­
tardo nspetto alle a-iiende (»• 
desche ed auslnache. 

L'export ungherese, negli ul­
timi 15 anni, ha perso in conte­
nuto di valore aggiunto. Paral­
lelamente è cresciuto il conte­
nuto in tecnologia delle espor­
tazioni verso l'area del rublo. 
Si 0 delincata una vera e pro­
pria specializzazione nel com­
mercio estero ungherese: il 
punto è che questa tecnologia 
viene acquistata con valuta 
convertibile scarsa e poi incor­
porala in manufatti scambiati 
nell'area Comecon contro ru­
bli, i quali, a loro volta, sono 
inutilizzabili per compensare i 
tendenziali delie il commercia­
li in valuta che si creano con 
l'Occidente. 
' La situazione di incertezza 

politica, il susseguirsi di prov­
vedimenti nel campo econo­
mico, l'inflazione, i problemi 
di liquidila, tanno si che le 
aziende diano priorità agli 
obiettivi a breve. Tutto ciò si ri­
flette in svariati modi sul com­
portamento aziendale. 

a) piuttosto che impegnarsi 
verso produzioni miglion da 
collocare in Occidente si e as­
sistito ad una «corsa» alle forni­
ture verso l'area Comecon, 
non solo per la maggiore tolle­
ranza qualitativa di quei mer­
cati, ma soprattutto perché i 
pagamenti sono effettuati tre 
giorni dopo il passaggio delle 
merci alla frontiera: 

b ) nelle trattative con po­
tenziali controparti straniere 
non di rado emergono tratti 
speculativi e di masi.imalizza-
zione immediata dei profitti, 
senza cognizione od interesse 
in strategie di prezzo mercato-
che garantiscano una stabilità 
di attività economica nel tem­
po; 

e) le lecnologio importate 
non sono sempre aggiornate, 
come potrebbero: si tratta in 
non pochi casi di produzioni 
smesse dai paesi avanzati, ma­
gari vantaggiose perché a 
buon mercato, ma già poco 
competitive intemazionalmen­
te e talvolta poco sostenibili sul 
solo mercato intemo, perché 
di dimensioni piuttosto conte­
nute. Nel settore chimico non " 
è raro trovare prodotti che, per 
noci vita sono slati mirati dal 
consumo in Occidente 
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La Minardi di 
Pierluigi 
Martini. 
Insieme al 
pilota 

quest'anno c'è 
, un altro 
- giovane 
. italiano: Paolo 

Barilla: a 
, sinsitra. il 
L direttore 
1 sportivo della 
• Ferrari Cesare 
1 Florio 

SPORT 

k La casa di Maranello darà 
g dalla prossima stagione 
ij i suoi motori in leasing 
I alla scuderia Minardi 

Il vecchio Drake mai aveva 
voluto cedere i «gioielli» 
Fiorio: «Abbiamo dato fiducia 
a un piccolo team italiano» 

:V V J 
La Ferrari dal cuore d'oro » 

Prost 
è il più 
veloce 
Poi rompe 

M IMOLA. Record e rottura 
della Ferrari di Alain Prost ieri 
nella terza giornata di prove 
libere. Il francese ha per la 
verità inanellato moltissimi 
giri senza problemi, a parte 

' un innocuo testa-coda in 
mattinata, quando l'ideale 
pole-position era andata ad 

lAyrton Senna con la McLa­
ren-Honda. Nel pomeriggio, 
prima che le prove fossero in­
terrotte da un acquazzone, 
una grande prestazione del 
francese che pur non batten­
do il record ufficiale della pi­
sta ha ottenuto un buon 
l'26"46 staccando il brasilia­
no di mezzo secondo. Non 
senza però un problema al 
motore che ha tenuto a lungo 
Prosi a colloquio con i tecni­
ci. Comunque fermato Prost, 
è stata affrontata la vettura 
per il collaudatore Morbidelli 
che scenderà in pista oggi ri­
cordato che nel passato Gp 
di San Marino, disputato il 23 

, aprile '89, Prost con la McLa­
ren otenne il giro più veloce 
con l'26"795. alla media di 
km. 209,044. 

•Proseguiamo a piccoli 
passi - ha detto il responsabi-

' le aerodinamico Enrique Sca­
labroni -. Anche a Maranello, 
piano piano ci si avvicina alla 
logica di Williams e McLaren. 
Non sono solo gli uomini che 
contano, ma soprattutto la 
metodologia di lavoro, Ora 
aspettate il 18 e vedrete la 
macchina in versione evoluta 
che sarà diversa da questa 
anche esteriormente». Anche 
Patrese, con la Williams-Re-
nault ha lamentato una rottu­
ra al propulsore mentre otti­
ma è apparsa la prestazione 
del collaudatoré bolognese 
della Minardi. Marco Appel­
la, che ha ottenuto il quinto 
crono. Oggi proseguono le 
prove di Williams, March. 
McLaren. Ferrari. Minardi. La 
casa di Maranello farà ritomo 
a casa sabato mentre la 
McLaren si fermerà fino a do­
menica. 

DLB. 
Questi i migliori tempi: Prosi 
(Ferrari) I '26 "46; Senna 
(McLaren-Honda) l'26"96; 
Berger (McLaren-Honda) 
127"62: Boulsen (Williams-
Renault) V27 818; Apicella 
(Minardi) t28"83. 

Clamoroso annuncio durante la terza giornata di 
prove libere ieri a Imola: Giancarlo Minardi ha co­
municato alla stampa che dal '91 le sue macchine 
avranno i motori Ferrari. Una scelta storica per la 
casa di Maranello che mai, a cominciare dal suo 
fondatore, aveva fatto una simile concessione in 
Formula 1. L'accordo spalanca le porte degli 
sponsor alla Minardi. 

LODOVICO BASALU 

M IMOLA. Chi ha mai detto 
che la Formula 1 e un mondo 
arido, asettico, privo di senti­
menti? Ieri un genuino roma­
gnolo, nato a Faenza 43 anni 
fa, ha forse vissuto il momento 
più bello della sua vita. Gian­
carlo Minardi £ riuscito infatti a 
far dimenticare in pochi se­
condi che sull'Autodromo En­
zo e Dino Ferrari di Imola era 
in atto l 'ennesima rincorsa al 
giro più veloce da parte della 
Ferrari di Prosi e dell'irriducibi­
le brasiliano della McLaren-
Honda. Ayrton Senna. -State a 
sentire me, signori - ha esordi­
to alle tredici in punto, uscen­

do dal box festante del suo 
team -. Dal prossimo anno 
avrò i motori della Ferrari. Non 
guardatemi cosi. Sto proprio 
parlando dei dodici cilindri 
che montano attualmente le 
641 di Prost e Mansell* D'ac­
cordo signor Minardi, ma la 
notizia non è proprio di ordi­
naria amministrazione... «Cer­
tamente, tanto che l'ho comu­
nicata solo adesso ai miei uo­
mini. Pensi, persino il mio so­
cio di team, Piero Mancini, 
proprietario della Motori Mo­
derni che prepara i propulsori 
giapponesi Subani. non sape­
va nulla*. Quasi un sogno per 
lei... «Lo può dire forte. È an­

che un giorno, una data parti­
colare, Esattamente trent'anni 
fa moriva mio padre. Allora fu­
rono lacrime di dolore. Oggi 
sono lacrime di gioia. Il mio 
accordo prevede la fornitura di 
sei motori da Gran Premio ce­
duti in leasing. Avremo ovvia­
mente un ingegnere di Mara­
nello sui campi di gara, ma io 
non voglio nemmeno sapere 
che cosa farà. Quello è un fatto 
di loro competenza. Sapete, 
con Enzo Ferrari, quasi per 
scherzo, avevo provato a chie­
dere i motori. Poi sono tornato 
alla carica e proprio stamane 
ho firmato a Maranello, pre­
sente Cesare Fiorio e II consi­
glio di amministrazione della 
Ferrari. È la conclusione di un 
programma che già era stato 
definito tra i Gran Premi di 
Phoenix e Rio. Penso di esser­
melo meritato dimostrando di 
non avere nulla da invidiare al­
le più blasonate scuderie in 
fatto di telai*. 

Un binomio quello Minardi-
Ferrari, con contorno di gom­
me Pirelli ed elettronica Ma­
gneti Morelli, che sulla carta si 
pone sullo stesso livello di 

squadre come la McLaren-
Honda o la Williams-Renault. 
Anche una lunga storia iniziata 
diciotto anni fa quando le am­
bizioni di un appassionato ro­
magnolo diedero vita alla scu­
deria del Passatore'. Da allora 
Giancarlo Minarci è passato 
dalla Formula Italia (una mo­
noposto scuola ) jlla Formula 
2 della Chevron d ;1 7 8 . gestita 
da lui ed cquipng jlala, guarda 
caso, proprio da jn propulso­
re Ferrari. Quell 'anno l'inedito 
binomio (mal pii ricostituito) 
colse una vittoria con il pilota 
romagnolo Lamberto Leoni sul 
circuito di Misano Adriatico. 
•Erano altri tempi - precisa Mi­
nardi. Si trattavi) di prime espe­
rienze, non esc lusa jnche una 
gestione di una monoposto 
Ferrari di Formula I che ci fu 
affidata dallo stesso Enzo Fer­
rari per valorizzare giovani pi­
loti italiani. La demmo nel 7 6 
a Giancarlo Martini, zio dell'at­
tuale nostro pilota, che fece 
due sole gare in Inghilterra, a 
Silverstone e Brands-Hatch, 
poi nel 1980 fondai il Minardi 
Team, portando avanti le am­
bizioni di mio padre, che già 

nel '48 aveva realizzato una 
monoposto dotata di un moto­
re a sei cilindri. Con noi corse­
ro, Ira gli altri, Johnny C.'cccot-
to. Alessandro Nannini, Paolo 
Barilla. La nostra Formula 2, 
interamente costruiti! a Faen­
za, ci permise di scoprire che 
non eravamo 11 per c i s o e con 
Michele Albereto cogliemmo 
una vittoria, sempre ì Misano, 
ma con un motore I: mw». Poi, 
nel 1985, la Formula 1... -SI. al­
lora forse qualcuno sogghi­
gnava, ma poi abbia n o dimo­
strato di saper crescere e dopo 
settanta Gran Premi ci 6 arriva­
la questa manna dal ciclo. Ab­
biamo avuto comi: pioti, in 
tutti questi anni, De Ccsaris, 
Martini, Campos. Sala, Nanni­
ni, Barilla, ma non chiedetemi 
chi prenderò nel '91. Ora sono 
come un regista chi? deve riac­
cendere dal primo (ologram­
ma la sua macchinili «la presa*. 

Ovvia, a questo punto cerca­
re un rappresentarne della Fer­
rari. E chi se non meglio del di­
rettore sportivo Ces.iire Fiorio, 
venuto a controllare sul cam­
po l'operato di Alain Prost?. 
•Calma, calma sigiori - ha 

esordito -, In fin dei conti oltre 
che alla Minardi in Formula 2 
nel 7 8 . la Ferrari ha anche da­
to i motori alla Lancia nel cam­
pionato Sport prototipi del 
1983 e '84*. Non glissi diretto­
re. Qui stiamo parlando eli For­
mula 1. e lei sa bene cerne il 
•Drake* non abbia mai voluto 
cederli... *E va bene. D'accor­
do. Basta guardarsi intorno. La 
Renault, la Honda, la Porsche, 
altri costruttori che arrivano. 
Tutti adottano la politica di for­
nire motori a più team. C'era 
un tempo in cui partivano due 
Ferrari e ventiquattro monopo­
sto con il motore Ford. La lotta 
era impari. Diciamo che ab­
biamo avuto fiducia in Minardi 
che avrà, come e più di prima, 
le piste di Fiorano e del Mugel­
lo a disposizione. Anche gli al­
tri team italiani potranno usar­
le, se lo vorranno». 

Insomma, un colpaccio che 
ha sorpreso tutti, non esclusi i 
piloti presenti. -E un bene per 
la Formula 1 - ha detto Senna 
imitato da Berger -. In lin dei 
conti la Ferrari si e adeguata, 
anche se debbo dire che non 
me l'aspettavo*. 

La Juve di Coppa. Il tre a zero dilapidato con il Colonia scatena ila caccia al colpevole 
Il numero 1 si difende. E Zoff su Haessler prossimo bianconero: «Chiedete a Maifredi» 

Tacconi: «Non sparate sul portiere» 
La Juve, ancora stordita, si Interroga corno sia po­
tuto di nuovo succedere. Contro il Colonia è riap­
parso il fantasma di quei fatali ultimi minuti che 
hanno segnato quest'anno il cammino della Si­
gnora. Si cercano i colpevoli sul banco degli impu­
tati, dove è stata messa l'intera difesa. Tacconi si 
difende attaccando: «Io non c'entro. Domenica 
non gioco e vedrete di chi è la colpa» 

DAL NOSTRO INVIATO '"•' " 

RONALDO PEROOLINI 

Stelano Tacconi ha qualcosa da dire ai suoi compagni di dilesa 

• • TORINO. La rabbia, quella 
schiumosa della delusione, e . 
stata smaltita subito negli spo­
gliatoi del Comunale. Ma, co­
me dopo una notte di sbronza, 
la Juventus si è risvegliata con 
la bocca amara. Con quel tre a 
zero, anche se parecchio mira­
coloso, le porte della finale di 
coppa Uefa, più che aperte, 
e rano addirittura spalancate. 
Poi quell'ultima fatale diecina 
di minuti e il Colonia ha passa­
to la spugna sul sogno ad oc­
chi aperti dei bianconeri. Do­
po una sbronza, oltre alla boc­
ca amara, si ha anche la lingua 
impastata. Ma quella di Tacco­
ni è a prova di qualsiasi pole­
mico tasso alcolico. 

Sull'uno-due con il quale i 
tedeschi hanno raddrizzato la 

storta serata sono stati in molti 
a vedere un Tacconi con la 
guardia abbassata. -Baffo- 6 
già al centro del quadrato 
quando i cronisti cominciano 
ad abbozzare il lavoro al cor­
po: «No, sui col non credo di 
avere alcuna responsabilità -
dice e poi sibila una delle sue 
battute al cianuro - domenica 
non ci sarò perche ho un dolo­
re al polpaccio: cosi vedremo 
di chi è la colpa*. Un chiaro se­
gnale lanciato ai suoi compa­
gni della difesa. Non accusa 
nessuno in particola re Tacconi 
ma racconta cosi la partita del­
l'altra sera: -lo gli dicevo di an­
dare avanti e loro tornavano 
Indietro comi: richiamati da un 
invisibile elastico*. 

Ma. senza fare nomi, come 

si spiega la fragilitii della Juve, 
in quei minuti finali contro il 
Colonia? "Ma è un a n n o che 
siamo fragili e allo «esso tem­
po troppo sicuri di noi stessi. 
Guardate i tedeschi, invece, lo­
ro fragili non lo sono mai. Era­
no sotto di Ire gol e non hanno 
perso la bussola. Noi. invece, 
quando siamo in vantaggio an­
diamo fuori di testi>. Tacconi 
sembra voler strizzare l'occhio 
alla società che, a cominciare 
da Haessler, sembra voler dare 
una fisionomia teutonica alla 
nuova Juventus. 

Ma provale a chiudi ire a Zolf 
che cosa pensa eli Haessler. 
•Questa domanda f. itela a Mai­
fredi», risponde trovando un 
corrosivo guizzo nello scarno 
bagaglio della sua ironia pub­
blica. Lui del futuro non può 
parlare, m a non nasce nem­
meno a spiegare i I ;: rcseme e il 
passato prossimo: «Quando 
hai e poi non hai più ti resta 
l'amaro*, fa pensando a quel 
tre a zero sfumato in quel mo­
do balordo. •Non si tratta di 
spingersi avanti o mettersi tutti 
dietro, quando mancano po­
chi minuti alla line si deve am­
ministrare il gioco e noi non 
siamo capaci di fari». 

Una difficoltà di gestione 
che quest 'anno ha fatto regi­
strare numerosi ammanchi. La 
Juventus tra campionato e 
coppe ha incassato ben undici 
gol nello spazio fatale degli ul­
timi quindici minuti. In cam­
pionato la Juve è al terzo posto 
con 38 punti. Poteva, però, tro­
varsi a quota 43, ad una sola 
lunghezza dal capolista Milan, 
se non avesse buttalo al vento 
minimo cinque punii: dal 2-0 
al 2-2 con l'Udinese, dal 2-1 al 
2-3 col Milan, dal 2-0 al 2-2 con 
la Fiorenlina e dall'1-0 all'1-1 
col Bari. Una Juve quasi autar­
chica, con quella dilesa rivol­
tata come si faceva una volta 
con il vecchio cappotto, in ve­
na però di generosi sprechi. 
Eppure, nonostante lutto, è 
riuscita a conquistare la finale 
di Coppa Italia e può ancora 
sperare di centrare anche la fi­
nale di coppa Uefa. A Colonia 
il 18 aprile non saranno rose e 
fiori, ma questa paradossale 
Signora è capace di tutto. E 
Zolf, che nei pronostici non si 
butta avanti ma nemmeno in­
dietro, è convinto di avere il 
50% delle possibilità: -Dipen­
derà molto da noi*. Molto? For­
se tulio. 

Radice trova Graziarli 
«Divento vecchio » 

STIPANO BOLDRINI 

• • ROMA. «Penso a Graziani 
in panchina e la prima rifles­
sione è che sto diventando 
vecchio. Piano piano mi ri­
trovo tutti i giocatori come 
colleghi: vuol dire che il tem­
po passa più in fretta di 
quanto mi accorga*. Radice 
tortura il berretto giallorosso 
e sorride. Gli occhi azzurri, al 
nome di Graziani, per un atti­
mo brillano. «Ciccio* non è 
stato uno qualunque per il 
tecnico romanista. L'uomo e 
il giocatore gli sono rimasti 
dentro, sicuramente. E prima 
di parlare del Graziani alle­
natore, preferisce tuffarsi al-
l'indietro e ricordare l'attac­
cante che nella metà degli 
anni Settanta fu giudicato il 
migliore d'Europa. «Fu una 
delle prime punte a lare il di­
fensore. Mi spiego: era un 
giocatore che conclusa l'a­

zione partiva subito alla ri­
conquista del pallone. Se­
gnava e partecipava all'azio­
ne. Nel Toro di quei tempi 
che per primo, assieme al 
Napoli di Vinicio, intraprese 
la strada del pressing e del 
fuorigioco, era un elemento 
fondamentale. Ma non vale­
va solo come calciatore: c'e­
ra l'uomo, anche, e quando 
penso ad un esempio per i 
giovani, mi viene in mente 
lui. Faceva tutto con entusia­
smo e non si vergognava del­
le sue origini. Parlava del suo 
passalo di imbianchino con 
orgoglio. E il fatto di essere 
riuscito a fare tutta quella 
strada nella vita credo che ri­
marrà la sua più grande sod­
disfazione». 

«Cosa può dare ora da al­
lenatore? lo credo soprattut­
to la sua carica. Ha fatto un 

• • • 

passo rischioso, non capita 
certo tutti i giorni di fare un 
salto dagli "Allievi" alla pri­
ma squadra. E poi ha l'età. 
dalla sua. Conosce bene 
molti giocatori, può riuscire a 
ricucire qualche rapporto 
guastato da un'annata diffici­
le. Ha iniziato con il piede 
giusto, il pari di Brema è buo­
no, e poteva scapparci la vit­
toria, ma soprattutto si è ca­
lato nella sua parte con umil­
tà. Non ha fatto rivoluzioni, 
ed è giusto cosi perché in 
quattro partite non servireb­
be. Calmo, concentrato. 
Sembrava Beckenbauer, è 
vero, ma anche quando alle­
nava ì ragazzi stava in piedi. 
Cosa gli dirò domenica? Ci 
saluteremo come ai vecchi 
(empi. Una battuta e un ab­
braccio. Un consiglio? Cerchi 
di diventare il leader della 
sua squadra. È il segreto, nel 
nostro mestiere». 

Pontello: «La Fiorentina in B? 
Taglio la testa a tutti» 

LORIS CIULLINI 

Wm FIRENZE. Il conte Flavio 
Pontello, ringalluzzito dalla 
maiuscola prova offerta dai 
viola contro il Werder Brema, è 
tornalo a tuonare c o m e dieci 
anni fa quando rilevò la Fio­
renlina. Con la differenza che 
questa volta non si e limitato a 
lanciare roboanti proclami ma 
ha annunciato che d'ora in poi 
•chi sbagiia pagherà di perso­
na-. Chi dovesse tradire la sua 
fiducia rischia dunque di finire 
sotto la mannaia. Dopo avere 
dichiarato che dal primo luglio 
sarà il presidente-padrone del­
la Fiorentina, il conte Pontello 
è andato in sede per conosce­
re ed assicura re il personale: 
•Stiamo attraversando un mo­
mento dilficile e tutti dobbia­
mo comportarci onestamente. 
Tutti possiamo sbagliare. 
Quando uno sbaglia non deve 
nascondersi. So che è più dilli-
Cile stare in trincea che dietro 
le quinte. Posso assicurarvi che 
non finiremo in serie B e che la 

squadra sarà ralforzata». 
Dopo avere ringraziato il 

personale, nell'incontro con i 
giornalisti ha esordito dicendo: 
•A Roma vinceremo per 1 a 0 e 
la Fiorentina conquisterà otto 
punti nelle prossime partite, lo 
mi sacrifico ma anche gli altri 
(alludendo chiaramente ai 
giocatori; dovranno farlo. Se 
la squadra dovesse andare in 
serie B taglie la testa a tutti, di­
rigenti, tecnici e giocatori. Chi 
non prenderà le cose sul serio 
sarà allonlar alo». 

Quando fili e stato chiesto 
un giudizio sulla Coppa Uefa è 
stato lapidano: -Dopo la maiu­
scola prova oflerta a Brema la 
Fiorentina lincerà la Coppa. 
Voglio Fiorentina-Colonia. An­
zi: e Ria Fiorentina-Colonia». 
Visto che parlava a ruota libera 
gli e stato chiesto: cosa rispon­
de ai tilosi della curva Fiesole 
che chiedono lacessione della 
Fiorentina al produttore cine­
matografico Mario Cecchi Go-

ri? Il conte è andato su di giri, 
ha tiiato fuori tutta la grinta: -I 
tilosi dovranno aspettare, ma 
aspettare molto fri ma che i 
Pontello cedano la società. Mi 
chiedete se il futuro allenatore 
sarà Lazaroni? Vivremo. So 
solo che Ciccio Oraziani, che 
ho scelto per ponure la squa­
dra alla salvezza, dovrà tornare 
ad allenare le squali re giovani­
li ma resterà con noi». 

Stando alle dich orazioni del 
conte, e a quanto è slato poi 
precisato dal diewe Previdi, 
l'incontro Ira II commercialista 
dello Fiorentina <• Mario Cec­
chi Cori, (fissato fier lunedi) 
non ci sarà. »ll conte Pontello 
non si e mai visto con Cecchi 
Gori - ha sottolineilo Previdi. 
Mi risulla che il cmmerc ia l i -
sta. il dottor Petrillo si e incon­
tralo con il signoi (lecchi Gori 
una sola volta. Ohe senso 
avrebbe farsi nominare presi­
dente se uno losse intenziona­
to a cedere la Fiorentina? E che 
senso avrebbe panare avanti 
la campagna rafforzamento, 

prendere accordi con un alle­
natore (alludendo al brasilia­
no Lazaroni) col rischio che 
l'acquirente non sia d'accor­
do? Sono convinto che i Pon­
tello si terranno ben stretta la 
società*. Quando a Previdi è 
stato ricordaio che oggi (ieri 
per chi legge) scadeva l'ulti­
matum per il rinnovo del con­
tratto a Baggio, il diesse ha ri­
sposto: -Di comune accordo 
con il procuratore del giocato­
re l'ultimatum è stato rinvialo 
di qualche giorno. Comunque, 
oltre una certa cifra non pos­
siamo andare*. Parlando di 
Baggio. il conte Pontello è sta­
to molto chiaro: ha fattocapire 
che la Fiorentina non è in gra­
do di accogliere la sua richie­
sta (si parla di un miliardo e 
mezzo all 'anno esente tasse) 
e che il giocatore finirà alla Ju­
ventus. La squadra questa mat­
tina si allenerà a Coverciano e 
nel pomeriggio raggiungerà 
Roma. Intanto ieri sera Ciccio 
Graziani si è visto il filmato del­
la partita Roma-Verona. 

Cappe in tv 
In 12 milioni 
vedono 
il Milan 

Tutti davanti alla tivù mercoledì sera a vedere il calcio di 
Cop ->a. Ha vinto il M ilan e in maniera netta nei confronti del­
la Juventus, antagonista della serata nel piccolo schermo. 
Ad sssistere alla partita dei rossoneri di Sacchi (nella foto) 
conlro i campioni tedeschi del Baycm Monaco si sono piaz­
zaci 'lavanti ai televisori 13 milioni 404mila telespettatori nel 
secondo tempo. I l milioni 572mila nel primo t e m p o / c o n 
uno share del 40.2S per cento. Inferiore l'indice di ascolto 
medio per Juve-Colonia: 7 milioni 21 Ornila con uno share 
del 116,73 percento. 

I sospetti 
del Benfica 
«Vogliamo 
l'antidoping» 

•Per la partita di ritomo vo­
gliamo il controllo antido­
ping* ha tuonalo Joao San-
los, presidente del Benfica, 
dopo la sconfitta subita dal­
la sua squadra nelle semiti-
nali di Coppa dei Campioni 

••"""•"•"•»»»»»"*»"*•"•"•"*•"•"•••••»»•• contro l'Olimpique di Marsi-
gliti per 2-1, Tutto e nato dal fatto che mercoledì sera nessu-
r o , a cominciare e all'Uefa, ha programmato il controllo. 
«C era una grossa d f ferenza sul piano fisico tra noi e loro -
r a continuato Santos - tanto da creare la sensazione che il 
Marsiglia avesse u n i diversa preparazione fisica, una forza 
st-ipefacente*. 

L'economia 
dell'Eire 
andrà in tilt 
per il mondiale 

In Eire sono molto preoccu­
pati: le partite dei mondiali, 
in special modo quelle della 
nazionale biancoverde, che 
per la prima volta prende 
parte alla fase finale del 

_ _ _ _ _ ^ _ _ ^ _ ^ _ _ _ mondiale, rischiano di man-
"•»••*»**•"•*"**•""•**•*"«»*•••»••*•» diire in tilt l 'economia irlan-
de « . È ormai certo che il tasso d'assenteismo toccherà verti-
c i inaspettati. Proprio per cercare di far fronte al grave pro­
blema, la settimana prossima a Dublino si svolgerà un sum-
ni t straordinario delle forze economiche del paese per di-
scu'ere le misure da prendere. All'incontro prenderà parte 
a r c h e Jack Charlton. commissario tecnico della nazionale. 
Tra le possibili iniziative c ' è quella di portare i televisori nelle 
fabbriche, il cambiamento degli orari dei negozi e l'anticipo 
dtl lechiusurc per ferie. 

Stadio Napoli 
La Fifa 
non si fida 
e.,, controlla 

La delegazione della Fifa ha 
(aito ieri tappa a Napoli nel 
suo giro d'ispezione in Italia 
per visitare e controllare gli 
impianti che ospiteranno I 
prossimi mondiali. Il segre-

_ _ _ ^ ^ ^ _ _ _ ^ _ _ tario generale Neuberger 
"•*•»•****»»»•»•••••»»»••«•»*••»•»••»*»»•• n o n r,a espresso alcun gludi-N 

zio al termine della visita, riservandosi di farlo oggi a Roma, 
al termine della visita allo stadio Olimpico, ultima tappa del 
tour dei rappresentanti della Fifa. La visita effettuata a Napo­
li 4 stata molto fiscale. Neuberger. mettendo tutti in difficol­
tà, na spesso mutato itinerario, andando a controllare situa­
li Ì M Ì che I responsabili del Col di Napoli e del Consorzio Ita-
lui 90 avrebbero preferito evitare di fargli vedere. Comun­
que, secondo gli acc ompagnalori la delegazione ha mostra­
to ottimismo, ma anche qualche apprensione. 

SaràZeman 
l'allenatore 
del dopo 
Maifredi 

Manca soltanto l'ufficialità 
della notizia, che avverrà 
soltanto alla conclusione del 
campionato di serie B. Il 
nuovo allenatore del Bolo-

- i gna, quello che- prenders i -

• posto di Maifredi, già con te 
•»•••••••»•»»•*»•••••••••••••*»•"••»"•»••*• valige pronte per Torino, di­
rezione Juventus, sarà Zdenek Zeman, attuale allenatore del 
Foggia. Quarantadue anni, cecoslovacco, il neotecnico è 
riuscito a prevalere sul rumeno Lucesco, che finirà al Pisa. 
Unico rivale di Zeman resta Artur Jorge del Porto. Intanto a 
Bslogna c 'è molta attesa per la partita di domenica con i 
e impioni d'Italia del Milan. I biglietti sono andati a ruba. 1 
botteghini dello stadio resteranno chiusi. E previsto il record 
evo lu to d'incasso con un miliardo e 350 milioni. 

(Basket 
Sales fa marcia 
indietro: «Resto, 
non scappo...» 

•Non voglio passare per 
quello che scappa* è stato il 
commento di Riccardo Sa­
les, allenatore della Benet-
ton. dopo la sua decisione di 
restare alla guida della squa-

___^^^__^___ dra almeno fino al termine • •> . •«>• •» •»»• • ._«•»• • • •> j g i i j s^gjonp sales ieri ha 
ii iconlrato al «Palaverde» i giocatori che poi ha regolarmente 
allenato in vista dell importante incontro di domenica pros-
s r ia con la Philips Milano. La marcia indietro del tecnico è 
2 wenuta dopo il sue colloquio con il presidente della socie-
11 Lue iano Bortoletto. 

j N m c o CONTI 

LO SPORT IN TV 
Rali lue. 18.15Tg2 Sportsera; 20.15Tg2 Lo sport. 
Rallre. 11 Hockey su ghiaccio; 15.30 Videosport: Equitazione, 

campionato italiano; 18,45Tg3 Derby. 
Italia 1.22.20Calciomania; 1 BasketNba:Cleveland-Boston. ' 
O d e o n . 22.30 Forza Italia; 24 Odeon sport. 
TOM:. 14 Sport News - 90x90 - Sportissimo: 21.30 Mondocalcìo; 

2 3.15 Stasera sport. 
Capodlstr ia . 13,45 \fon-gol-fiera; 14.45 Golden iuke box; 

l5,45Speedy: 16,1.5Jukebox; 16,45 Basket Nba: Boston-At­
lanta; 18,15 Wrestling; 19 Campo base: 19.30 Sportime: 20 
Calcio tedesco: Kaiserlautem-Dusseldorf: 22 Sottocanestro: 
::2,45 II grande tennis; 24,15 Eurogol!; 1 . ISFìsheye. 

BREVISSIME 
B o x e . Il portoricano Juan Nazario è il nuovo campione Wbà 

dei leggeri; ha battuto per ko tecnico Edwin Rosario 
V e l i , Whltbread. Solo mezzo miglio distanzia Sieinlager e Fi-

i.her & Paykel nella volata della tappa a Fort Lauderdale. 
Verso Italia '90 . La Romania ha battuto ieri a Benevento la na­

zionale italiana militare per 3-2. 
H u g o S a n c h e z ne l guai . L'arbitro spagnolo Velazquez si è 

detto pronto a quererarlo per dichiarazioni lesive nei suol 
confronti d o p o la partita Saragozza-Rea) Madrid. 

Paraguay, caldo scindalo. Si è dimesso il presidente della 
bega. Jesus Pallare:; accusato di aver venduto per un milione 
di dollari alla Colombia la qualificazione mondiale. 

Rally Costa Smera lda . La Lancia-Jolly Club di Cena to h a 
conservato il c o m a n d o d o p o la seconda tappa. , 

G r a v e Pulg Estave. 11 presidente della Federciclismo intema­
zionale è stato rico'/erato per emorragia cerebrale. 

R u g b y . Si disputerà a Treviso il 10 aprile l'incontra Dogi-Ali Ki-
wis, formata da giocatori neozelandesi. 

Pimetta alla Straml lano . L'azzurro guida la lista degli iscritti 
illa gara milanese di domani . 

Golf. Emanuele Bolognesi è sempre in testa all 'Open dei Tes­
sali d o p o le seconde 18 buche. 

Scherma u n d e r 2 0 . Una spedizione azzurra parteciperà ai 
mondialidi Moedling (12-16 aprile pross imo) . 

WHmMUUUMmmmm l'Unità 
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SPORT 

Lo scandalo di San Siro 
Terreno di gioco disastroso 
Il Comune deciderà oggi 
di «sfrattare» Milan 
e Inter per le ultime 
partite di campionato 
Galliani: «Li denunceremo» 

Le strutture aweninstiche 
dello stadio di San Siro 
con la copertura 
che avrebbe provocato 
il disastro del prato 
In vista del Mondiale 
si corre al npari 

Chiuso per Mondiale 
Come era 

\ verde 
quell'erba 

4 del Meazza 

l 
i. 

10 GENNAIO. Vigilia della 
partila di coppa lt.i la. Milan-
Messina Scoppiano le prime 
polemiche in memo alle disa­
strose condizioni del manto er­
boso dello stadio di San Siro 
Sotto accusa le duo imprese 
responsabili del mantcnimcn 
lo del prato Gcrvasim e l'ève 
rclli Decisa la difesa -La colpa 
e della tettoia che impedisce ai 
raggi di raggiungere il prato» 
26 GENNAIO. Le società Mi­
lan e Inter, dopo aver avuto 
colloqui con i tecnici della ma 
nulenzionc, puntano I indice 
accusatore sul nuovo impianto 
di riscaldamento responsabile 
di aver bruciato buona parte 
del prato 
28 MARZO. La desertificazio­
ne del prato finalmente ha un 
colpevole nconosciuto la ma­
stodontica copertura L asses­
sore allo sport Paolo Malcna 
ammette che la tettoia sottrae 
il 2S.IT, di luce al terreno di gio­
co Intanto un pool di aziende 
si fa acanti per comprare a fine 
mondiali l'erba del -Meazza' 
3 APRILE. Al penultimo esa­
me la Fifa rinvia la pratica di 
San Siro -In queste condizioni 
non si gioca» 
5 APRILE. Il Comune di Mila­
no decide la rizolla'ura del 
manto erboso Milan e Inter sa­
ranno costrette a giocare lon­
tano da casa le ultime due par­
tite di campionato 

La storia grottesca del prato di San Siro avrà un epi­
logo scontato- Milan e Inter non potranno conclu­
dere il campionato nello stadio di casa. Il Comune 
di Milano è pronto a far scattare lo «sfratto» per po­
ter rimettere in sesto il terreno di gioco in tempo 
per i Mondiali. Unica incertezza salteranno tutte le 
partite in programma (quattro di campionato e una 
di Coppa Italia) o solo le ultime tre gare? 

CARLO BRAMBILLA 

••MILANO Probabilmente si 
giocheranno ancora un paio di 
partile quella di domenica e 
quella di venerdì prossimo va­
le a dire Inter-Cesena e Milan-
Sampdona, ma dopo Pasqua 
San Siro chiuderà i battenti 
Salvo miracoli, le due squadre 
milanesi andranno cosi a con­
sumare gli spiccioli di campio­
nato (e per i rossonen anche 
la finale di ritomo di Coppa Ita­
lia con la Juventus, il 25 aprile) 
lontano da casa su qualche 
campo non ben precisato A 
sessanta giorni dalla gara d a-
pcrtura dei Campionati del 
mondo il prato di San Siro non 
esiste più 11 disastro è stato im­
pietosamente mostrato in eu­
rovisione a decine di milioni di 
telespettatori con la semifinale 
di Coppa dei Campioni Milan-
Baycm dell altra sera Ora si 
tenta di correre ai ripari ma il 
tempo utile per rimediare e 
pochissimo e quindi il Comu­
ne di Milano 6 deciso a guada­
gnare qualche manciata di 
giorni preziosi anche •sfrattan­
do" da San Siro gti illustri inqui­
lini Ed e cosi iniziato un duris­
simo braccio di ferro fra Palaz­
zo Marino e le due società di 
calcio Queste ultime per ora 
tacciono in attesa di un vertice, 
che forse avverrà già oggi, con 
gli ammimstratondel Comune 
Tuttavia è impressione genera­
le che sarà soprattutto il Milan 
a opporsi con maggior forza 

ali idea di dover lasciare San 
Siro e dire ai suoi 65 mila ab­
bonati «arnvederci e grazie» 
Come detto, resta ancora un fi­
lo di speranza, ma questa è le­
gata al piano che presenteran­
no le ditte incaricate di rifare il 
manto erboso Ieri l'assessore 
allo Sport Paolo Malcna, si e 
incontrato con queste società 
(i cui titolari per la cronaca so­
no Gaslini-Gervasini-Peverel-
li) e ha ordinato che il proget­
to di -rizollatura» del terreno di 
gioco (costo 300 milioni) ven­
ga reso noto in un paio di gior­
ni Purtroppo ufficiosamente si 
sa già che non basterà un me­
se per rifare tutto quanto e 
dunque il campionato dovrà 
giocoforza venire sospeso pri­
ma del 29 aprile, sua fine uffi­
ciale 

Ora, naturalmente, ci si 
chiede come mai sia potuto 
succedere tutto ciò Alla stona 
infinita di questo stadio da 130 
miliardi si aggiunge un altro 
capitolo grottesco dopo le po­
lemiche sui costi gonfiati Nes­
suno vuole dire la verità sulle 
cause che hanno 'fatto morire 
l'erba» Il Comune respinge 
ogni addebito «I responsabili 
sono Milan e Inter - dice Malc­
na, ricalcando le dichiarazioni 
rese dal sindaco Pillitten l'altra 
sera - poiché e dipesa da loro 
la scelta del sistema adottato e 
delle ditte che lo hanno realiz­
zato quando fu rifatto il campo 

due anni fa» -Neanche per 
idea - ribattono i collaboraton 
dei due presidenti Berlusconi 
e Pellegrini - noi t i abbiamo 
messo solo i soldi, un miliardo 
e 300 milioni, ma il -Cel-Si-
stem», in uso al Prater di Vien­
na fu scelto da una commis­
sione formata anche da fior di 
tecnici del Comune» E cosi via 
polemizzando, da quando il 
dicembre scorso 1 erba ha 
cornnciato a ingiallire Già, ma 
perchè per un anno tutto andò 
a meraviglia e poi improvvisa­
mente e sopravvenuta la -mor­
te botanica» e a nulla sono val­
si gli sfora di cambiare una 
zolla qua e là' Gli agronomi 
dell università non hanno dub­
bi -È cambiato il microclima a 
causa della copertura la lumi­
nosità si 6 ridotta del 50% an­
che per lo smog che si deposi­
ta sopra i pannelli già fatti di 
un materiale poco trasparente 
E poi è completamente spanta 
la ventilazione» Insomma, la 
sentenza non lascia scampo 
•Non esistono più le condizio­
ni Indispensabili a far crescere 
1 erba» 

Ma se le cose stanno davve­
ro cosi anche il previsto inter­
vento per il Mondiale non nsol-
verà il problema dehnitiva-
mente In altre parole il prossi­
mo inverno si potrebbe di nuo­
vo essere nei guai con l'erba 
morta e via dicendo Sicura­
mente, e lo ha confermalo l'as­
sessore Malcna, il Comune 
chiederà alle ditte interessate 
che il piano d emergenza per il 
Mondiale preveda la sistema­
zione di zolle con -erba forte e 
duratura» Ora si tratta di capi­
re se questa qualità di vegetale 
straordinario esista in natura 
Una cosa 6 certa la stona grot­
tesca continua E qualcuno già 
scommette che in capo a un 
paio d'anni San Siro metterà in 
mostra un perfetto e scintillan­
te campo da gioco sintetico 
Non resta che aspettare 

Ancelotti a muso duro 
con il sindaco 
«È tutto assurdo» 
Ieri a Mtlanello si respirava un clima di rilassata 
soddisfazione per il successo di misura sul Bayem 
L'argomento del giorno é stato però il disasrrato 
prato del Meazza che costringerà l'Inter e il Milan 
a giocare altrove le ultime partite del campionato 
Galliani duro- «Non posso credere che si possa ar­
rivare ad una decisione simile Se decideranno in 
tal senso, denunceremo il Comune per danni». 

DARIO CECCARELLI 

• i MILANO Una questione di 
campo Più che il Bayem, or­
mai il vero problema del Milan 
è il terreno di San Siro Ieri in­
fatti, non si parlava d altro La 
reazione della socicl 5, al quasi 
sicuro trasloco da Sin Siro di 
Milan e Inter, viene duramente 
commentata da Adnano Gal­
liani. braccio destro di Berlu­
sconi «Non posso credere che 
si possa arrivare a una soluzio­
ne del genere Sarebbe una 
ignominia Non possiamo an­
dar fuon a giocare quando c'è 
di mezzo lo scudetto e la Cop­
pa Italia Denuncerò il Comu­
ne per danni finora nessuno 
mi aveva prospettato una ipo­
tesi del genere» Qualcuno no­
nostante il clima di tensione, 
ha ancora voglia di ironizzare 
•L Inter si è prontamente ade­
guata - sottolinea S Ivano Ra-
macclom, team manager ros-
sonero - , ai desiden del suo 
primo tifoso infatti è uscita su­
bito dalla Coppa dei Campio­
ni» Il sindaco di Milano è uno 

del bersagli preferiti Al vetro-
Io le parole di Carlo Ance otti 
•Tutto ciò 0 assurdo Se av;,Si­
mo dato retta a Pillitten. dove­
vamo farci eliminare fin < lai 
primo turno È uno scandalo 
una città come Milano non 
può ridursi ad avere un ca-ripo 
del genere Quest inverno per­
lomeno, era spelacchialo <> e lu-
ro Adesso e soffice corro u ria 
spiaggia, cosi ci sembrerà di 
giocare a Copacabana» 

Grottesco Assurdo II g oco 
dello scancabanle ien < ra il 
più praticato 1 giocatori del 
Milan ovviamente, vedont > nel 
Comune II principale rei|H>n-
sabile Dice Massaro -Il lam­
po è ridotto in condizioni pie­
tose Ma andare da un" stira 
parte mi sembra una cov» ìs-
surda Gli abbonati do\e li 
mettiamo' E poi non è possibi­
le che ci si riduca a questo mo­
do Milano ha due squadre che 
hanno dato moltissimo ali. K it-
tà in termini di nsultati Non si 
può ringraziarle in questo n IO-

do POI tutta la città ne esce matismino i potevamo metter-
male mercoledì sera moltissi- li in pratica >erchè la palla nm-
me televisioni hanno trasmes- balzava ma e Meno male che 
so le patetiche immagini del il ritomo lo jiochiamo a Mona-
prato di San Siro Davvero una co 11 alme io potremo espn-
bella pubblicità E non e solo merci ai ne stri livelli abituali» 
una questione estetica I altra Anche f/or o Van Basten irò-
sera slamo stati pesantemente nizza sul si idaco -S interessa 
condizionati dalle condizioni a queste c< se' Che strano in 
del campo Si faticava il dop- Olanda I si idaci s interessano 
pio perchè il terreno era tiop- a probtem più Importanti 
pò soffice A volte ci mancava Sull idea di non giocare a San 
il fiato nei recuperi Inoltre uve- Siro non s, prei dire mi sem-
vamo un sacco di problemi a bra una ce >a mollo strana II 
controllare la palla fare brutte campo e oi lunque, è davvero 
figure non piace a nessun» E ndotto mal • Non mi era mai 
spesso per evitare degli errori capitato di jiocare su un terre-
grossolani, dovevamo fan- le no del gen re sabbia buche, 
cose più semplici Certi auto- ceraditjto Per chi attacca è 

difficile far gioco Sono invece 
ottimista per la partita di ntor-
no sarà bella spettacolare 1 
tedeschi dovranno per forza 
attaccare e quindi si creeran­
no degli spazi maggion Per il 
Milan è un buon nsultato, però 
non abbiamo ancora la qualifi­
cazione in tasca» 

Paolo Maldini è piuttosto 
perplesso -Spostarci' Boh, 
non lo so però non è giusto 
per i nostri abbonati Certo un 
campo cosi condiziona una 
partita, però mi sembra un'i­
dea piuttosto strana» Rabbia 
del Milan silenzio imbarazza­
to e preoccupato dcllfmer 
•Aspettiamo atti ufficiali, ci 
sembra strano che • nspon-
dono dalla sede Ma poi il vice­
presidente Giuliani sbotta «E 
tutto lanno che subiamo le 
conseguenze di un terreno n-
dolto cosi Non ci si può sve­
gliare adesso . Una decisione 
del genere ci fa saltare gli in­
cassi Mi sembra assurdo» 

II DOPO-BAYERN. Prato 
di San Siro a parte, ien a Man­
nello prevaleva un clima di n-
lassata soddisfazione per la vit­
toria sul Bayem Berlusconi ha 
mandato in regalo un gigante­
sco uovo di Pasqua I giocatori 
dopo un breve allenamento 
defatigante sono andati a casa 
e oggi potranno contare su un 
giorno di riposo 

GUUJT SEMPRE ME­
GLIO. Ruud Gulllt ieri pome­
riggio ha disputato urtaffra 
partitella a Milanello Trentatrè 
minuti contro la -Primavera» 
Gullit non ha avuto problemi 
due contrasti, due colpi di (to­
sta La preparazione prosegue 
secondo le tabelle Se va «van­
ti cosi e supera queste due set­
timane. Gulllt ha buone proba­
bilità di poter disputare la fina­
le di Coppa dei Campioni io 
programma a Vienna il 23 
maggio 

PORTEAPERTE, 

LA GARA 

CONTINUA! 

SABATO E DOMENICA LA SECONDA PlfOVA CHIAVE. 

Porle Aperte Renault Show, 

"Si 
ancora un week end ,4 i f t fv r ' \ ." \ 

di giochi, un mese di tf&F^offerte, 

un incontro con la consueta cordialità e 

accoglienza di tutti i Concessionari 

Renault. Il tradizionale appuntamento 

"a Porte Aperte" infatti si 

rep l ica ancora per un 

week end, il 7-8 aprile;. 

Con le chiavi che si trova­

no su Gente V iagg i e 

Gente Motori di aprile, si 

possono vincere 10 mo-

rPORTE APERTE") 

delli di tutta la gamma Renault, 1000 Car 

&T1.JZ> Stereo Philips modello Split 

System e decine di migliaia di borse 

multisporl* In più tutti i modelli danno 

spettacolo per tutto aprile con un'ac­

coppiata vincente di offerte vantag-

giosissim Ì: fino a 12 milioni in un anno 

senza interessi oppure 

un finanziamento fino a 

48 rate mensili al tasso 

f isso annuo del 7%.** 

Non m a n c a t e ! Por te 

Aperte Renault Show vi 

aspetta per farvi vincere. 

RENAULT ESPACE, JEEP WRANGLER... 10 MODELLI RENAULT! DA VINCERE! 
'Montepremi complessivo riferito ot due week end Porte Aperte 1990 11 regolamento del con: srs© lo trovete sulla cartolino chiove 

"•Solvo opprovozione dello FinRenoul», fir coriaria del Gruppo Renault Le offerte jono valide su 11 vetlure disponibili e non e umu labili con oltre incorso 

HNO fc \l NV\UON\, \N UN &NNO, 
SENI* \NTERESS\, PER TUTTO *PR\V.E, PER TUTTE Y.E RENAUU. jcanoTLHjr^ 

RENAULT _ 
Muoversi oggi. 
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